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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sciolta la riserva, stamattina la nomina dei nuovi ministri 

Nasce il sesto governo Fanfara 
a una tempesta di no r^Xil 

Un monocolore della De con l'aggiunta di alcuni tecnici 
Sinistra indipendente, Pri, Pli e Psdi non hanno voluto proporre alcuna candidatura - Lunedì o martedì il dibattito sulla fidu­
cia - L'«Avanti!» ammonisce il Quirinale - Incontri di Craxi con Altissimo e Nicolazzi: un documento comune contro le elezioni? 

Natta: perché 
alla fine 

abbiamo detto 
«ora basta» 

Conferenza stampa del segretario del Pei 
a conclusione dei lavori della Direzione 

Fanfani ieri sera è salito al 
Quirinale per sciogliere la ri­
serva Non ha portato con sé 
la Usta del ministri Con ogni 
probabilità la consegnerà 
stamane II giuramento del 
sesto governo Fanfani è pre­
visto per domani e II dibatti­
to parlamentare per l'inizio 
della prossima settimana II 
governo «Istituzionale» che 11 
presidente del Senato è riu­
scito a formare è In realtà un 
monocolore democristiano 
con raggiunta di qualche 
•tecnico», ma sempre di area 
d e Zeri gli hanno detto di no 
la Sinistra Indipendente, I) 
Pri, 11 Psdi e 11 Pli Hanno 
motivato 11 loro rifiuto col 

fatto che non Intendono for­
nire copertura ad un esecuti­
vo che si presenterà alle Ca­
mere con l'obiettivo di farsi 
battere e gestire quindi le 
elezioni anticipate I tre par-
tltl «laici», tuttavia, non han­
no ancora deciso quale sarà 
Il loro atteggiamento In Par­
lamento 11 Pai, dal canto 
suo, fa sapere tramite 
piAvanti!» che la legislatura 
non potrebbe essere sciolta 
di fronte ad un pronuncia­
mento delle Camere contro 
le eie-ioni e per l referen­
dum Craxi Ieri sera ha avu­
to contatti con alcuni degli 
ex alleati è In vista un docu­
mento comune? 

tt compagno Alessandro Natta 
MUSSI, BADUEL, FASANELLA, SAPP1NO, 

MENNELLA ALLE PAGO 2 E 3 

Dopo le nuove proposte sindacali 

Intesa con la Fiat 
Così cambiano 

le fabbriche Alfe 
Non è passata la pretesa del gruppo di una completa omogeneizza­
zione degli stabilimenti -1 lavoratori chiamati a un referendum? 

MILANO — Nella lunga guerra tra Fiat e sindacati per II 
destino dell'Alfa Romeo si è conclusa Ieri a mezzanotte la 
prima battaglia Quella sulla organizzazione del lavoro e sul­
la produttività La Fiat ha rinunciato a una posizione d) 
principio che aveva sempre dichiarato Immodificabile, e cioè 
alla piena omogeneizzazione degli stabilimenti di nuova ac­
quisizione alle regole vigenti nel resto dell'Impero A sua 
volta II sindacato vede riconosciuti solo alcuni spazi, alcune 
garanzie, e, accetta a sua volta modifiche profonde e certa­
mente una prospettiva di prestazioni più Intense e più gravo­
se L'accordo raggiunto ieri a livello di delegazioni ristrette 
(Alroldi e Tibaldi Fiom, Italia e Inglisano Firn, Angeletti 
Uilm, Magnabosco e Figurati per la Fiat) non ha ancora 
alcuna ufficialità e aspetta una prima sigla alla ripresa del 
negoziato ufficiale di giovedì 23 Inoltre la sua validità è 
vincolata al fatto che si trovi un'Intesa su tutti 1 punti ancora 
in discussione (sostanzialmente occupazione, investimenti, 
assetto degli stabilimenti) e a una approvazione esplicita da 
parte dei lavoratori che dovrà avvenire alla fine e, secondo la 
Flom, attraverso un referendum Ma veniamo al punti speci­
fici la rotazione delle mansioni tra l lavoratori resterà opep 
rante per professionalizzare l lavoratori da qualificare al 4° 

(Segue in ultima) Stefano Righi Riva 

ROMA — Come giudica U 
af (retarlo generale del Pel la 
valanga di no alla partecipa­
zione al governo del sen 
Fanfani? "E un altro segno 
che la situazione è giunta ad 
Un punto irrimediabile., ri­
sponde Alessandro Natta in 
un'affollatissima sala stam-

ena Botteghe Ose uro cheèla 
istlmonlan» fisica dell'in­

teresse generale per le p a s ­
sioni e le Iniziative dei comu­
nisti in questa lunga e dram* 
malica crisi «Io rK«ngo -

Jutunga — che la De e gii ex 
Reati del pentapartito ab* 
lano dispiegato una tattica 

suicida E se c'è chi ha pen­
sato ohe in questo marasma 
si sarebbe finiti per tornare 
al governo Craxi, mi sembra 
Che abbia «bagnato t conti* 

Formalmente l'incontro 
di Natta con l giornalisti — 
Un'ora e mezza ininterrotta 
di ragionamenti» di doman­
de* di preoccupate conside­
razioni — sigla nel pomerig­
gio la conclusione di nuova 
riunione della direzione per 
l'esame degli sviluppi della 
situazione politica Ma tutti 
In realtà vogliono saperne di 
più sulle novità, dell'atteg­
giamento del Pel, su 
queJl'*Qra basta* alle mano­
vre detta crisi che al stanno 
iraduccndo in Un giuoco al 
massacro delle Istituzioni e 
della democrazia 

Non a caso Alessandro 
Natta Introduce l'Incontro 
ricordando l'atteggiamento 
«limpido e corretto» dei co­
munisti. e le loro due succes­
sive proposte quelle del go­
verno di garanzia, per con­
durre a termine la legislatu­
ra, e quella del governo rere-
rendarlo «L'una e l'altra 
avevano interlocutori preci-

ai, che stavano a sinistra Le 
risposte non hanno consen­
tito soluzioni Chi e perché 
abbia vanificato questa pos­
sibilità è sotto gli occhi di 
tutti SI possono Invocare 
tutti 1 motivi che si vogliono» 
ma una cosa è certa, non vi è 
stata la volontà di dare vita 
ad una soluzione che esigeva 
un'intesa con il Pei* 

Poi, severo, Il segretario 
generale del Pei aggiunge .A 
questo punto le domande 
non possono più esser rivolte 
a noi Alcuni segretari di 
partito che ho Incontrato nei 
giorni scorsi sostengono og­
gi che la maggioranza refe­
rendaria non e mal esìstita, 
Ma come? Avete proclamato 
nel modi più clamorosi che 
bisognava verificare in Par­
lamento se questa maggio­
ranza esistesse, ed lo ho ri­
cordato a Craxi che Pst, Psdi 
e Pei raggiungono insieme 
202 deputati Se ci Tosse stata 
l'adesione del Pri questa 
maggioranza era del tutto 
possibile» 

— Che cosa vi siete detti 
esattamente con Crani7 

•Ho invitato il segretario 
del Pai a compiere l passi ne­
cessari per coagulare Intor­
no al nucleo fondamentale 
di questa maggioranza refe­
rendaria (e cioè le forze di si­
nistra nel loro complesso) 
anche altre forze, ed In parti­
colare il Pn di cui avvertivo 
se non una disponibilità al­
meno un attenzione reale E 
Craxi mi ha assicurato che 
questo passo sarebbe stato 
compiuto, come in effetti è 
stato Si dica allora corretta-

Giorgio Frasca Poterà 

(Segue in ultima) 

:UHÌ 

Ovazioni per il segretario del Pcus al XX Congresso del Komsomol 

«Non c'è socialismo senza democr 
Gorbaciov chiama i giovani alia lotta politica aperta 

Ai boati di approvazione il leader risponde: «Vedo che la questione era più matura di quanto mi aspettassi» - «Anche tra voi ci sono 
gli oppositori alla riforma» - L'intervento del segretario nazionale della Fgci Folena: «Ritirare le truppe dall'Afghanistan» 
Dal nostro corrlapondanta 
MOSCA — «Vogliamo che 
voi siate attivi, consapevoli 
partecipanti alla perestro-
jka MI azzardo perfino a dir­
vi non prendete tutto per 
buono Cercate di capire 
ogni cosa e, sulla base della 
vostra comprensione, traete 
le necessarie conclusioni per 
la vostra vita» Con questo 
esordio antiautoritario Gor­
baciov ha riscosso un ap­
plauso intenso quasi quanto 
quello che ha fatto seguito 
all'invito ad essere autono­
mi, capaci di prendere deci­
sioni anche a dispetto delle 
autorità superiori «Non 
chiedete 11 permesso. E l de­
legati del XX Congresso del 
Komsomol leninista hanno 
risposto con una ovazione. 
Gorbaciov ha taciuto per un 
attimo e, sorridendo, ha 
esclamato «Pensavo che fos­
se una questione matura, ve­
do che è arcimatura» 

Di nuovo però come era 
accaduto al recente XVIII 
Congresso del sindacati, è 
stato il leader sovietico ad 

andare più avanti delle stes­
se Indicazioni della relazio­
ne In tema di autonomia 
della organizzazione giova­
nile 11 segretario generale è 
stato decisamente più riso­
luto del segretario del Kom­
somol, Mironenko Ed è sta­
to anche più secco nella cri­
tica del grande, evidente di­
stacco tra l'Immensa massa 
giovanile sovietica e la gran­
de organizzazione giovanile 
del partito Che vanta 42 mi­
lioni di iscritti, ma che non 
riesce od esercitare una in­
fluenza nemmeno lontana­
mente paragonabile a quella 
delle cifre della sua forza uf­
ficiale «È un fatto — ha det­
to Gorbaciov — che spesso la 
gioventù va da una parte e 
gli attivisti del Komsomol 
dall'altra»» Ma «non incolpia­
mo la gioventù, molto di db 
è dipeso dall'atmosfera ge­
nerale del paese» 

Ora, per cambiare, Gorba-

Gìulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 

Disarmo nucleare, 
a Bruxelles 
Shultz trova 

la Nato divisa 
Entro la fine del mese la Nato dovrà definire una posizione 
comune sulle nuove proposte negoziali venute da Mosca sul 
disarmo nucleare Ma la mossa sovietica ha colto l'Alleanza 
atlantica impreparata cosi come è la Nato non è pronta a 
fronteggiare i problemi che deriverebbero da una vera ridu­
zione degli armamenti e nello stesso tempo non può dirr no 
alla prospettiva, storica, di un accordo tra le due superpoten­
ze Il nodo è apparso evidente dalle consultazioni di Ieri a 
Bruxelles a cui ha partecipato 11 segretario di Stato america­
no George Shultz «Sarebbe sgradevole se 11 processo di con­
sultazione con gli alleati si rivelasse molto lungo* — ha detto 
In proposito 11 portavoce sovietico Gheraslmov A PAQ 8 

Nell'interno 

Verrà ristampato 
il libro dell'Unità 
su Antonio Gramsci 

La gl ' inde diffusione straordinaria di domenica 13 apri­
le si « m e l a t a un successo andato oltre os-ni aspettativa 
750 000 copio dcll'.DniU» diffuse con il libro dedicato ad 
«ANTONIO GRAMSCI" Un successo eccezionale di vendi­
ta sia attraverso la normale rete commerciale, sia con la 
mobilitazione di tutte le organizzazioni del Partito e dei 
diffusori Nonostante l'imponente tiratura, che ha posto 
non p*thi problemi di ordine tecnico e di distribuzione, in 
alcuni casi non ci è stato possibile soddisfare la grande 
richiesta dei nostri lettori Confermiamo fin da ora ai no­
stri abbonati domenicali che abbiamo già iniziato a spedi­
re la copia del libro che non ci e stato possibile consegnare 
loro m contemporanea con l 'usata nelle edicole Ricordia­
mo inoltre che, per le organizzazioni di partilo che ne 
facessero richiesta e per i tanti lettori che sono rimasti 
sprowisti dell'opera, abbiamo predisposto una ristampa 
del libro prevista per i primi giorni del mese di maggio 
avremo modo di rendere note nei prossimi giorni le misu­
re organizzative che verranno adottate per rispondere nel 
modo più completo all'eccezionale domanda 

Incredibile blitz nella notte all'ospedale di Crotone per assassinare un capomafia 

Inferno di fuoco al pronto soccorso 
ma il boss si salva ancora una volta 
L'unica ferita (lieve) è la sorella delP«obiettivo» - Hanno sparato 70 colpì - Avevano tentato 
d'ucciderlo già tre volte - Nel pomeriggio stillicidio di agguati: 5 morti in poche ore 

Nostro servizio 
CROTONE — Ora lo chia­
mano -il miracolato di 
Strongoli. perché e la quarta 
volta che riesce ad uscire 
quasi Illeso da attentati con­
tro di lui orginizzatl senza 
risparmiare sul mezzi Buno 
Dima, 27 anni precedenti 
panali degni di un grande 
boss ormai padrino Incon­
trastato di Strongol! nell cn 
trotcrra di Crotone è riusci­
to a scamparla anche merco­
ledì notte Per ammazzarlo 
le cosche mafiose nemiche 
hanno organizzato una vera 
e propria operazione di guer­
riglia urbana un blitz con 
grande d Spiegamento di 
forze energìe e pallottole 
GII hanno scaraventalo ad 
dosso mentre era ricoverato 
in ospedale un uragano di 
piombo sventagliate di mi 
tra per oltre 70 colpi e parec 
chi caricatori di 7,65 Tutto 
inutile lui è rimasto Illeso In 
compenso è stata ferita sua 
sorella anche se non grave­

mente 
Sulla porta delta stanza ci 

sono 48 fori, dentro un disa­
stro sono saltati i montanti 
degli infissi e tutti i vetri del 
balcone che si apre sulla pa­
rete al di là del letto Ma lui 
da dentro la stanzetta del 
terzo plano dell ospedale ci­
vile «San Giovanni di Dio» 
prima di fingersi morto si è 
messo ad urlare «Fatevi 
avanti che vi ammazzo a uno 
a uno- Il commando che 
avrebbe dovuto ucciderlo era 
formato da sei persone forse 
otto 

Pochi minuti prima delle 
tre di notte 1 killer, tutti in 
cappucci-iti sono piombati 
nei pronto soccorso delio-
spedale Per prima cosa han 
no neutralizzato li dottor 
Gustavo Petillno medico di 
notte e gli Infermieri che 
erano con lui Michelangelo 
Fraone Giuseppe Galea 
Vincenzo Appigliano e Mario 
Ippolito «Erano se) forse ot­
to tutti armati — racconta 11 

medico — MI hanno detto 
•Non ce l'abbiamo con voi 
Dobbiamo (are un servizio» 
Erano di qui non parlavano 
forestiere Per assicurarsi 
che nessuno facesse col ni di 
testa l banditi hanno rin­
chiuso tutti nello spogliatolo 
de) medie) lasciando di guar­
dia due uomini con le pistole 
splanate Ippolito Invece, pi­
stola dietro la schiena, e sali­
to In ascensore con gli altri 
fino al terzo plano dove si 
trova il reparto ortopedia U 
dal primo di aprile e e ricove­
rato Bruno Dima per 11 brut­
to scherzetto che gli hanno 
dedicato I suol nemici Una 
bomba Io aveva infatti fatto 
saltare in aria appena messa 
in moto la sua auto ovvia­
mente blindata Le pareti 
blindate della macchina gli 
hanno salvato la vita la­
sciandolo ferito ad un piede 
ed alla mano 

•C è un ricovero urgente» e 
stato costretto a ripetere 
1 accompagnatore del drap­

pello Pino Genovese caposa­
la di ortopedia è stato cattu­
ralo non appena ha aperto la 
porta iel reparto e tutto è fi­
lata v a liscio fino al 346, la 
stanza del boss Dentro oltre 
al «Miracolato di Strongoli-, 
e erano la sorella Rosa di 35 
anni aer assisterlo, e Salva­
tore Corace 21 anni per pro­
teggerlo e guardargli le spal­
le Il commando ha aperto 11 
fuoco ha ascoltato le minac­
ce del padrino e poi, finiti i 
segni di vita, ha Iniziato la 
mano/ra ripiegamento Sul­
la via del ritorno e stata in-
tercet ata una guardia giu­
rata d-lla Usi accorsa per gli 
spari e stata subito ridotta 
ali imaott nza e catturata I 
killer tornati al pronto soc­
corso hanno ripreso 1 loro 
complici urlando «tutto fat­
to via subitole poi sono spa­
riti Otto minuti in tutto 

Aldo Varano 
(Segue in ultima) 

Pasqua, duemila miliardi 
per uova, colombe e agnelli 

Pasqua, in grande stile mentre si apprestano ad arrivare più 
di 2 milioni d) turisti stranieri gì) italiani non rinunciano alle 
loro tradizioni Solo per uova, colombe e agnelli si pre1 ede 
una spesa superiore ai 2000 miliardi Ovunque musei aperti e 
cerimonie religiose Nella foto plana S Ritiro a Roma gremita di 
turisti A PAG. 5 

Per l'Aids siamo più vicini 
alla scoperta del vaccino 

Dopo la scoperta del secondo virus avvenuta in Francia, 
sarà più facile isolare un virus «debole», che non fa ammalare 
I uomo Intanto il professor Exter avrebbe Isolato un terzo 
virus In Africa Resta 11 problema delle trasfusioni a rischio 

APAO 7 

Argentina: rivolta in caserma 
Alfonsin mobilita il paese 

II presidente argentino Alfonsin sta valutando l'opportunità 
di proclamare lo stato d assedio con l'appoggio del parla­
mento, dopo la ribellione di una caserma che si rifiuta di 
consegnare alia magistratura un ufficiale Inquisito per 1 cri­
mini commessi durante la «guerra sporca» A PAG B 

Una cruda 
riflessione 
Certo non sono più gli an-

ni in cui la c/asse operala 
passava, sicura, di conquisi* 
in conquista, organizzata, da 
un sindacato unitario molto 
forte e compatto E questo si 
sapeva Tuttavia la vertenza 
che ha contrapposta per di­
verse settimane ia Fiat e J 
sindacati è stata di dramma­
ticità e crudezza tali da porre 
a tutti nuovi e Inquietanti In-
terrogativi In discussione 
era la riorganizzazione del 
lavoro all'Alfa Romeo dopo 
1 avvenuta Incorporazione 
degli stabilimenti nel gruppo 
torinese dell'auto Si tratta­
va In sostanza di rendere 
omogenei eli standard dt 
produttività anche In consl~ 
derazione degli Inevitabili 
intrecci nelle lavorazioni del 
diversi modelli con marchio 
Alfa e Lancia In concreto 
tutta la trattativa si è però 
incentrata sullo smantella-
mento delle condizioni di la­
voro di cui hanno finora go­
dutogli operai della fabbrica 
di Arese e di quella di Fami­
gliano Eliminare l gruppi di 
lavoro per ripristinare il più 
possibile una estrema par­
cellizzazione delle mansioni, 
ridurre le pause» tagliar cor­
to con ogni eslgema di cre­
scita dt professionalità nel 
reparti Queste erari" le ri­
chieste della Fiat, sintetizza­
bili in una formula mal vera 
come In questo caso peggio­
rare, e notevolmente, le con­
dizioni del lavoro 

Non c'è dubbio che ia Fiat 
ha messo avanti un'esigenza 
reale II livello della produt­
tività all'Alfa Romeo era ve­
nuto via via declinando e del 
resto i conti economici del­
l'azienda erano II a dimo­
strarlo Proiettarsi, come la 
Fiat ha detto di voler (are, 
verso una conquista del mer­
cati internazionali con i nuo­
vi prodotti di prestigio Alfa-
Lancia Imponeva di necessi­
ta una profonda rìorgantiua-
zlone e, in questo ambito, 
una revisione anche del mo­
do di lavorare nelle fabbri­
che che Viri aveva così alle­
gramente amministrato Bi­
sognava, certo, aumentare la 
oroduttivila e su Questo era­
no d'accordo tutti, compresi 
i sindacati, ai quali non pote­
va non stare a cuore soprat­
tutto Il pieno rilancio dell'a­
zienda e il successo dei pro­
getto elaborato dalla Fiat 

Ma naturalmente ci sono 
motti modi per aumen tare la 
produttività Si può Investire 
In nuove macchine, si può 
cercare un livello superiore 
di consenso, si può stimolare 
la partecipazione program­
mando la crescita professio­
nale del lavoratori, si posso­
no aumentare I salari O si 
può invece semplicemente 
pretendere che gli uomini 
tornino ad essere semplici 
appendici di un macchina­
rlo, che i ritmi della catena 
aumentino, che dove prima 
si sfornava un pezzo se ne 
sfornino due, che un operalo 
accetti di passare la vita ri­
petendo Incessantemente 
un'operazione che può al 
massimo durare qualche mi­
nuto E un metodo che In al­
tri tempi è stato molto utile 
agli industriali e, in un certo 
senso, all'aumento della pro­
duzione Da molti anni però 
lo si denuncia com% vèechlo 
e Inapplicabile In un» «leieta 
moderna dove è cresciuta la 
cultura di tutti e dove tutti 
coltivano legittime esigenze 
dì libertà e responsabilità in­
dividuali più alte 

La modernità della Fiat è 
tuttavia un'altra cosa Quel­
lo che si è cAltato ai lavora­
tori dell'Alfa e stato, né più 
né meno, che tornare a lavo-
rare come 50 anni fa seppel­
lendo ogni velleità di parte­
cipare a quei mondo più ffiu-
stoepiù Deliache tonti dico-

Edoardo Garduml 
( S e g u e in ul t ima) 
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Le idee fallite 
di una politica 
di FABIO MUSSI 

T ) UNQUE, pare proprio che non si vada ad un •governo di 
** garanzia istituzionale*. FanfanL al momento dell'incari­
co, aveva pur (atto impegnative dichiarazioni in tal senso, poi 
si è mosso seguendo procedure non convenzionali, e stringen­
do 1 tempi. Resta, disponibile ad entrare nel suo governo, 
solamente la De. 11 risultato che si profila è quello di un 
monocolore democristiano, allargato a qualche personalità di 
area. Evidentemente, per gestire elezioni anticipate, conside­
rate inevitabili. 

La fase elettorale si apre cosi solle note di un «De Profun­
dis. intonato al pentapartito. È l'esito pressoché scontato del­
la furente lotta accesasi tra i fratelli-coltelli della disciolta 
maggioranza, ed anche del trionfo della mediocrità — cioè 
della manovra, della furbizia, del doppio gioco — con cui da 
parte del «cinque, è stata giocata la partita di questa lunga, e 
per molti versi drammatica, crisi. 

Una crisi che è stata annunciata, e di fatto aperta, già nel 
luglio dell'anno scorso, da quel -patto della staffetta* che, a 
ripensarlo oggi, appare chiaramente per quel che era: un 
assurdo politico, una trovata da avanspettacolo. Si è natural­
mente liquefatto, e non gli è certo sopravvissuto quel tema, 
allora Impostato, e da tante parli poi coltivato, che avrebbe 
dovuto secondo le intenzioni degli autori racchiudere tutte le 
possibilità future della situazione italiana: i «due/fanti»: Crail 
e De Mita, l'Avellinese Revanscista e il Milanese Forte. E 
sembra incredibile che fino a pochi giorni fa il grosso della 
Stampa italiana (compresa mieta «più intelligente» per defini­
zione) continuasse a raccontare questa favola come una sto­
ria vera, 

fiI ASSISTE ora anche alla ripresa della campagna, irnpo-
*"" stata da Pannella, sul «patto scellerato» tra De e Pei, 
campagna che ha già trovato altoparlanti, addirittura nel 
Psdl e nel PII. Ma come stanno le cose'' Noi siamo stati 
decisamente contrari al -patto della staffetta», che fino a 
prova contrarla era un patto semiprlvato direttamente tra 
Psi e De. Noi siamo stati critici verso il congresso di Rimlni 
del Psi, e la riproposizlone (solo debolmente attenuata) del 
pentapartito — cioè dell'alleanza con la De — nel presente e 
nell'Immediato futuro. Noi abbiamo seriamente tentato, du­
rante la crisi, con l'Iniziativa di Natta, pur non essendo pro­
motori del referendum oggi sul tappeto, di aggregare una 
•maggioranza referendaria» e un conseguente governo, per 
tenere I referendum. In tale governo e in tale maggioranza 
non c'era posto per la De. Ma 11 Pli ha detto no, e Psi-Psdi si 
sono affrettati ad avanzare alla De una proposta, da un lato 
vulneratrlce dei principi (dichiarati •sacri» da Crani a Rimi­
li.), dall'altro Irrealistica sul plano politico. 

A parte il Mistero grande e buffo secondo 11 quale l'alleanza 
del Psi con la De si chiama •governabilità», e qualsiasi rap­
porto del Pel con la De si può chiamare «patto scellerato», 
•compromesso», •consoclatfvismo» etc., la campagna che si 
vuole, o si tenta di annunciare contro I comunisti, è nasata sul 
nulli, Risibile, e basta! 

La verità e che si vuole sfuggire ancora algludizlo dei fatti. 

r . . - ~ r e caduto un governo, ai e 
•Ione, è fallita una politica. Ed anche dal fondo della società 

Che peti, come è note, hanno! 
principale è chef 

i testa diva, durissima. Il fatto 
• ' discutila una coali' 

e dell'economia, dai dati che descrivono la realtà del lavoro, 
della qualità dei servizi, dell'Innovazione tecnologica e di si­
stema, viene chiaro il messaggio sulle questioni Irrisolte, sul 
problemi e sulle enormi contraddizioni Italiane: basta poco 
per scrostare la patina lucida dell'apologetica di occasione, di 
convenienza e di propaganda... 

All'appuntamento del fatti i .Cinque» ai presentano piutto­
sto impreparati e scomposti. 

I •laici minori» (Psdl, Fri, PII), che non si ritrovano certo in 
un •polo», né da soli ni tantomeno con Psi o radicali, non 
l'hanno mal fatta, durante la crisi, da comprimari. Hanno 
aspettato la chiamata, sono affondati nella mediocrità. 

f A DC SI ritrova sola, Sola come non mal. Il suo .potere di 
X J coalizione», che gli ha garantito in questi quaranta anni il 
primato, ed una supervalutazione della stessa maggioranza 
relativa, che ha mantenuto, sia pure in forma ridotta, fino 
'UBI, ecco che ora si riduce drasticamente. Oli alleati minori 
atanno in disparte, con 11 Psi è guerra, soluzioni di ricambio 
non ne ha. La 'terza fase», la prospettiva di una democrazia 
compiuta, di una legittimazione dì tutta la sinistra, i stata 
seppellita insieme a Moro. De Mita pensa in termini pura­
mente formalistici la «democrazia dell'alternativa». E si è 
chiuso in una coabitatone sanguinosa — pensando evidente­
mente che rendesse, in termini di rafforzamento della discri­
minazione anticomunista — con un alleato piuttosto prepo­
tente. Chiederà voti solo per una autoaffermazione democri­
stiana? Per una prospettiva neocentrista? Ci provò già 
nell'83, e fu meno sei per cento. 

E il Psi? Sembra trovarsi in un enorme disagio, in un vero 
e proprio gap di strategia, ora che cessa di agire la supervalu­
tazione forzosa della sua influenza elettorale e parlamentare, 
I segni di una riflessione politica pia di fondo sono ancora 
molto deboli. Continua a prevalere l'illusione di imporre di 
nuovo, alla De e agli altri, un pentapartito alle proprie condi­
zioni. Il Psi non vede ancora il punto in cui si e esattamente 
aperta la crepa nella costruzione. Il punto è l'idea di un blocco 
neomoderato, chiuso alla sinistra comunista, e non più guida­
to dalla De. Questa idea non ha retto. Ha prodotto una politica 
dotata di un segno di classe, tendente ad escludere quei ceti, 
quelle classi, quelle forze senza le quali e impossibile, in 
Ralla, produrre qualsiasi iniziativa riformatrice. 

L'idea era certamente fondata anche sulla previsione di 
una stabile nuove egemonia moderata moderna sull'Occiden­
te e dell'Occidente,Ma le cose, come si sa, hanno preso già un 
moto e una direzione difformi da quella previsione. 

E ora, quale proposta politica? Quella di una ulteriore for­
zatura, di una vera e propria .rottura istituzionale» (cosa 
assai diversa e più Inquietante della Grande Riforma) che 
Crei d'autorità ciò che la politica non è riuscita a determina­
re, in questi anni di pentapartito e di presidenza Crasi? 

A noi pare razionale, invece, se è vero che siamo ad un 
punto cosi acuto di crisi, cogliere l'occasione per prospettare 
e discutere della alternativa politica e programmatica possi­
bile: dell'apertura di una nuova fase. 

In quel lontano gennaio del 
1954 Fanfani, per andare al 
Quirinale, indossò un abito blu 
nuovo di zecca. Ci stava dentro 
un po' largo, mentre aspettava 
la chiamata telefonica da un 
Einaudi che sapeva molto poco 
convinto delta scelta, passeg­
giando nervoso nell'angusto 
corridoio della pensione delle 
sorelle Portoghesi, in via della 
Chiesa Nuova, dove ancora abi­
tava insieme alla famiglia e — 
fino a pochi mesi prima — in­
sieme a Lazzati, Dossetti, La 
Pira Quel vestito tutto blu non 
gli portò fortuna, il suo governo 
monocolore durò allora dodici 
giorni (dal 18 al 30 gennaio) e 
ottenne solo i voti della De (per 
la quale De Gaspan pronunciò 
il suo ultimo discorso in un di­
battito sulla fiducia) e del Prì. 

Da allora Fanfani, ogni volta 
che dal Quirinale lo chiamano 
per affidargli l'incarico — e ac­
caduto altre cinque volte da 
quel gennaio '54 —, si mette un 
bel vestito gessato grigio. Ed è 
questo U vestito che indossava 
anche ieri l'altro mattina e ieri. 
Gli porterà fortuna? 

Diffìcile oggi non è non tanto 
indovinare la risposta a questo 
interrogativo, quanto dire che 
cosa rappresenti oggi .fortuna. 
per il governo che Fanfani por­
ta alle Camere. Come in una 
commedia pirandelliana, infat­
ti, Fanfani, per vedere realizza­
to il disegno politico che gli e 
affidato, e cioè per potere pre­
siedere al governo elettorale al 
quale pare diretto l'Incarico 
istituzionale, dovrebbe vedere 
bocciato il suo governo. Situa­
zione di paradosso, si e detto, 
ma anche situazione emblema­
tica se si tiene conto che sia in 
3uel lontano '54 Fanfani fece 

ella bocciatura del suo mono­
colore un valido trampolino di 
lancio per il suo futuro politico. 

11 centrismo era morto con la 
bocciatura della .legge truffa. 
nel giugno '53, le istituzioni 
avevano pericolato con il mo­
nocolore Fella appoggiato a de­
stra (che la De chiamava solo 
•governo amico.). De Gaaperi 
era ridotto l'ombra di se stesso, 
la successione alla guida della 
De era aperta e proprio con 
quel suo effimero governo che 
rappresentava lo scavalcamen­
to generazionale dei vecchi po­
polari nella De (soprattutto del 
temibile e forte Piccioni), Fan­
fani presentava la sua candida­
tura. L'operazione di fondo che 
era dietro a quella investitura 
governativa, riuscì, e nel giugno 
successivo, con il congresso di 
Napoli, toccò a lui il partito, su 
una linea di centro-sinistra mo­
derato che De Gaaperi assecon­
dò secondo il suo motto di una 
De che .dal centro marcia verso 
sinistra*. 

Vicende lunghe, alterne, in­
tessute di vicissitudini, rischi 

Corsi e ricorsi politici di Amintore Fanfani 

L'era che tramonta 
fu lui ad aprirla 

Nel 1960 guidò, dopo l'avventura di Tambroni, il governo che avrebbe segnato il 
passaggio dal centrismo al centro-sinistra - Ora notifica la fine del pentapartito 

Moro • Fontani al congresso do di MapoH noi 1862- tn otto: Fanfani con Adono Zeli al 
VallombroM noi 1967 

Contiguo nazionale do «volto*, a 

polìtici e anche istituzionali: 
trentatrt anni da allora, il tem­
po di eaietensa dì un uomo 
adulto. Ma è certo emblemati­
co, come ai diceva, che tocchi 
oggi ancora a un Fanfani sulla 
aoglia degli ottanta anni di spe­
gnere quelle tteue luci che ai-
foro accendeva, di chiudere la 
porta su quelle stanze che da 
allora» insieme a Moro, aveva ' 
comincialo a illuminare su uno 
scenario che vedeva la De lai­
damente ,af centro della ivfcen-
da polìtica.., * ' -" 

Una intera strategia politica 
finisce, indubbiamente, con il 
dissolvimento del pentapartito 
e la De si trova per la prima 
volta, nei quaranta anni di sto­
ria di questa Repubblica, senza 
una strategia di ricambio, sen­
za una prospettiva che le con­

senta — anche in vista delle 
probabili elezioni — di chiede* 
re voti per «qualcosa! di nuovo 
• insieme credibile agli elettori. 

Quel remoto 1964 che evoca­
vano rappresentò, par molti 
versi, un passaggio storico simi-
le a quello attuale per la De. La 
sconfitta elettorale alle spalle 
(nel '53) e la scomparsa di De 
Gasperi che ai sono datti, * in 
più il fallimento della spsrafiia 
ìli un Mecca» «storico* dalla 
Missione saragatiana che to­
gliesse di campo il Pai e ridu­
cesse il Pei a un ghetto di dispe­
rati estremisti: tutti questi era­
no elementi che denunciavano 
una chiusura dì fase politica 
molto allarmante. Nella De ser­
peggiava lo scoramento e proli­
feravano le faide: è di quei mesi 
il «caso Montasi» che tolse bru­

talmente di campo il leader più 
vecchio • prestigioso dopo Da 
Gaaperi, Piccioni. Facilitato 
anche da questo, ma sostanzial­
mente aiutato dal suo pragma­
tismo attivìstico, Fanfani sep­
pe reagire al clima a scatenò 
una mobilitazione volontaristi­
ca a integralistica del partito 
che consenti quella ripresa dal­
la quale successivamente nac­
que il cantro-ainiatra a egemo­
nia democristiana. Pur diffi­
dando dell'uomo, lo stesso De 
Gasperi, prima di morire, lo in­
dicò come unica personalità ca­
pace di non far sbiadire la De in 
Italia. 

Mentre il paese stagnava po­
liticamente nell'immobilismo 
di un centrismo sempre più 
esangue, Fanfani ai agitava riu­
scendo a portare la De al suc­
cesso delle f Wioni del '58 (il 42 

per cento) e soprattutto — for­
se la sua operazione più incisi­
va e significativa — dando una 
base economica strutturale a 
una prospettiva di centro-ainì-

Ìtra a egemonìa democristiana. 
I degli anni dello strapotere 

fanfanìano nel governo e nel 
partito, fra il '66 a il '69, la crea­
zione del ministero delle Parte­
cipazioni statali, il varo della 
leggo augii idrocarburi, il nasce­
re della «razza padrona* che da 
trenta anni puntella la De, un 
sostegno (anche in termini di 
flessibilità della politica estera) 
all'Eni contro te «sette sorelle» 
petrolifere Usa. Sono gli anni 
dei «giri di valzen rimproverati 
a Gronchi, presidente eletto nel 
'65 con i voti della sinistra, e 
usati da Fanfani. 

Insomma, nello scorcio degli 

Il consigliere di De Mita eletto segretario regionale ma non dovrà cambiare nulla 

Misasi «gattopardo» de in Calabria 
«Quell'uomo non si sceglie, si accoglie»: così è stata sollecitata l'unanimità - Lo scudocrociato in pieno 
sbandamento dopo la perdita di potere negli enti locali - La «sfida» al Pei - Pronta replica: «È stata già lanciata» 

Riccardo Misasi 

Dal nastro corrispondente 
CATANZARO — «Misasi 
non si sceglie, al accoglie- la 
frase è stata usata nella riu­
nione che lo ha eletto segre­
tario della De calabrese. La 
De deve leccarsi le ferite e 
per farlo ha deciso di tentare 
una tregua interrompendo 
lo acontro furibondo al suo 
Interno. Misasi si è Incarica­
to di garantire la salvezza 
per tutti. Una scelta obbliga­
ta dopo che nessuno, essendo 
considerata la situazione ad 
alto rischio, ha accettato di 
sbrogliare la matassa della 
De calabrese. «C'è stato 
smarrimento e la De ha per­
duto colpi-, ha sostenuto In 
comitato regionale l'onore-
gole Carmelo Pujla, sino a 
pochi giorni fa aspro avver­
sario di Misasi ed ora suo 
sponsor privilegiato. Ma da 
dove viene lo smarrimento? 
Giunta di sinistra alta Re­
gione, crisi al comune e alla 
Usi di Cosenza con la De Iso­
lata dopo aver tentato la car­

ta centrista, crisi al Comune 
e alla Provincia di Reggio, 
difficolta nella maggioranza 
al Comune di Catanzaro: è 
l'Inventarlo del punti dolenti 
di un partito cresciuto e mo­
dellatosi per la gestione del 
potere e che si scopre Incapa­
ce e spaccato appena privato 
del Palazzo. «La giunta di si­
nistra — ha lamentato 11 sot­
tosegretario De Mario Tas-
sone — non può essere esor­
cizzata solo dicendo che noi 
siamo più belli. Il compito 
della de deve essere quello di 
mantenere con dignità 11 
ruolo d'opposizione*. E una 
frecciata alle posizioni più 
avventuriate della De, Inca­
pace di Incalzare lo sforzo di 
rinnovamento che la giunta 
di sinistra sta tentando in 
Calabria. Eppure a Mtsasl 
tutta questa De In crisi chie­
de salvezza, dimenticando 
che la linea di Misasi che è 
tanta parte della crisi della 
De calabrese. Il patto è stato 
chiaro: Misasi ha chiesto ed 

ottenuto l'unanimità; gli al­
tri, hanno chiesto ed ottenu­
to che non si cambi nulla. Ed 
11 neosegretarlo, in una re­
gione in cui autorevoli espo­
nenti della De sono stati tra­
volti dalla questione morale 
con annesse comunicazioni 
giudiziarie, rinvio a giudizio 
ed arresti, si è soprattutto 
preoccupato di assicurare 
che nessuno é colpevole fin 
quando non interviene una 
condanna definitiva da par­
te della magistratura. Il sen­
so dell'operazione, per chi 
tardava a capire, è stato reso 
esplicito dal sindaco di Ca­
tanzaro Angelo Donato e 
dall'ex assessore regionale 
Veraldi, entrambi forlanlanl 
di ferro Qualsiasi riserva — 
hanno dichiarato — che ve­
nisse espressa (sulle elezioni 
di Misasi, ndr), nlent'altro 
sarebbe come il malcelato 
personale disegno di chi non 
volesse capire che mal come 
In questa fase della nostra 
storia la salvezza del singoli 

TERRA DI NESSUNO 

F INCHÉ NATTA incontrava / segreta­
ri dei partili ciie in precedenza si 
erano dichiarati per I referendum e 

contro le elezioni anticipate — i quali a 
loro volta non perdevano l'occasione per 
dimostrare quanto lunga fosse la loro coda 
di paglia e quanto strumentale fosse stato 
da parte di molti di loro l'uso dell'argo-
mento del referendum — ti buon Capanna, 
sempre alla disperata elemosina di qual­
che rigo sul giornali, ha finalmente Incon­
trato Lui, Il re di Avellino e della De, Ciria­
co De Mita. Per la verità, qualche giorno fa, 
Capanna già ci aveva provato, chiamando 
a manifestare sotto ia sede de. Ma si erano 
trovati in poco più di una ventina; e neppu­
re Il portinaio si era degnato di riceverli. 

La notizia è di Quelle che fanno tremare 
le vene ai polsi. Il mondo politico è In sub­
buglio. Che cosa bolle In pentola'? 

Tranquilli. Capanna crede -che II segre­

tario de ritenga Insormontabile la man­
canza di fiducia, In particolare nel con­
fronti del Psi: E noi. Idioti e passivi spetta­
tori di questa crisi edificante, oramai da 47 
giorni (e lasciamo perdere quelli di prima, 
sette anni di pentapartito sono troppi), che 
non avevamo capito un bel nlentel 

Ma Capanna ci Illumina: De Mita non si 
fida di Craxl. Pensare che da un mese e 
mezzo sia De Mita che Craxl facevano fin­
ta, a nostra Insaputa, che l'oggetto del con­
tendere rosse quello del referendum sul 
nucleare! Capanna — moderno Robin 
Hood della crisi di governo — et spiega che 
slamo stati tutti cretini. Oliel'ha detto, 
confidenzialmente, Ciriaco Ruba la -noti­
zia! clamorosa a De Mita e la offre, rivela­
zione divina, al poveri cittadini! 

Confidenza per confidenza, a quanto pa­
re, Capanna e De Mita si son fatti reciproci 
apprezzamenti sulla lealtà. Uomini d'ono­
re, insomma. Probabilmente st capiscono 

Siamo stati cretini, 
ce lo dice Capanna 

Robin Hood della crisi 

non esiste se non è legata a 

Juella dell'intero partito». 
nsomma, o ci salviamo tutti 

o non si salva nessuno. 
In questo quadro, appare 

perlomeno singolare la pre­
tesa d: Misasi di lanciare ad­
dirittura una sfida al Pel 
•per fissare nuove regole di 
comportamento che assicu­
rino distali Inlta, trasparen­
za, moralità». Immediata la 
replica di Franco Politane 
segretario regionale del Pel: 
•La sfida — ha detto — è già 
stata lanciata con la forma­
zione di una giunta di sini­
stra alla regione per rinno­
vare la politica ed 11 rapporto 
tra I partiti e le Istituzioni. Le 
elezioni ed 1 provvedimenti 
assunti nell'attività di go­
verno dalla sinistra calabre­
se hanno già- caratterizzato 
una linea di moralizzazione, 
di risanamento e di avvio 
della programmazione. È su 
questo terreno — ha conclu­
so — che bisogna misurarsi 
davvero». 

Aldo Varano 

di Pietro Folena 

anni Cinquanta è Fanfani l'uo­
mo che abbozza il nuovo blocco 
sociale e strutturale — il siste­
ma di potere — capace di dare 
sostegno a una politica dì cen­
tro-sinistra moderato quale 
quello di cui la De aveva biso­
gno. E infatti sarà lui a indicare 
la possibilità di un uso subal­
terno del PBÌ al consiglio nazio­
nale de di Vallombrosa nel '57. 
E, in politica estera — Fanfani 

Klda il governo, gli Esteri e la 
: —, è di quegli anni la «rivo­

luzione! dei nuovi diplomatici 
battezzati *mau-mau« che in­
troducono elementi di dinami­
smo nella rugginosa diplomazia 
italiana. 

Ma certo tutto questo agitar­
si fanfaniano, tutto questo 
spregiudicato attivismo avreb­
be potuto portare solo a esiti 
nefasti dì autoritarismo inte­
gralista (tentazione ricorrente 
nell'uomo che occhieggiava a 
De Gaulle, inseguiva il «nuovo 
18 aprile*, aveva una primoge­
nitura in materia di «grinta») se 
sulta sua strada Fanfani non 
avesse incontrato Moro. 

E Moro che utilizza Fanfani 
nel quadro di una strategia di 
lungo respiro che «guarda a si­
nistra* con l'obiettivo però di 
portare all'approdo l'intero 
partito moderato di impianto 
degasptriano (e doroteo). Il suo 
capolavoro, in tal senso. Moro 
lo realizza utilizzando la crisi 
provocata da due «teste calde 
sinistrorse* come Gronchi e 
Tambroni, nell'astate del '60. E 
il momento di maggiore perico­
lo — fino ad allora — della de­
mocrazia antifascista e Moro 
usa Fanfani, l'integralista e ac­
ce» Fanfani, per un governo, 
già allora, di fatto «iatituziona-
Ici: un monocolore sorretto dai 
voti dei jpartitini centristi 
(Psdi, Prì, Pli) e dalle astensìo. 
ni del Psi e dei monarchici 
Non è un mistero che quel go­
verno fu accolto con occhio 
comprensivo — nel momento 
del massimo pencolo per la de­
mocrazia — anche dalla oppo­
sizione comunista di Togliatti. 
Fu chiuso allora il capitolo del­
le aperture a destra dalla De 
(non dalle sue tentazioni in 

Ella direzione se si pensa al 
ni del '64 o al centro-destra 
reottiano del '72) e si apri 

concretamente la via al centro­
sinistra. Moro, a sottolineare il 

«Alleati... 
tra di loro» 
lamenta 

Andreotti 
ROMA — «Ho visto naufra­
gare il pentapartito...-. E 
Giulio Andreotti — che ne dà 
testimonianza nel suo «bloc 
notes* per l'Europeo — anco­
ra non riesce a spiegarsi il 
perché, alt viene prima In 
mente una coppia di giovani 
amici separatisi per colpa-
delie ampolline dell'olio e 
dell'aceto rimaste senza tap­
po. Ma, poi, «per non banaliz­
zare Il tutto-, ricorda di un 
congresslno de a Napoli nel­
l'autunno '44: la sera prima 
soldati «multicolori piutto­
sto "bevuti"» avevano aggre­
dito un certo numero di dele-
frati; al mattino dopo, al sa­
uto di prammatica agli al­

leati, «si levò un brusio che 
rischiò di essere Interpretato 
come segno di ostilità verso 

f ll angloamericani-; per for-
una.Ton. Rodino disse ad 

alta voce: «Alleati tra di lo­
ro-. Tutti risero e l'Incidente 
fu evitato. Commenta 11 Giu­
lio Impallinato: «Anche 1 cin­
que partiti erano evidente­
mente alleati de) "penta", 
ma non ognuno con gli altri 
quattro-. 

paradosso di Quella convergen­
za dai monarchici ai socialisti e 
la Bua organica non durevolez­
za, coniò la definizione celebre 
delle «convergenze parallele». E 
un fatto che da quel governo 
usci nel '62, dopo il secondo 
congresso di Napoli della De 
che gli diede base teorica di 
ampio respiro, il primo vero 
centro-sinistra. 

Moro lo stratega, Fanfani il 
guidatore anche spericolato. 
Non troppo però. Sempoe te­
muto per le sue tentazioni au­
toritarie e le sue manifestazioni 
di integralismo, Fa ri Tarn è stato 
in questi quaranta anni (nei 
fatti) quello che La Pira scher­
zosamente e paradossalmente 
Sii rimproverava di essere fin 

a quando erano giovani: «Un 
uomo troppo timoroso e cauto». 

Se al suo temperamento, alla 
sua fama, ai timori che suscita­
va ha dovuto le ripetute boccia­
ture per la realizzazione del suo 
t>iù antico e amato sogno, cioè 
a poltrona del Quirinale, a 

quelle sue esitazioni, ai bruschi 
silenzi riflessivi, a una acquisi­
ta saggezza dopo molte sconfìt­
te, deve il mento di avere sapu­
to essere la spalla di Moro nella 
costruzione meticolosa dell'e­
dificio della centralità demo­
cristiana in questo paese. E ora 
di accingerei a essere un onesto 
notaio della sua eclisso. 

Era una centralità durata ~~ 
da De Gasperi e De Mila — per 
quaranta anni, dai giorni di 
maggio della rottura a sinistra 
del lontano 1947. Una centrali­
tà solida che oggi si frantuma 
dopo avere fallito — va pur 
detto — il suo vero obiettivo 
storico, quello cui ogni altro era 
subordinato: liquidare la gran­
de anomalia italiana e occiden­
tale deiresistenza di un partito 
che si chiama comunista e che 
raccoglie il trenta per cento 
dell'elettorato. 

In plancia, a buttare l'ancora 
del governo istituzionale in at­
tesa di qualcosa che finora né 
fantasia" né realismo hanno 
suggerito ai nuovi strateghi del­
la De, sta ancora lui, 
Tiinciprlgnato- di Arezzo che 
— forse con qualche saggezip 
in più e un po' di melanconia -*~ 
ieri ha ancora indossato il sub 
gessato grìgio per andare dal 
•giovane* Cossiga a sciogliere la 
riserva. 

Ugo Baduel 

Settecento 
liberali 
passano 
alPri 

NAPOLI — Erano liberali, 
un'intera corrente del PH a 
Napoli («Umanesimo libera­
le»). Da ieri sono repubblica­
ni; 700 nuovi iscritti al parti­
to di Spadolini. L'operazione 
•esodo* è stata guidata da 
Ermanno Pelella, ex coordi­
natore regionale del Pli e 
candidato alle ultime elezio­
ni regionali con limila pre­
ferenze. Perché? «Ormai — 
ha spiegato Pelella — nel PII 
napoletano dissentire è vie­
tato, MI ero opposto a un or­
dine del giorno che assegna­
va al capolista 11 diritto di 
escludere chiunque dalle li­
ste per le prossime elezioni 
comunali di Napoli e per 
questo sono stato deferito al 

Probiviri*. Cosi Pelella se ne 
andato- Il leader nazionale 

della corrente, Biondi, si è 
detto dispiaciuto che sia sta­
ta portata «fuori dal partito 
una sua controversia locale*. 
Il vicesegretario nazionale 
Sterpa, invece, ha reagito 
con sarcasmo: «Settecento? 
È più probabile che siano 
"anime morte"». 

a/ voto. Un colloquio — come ci dice ancora 
Capanna — «pacato e sereno... anche per fa 
parte che ha riguardatola rievocazione del 
comuni trascorsi avuti, sia pure In tempi 
molto diversi, all'università Cattolica di 
Milano*. 

Udite, udite. E lì che sì formano coscien­
ze ad un tempo duttili e infrangibili come 
quelle del segretari de o dp. Sì. I tempi era­
no diversi. Ma c'è un Doc che non si può 
non riconoscere. Ed ora II destino cinico e 
baro ha vo/uto che l'uno dirigesse 11 partito 

delle elezioni anticipate — terrorizzato 
dall'eventualità che si riapra un dialogo a 
sinistra — e che l'altro st volesse presenta' 
re come l'alfiere del referendum o rievo­
cando te vecchie sane maniere del movi­
mento studentesco (come ha fatto al Sena­
to l'altro giorno), o minacciando ostruzio­
nismi a oltranza. Anche Capanna, del re­
sto, et sembra, ma/grado le apparenze, più 
preoccupato dell'eventualità di una mag­
gioranza referendaria che non di quella di 
un governo elettorale. Nel primo caso, in­

fatti, che ne sarebbe di lui? 
Eccoli allora: a urtare tn un senso o In 

quello opposto. Ma guai se si profila la pos­
sibilità non di protestare per t referendum 
ma di governare per farli La scuota della 
Cattolica, forse, produce estremi così di­
versi che quasi sembrano speculari. Ma ca­
piamo / compagni di Dp. Anche a toro, a 
questo punto, dei referendum in quanto ta­
li interessa poco. Sanno che con le elezioni 
I voti 11 possono prendere — salvo qualche 
allievo della Cattolica — non in casa di De 
Mita, ma a sinistra e dal Pel. 

E, per la verità, sembrano sempre più 
nervosi per la prospettiva elettorale del 
verdi, che potrebbero anche compromette­
re 11 loro quorum. 

E allora per loro: a) è bene — si Intende, 
tacendo finta del contrarlo — che un go­
verno per t referendum non si faccia; b) si 
propone subito l'ostruzionismo ad oltran­
za con l'obiettivo unico e dichiarato, In 

buona compagnia di Pannella, di mettere 
In difficoltà il Pel. 

Ma, compagni di Dp, queste manovre so­
no di corto respiro. A meno che — ma non 
possiamo davvero crederci — l'ammalia' 
Core De Mita non vi abbia conquistato con 
le sue arti. *Se l'interlocutore della De fosse 
Democrazia Proletaria» — per consentire 
lo svolgimento dei referendum —, *il suo 
comportamento onesto e coerente* (la Cat­
tolica è una garanzia), «De Mita darebbe 
corso tranquillamente alla soluzione; 

Sì, per fare I referendum, slamo anche 
disposti a vedere questo. Un governo Dc-
Dp (suona bene) con qualche appoggio 
esterno. De Mita mio, fatti capanna! Altro 
che governo Bono. Il presidente Cosstga, 
forse, ancora non ci ha pensato. Malgrado 
Fanfani — che alla De non porta certo for­
tuna — fatevi sotto, aJiora, compagni dì 
Dpt 
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Si forma 
il nuovo 
governo 

l'Unità OGGI 
Gli ex alleati hanno fatto di tutto per dissuadere 

personalità indipendenti - 1 socialisti non escludono 
una «fiducia tecnica» e tentano un fronte comune con 
socialdemocratici e liberali - Il giallo di un tè serale 
all'hotel Raphael: Craxi invita Scalfaro, che però 

se ne va quando arriva anche Nicolazzi 

I «laici» si chiamano fuori 
Nelle reti dì Fanfara solo pochi pesci 

Ha sciolto la riserva solo a tarda sera dopo una giornata di convulsi contatti - Il «no» della Sinistra indipendente, e poi a valanga 
di Pri, Pli e Psdi - Il dibattito sulla fiducia lunedì o martedì - Pr e Dp confermano l'ostruzionismo e chiamano in causa il Psi 

ROMA — Tanti no quanti ne ha 
ricevuti Ieri, In tutta la sua lunga 
carriera politica Fanfara non U 
aveva mai collezionati Al termine 
di una giornata faticosissima, dopo 
numerosi Incontri ufficiali, contat­
ti ufficiosi e colloqui telefonici, ha 
tirato a secco le reti ed ha comin­
ciato a contare I pesci non ne ha 
presi molti e soprattutto 11 ha pe­
scati solo nelle acque democristia­
ne e dintorni Spadolini ha Infatti 
declinato l'invito a fornire ministri 
repubblicani per 11 governo eletto­
rale E il suo esemplo è stato subito 
Imitato da liberati e socialdemo­
cratici Fanfani ha gettato l'amo 
anche nella Sinistra Indipendente 
Risposta un no garbato, ma pur 
sempre un no Cosi, iersera Panfa-
n| si è limitato ad andare da Cossi-
ga solo per sciogliere la riserva, e 
stamane — stando almeno alle in­
discrezioni — con qualche ora di 
ritardo sul previsto, consegnerà al 
Capo dello stato un lungo elenco di 
ministri democristiani, con l'ag­
giunta di qualche -tecnico* lì nuo­
vo governo dovrebbe giurare do­
mani, ed oggi si riunisce la confe­
renza del capigruppo di Montecito­
rio per decidere la data del dibatti­
to (furied) di pasquetta o martedì?). 

Nella mattinala, Fanfant aveva 

convocato per la seconda volta I 
due capigruppo parlamentari della 
Sinistra Indipendente, a cui l'altro 
Ieri aveva chiesto di Indicare qual­
che nome da scegliere all'Interno di 
quest'area Ma, come si diceva, la 
risposta è stata no, perché •!! gover­
no che si annuncia non presenta 
quel caratteri pieni di garanzia sul 
quali stiamo Insistendo fin dall'Ini­
zio della ertali 

E In quello stesso Istante, erano 
riunite le direzioni socialdemocra­
tica e liberale e la segreteria repub­
blicana Altri tre no Quello che si 
sta formando, ha argomentato 11 
segretario del Pli, Altissimo, è un 
governo «Impropriamente definito 
"istituzionale"* In realta, sempre 
secondo Altissimo, «si appresta a 
preparare lo scioglimento delle Ca­
mere, concorrendo ad aumentare 
anche In prospettiva Incertezze 
Istituzionali e politiche* Identica 
la motivazione del rifiuto socialde­
mocratico «La natura "Istituziona­
le" del governo che Fanfant si ap­
presta a formare è tale solo nell'ap­
parenza, In realtà si tratta di un 
governo elettorale che si presenta 
alte Camere per scioglierle*, ha di­
chiarato NlcoIàzzl 

Quanto al Prl, Spadolini si è re­
cato di persona a palazzo Madama 

per spiegare al presidente Incarica­
to che l'Invito che era stato a lui 
rivolto *a titolo personale* e, per 
suo tramite, ad *alcunl amici re­
pubblicani* non poteva essere ac­
colto Per la semplice ragione che 11 
suo partito Intende mantenere una 
posizione di -assoluta autonomia* 
nello scontro tra De e Psi che è al-
1 origine della -crisi dell'alleanza* 
Questa è la vera ragione dell'Indi­
sponibilità repubblicana, ha preci­
sato Spadolini «sono del tutto fal­
se* le voci di una sua Irritazione nel 
confronti della De per 11 veto posto 
da De Mita alla candidatura de) 
leader repubblicano, affiorata du­
rante le consultazioni di Natta. 

Anche di fronte alla sequenza di 
rifiuti, Fanfant non si è dato per 
vìnto SI è attaccato al telefono per 
offrire un ministero a personalità 
di area laica e socialista Senza ri­
sultati, però Anche perché, a quan­
to pare, I dirigenti socialisti e laici 
erano stati più solerti di lui aveva­
no già provveduto a creargli attor­
no terra bruciata. 

Ma una volta sbrigate le formali­
tà di rito, il sesto governo Fanfant e 
atteso all'estrema verifica, quella 
parlamentare. Che cosa accadrà 

quando si presenterà in Parlamen­
to con l'obiettivo più o meno di­
chiarato di farsi battere e gestire 
quindi le elezioni anticipate? E l'ul­
tima incognita di una crisi che di 
situazioni grottesche e paradossali 
ne ha riservate già tante 

PI), Prl e Psdi hanno già fatto sa­
pere che non si assoderanno all'o­
struzionismo annunciato da radi­
cali e demoproletari Tuttavia non 
hanno ancora deciso quale sarà 11 
loro atteggiamento se Insomma 
voteranno o no la fiducia a Fanfa-
ni Ma in ogni caso, osserva il se­
gretario radicale Giovanni Negri, 
•a questo punto, la sorte della legi­
slatura è nelle mani del Psi, e solo 
del Psi* un'implicita esortazione 
all'ostruzionismo Le intenzioni so­
cialiste restano imperscrutabili, 
anche se l'<Avantll* stamane sem­
bra pronosticare un diluvio univer­
sale SI è giunti ad un passaggio 
«estremamente grave*, scrive il 

f iornale socialista, «è grave ciò che 
successo e ciò che succede, ma è 

ancora più grave quello che ancora 

fmò succedere e ancora di più quel­
li che ne potrà derivare* Il mes­

saggio sembra rivolto soprattutto 
al Quirinale, che -In nessun caso 
potrebbe apporre 11 suo sigillo ad 
una operazione smaccatamente di 

parte e procedere poi allo sciogli­
mento di un Parlamento che si fos­
se dichiarato, con chiarezza, senza 
sottintesi, ambiguità e doppie veri­
tà, contrarlo alle elezioni anticipa­
te e favorevole al regolare svolgi­
mento dei referendum* 

E solo un fuoco di paglia, la rea­
zione furente di un partito che — 
stando a quanto riferiscono alcun) 
del suol stessi dirigenti — si sente 
stretto nell'angolo? O è 11 prean­
nuncio di una qualche -iniziativa* 
parlamentare? Secondo alcune vo­
ci, U Psi si appresterebbe a votare la 
fiducia -tecnica» al governo e sta­
rebbe lavorando Insieme a Psdl*e 
Pli attorno a un ordine del giorno 
contro le elezioni e per 1 referen­
dum. Voci che paiono avvalorate 
anche da una notizia giunta im­
provvisamente ieri sera Craxi ha 
invitato Scalfaro a prendere un tè 
nel suo albergo romano II ministro 
degli Interni ci è andato Ma quan­
do si è trovato improvvisamente in 
compagnia anche di Martelli e Ni­
colazzi (e Altissimo si era appena 
allontanato), ha bevuto il te, si è 
alzato e se n'è andato 

Giovanni Fatenella 

Una catena di no, poi spuntano 
Elia, Zichichi, Figa e Nordio 

Alla fine hanno accolto l'offerta di un ministero personaggi di area de - Avrebbero 
rifiutato Baffi e Bobbio - III lizza Bonifacio, Lombardini, Carli - Meno dicasteri 

ROMA — «Pronto, Basilea? 
tj'è Roma In linea * Nella 
sede In Svizzera della "Bri", 
la Banca del regolamenti In­
ternazionali, Amlntore Fan-
fanl è andato a cercare l'ade-
alone più prestigiosa al suo 
nuovo governo Ma, nono-
atante le cortesi e insistenti 
richieste arrivate da palazzo 
Madama, Il professor Paolo 
Baffi non avrebbe cambiato 
Idea preferisce rimanere — 
si dice — nell'Incarico di 
consigliere d'amrnlnlstra-
zlone dell'organismo euro­
peo che sovrlntende al movi­
menti di valuta tra gli Istitu­
ti centrali dei vari paesi II 
rifiuto dell'ex governatore 
delta Banca d'Italia avrebbe 
amareggiato U presidente 
Certo, la convulsa giornata 
Jl ieri ha messo alia prova la 
sua intraprendenza L'ulti­
mo scenarlo della crisi è sta­
to popolato dal personaggi 
più diversi ed animato dal 
gioco ad Incastro delle voci 
sul candidati veri o ipotetici 
Alle poltrone di ministri 

Mario Capanna e Massi­
mo Oorla? No, naturalmente 
è da escludere che 11 segreta­
rio e II capogruppo di Demo­
crazia proletaria stano can­
didati della prima o della se­
conda specie Tuttavia Fan-
fanl 11 tiene a colloquio — a 
metà mattinata — per quasi 
un'ora Prospetta l'eventua­
lità di rivedere la legge che fa 

Slittare almeno di un anno l 
referendum in occasione di 
elezioni politiche -SI potreb­
bero cosi tenere in ottobre» 
Capanna affaccia una critica 
(«non è corretto cambiare le 
regole a partita aperta*) e 
una controproposta, perché 
non abbinare, allora, voto e 
referendum sotto la stessa 
data? I tre si lasciano con 
Fanfanl che fa notare agli 
ospiti le sculture accanto al­
lo scalone principale del Se­
nato e dona loro due suol I1-
brl Uno s'Intitola.-Strategia 
di sopravvivenza* Capanna 

f iromttte di farne tesoro per 
a preannunclata battaglia 

ostruzionistica In Parlamen­
to 

Nello studio di Fanfanl 
entrano per la seconda volta 
In due giorni I capigruppo 
della Sinistra Indipendente, 
Claudio Napoleoni e Stefano 
Rodotà SI dice che 11 presi­
dente incaricato avesse chie­
sto Innanzi tutto a loro due 
di Iscriversi al governo, poi 
di appoggiare la candidatura 
di Adriano Ossicini, vicepre­
sidente del Senato e Infine di 
indicare almeno nomi di 
•tecnici* graditi La risposta. 
tre no Vari Indizi convinco­
no gli Indipendenti di sini­
stra che s'Intende restare a 
vecchi schemi Fanfanl, in­
somma, punta a vedere chi ci 
sta della coalizione dissoltasi 
e a tappare I -buchi- mante­

nendo comunque la preclu­
sione nel confronti del co­
munisti Una logica che ha 
poco a che vedere con un ve­
ro governo «di garanzia* Lo 
stesso Ossicini, tirato In bal­
lo, ha spiegato personalmen­
te a Fanfani le ragioni del di­
niego suo e del suo gruppo 

Tra 1 colloqui formali o se­
miufficiali, ecco salire e 
scendere l'altalena delle In­
discrezioni e delle congettu­
re Fanfanl avrebbe pensato 
agli economisti Luigi Spa­
venta e Paolo Sylos Labini, e 
al parlamentari Vincenzo 
Vlsco e Filippo Cavazzutl, 
della Sinistra Indipendente, 
punta all'ex presidente della 
Corte costituzionale Leopol­
do Ella, già consigliere giuri­
dico di Moro SI parla a più 
riprese di Umberto Nordio, 
amministratore delegato 
dell'AUUlia, del fisico Anto­
nino Zichichi e del Nobel 
Carlo Rubbla, perfino del re­
gista Giorgio Strehler 

Mentre corrono le voci, 
Fanfanl aspetta le risposte di 
Prl e PI) Al dunque, saranno 
altri due no Accompagnati 
da una versione maliziosa 
inizialmente Spadolini 
avrebbe accettato I offerta 
della vicepresidenza di un 
gabinetto a tre con de, re­
pubblicani e liberali, ma 
questi ultimi non avrebbero 
affatto gradito vista la di­
retta concorrenza elettorale 
tra l due partiti laici, una sl­

mile -gerarchla* governati­
va. E le ambizioni incrociate 
si sarebbero quindi elimina­
te a vicenda. 

It rlDuto del Pli ad entrare 
nel gabinetto matura in un 
vertice durato cinque ore 
Fanfani aveva offerto ad Al­
tissimo un palo di ministri e 
quattro sottosegretari In ca­
sa liberale, qualcuno Imma­
ginava anche una -fetta* più 
larga. -Magari una vlcepre-
sldenza unica, se Spadolini 
andasse agli Esteri al posto 
di Andreottl* (evidentemen­
te non sapeva che la prima 
preoccupazione di Fanfani è 
stata di sincerarsi diretta­
mente della conferma dell'a­
mico Giulio). Alla fine, Altis­
simo sceglie di -non rompere 
con 1 partiti laici» e va perso­
nalmente a raccontare a 
Craxi l'esito del summit a 
via Frattlna Solo II vecchio 
Malagodi ha ammonito sul 
rìschi di una campagna elet­
torale che si preannuncla 
durissima, tanto da fargli te­
mere che 11 Pli possa «andare 
al massacro* 

Niente repubblicani e 
niente liberali II governo 
•Istituzionale* di Fanfanl 
sembra cosi ridursi sempre 
più a un monocolore de, con 
qualche Innesto «tecnico» 
Sarebbero confermati tutti I 
ministri democristiani del 
gabinetto Craxi, salvo un'in­
cognita su Forlant entra7 

esce? resta vicepresidente 

Leopoldo Ella 

del Consiglio? si limita ad 
assumere la Difesa? Alcune 
personalità avrebbero già 
accettato un Incarico forse 
Franco Figa, della Consob, 
ali Industria, Ella alla Giu­
stizia (con Rognoni alla Di­
fesa?), Siro Lombardini alle 
Finanze. Su altri — cui Fan­
fanl si sarebbe rivolto — le 
voci sono contraddittorie* si 
tratta di Nordio, di Spaventa 
(ha dichiarato di -non sapere 
nulla di queste Ipotesi»), di 
Giulio Carli, altro ex gover­
natore di Bankltalla. Come 
Baffi, Invitato, avrebbe inve­
ce detto di no li filosofo Nor­
berto Bobbio E si parla an­
che di un rifiuto da parte di 
Giorgio Ruffolo e di Massi­
mo Severo Giannini Contat­
ti sarebbero in corso con 11 de 
Paolo Bonifacio e con 11 «lai­
co* Livio Paladln, ex presi­
dente della Corte costituzio­
nale E con lo stesso presi­
dente In carica (ma la sua 
nomina è ormai vicina alla 
scadenza) La Pergola, consi­
derato di area socialdemo­
cratica. 

Giro lomoéwoini 

La giornata offre ancora 
altre Indiscrezioni del Palaz­
zo Fanfanl punterebbe a ri­
durre la cifra del sottosegre­
tari e ad -unificare» Il più 
possibile I ministeri cosi, gli 
Esteri con le Politiche comu­
nitarie, 11 Lavorò con la Fun­
zione pubblica; la Protezione 
civile con l'Ecologia, il Teso­
ro con 11 Bilancio, l'Industria 
con 11 Commercio estero, la 
Marina mercantile con 1 
Trasporti, il Turismo con 1 
Beni culturali) Minor nu­
mero, meno problemi di de­
signazione per Fanfanl Due 
circostanze — secondo certe 
voci — non lo starebbero 
alutando in queste ore so­
cialisti e laici tallonerebbero 
1 candidati delle loro «aree» 
per Indurli a non accettare, 
tanto che qualcuno sarebbe 
stato consigliato a rifiutare 
Incarichi che nessuno gli 
aveva mal offerto, e nella De 
sarebbe già esplosa tra le 
correnti la corsa al posto 

Marco Soppino 

Referendum a ottobre? «Forse, ma non per decreto» 
Le reazioni all'iniziativa di modifica della normativa referendaria - Favorevoli Rodotà, Bassanini e Napoleoni - Galloni e Capanna 
sono per farli coincidere con le elezioni anticipate il 14 giugno - Bonifacio: sì al disegno di legge - Spadolini: ipotesi da meditare 

ROMA — Reazioni positive e anche 
qualche dissenso ha suscitato la ri pro­
posi mone — da parte di Fanfani — del­
l'Ipotesi, avanzata qualche mese fa nel­
l'ambito della sinistra, di «modificare 
l'attuale legge per poter tenere 1 refe­
rendum tra ilquarto e il sesto mese suc­
cessivo ad eventuali elezioni» Vi ha ac­
cennato Natta, ieri nella sua conferen­
za-stampa (ne riferiamo in prima pagi­
na), e, a toro volta, 1 capigruppo della 
Sinistra indipendente alla Camera e al 
Senato, Rodotà e Napoleoni, hanno di­
chiarato che «sarebbe una scelta che 
pone un elemento di chiarezza perché 
evita la contrapposizione tra elezioni e 
referendum» «Non c'è dubbio —ha det­
to dal canto suo Franco Bassanini, 
sempre della Sinistra Indipendente — 
che le norme vigenti appaiono discuti­
bili e fors anche incostituzionali Infat­
ti, In caso di scioglimento anticipato 
delle Camere, tra la richiesta di referen­
dum legittimamente sottoscritta da 
mezzo millonedl cittadini e II voto, pos­
sono trascorrere anche tre anni» 

«D'altra parte — ha proseguito Bas­
sanini — possono essere capite le ragio­
ni di opportunità che spingono ad evi­
tare la sovrapposizione del voto refe­
rendario con quello per l'elezione del 
Parlamento Ritengo che la soluzione 
stia nel prevedere un rinvio del referen­
dum, In caso di elezioni anticipate, di 

pochi mesi, anziché di uno o due anni» 
Il deputato della Sinistra Indipendente 
ha poi aggiunto «E una soluzione, cer­
to che non piacerà a chi dice di voler 
difendere 11 diritto al voto del cittadini 
ma In realtà vuole strumentalizzare la 
campagna referendaria per ricavarne 
più voti nelle elezioni politiche» 

Un provvedimento dei genere Inol­
tre secondo Bassanini, «può essere rea­
lizzato anche subito, mediante una pro­
posta di legge che sostituendo 1 ultimo 
comma della legge referendaria, preve­
da in caso di scioglimento anticipato 
delle Camere la convocazione del refe­
rendum nel quarto o quinto mese suc­
cessivo alle elezioni politiche (dunque 
in autunno in caso di elezioni a prima­
vera) Una legge siffatta — ha concluso 
Bassanini — di un solo articolo può es­
sere approvata prima dello scioglimen­
to delle Camere» 

11 democristiano Galloni ha proposto 
a questo proposito (precisando di parla­
re a titolo personale) addirittura l'abbi­
namento tra elezioni politiche e refe­
rendum «De Mita — ha detto — non si 
dovrebbe opporre a un decreto che mo­
dificando le norme attuali consentisse 
di tenere contemporaneamente le due 
consultazioni il 14 giugno» Secondo 1 e-
sponente de un tale provvedimento 
•contribuirebbe a rassenerare il clima 
politico, sgombrando 11 terreno da un 

problema che comunque si porrebbe 
ali indomani de le elezioni quando si 
dovrà formare un governo» Un'ipotesi 
di questo tipo, per Galloni porterebbe 
•a uno scioglimento consensuale delle 
Camere» Per noi de, Inoltre — ha sog­
giunto Galloni - «questa soluzione pe­
re metterebbe di affrontare la campa­
gna elettorale senza essere additati co­
me coloro che hanno Impedito lo svol 
gimento del referendum già ufficial­
mente fissati con un decreto pubblicato 
dalla Gazzetta» 

Decisamente Lontrarlo al ricorso al 
decreto legge si è detto Francesco Paolo 
Bonifacio, ex presidente dell Alta corte 
ed ex ministro gì ardasigllll In due legi­
slature Bonlfac o — nel merito della 
opportunità di modificare la norma — 
si e dichiarato Invece interessato Chi 
ha fatto sapere a chiare lettere dì essere 
contrario ali iniziativa è Mario Capan­
na in singolare sintonia con Galloni 
•Abbiamo già presentato alla Camera 
— ha detto — una proposta di legge 
costituzionale per far svolgere nello 
stesso giorno elezioni e referendum Se 
Fanfani si accinse a formare un gover­
no ha l'obbligo costituzionale di garan­
tire 1 referendum alla data stabilita e 
solo dopo la celebrazione del referen­
dum svolgere le elezioni politiche» 

Lapidario, infine, 11 commento di 
Spadolini .Un'ipotesi da meditare» 
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ROMA — Una panoramica dell aula del Senato 

KKA Per la si 
al Senato si profila 

nuova guerra Dc-Psi 
Lo scudocrociato insiste per un suo candidato, l'attuale vice De 
Giuseppe - Ma i socialisti già dicono che non voteranno per lui 

Franco Bassanini Francesco Paolo Bonifacio 

ROMA — Lo scontro politi­
co, dall'Interno dell ex mag­
gioranza di governo, sta per 
trasferirsi nelle istituzioni e 
In una delle più alte 11 Sena­
to della Repubblica che si 
appresta ad eleggere un nuo­
vo presidente non appena 
Amlntore Fanfanl avrà giù-
rato nelle mani del Capo del­
lo Stato 

La De Ieri — con una di­
chiarazione del presidente 
del gruppo, Nicola Mancino 
— ha già posto la candidatu­
ra di un democristiano non 
ritenendo «che si debbano 
cambiare 1 ruoli» stabiliti al­
l'Inizio della legislatura Lo 

^stesso Mancino ha poi detto 
che la soluzione, secondo la 
De, può estere trovata nel­
l'ambito delle attuali vice-
'presidente del Senato è In 
pratica l'Indicazione del can­
didato de, cioè l'attuale vice­
presidente Giorgio De Giu­
seppe. 

Ma anche 1 socialisti fanno 
circolare la notizia di ambire 
alla presidenza del Senato 
per II loro attuale vicepresi­
dente Gino Scevarolli che In 
questi giorni ha assunto il 
•vicariato» di Fanfanl 

Come si vede, la duplice 
Indicazione di vicepresidenti 
fa comprendere che I due 
gruppi Intenderebbero dare 
un significato di tempora­
neità all'incarico Carattere, 
d'altronde, obbligato se il 
Parlamento si avvia ad esse­
re sciolto 

Non è soltanto la doppia 
(eventuale) candidatura a 
far prevedere che lo scontro 
all'Interno dell'ex maggio­
ranza (e In questo ambito so­
prattutto fra De e Psi) avrà 
come terreno anche questo 
delle cariche Istituzionali 
Ieri Giuliano Vassalli, presi­
dente del senatori socialisti, 
ha avuto un incontro con Ni­
cola Mancino Ma non è an­
dato In casa de per annun­
ciare che anche 11 Psi avanza 
una candidatura facendo va­
lere l'argomento che non ci 
sono più esponenti socialisti 
né al Quirinale né a Palazzo 
Chigi Da ambienti de s'è ap­
preso che 11 colloquio era sta­
to chiesto da Vassalli per co­
municare all'ex alleato che il 
Psi non voterà un candidato 
democristiano e che non ha 
neppure deciso per chi vota­
re 

Slamo, naturalmente an­
cora |n una fase preliminare 
l'ora delle decisioni verrà 
soltanto la prossima setti­
mana Finora, per esemplo 
non ci sono stati ancora in­
contri ufficiali fra I gruppi, 
ma soltanto approcci Infor­
mali 

Conta ricordare, a questo 
punto che la carica di presi­
dente del Senato non può 
avere una «vacanza» troppo 
lunga perche si configura 
come una sorta di vicepresl-
denza del Quirinale Inoltre 
il presidente del Senato deve 
essere votato perche 11 Capo 
dello Stato in caso di sciogli­
mento delle Camere, deve 
prima consultare I loro pre­
sidenti E prevedibile quln 
di, che le procedure elettorali 
si apriranno contestualmen­
te (o quasi) ali avvio del di­
battito parlamentare alla 
Camera sulla formazione del 
nuovo governo 

Ed ecco che cosa prevede 11 
regolamento di Palazzo Ma­
dama a proposito dell elezlo 
ne del suo presidente Recita 
l'articolo 4 « il Senato pro­
cede alla elezione del presi­
dente con votazione a scruti­
nio segreto E eletto chi rag­
giunge la maggioranza asso­
luta del voti del componenti 
del Senato (cioè 162 voti, 
ndr) Qualora non si rag­
giunga questa maggioranza 

neanche con un secondo 
scrutinio, si procede, nel 
giorno successivo, ad una 
terza votazione nella quale è 
sufficiente la maggioranza 
assoluta del voti dei presenti, 
computando tra 1 voti anche 
le schede bianche Qualora 
nella terza votazione nessu­
no abbia riportato detta 
maggioranza, 11 Senato pro­
cede nello stesso giorno al 
ballottaggio tra 1 due candi­
dati che hanno ottenuto nel 
precedente scrutinio 11 mag­
gior numero del voti e viene 
etetto quello che consegue la 
maggioranza, anche se rela­

tiva» 
Il regolamento, Infine, 

prevede anche la possibilità 
di una parità di suffragi nel 
quarto scrutinio In tal caso 
risulta eletto II senatore più 
anziano entrato In ballottag­
gio E se c'è stata parità an­
che nella terza votazione In 
ballottaggio entra sempre 11 
più anziano 

Al Senato, dunque, occor­
rono al massimo quattro 
scrutini! e due giorni per 
eleggere il suo presidente, 

Giuseppe F. Mennelle 

Rischiano di cadere 
20 decreti (ticket e 

maximulte compresi) 
ROMA — L'ombra lunga dello scioglimento anticipato delle 
Camere si staglia su ben 20 decreti attualmente all'esame del 
Parlamento ma che rischiano di non essere convertiti in leg­
ge (e, quindi, decadere) in tempo utile Tra 1 15 decreti In 
discussione alla Camera e 1 5 giacenti al Senato ce ne sono 
diversi di notevole rilievo sociale, dalle misure che Introdu­
cono le maximulte nel traffico urbano a quelle che ridimen­
sionano I ticket sanitari 

I primi provvedimenti cominceranno a decadere 111" mag­
gio, gli ultimi giungeranno a scadenza 11 2 giugno Questi 
decreti possono essere reiterati dal governo dimissionarlo, In 
quanto questo resta In carica per l'ordinarla amministrazio­
ne Ma se, intanto, come appare ormai pressoché certo, si va 
alla formazione di una nuova compagine ministeriale e con­
temporaneamente allo scioglimento del Parlamento, 11 ri­
schio di una definitiva decadenza del decreti sussiste comun­
que 

Tra 1 provvedimenti in bilico e è innanzitutto il decreto 
sulla finanza locale la discussione In commissione Finanze 
alla Camera riprenderà il 28 aprile e li giorno dopo II testo 
passera in aula Ma se dovessero esserci delle modifiche 11 
decreto dovrà tornare al Senato a cui resterebbe solo due 
giorni per convertirlo in legge Sempre il 1° maggio scadono 
le misure urgenti per lo smaltimento dei rifiuti II 9 maggio 
scade il decreto sul condono edilizio, 11 18 maggio sarà la 
volta dei miglioramenti per li personale militare e degli In­
terventi per Roma capitale il 20 maggio per il ripiano del 
bilanci 85 e '86 delle Usi Fin qui alla Camera Al Senato, 
Invece, le scadenze sono più rade 16 maggio per le supermul-
te, 22 maggio per 11 contratto del personale di polizia e 11 
fermo temporaneo del naviglio da pesca, e 2 giugno per le 
agevolazioni alle piccole e medie imprese e gli interventlsulle 
strutture del processi penali 

Slitterà 
l'avvio del 
congresso 
del Pri? 

ROMA — Non è ancora deci­
so se 1 inizio del congresso 
repubblicano già fissato per 
mercoledì a Firenze, subirà 
un rinvio in considerazione 
della probabile concomitan 
za del dibattito parlamenta­
re per la fiducia al governo 
Fanfanl Tutto è affidato «al­
la normalità alla prassi» ha 
commentato Spadolini II 
capogruppo Prl della Came­
ra Battaglia ha detto «Mi 
Parrebbe curioso che un dl-

attito che noi vogliamo ab­
bia rilievo e che sia tenuto In 
termini brevi nell'interesse 
del Paese si sovrapponesse 
completamente al nostro 
congresso per ragioni di ca­
rattere ostruzionistico DI 
questo parleremo col presi­
dente della Camera una vol­
ta che sapremo quando 11 go­
verno sarà effettivamente 
formato 11 che non slamo 
ancora in grado di identifi­
care» La decisione sul lavori 
parlamentari è demandata 
alla conferenza del capi­
gruppo di Montecitorio 

La Procura 
smentisce 
attentato 

a Spadolini 
FIRENZE — Il procuratore 
della Repubblica di Firenze, 
Raffaello Cantagalll, ha 
smentito che nell'ambito 
dell inchiesta su un traffico 
di stupefacenti coordinata 
dal suo sostituto Silvia Della 
Monica siano emerse notizie 
o fatti relativi ad un presun­
to progetto di attentato nel 
confronti del ministro della 
Difesa, Giovanni Spadolini 
«Il lavoro della dottoressa 
Della Monica — ha detto 
Cantagalll al giornalisti — 
riguarda esclusivamente 
Ipotesi di reati in materia di 
stupefacenti Non risulta nel 
modo più assoluto che nel 
corso delle indagini siano 
emerse questioni relative ad 
un qualsiasi complotto» Il 
procuratore delia Repubbli­
ca ha poi precisato ulterior­
mente che «non vi sono allo 
stato emergenze che autoriz­
zino implicazioni relative ad 
associazioni terroristiche, 
complotti o traffico di armi» 
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Carta delle donne 
Quando giustizia 
non vuol dire 
«avere diritto» 

'Vogliamo che la vita quotidiana 
delle donne invada ti governo e le 
Istituzioni, diventi per loro materia 
ingombrante, li obblighi ad In­
ciampare In essa». Condivido fino 
in tondo queste parole di Inconsue­
ta trasparenza di espressione e 
conce ir uà//U. 

La Carta delle donne, proposta 
dalle donne comuniste, per la sua 
Impostazione e per li metodo itine­
rante con cui sta realizzando nel 
concreto il suo cammino (sarebbe 
Interessante e importante avere te­
stimonianza 'analitica» di questo 
percorso, già di per sé 'tatto politi­
co*)' si sta rivelando un grosso ele­
mento generatore di riflessione 

culturale e politica, un punto di ri­
ferimento su cui confrontare espe­
rienze, pensieri, progetti. Dall'espe­
rienza del Tribunale 8 marzo viene 
l'urgenza di porre all'attenzione un 
aspetto che è anche esso pezzo di 
quel 'filo diretto con la vita quoti­
diana' che è finalità e sostanza del­
l'operare stesso del Tribunale B 
marzo e metodo di la voro proposto 
dalla Carta. 

MI riferisco al nodo del rapporto 
cultura-glustlzia-diritto. Quale 
giustizia esiste nel fatti per le don­
ne? Quali le radici di una persisten­
za di discriminazione nel loro con­

fronti, anche in una realtà legisla­
tiva che a livcilo teorico si è propo­
sta dJ superare una realtà sessista? 

Quando nella terza se.ssione del 
Tribunale 8 marzo abbiamo affer­
mato che anche 11 diritto ha un ses­
so, abbiamo inteso denunciare ebe 
esiste una specificità dì discrimi­
nazioni nell'esercizio del diritto che 
precede, accompagna, segue ogni 
iniziativa di donne in questo cam­
po. Specificità che è la manifesta­
zione culturale concreta del per­
manere di un pregiudizio nel con­
fronti delie donne che fa sì che le 
persone, le istituzioni che entrano 
in contatto con Ja donna che eserci­
ta positivamente il suo diritto di 
giustizia, cost/tuzionaimente ga­
rantito, esprimano una cultura che 
si traduce in comportamenti, at­
teggiamenti, azioni sostanzialmen­
te omogenei alla cultura di chi ha 
messo in opera la discriminazione 
o violenza che sta, una sorta di 
'mafia maschile: 

E così che nei commissariati può 
capitare e, non di rado, che la don­
na picchiata si senta Invitata ad 
avere comprensione per colui che 
ha commesso 11 comportamento 
delittuoso; è così che negli ospedali, 
la donna che porta nel suo corpo I 
segni delle violenze che ha subito, 
viene dichiarata guaribile In un 
numero di giorni che «caaua/men-
te* non supera II numero di quelli 
occorrenti a far scattare la denun­
cia d'ufficio; è così che spesso gli 

stessi avvocati, pagati dalle donne 
per la loro difesa, non 'entrano* 
(perché non possono o non voglio­
no?) nelle ragioni delle donne e 
conducono cosi una difesa che am­
puta una parte della loro realtà, 
non danno importanza a pezzi del­
la loro vita, certo non indifferenti 
alle vicende che le riguardano; è 
così, ancora, che sentenze che con­
cludono processi penali, attuano 
una sistematica derubricazione del 
reati commessi contro le donne da 
una /attispcciede/ittuosapiùgrave 
ad una meno grave. Esempi recen­
tissimi evidenziano questa preoc­
cupante tendenza. Che dire della 
sentenza del rogo del Torrione, in 
cui si sono assolti per 'Insufficien­
za* di prove dall'accusa di tentato 
omicidio nei confronti di una delle 
ragazze, quella rimasta miracolo­
samente quasi Illesa, l due Imputati 
che hanno dato fuoco alla loro ca­
sa? 

Per converso, ad una logica gtu-
stlflcazlonista per l'uomo, corri­
sponde un processo di colpevollz-
zazlone della donna. E questo suc­
cede, come è notoK nel processi di 
violenza sessuale. E di questi giorni 
il caso di Giuseppina Peluso, che si 
è vista definire, con rilevanti con­
seguenze penali, 'eccessiva* la sua 
pur legittima difesa contro chi sta­
va commettendo contro di lei un 
reato di violenza sessuale. Strano 
destino, quello delle donne, In que­

ste tristissime occasioni: se non si 
difendono, si indaga, non avendo 
scrupoli di violare un sacrosanto 
diritto di riservatezza, sulla loro vi­
ta privata, per vedere, in ultima 
anaiisJ, se non •c'è stata»; se si di­
fendono, scatta l'ipotesi di eccesso 
di difesa. 

La disparità culturale che ne 
emerge è evidènte. Disparità che è 
spia di una diseguaglianza di pote­
re. Potere in che senso? Quando si 
parla di potere, si intende riferirsi 
solitamente al potere politico. Esso, 
però, altro non è che un aspetto del 
potere in senso generale. L'analisi 
etimologica di questa parola ci sve­
la l termini complessivi di questa 
realtà: potere significa poter essere, 
poter essere In tutte le situazioni. 

La realtà di molte donne che si 
rivolgono alla giustizia, imbatten­
dosi in un diritto pensato e In rap­
porto ad una logica maschile, so­
prattutto nella sua fase applicati­
va, rivela una condizione di 'non 
poter essere: 

Porre l'attenzione sull'aspetto 
del rapporto delle donne con la giu­
stizia, significa entrare nel cuore 
della cultura patriarcale, significa 
operare alla radice della dlsegua-
gllanza sessista, significa dare una 
positiva risposta ad una istanza 
che faccia giustizia delle Ingiustizie 
che nel suo nome paradossalmente 
vengono perpetrate. 

Gioia Longo 

ATTUALITÀ Est-Ovest: gli intralci nella vicenda delle visite ufficiali 
Dal m i t r e eorrltppndcnt* 
BERLINO - Della rinuncia 
del presidente della Rdt 
Brlcti Honecker a recarsi a 
Berlino ovest, nessuno si di­
ce sorpreso. 11 borgomastro 
OlepKen ha detto di essersi 
atteso 11 rifiuto del leader 
della Rdt al suo Invito a par­
tecipare, Il 30 aprile, alla ce­
rimonia ufficiale di apertura 
delle manifestarmi Indette 
anche a Ovest, per II 760° an­
niversario di Berlino. Nep­
pure a Bonn è stata manife­
stata sorpresa. È la motiva­
zione del rifiuto che ha de­
stato delle perplessità fino 
ad essere considerata -un 
pretesto» nella valutazione 
del portavoce del Senato di 
Berlino ovest. Nelle quattor­
dici righe con cui l'agenzia 
della Rdt. l'-Adn-, ha liqui­
dato la questione, si afferma 
ohe l'Invito è alato respinto 
dal presidente Honecker per 
l'oslstensa di una lettera, In­
viata dal borgomaato Dle-
pgen nel luglio dello scorso 
anno ai presldei.tl di tutti l 
Lar.der federali con l'esorta-
alone a non recarsi In caso di 
Invito a manifestazioni a 
Berlino, tede della capitale 
della Rdt. Secondo Olepgen 
la presenza ufficiale di uo­
mini politici della Repubbli­
ca federale nella parte della 
città che la Rdt considera 
aua capitale e parta costitu­
tiva del suo territorio, avreb­
be nociuto allo statusdl Ber­
lino, di cui le potenze occi­
dentali danno una contra­
stante Interpretazione. 

È avvenuto invece, poco 
tempo dopo, che allo stesso 
Rlepgen — nella sua quanti 
di pt'sldente del comitato 
che a Berlino ovest ha orga­
nizzato I festeggiamenti ce­
lebrativi e non come borgo­
mastro — sia pervenuto un 
invito personale dal presi­
dente Honecker, a venire qui 
a Berlino II prossimo 33 otto­
bre, la giornata In cui le ma­
nifestazioni svoltesi nel cor­
so dell'anno nella Rdt culmi­
neranno In una solenne ceri­
monia che zi svolgerà all'O-
peradl Stato, Il 23 ottobre è 11 
giorno convenzionalmente 
scelto come data di nascita 
di Berlino, giacchi 11 primo 
documento in cui si fa men­
zione di uno del due villaggi 
sulla Sprea, Colin, che assie­
me all'altro, Berlin, avrebbe 
costituito 11 fulcro della futu­
ra metropoli, porta appunto 
la data 23 ottobre 1237. 

Da quando 11 messaggio di 
Honecker è giunto sul suo 
tavolo, Dlepgen ha abbando­
nato ogni riserva sulle possi­
bili •perniciose» conseguenze 
della presenza federale a 
Berllno-Rdt, manifestando 
anzi molto Interesse per l'In­
vito ricevuto e ad avere In­
contri più frequenti con I di­
rigenti della Rdt. Intanto, ha 
cominciato ad attuare 1 buo­
ni propositi: a marzo, con 
l'occasione della fiera, e an­
dato a Lipsia dove ha incon­
trato Honecker, con 11 quale 
ha poi continuato il dialogo 
a Berlino, dopo averlo a sua 
volta Invitatofnon come pre­
sidente della Rdt ma del Co­
mitato per le feste nella Rdt) 
alla cerimonia berlinese oc­
cidentale del 30 aprile. Dopo 
l'Incontro a Lipsia ha sag­
giamente riconosciuto che 
«In questo paese diviso si 
possono ottenere risultati e 
progressi solo se si discute 
tra coloro che ricoprono re­
sponsabilità dalle due parti, 
se si colgono tutte le possibi­
lità, se non ci si rende politi­
camente Inetti rinunciando 
a contatti e discussioni.. 
L'Intervistatore della tv, co­
me per una sorta di glustin-
cazlone del tono e delle paro­
le di Dlepgen, commentava: 
•Questa e forse una questio­
ne di generazioni, una gene­
razione più giovane alla qua­
le Ebcrhard Dlepgen appar­
tiene. Egli non fa parte della 
generazione — lo dico senza 
cattiveria — del veterani, 

Sente che è stata marcata 
al blocco della città e dalla 

costruzione del muro. SI 
cantava una volta a Berlino 
una canzone che diceva "l'i-

Boriilo, il compleanno 
di una città divisa 

I festeggiamenti 
nei due territori, 
i cui primi insediamenti 
risalgono a sette secoli 
e mezzo fa, restano 
per ora distinti 
Dopo il rifiuto di 
Honecker, la parola è 
al borgomastro Diepgen 

rincontro tra 
il presidente 

Rdt. 
Honecker, « H 
borgomastro 
di •orlino 
ovest, 
Dlepgen, 
Fioro di Upslo 
lo aeoreo 
anno; qui 
accanto, la 
piana 
doli' Accada­
mi* o Boriino; 
Inoltoo 
doatra. H 
•Imbolo dolio 
Rdt por 1750 
anni di Boriino 

solano spera sempre che la 
sua Isola un bel giorno di­
venti terraferma"». Dalla be­
nevolenza paternallstica del­
la televisione al rimprovero 
bruciante del quotidiano di 
Berlino ovest «Tagessplegel» 
(14 aprile) che attribuisce al 
borgomastro un «comporta­
mento opportunistico» sulle 
questioni dello status della 
città. 

RI deve riconoscere che in 
generale si è sempre ritenuto 
che difficilmente 11 presiden­
te Honecker si sarebbe reca­
to a Berlino ovest, sia pure 
non da presidente della Rdt 
ma solo del Comitato per le 
feste, anche se egli stesso re­
centemente ha dichiarato 
che «naturalmente le mani­
festazioni giubilar! di Berli­
no non toccano alcuna que­
stione relativa allo status*. 

Quali sono dunque queste 
farraginose questioni? Se­
condo quanti scrutano nel 
testi d) tutti gli accordi e i 
regolamenti al quali io sta­
tus di Berlino sta aggrappa­
to, la presenza di Honecker 
nella parte occidentale della 
città (ma anche di Diepgen 
nella parte orientale) potreb­
be configurarsi come una 
accettazione, un riconosci­
mento delle realtà come so­
no venute determinandosi, 
cioè Berlino ovest unita alla 
Repubblica federale tedesca 
da particolari e solidi legami 
(anche se non proprio in con­
formità alla lettera degli ac­
cordi tra le potenze alleate 
vincitrici) e Berlino est parte 
integrante della Repubblica 
democratica tedesca che vi 
ha insediato la sua capitale. 
È invece ben conosciuta la 
posizione sovietica e della 
Rdt sulla condizione giuridi­
ca di Berlino ovest: un terri­
torio particolare, una sorta 

di terzo Stato tedesco che, 
come sancisce anche l'Ac­
cordo quadripartito del set­
tembre 1971, «non è parte co­
stitutiva della Repubblica 
federale tedesca e non è da 
questa governata». È sogget­
ta Invece, dalla fine della 
guerra, alla sovranità delle 
quattro potenze, Usa, Urss, 
Oran Bretagna e Francia. Si 
è fatto osservare che, net 

senso dello status di Berlino, 
ben più difficile si presenta­
va la visita di Honecker a 
Berlino ovest che non per 
Dlepgen viceversa. II presi­
dente della Rdt si sarebbe 
trovato, al palazzo dei Con­
gressi. accanto al presidente 
federale von Welzsacker e al 
cancelliere Kohl, che non vi 
si recano come «ospiti» ma 
come copromotorl della ma­

nifestazione: la Repubblica 
federate, nella sua Legge 
fondamentale (la Costituzio­
ne), annovera Berlino ovest 
fra 1 suoi L&nder, come pure 
è proclamato nella Costitu­
zione di Berlino ovest, anche 
se ma) gli alleati hanno for­
malmente approvato questa 
dichiarata appartenenza. 
Nelle due Costituzioni, co­
munque, sta scritto cosi. 

C'è L'ITAHA 
CH6 CAM&IA! PICA AéU ITAUAfOl 

PI Resistere.-PA^KA' 
AWCH6 «DESTA. 

<&7A*S-

JAHRE 
BERLIN 

Kohl alla cerimonia del 30 
aprile pronuncerà 11 discorso 
ufficiale nella aua funzione, 
IstltutlonaJe. mentre Hoiie-
cker avrebbe dovuto tacere; 
non si sarebbe^uwoltato, con,, 
l'inno della Rft, anche quello, 
della Rdt Avrebbe dovuto 
dunque, Honecker. accettare 
1 legami, più che particolari, 
di quella parte della città con 
la Repubblica federale? 
Avrebbe contraddetto alla 
tenacia con cui da sempre la 
Rdt — come l'Urss — con­
trasta e nega quel legami. 

A sua volta, l'adesione di 
Dlepgen alla cerimonia sta­
tale indetta dalla Rdt, con la 
partecipazione certa dt mili­
tari In divisa dell'esercito 
della Rdt (secondo lo status 
Berlino intera limane smlll-
tlrazzata da forze armate te­
desche), potrebbe significare 
l'accettazione da parte del 
borgomastro di altre realtà 
che da Ovest si persiste a ne­
gare, cioè Berlino est Inte­
grata nel territorio della Rdt 
e sua capitale. Ancora un 
aspetto del carattere talvolta 
impressionante dello stato 
giuridico di questa città: Dle­
pgen non può riconoscere e 
salutare come suo collega 11 
borgomastro di Berllno-Rdt, 
Erhard Krack, giacché, se­
condo la Costituzione di Ber­
lino ovest, tutta Berlino (la 
«Grande Berlino») è governa­
to da un solo borgomastro. Il 
suo, e 11 borgomastro Krack 
è come inesistente. 

La sola forma accettabile 
per non creare «rìschi» allo 
status della città, secondo il 
punto di vista occidentale, 
sarebbe stata quella Indicata 
da uno del più noti esperti 
dello stato giuridico di Berli­
no, Peter J. Wlnters, capo 
della redazione berlinese del­
la «Frankfurter Aligemelne 
Zeltung», cioè si sarebbe do­
vuto «neutralizzare l'invito a 
Dlepgen a Berlino est con un 
invito a Honecker rivoltogli 
dal Senato di Berlino ovest, 
assieme al governo federale. 
oppure dal presidente fede­
rale assieme al borgomastro. 
perché risultassero bene in 
evidenza i legami tra Berlino 
ovest e Repubblica federale*. 

Ma ora, almeno per una 
parte, è acqua passata. Ho­
necker non va a Berlino 
o.est, anche se la motivazio­
ne non è da tutti ritenuta 
convincente. Dal canto suo, 
Dlepgen non ha ancora fatto 
conoscere se verrà alla ceri­
monia all'Opera di Stato: di­
ce che fino al 23 ottobre c'è 
abbastanza tempo per riflet­
terci. 

E importante notare che. 
qui nella Rdt come a Ovest, è 
stato affermato che la vicen­
da delle visite non provoca 
turbamenti al corso delle re­
ciproche relazioni, le quali 
stanno vivendo un periodo 
aperto a positivi sviluppi. 

Lorenzo Maugerì 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Come procedere per chiedere 
al ministro Nicolazzi 
I «danni biologici»? 
Egregio direttore, 

desidererei chiedere, attraverso il suo gior­
nale, a qualche avvocato specialista in mate­
ria, come procedere per chiedere i «danni bio­
logici- allo Stato italiano o al ministro Nico­
lazzi stesso. 

Sono sfrattata da 3 anni e conduco una vita 
d'inferno. Ad ogni scadenza di proroga, ad 
ogni rinvio, vivo in perenne stato di ansia, con 
conseguente comparsa di malattie psicoso­
matiche: attacchi di angina pectorìs, insonnia 
etc. Sono certa che moltissime persone che 
vivono il mio stesso problema riscontrano 
questo danno alla salute causato dall'inettitu­
dine del ministro preposto a risolvere il pro­
blema abitativo in Italia. 

LUISA ROSSI 
(Milano) 

«Fughe di amore 
con al ritorno botte...» 
Ul.ma redazione, 

sono una ragazzina di 15 anni e vi scrivo 
perché vorrei fare una proposta: abbassare la 
maggiore età da 18 a 15 anni. 

Fughe di amore con al ritorno botte sonore 
dai genitori. E passato l'8 marzo e le signore 
«femministe* non hanno perorato la nostra 
causa. Spero che attraverso la mia lettera 
qualcuno ci aiuti. 

PATRIZIA SARRA 
(Genova) 

I! più alto contributo 
che possono dare i compagni 
di più lunga esperienza 
Caro direttore, 

ho deciso di scriverti perché è da un pò* di 
tempo che sto riflettendo sulla sensazione di 
insufficiente dinamicità che dà il nostro par* 
tito visto dalle Sezioni e dagli iscritti. A Fi­
renze abbiamo deciso di rinnovarlo, innestan­
do sul tronco originario e tradizionale i nuovi 
movimenti che scaturiscono dalle grandi con­
traddizioni della nostra epoca. 

Abbiamo varato su piano nazionale elabo­
razioni di alto livello: la Carta delle Donne, il 
Piano per il Lavoro, le Conferenze sulla Giu­
stizia, sulle Partecipazioni statali, il Piano di 
riforma della struttura del Partito e la Con­
venzione sui mass-media. La sensazione però 
è che, all'interno del tronco tradizionale del 
movimento operaio, ci siano forze che non 
sono convinte della necessità del nuovo, che 
sono incerte sul trapianto. 

Nel Pei nessuno ha mai fatto questioni per­
sonali ma si sono vissuti questi passaggi con 
grande carica ideale, profondo senso di re­
sponsabilità, grande attaccamento all'unità 
del partito. 11 contributo attivo al rinnova-
mento dei gruppi dirigenti da parte dei com­
pagni che hanno maggiore prestigio e più lun­
ga ««partenza, e il più alto e nobile contributo 
;èhe oasi possano dare all'unità, alla- forza, al 
'futuro del Partito e al rinnovamento del Pae­
se. 

Nel Pei, a tutti i livelli, esiste la generazio­
ne dei trenta-quarantenni che più volte ha 
dato prova di grandi capacità dirigenti, dì 
forte conoscenza del nuovo che emerge dalla 
società e che è pronta ad assumere nuove e 
più elevate responsabilità. Esistono anche 
nella società intellettuali, tecnici, quadri diri­
genti che guardano con interesse al Pei e pos­
sono diventare intellettuali, tecnici, quadri 
comunisti. 

0 si va avanti in questo senso oppure io 
vedo davanti a noi due rischi: 

1 ) quello di una fuga verso il lavoro produt­
tivo delle forze migliori (sono dirigenti capaci 
e sia il pubblico sia il privato ne hanno biso­
gno) per cui poi il rinnovamento si farà con i 
«meno migliori-; 

2) quello di insoddisfazioni e frustrazioni e 
processi che logorano l'unità de) Partito o 
disperdono una parte delle sue energie. 

Sono preoccupazioni eccessive? E un'ana­
lisi distorta? 

ALBO FREGOLI 
(Segretario della Zona Pei Valdichiana Senese) 

«Un collegio come quello... 
non ricava da una sorda 
un mutismo assoluto» 
Signor direttore, 

r-Oscar» vinto dall'attrice sordomuta per 
la migliore interpretazione femminile di «Fi­
gli dt un dio minore mi ha nel contempo 
rallegrata e delusa, perché se è positivo porta­
re ali attenzione dell'opinione mondiale la vi­
ta sommersa dei non-udenti é anche riprove­
vole travisare la realtà presentando una im­
magine del sordo riduttiva e non veritiera. 

Dalla stampa ho scoperto che la protagoni­
sta in questione è sorda, quindi sorda e muta, 
muta net senso che non può emettere non dico 
una parola, ma neppure una vocale, una silla­
ba o una interiezione. E qui comincia la paro­
dia, dal momento che il mutismo puro non e 
riscontrabile neanche nel sordo più analfabe­
ta, il quale può muovere benissimo le labbra 
ed emettere le articolazioni verbali, sia pure 
con voce gutturale e una grammatica sgan­
gherata: un collegio americano per audiolesi, 
proiettato nel 2000, con tanto di piscina e 
strumenti di recupero d'avanguardia, che ri­
cava da una sorda un mutismo assoluto £ 
quanto mai grottesco e sconcertante! È una 
storia che offende la nosira sordità la quale, 
venendo identificata arbitrariamente col mu­
tismo, può indurre la gente ad evitare i sordì. 
ritenuti individui senza storia, senza vita in­
tcriore, e privati della capacità di parlare. 11 
che aggrava la nostra emarginazione, già 
tanto pesante. 

Ci sono, e vero, dei casi angosciosi in cui il 
mutismo deriva esclusivamente dalla sordità 
contratta nella primissima infanzia. Ma in 
questi casi siamo di fronte a vere e proprie 
deficienze operative, a scelte errate, ad arre­
tratezza delle tecniche di recupero che sono 
tardive, e basate forzosamente sulla segrega­
zione del bambino sordo in istituti-lager, che 
ostacolano l'apprendimento della labiolctiu-
ra, e inducono una assuefazione cronica e 
irreversibile, preferenziale e affettiva, verso il 
linguaggio gestuale, con impoverimento pro­
gressivo del vocabolario, dei contenuti cultu­
rali e della pronuncia verbale. Abbiamo come 
prodotto finale un bambino sordo reso anche 
muto a causa delle insolvenze della società. 
Questo bambino si poteva salvare con la pre­
coce diagnosi della sordità in fase neonatale. 
che avrebbe ridotto la sordità con interventi 
protesici e lo avrebbe sottratto in toto al mu­
tismo mediante l'integrazione sociale, l'inse­

rimento nelle scuole pubbliche, accuratameij 
te assistito da efficienti équipes psico-fonJ 
logopediche, da insegnanti appositamend 
formati nell'insegnamento di bimbi audiolesi 
e da genitori doverosamente coinvolti dal! 
UssI nella gestione dell'handicap. 

L'Ente nazionale sordomuti da tempi 
porta avanti proposte pseudo-scientifiche ti 
sate sulla politica delle elemosine, della i 
gregazione, del gesto, mortificando il e 
to di diritto e riuscendo col conservatorfsni 
più arretrato a far si che alle porte del 20001 
percentuale di analfabetismo tra sordomuti I 
stabilizzi ancora sul 99%. da poco è sorta f 
Fiadda, associazione di genitori di audiota 
che privilegia invece proposte e criteri di r 
cu pero più razionali ed avanzati. Tutti colon] 
che credono nell'autonomia e nel progR 
intellettuale degli audiolesi e mirano a i 
muovere gli ostacoli dì un cammino verso I 
libertà, l'oralismo e il conseguente ivìlupj 
intellettuale dei non udenti, guardano © 
speranza alla Fiadda. Se i genitori vengonl 
messi in condizione di gestire con criterio I 
sordità dei propri figli, sparirà defìnitivamerl 
te il mutismo indotto dalla sordità trascurati 
e male gestita. 

Bisogna aiutare le famiglie anziché la e 
gregazioni religiose e le associazioni che spi 
eulano sull'handicap. 

ANNA M BENEDET 
(Roma) 

Sacchetti di plastica: 
per educare la gente 
occorrono generazioni 
Spettabile redazione, ' ' 

esprìmo il mio disappunto per la lettera dJ 
signor Giorgio Ruffini pubblicata sul numeif 
del 9/4. I 

Il signor Ruffini ha dichiarato, nella su l 
lettera, di non voler rinunciare alla comoditi 
futile e dannosa della borsa dì politene, din 
strando dì non essersi reso conto dell'attuai 
situazione ambientale e dell'ulteriore danftf 
che crea tale prodotto. 

Limitandosi a dire che buttando le borsini 
nella pattumiera si risolve il problema dell'in 
quinamento da esse prodotto, ha trascurato! 
fatto che non tutti siamo uguali e che n 
educare una popolazione come la nostra e 
corrono tempi quantificabili in generazioni 
perciò insostenibili. 

Forse il signor Ruffini ignora che una i 
sa percentuale delle discariche di rifiuti (abii 
sive e non) sì trova lungo fiumi e torrenti, 1 
che ad ogni piena le acque rubano, a quastr 

?rosse quantità dì rifiuti biodegradabili e ir"1 

ta maggior parte dei «non* sono borsa 
plastica) seminandoli lungo il percorso « i 
versandoli in mare. 

MAURO LAMBERTIN 
(Bologna) 

Due insieme 
ma da diverse città 
Cara redazione, 

siamo due amiche cecoslovacche « vorreni 
>mo corrispondere, magari in inglese, con re] 
gazzi e ragazze italiane. Abbiamo diciassetti 
anni e siamo appassionate di musica ppb, * 
moda e di ballo. Facciamo collezione d| tivi 
ste di moda e di foto e poster» dei cantanti 1 
gruppi musicali più popolari ! | 

LIANA HUDECKOVA' _ 
Bezzucovs 493, 274.01 Slinl 

EVA KUCERQVA' T 
Dvouletky 23,748.01 Hlucul 

(Cecoslovacchia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere eh 
j ci pervengono. Vogliamo tuttavìa assicura» 

ai lettori che ci scrivono e i cui scritti noi 
vengono pubblicati, che la loro collaborazìoL 
ne è di grande utilità per il giornale, il quali 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle o s i 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra| 
ziamo: P 

Franco ASTENGO, Savona; Giovanni 
CO LOS IMO, Salice; Antonio CRIVELLA.! 
RI, San Germano Vere; N.M., Reggio Emìl 
lia; Gaetano DI PINTO, Bisce glie; Giovanni 
TOZZI, Giovecca di Lugo; Giovanni S O A | 
VE, Rocca nova; Sergio MORES, SassarS 
Antonio VENTURELLI, Cortenuova; Vit i 
torio SPINA, Bologna; Frantisele VLACH| 
Praga; Franco ELVIA, Udine; Giuseppe C À I 
STALDI, Chiusa Pesio; Attilio BIANCO? 
Savona; Gianfranco 1NTROZZ1, Milano! 
Marco TONDELLI, Novellare. L 

GEMELLI. ASTOLF1 e altre due firmi 
illeggibili di delegali del Consiglio di fabbri| 
ca della Marini di Pomezta • ricerca fermai 
ceutica (*Da noi il diritto allo sciopero vieni 
ampìemente ostacolato tramiteprteettazfon 
connate a dismisura*)*. Bruno MANICARl 
DI, Modena («La procreazione oonsapewtm 
ma irresponsabile di un Viglio gravemente mif 
norato psicofìsicamente — malgrado tutti I 
moderni mezzi scientifici e legali di prevenf 
zione finalmente anche gratuiti — è natta 
doloso e dovrebbe comportare pene dissuasa 
vc-risarcitive adeguate per gli autori e p e | 
chiunque sìa istigatore inneggiando allm 
"santità della vita' eccetera»); Giorgio DE Ir 
CRISTALLO, Milano («Le banche spessi 
finanziano J progetti del fanatismo cdìlizìoL 
degli inquinatori. Dobbiamo creare le fian| 
che Verdi; perché i risparmi e i capitali ven | 
gano utilizzati solo per iniziative in sintoniaf 
con la tutela dell'ambiente». T 

Teucro DI STAZIO, Roma (-Tulio il ParL 
•ito e impegnato nella commemorazione d e l 
cinquantenario della morte di Gramsci: peri 
che non si trova la maniera di pubblicare unJ 
parte o tutta l'opera a prezzi veramente ecL 
cessibi'ii per tutti?-); Giancarlo ZECCAI 
Melzo (-Voglio segnalare che con la nuova 
circolare dei ministro del Lavoro gli invaltom 
psìchici non hanno più diritto al collocamene 
obbligatorio. Grazie De Mìchelis!»); Igind 
ROSSI, Siena ( *Sono vere e proprie vcssazìcA 
ni fé vane imposte che si pagano sulle bollenti 
della luce, del gas, del telefono eccetera, h 
quali fanno sì che il piccolo utente — che j_ 
parole si afferma di voler tutelarti— in realtà 
venga poi pesantemente penalizzato*)'. L i e i 
nello LATELLA, Roma (-Pariate ancora d i 
Paulwe Cooper, la ragazza condannata aT 
morte. Richiamare l'attenzione generale su 
questo ennesimo fenomeno tutto 
americano'). 

Scritti» knert brrtiMicM*» eoa cHaram *, 
cofeoaw « Mirino. Chi «esiéeri et* fai cakt M»t> 
paia il proprio KMW et lo ambi. U tette** Ma IV 
o ciliare co* firma iUtgiiblte a eie recar» la «MI fcu 
«tot — grappò «U* tttm W*IM» f •bMUtit, «ri t\ 
Ai aorma M pabbHcUa-M tati tartari tara» ai a 
atoma». U rcttilMt il itami et acnrdart a*, a 
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Bioetica, verdi divisi 
La Lega ambiente crìtica 

le tesi della Chiesa 
ROMA — Superficiale e contraddittoria Cosi Cesare Donnhau­
ser e Ilomano Zito, del comitato tecnico-scientifico della Lega 
ambiente, hanno definito la posizione assunta alcuni giorni fa 
da un gruppo di verdi in materia di bioetica Alcuni esponenti 
lignificativi dell'arca verde, tra i quali Alexander Langher, Wol­
fgang Sachs, Michele Boato, Giannozzo Pucci, Enrico Falqul, 
hanno infatti sottoscritto un documento che esprime -soddisfa­
ttone e apprezzamento» per il documento Ratzinger sulla fecon­
dazione artificiale e la sperimentazione sugli embrioni La di* 
chiarazione dei verdi pro-Ratzinger propone una moratoia della 
ricerca «di ogni attività di manipolazione genetica, vivisezione, 
sperimentazione su uomini e animali» Nel comunicato della 
Lega ambiente, Donnhauser e Zito precisano che -l'impianto di 
feti, ia separazione degli spermatozoi leggeri e pesanti, il figlio 
In provetta, non hanno nulla a che vedere con l'ingegneria e le 
manipolazioni genetiche si tratta di tecniche conosciute da 
tempo, il cui attuale interesse deriva dall'applicazione umana, 
che comporta certamente problemi morali, ma certo non di 
mora Dia della scienza» Cos., la moratoria richiesta riguarda 
tecniche tra loro molto diverse — concludono Donnhauser e 
Zito —, alcune delle quali molto Importanti per la salvaguardia 
della salute e della vita umana E grazie alle biotecnologie, infat­
ti, che ricaviamo l'insulina umana, l'ormone ipofisario della 
crescita e piante più resistenti ai parassiti -L'eliminazione di 
questi prodotti porterebbe difficolta per la vita di molti diabetici 

<H o di coloro che sono affetti da nanismo i postiamo» 

Fallito a Firenze 
il «foto-scoop» 

di Masaccio desnudo 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Giallo sugli affreschi di Masaccio della chiesa del 
Carmine di Firenze Qualche sera fa tre sconosciuti hanno ten­
tato il colpo grosso fotografare, primi al mondo, l'affresco di 
Masaccio, che ritrae Adamo e Eva scacciati dal Paradiso terre* 
sire, senza più le foglie di fico che coprono le vergogne» dei due 

Rrogeniton Sarebbe stato un grande -scoop'* ma i tre ignoti 
anno dovuto abbandonare di corsa la chiesa del Carmine inse­

guiti \ analmente dal padre priore insospettito sulla vera Identità 
e sui veri scopi del tre misteriosi personaggi che. In un primo 
tempo, si erano spacciati per Ispettori della soprintendenza Co­
munque, il terzetto ha avuto il tempo di scattare alcune fotogra­
fie del celebre affresco di Masaccio Ora, in conseguenza del 
fallito blitz, i responsabili del restauro (che è sponsorizzato dalla 
Olivetti, preoccupatissima di mantenere l'esclusiva delle imma­
gini degli affreschi restaurati e di impedire fughe di fotografie) 
hanno nascosto Adamo ed Eva dietro un robusto pannello che 
sembra fatto apposta per scoraggiare i curiosi Intanto la cancel­
lazione delle foglie di fico che era stata avviata nei giorni scorsi 
è stata sospesa, ma solo per la settimana pasquale, e riprender* 
subito dopo Le foglie non sono di mano di Masaccio ma furono 
apposte da un ignoto pittore seicentesco per effetto delle censure 
controriformiste Dipinte a tempera le foglie sono facilmente 
rimovibili, baster * passarci sopra uno straccio umido L'opera­
zione è stata da tempo autorizzata dalla Direzione delle Belle 
arti Sul tentato scoop dei tre misteriosi individui, penetrati 
l'altra sera in chiesa è stato presentato un esposto alla magistra­
tura Per il momento, dunque, la visione dello strip di Adamo ed 
Eva è rimandata 

a. d'o. 

Medicine 
aumentate 
fino al 40% 
I prezzi dei farmaci che fino a 
mercoledì costavano attorno 
alle duemila lire sono aumen­
tati da ieri dal 30 al 40% La 
revisione dei prezzi che ha fat­
to scattare mediamente i pro­
dotti medicinali del 7% è stata 
decisa dal Cip Comitato inter­
ministeriale prezzi 1 medici­
nali più colpiti sono quelli che 
costavano fino a diec mila lire 
e che rappresentano il 50% del 
mercato farmaceutico Secon­
do gli industriali farmaceuti­
ci, l'aumento dovrebbe incide­
re attorno al 4,5% sulla spesa 
pubblica, per la quale nel! 87 è 
stato previsto un esborso com­
plessivo, compreso i ticket, di 
novemila miliardi di lire Gli 
Industriali avevano chiesto 
un aumento medio del prezzo 
dei medicinali del 10% L'in­
cremento medio del 7% li ha 
trovati -insoddisfatti», perche 
dall'ultimo aumento, che risa­
le al dicembre del 1984, il tasso 
d'inflazione è stato del 16% 

In attesa del trapianto 
anche in Italia 

il cuore artificiale 
ROMA — Entro l'estate cominceranno ad essere impiantati in 
Italia i primi cuori artificiali in pazienti in attesa di un «cuore 
nuovo» Gli organi artificiali, di produzione estera, rimarranno 
ncll organismo al massimo per tre mesi finché non si renderà 
disponibile un cuore naturale adatto Sono previsti dieci inter­
venti in successione il secondo cuore artificiale, ad esempio, 
sarà impiantato solo dopo che il primo paziente avrà ricevuto 
I organo naturale In questo modo sari possibile seguire con 
maggiore attenzione e completezza il decorso degli interventi 
Lo ha annunciato ieri a Roma Luigi Donato, presidente della 
commissione ministeriale per la cardiochirurgia e direttore del 
programma nazionale «Icaros* per lo sviluppo del cuore artifi­
ciale italiano Donato è intervenuto ad un convegno sui trapian­
ti cardiaci organizzato dal Consiglio nazionale delle ricerche 
Donato ha sottolineato che gli interventi saranno eseguiti nei 
centri attualmente abilitati a) trapianto di cuore naturale Sarà 
stabilito solo all'ultimo momento quale sarà il primo centro ad 
impiantare l'organo artificiale Alcune équipe di cardiochirur­
ghi italiani ha aggiunto Donato, stanno già partecipando a 
interventi di impianto di cuore artificiale eseguiti In altre nazio­
ni Al pari di quanto era avvenuto prima dettrapiantt di cuore 
naturale in Italia L'intero programma per l'Impianto del cuori 
artificiali è stato concordato con l'Istituto superiore si sanità, 
che sta mettendo a punto i protocolli dell'intervento con gli 
esperti di cardiochirurgia Donato ha poi precisato che il cuore 
artificiale resterà per ora una soluzione temporanea per consen­
tire la sopravvivenza del paziente in attesa di un cuore naturale 
adatto Fino a oggi sono stati impiantati nel mondo 130 cuori 
artificiali «temporanei» che hanno consentito all'80 per cento 
dei pazienti di arrivare al trapianto naturale definitivo 

Un altro esperto dell'industria militare ha tentato di ammazzarsi a Londra 

Quattordici suicidi sospetti 
Un'inchiesta 
sui «mistero 
delle spie»? 

Sarà chiesta in Parlamento- L'uomo so­
pravvissuto potrà fornire molte indicazioni 

0*1 nostro eorrlspondanta 
LONDRA - Il tentato suici­
dio di un altro esperto colle­
gato all'Industria militare, 
rivelato solo mercoledì scor­
so, ha riacceso l'interesse 
sulla collana di morti miste­
riose e strani Incidenti fra II 
personale scientifico che la­
vora a progetti segreti Ieri, 
l'onorevole John Gartwrlght, 
portavoce per I problemi del* 
IR difesa dell'Alleanza Ube-

*s 'Hl'Boclaldemocratlca, ha ri­
velato che — dal canto suo 

- aia Investigando su altri 
lei ca$t sospetti quattro 
scienziati e due assistenti 
tecnici, attivi nel settore del­
le ricerche belliche, che han­
no perduto la vita in circo­
stanze tutt'altro che chiare 
dalla fine dell'85 ad oggi 
Cartwrlght presenterà un'al­
tra interrogazione In Parla­
mento perché più che mal 
convinto che tutta questa 
confusa e allarmante vicen­
da debba essere oggetto di 
euna inchiesta ufficiale Con 1 
«et nuovi nominativi (non 
ancora pubblicati) che il de­
putato socialdemocratico si 
appresta a portare all'atten­
zione delle autorità, la Usta 
mortale si allungherebbe a 
dodici quattro «suicìdi* due 
fini violente, oltre al sei de­
cessi oscuri che Cartwrlght 
Ita tuttora esaminando 
Inoltre, c'è uno scomparso 
Infine, ecco 11 mancato suici­
da dell'altro giorno che porta 
U totale a quattordici Esper­
to di computer, funzionario 
amministrativo nel reparto 

•difesa* dell'azienda elettro­
nica lei, Robert Greenhaigh, 
all'apparenza, avrebbe cer­
cato di finirla con la vita but­
tandosi da un cavalcavia fer­
roviario presso Readlng un 
volo di dodici metri sul bina­
ri sottostanti L'incidente è 
accaduto una settimana fa. 
Greenhaigh si è fortunosa­
mente salvato ed è tuttora In 
ospedale Se recupera in pie­
no le sue facoltà, può essere 
in grado di offrire una testi­
monianza personale assai 
preziosa potrebbe Infatti es­
sere lui il primo del •suicidi* 
che finalmente racconta co­
me sono veramente andate 
le cose I suol colleghi dicono 
che il suo mestiere di •piazzi­
ste* di apparecchiature elet­
troniche, destinate ad uso 
militare, poteva averlo reso 
depositarlo di «informazioni 
delicate* Precisano anche 
che 11 comportamento del 
46enne rappresentante di 
commercio era del tutto nor­
male Le fonti di polizia Inve­
ce Insistono ad indicare 11 
suicidio come unica Ipotesi 
smentendo che vi siano •cir­
costanze sospette» nell'Im­
provviso balzo nel vuoto di 
un uomo che — si aggiunge 
— pare soffrisse di una «crisi 
di depressione» Cosi anche 11 
manager commerciale della 
lei viene momentaneamente 
Incasellato nell'ordinaria 
amministrazione senza che 
gli inquirenti vi trovino 
niente di strano II lungo 
elenco, come è noto, comin­
ciò, già nell'82, col professor 

il ristorante in disuso su cui ai è schiantalo David Sands. In alto 
ta tua auto 

Kelth Bowden (Università di 
Essex), morto uscendo di 
strada, con l'auto, giù da una 
scarpata ferroviaria Poi, 
nell'agosto '86, Vimal Daji-
bhat (ricercatore elettronico) 
si è lasciato cadere dal ponte 
sospeso di Bristol Nell'otto­
bre, Ashad Sharif (scienziato 
radar) si è impiccato ad un 
albero lanciando poi la sua 
vettura ad alta velocità, n 
dottor Aydar Slngh-Glda 
(acustica sottomarina) è 
scomparso senza motivo 

qualche giorno dopo Nel 
gennaio di quest'anno Ri­
chard Pugh (Ideatore di so­
ftware) è stato trovato cada­
vere, non si sa perché, a casa 
sua L'esperto di metallurgia 

Er hardware elettronico Pe-
>r Peapell, In febbraio, è 

asfissiato nottetempo nel 
suo garage David Sands 
(esperto elettronico) ha Indi­
rizzato Il suo veicolo, carico 
di benzina, contro un muro 
trasformandosi in -torcia 
umana* 11 mese scorso 

Antonio Bronda 

C e un morto sulla nave 
trovato dopo 2 giorni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIAR* — Dalle pulizie generali sul traghetto della Tlr-
renla «Espresso Ravenna* net porto di Cagliari, Ieri mattina è 
saltato fuori un cadavere La tragica scoperta è stata fatta 
dentro un bagno riverso per terra, con 11 laccio emostatico 
attorno a un braccio, e una siringa vicino, il corpo senza vita 
di un tossicodipendente di 24 anni Giovanni Pllllttcr) ca­
gliaritano, impiegato presso un'Impresa edile del padre Uc­
ciso quasi certamente da una overdose di eroina, era li da 
quasi 48 ore nessuno infatti si è accorto di niente durante il 
viaggio tra Cagliari e Napoli ne durante le pulizie (eviden-
tentemente assai sommarle) nel porto napoletano 

L'iEspresso Ravenna* ha cosi regolarmente preso la strada 
del ritorno mercoledì pomeriggio verso Cagliari, con il cada­
vere a bordo Soltanto Ieri, durante la pulizia del traghetto 
(poco prima dell'Ispezione disposta dalla Capitaneria di por­
to) alcuni marittimi hanno trovato 11 corpo senza vita e han­
no dato l'allarme Sulla vicenda è stata aperta un inchiesta 

Giovanni Plllltterl è partito da Cagliari martedì sera, diret­
to a Napoli, dove l'aspettavano la moglie e il figlio di otto 
mesi, per trascorrere le vacanze pasquali coi familiari di lei, 
ad Avellino Quando il traghetto e giunto ne) porto campano, 
mercoledì, la donna, non vedendoli marito, ha chiesto Infor­
mazioni ai responsabili della Tlrrenia Un controllo somma­
rlo ha portato al rinvenimento delta valigia, regolarmente 
chiusa A questo punto non restava che una spiegazione che 
11 passeggero, già Imbarcatosi sul traghetto, avesse deciso di 
scendere poco prima della partenza, per qualche oscuro mo­
tivo Consegnato 11 bagaglio ai parenti, la nave è ripartita così 
regolarmente per il viaggio di ritorno verso Cagliari Ieri 
mattina, attorno alle 11, la sconcertante e tragica scoperta 

P . b . 

Sull'apertura del negozio nef paese emiliano prese di posizione e polemiche preelettorali della De 

E Montecchio si divide sul porno shop 
Dal noatro Inviato 

MONTECCHIO (Reggio 
Emilia) — Roba da farcì un 
Ifllm lo Immaginate un por­
no shop In un paese di nem­
meno ottomila abitanti, nel­
la provincia reggiana? Un 
posto dove tutti conoscono 
lutti, compresi i parenti fino 
alla quinta generazione? Chi 
avrà 11 «coraggio, di entrare, 
per comprare «riviste e bian­
cheria sexy coadiuvanti ses­
suali* e tutto il resto? Ma 
questo è 11 problema minore 
Pannimelo della prossima 
apertura di un sexy shop a 
Montecchio ha provocato in­
fatti, via via preso di posizio­
ne serie e rispettabili, discus­
sioni accese e polemiche as­
surde, profumate anche di 
campagna elettorale 

Per qualche cronista la vi­
cenda e molto semplice co­
me succede sempre quando 
Parrocchia e Comune hanno 
qualche contrasto in terra 
reggiana o parmense scatta 
la fervida fantasia sono tor­
nati tPepponi e don Camll 
lo», e si attende la scazzotta­
l a finale 

Ma come nasce la «vlcen 
da* di Montecchio? La noti­
zia di una prosblma apertura 

di un porno shop ha provo­
cato la reazione del Consi­
glio pastorale della parroc­
chia I cattolici hanno preso 
carta e penna, ed hanno 
scritto al sindaco «La porno­
grafia vanifica ogni aspira­
zione a maggiore e giusta di­
gnità della donna nella so­
cietà. relegandola alla fun­
zione di oggetto le persone 
che credono nel progresso 
hanno 11 dovere di edificare 
un domani autenticamente 
più libero per se stesse e per 
le generazioni future* 

•Sono considerazioni giu­
stissime — replica 11 sindaco, 
Iones Boni, comunista — 
utlll*per avviare una batta­
glia culturale e morale È er­
rata Invece la conclusione 
del discorso si chiede a me 
sindaco di impedire 1 apertu­
ra del sexy shop In pratica, 
si invoca una soluzione am­
ministrativa (fra 1 altro non 
concretizzabile, perche se in 
regola con le leggi questo 
esercizio non può essere 
bloccato dal Comune) per un 
problema come quello della 
mercificazione del sesso che 
non si può certo affrontare 
soltanto a colpi di divieti» 

Il Consiglio pastorale 

chiede al cittadini di firmare 
l'appello al sindaco, e racco­
glie in pochi giorni circa 
1 200 adesioni Non sono sol­
tanto cattolici l'ex sindaco 
del paese 11 comunista Nata­
le Montepletra dichiara che 
•il porno shop è un insulto 
alla popolazione di Montec­
chio, e una cosa che mette 
vergogna» 

Il clima si scalda e la De 

locale cerca di giocare le sue 
carte Sì avvicinano le elezio­
ni, ed 1 democristiani sono 
convinti che apparire come 
•moralizzatori* e «paladini 
delta crociata anttporno* 
possa dare risultati In Con­
siglio comunale, I consiglieri 
de danno sfoggio delle toro 
capac tà oratorie Sembra 
che sx. Montecchio incomba 
Il cataclisma II sexy shop — 

Chiederà la grazia la donna 
che è in carcere innocente 

NAPOLI — Anna Bruno la donna madre di quattro figli in carce 
re per una rapina-d. cui ora si autoaccusa un altra persona, chiede 
ra la grazia al capo dello Stato se la Corte di Cassazione dovesse 
respingere I istanza di revisione del processo In questo caso addi 
nttura la donna non potrebbe ottenere nemmeno la liberta condì 
zionata La senatrice comunista Ersilia Salvato ha inviato al mini 
stro della Giustizia Rognoni una lettera aperta invitandolo a inter 
venire urgentemente «nelle forme possibili e nel pieno rispetto 
del) autonomia della magistratura» Su questa vicenda la stessa 
Salvato insieme alla vicepresidente del Senato Giglta Tedesco 
Talò ha presentato una interrogazione Nella lettera la senatrice 
Salvato ricorda eh » la Procura di Napoli ha chiesto sin dal gennaio 
scorso la revisione del processo e si dice preoccupata dalle notizie 
di stampa secondo le quali il procuratore generale sarebbe interi 
zionato a negare la revisione del processo 

dicono — «provocherebbe 
senz altro una tensione mol­
to pericolosa fra 1 cittadini 
bisogna agire prima che gli 
eventi precipitino » Il sin­
daco non vuole discutere 
I interpellanza de, per «non 
Interferire sul giudizio della 
commissione comunale per 
II commercio», e la De propo­
ne una mozione di «sfiducia e 
riprovazione* nel suol con 
fronti Viene respinta con 14 
voti contro 3 I democristiani 
abbandonano l'aula, ed ti 
giorno dopo si presentano 
addirittura nella sede prò 
vinciate della De a Reggio 
Emilia, per una conferenza 
stampa Minacciano di non 
andare più In Consiglio co­
munale Con loro è la segre­
taria provinciale, la signora 
Carla Mletto da ragione ai 
suol conslllerl, cerca di tra­
sformare la vicenda di Mon­
tecchio in un «caso- da getta­
re sulla bilancia * Icttorale 
La «crociata» è partita e sui 
giornali si leggono lettere as­
surde «Si vuole ridurre la co 
munita montecchiese in un 
Immenso postribolo In cui 
tutto sia lecito1» «Come si 
può poi pretendere di vincere 
I Aids ed altri flagelli se si 
Incentiva 1 arbitrio morale'» 

La De è partita di corsa 
ma nella fretta e rimasta 
sola Al parroco don France­
sco Marmiroil (il suo vice e 
don Matteo Galloni, figlio 
dell'ex direttore de «Il Popo­
lo») abbiamo chiesto cosa 
pensasse di questa «campa­
gna* «Noi abbiamo fatto la 
petizione — ha spiegato — 
per un fatto di coscienza Vo­
levamo che la gente discu­
tesse e basta Abbiamo sa­
puto che e e stato uno stra­
scico politico, ma non ci In­
teressa» 

Volevamo chiedere un pa­
rere anche alla segretaria 
della De, signora Mietto A 
Parma venti giorni fa e sta­
to aperto un sexy shop e li la 
De (che e in maggioranza, 
nel pentapartito) non ha det­
to nulla Certi valori valgono 
solo se si e ali opposizione9 

Ma la signora Miotto non ha 
ritenuto utile rispondere So­
la In uff lo ha fatto dire che 
«era in riunione» Proprio da­
vanti ali ufficio ha un gran­
de busto di Alcide De Gaspe-
ri ricordato come «ricostrut­
tore della patria» Altri tem­
pi signora altri tempi 

Jenner Mei etti 

Milioni di persone si spostano per il «week end» 

«Pasqua miliardaria» 
Assalti alte strade 
alle navi agli aerei 

Si spenderanno duemila 300 miliardi, quasi la metà per i pranzi 
di domenica e lunedì - Due milioni e mezzo gli stranieri 

ROMA — «Pasqua miliarda­
ria*, quella di quest'anno E 
stato già conlato lo slogan 
Oli italiani — sostiene L'U­
nione nazionale consumato­
ri — si apprestano a spende­
re oltre duemila 300 miliardi 
per 1 consumi di beni tradi­
zionali Un vero e proprio re­
cord Come saranno ripartite 
le spese? 410 miliardi nel dol­
ci tradizionali, soprattutto 
uova e colombe, mille 400 
miliardi per le altre spese ali­
mentari, normali ed eccezio­
nali, 130 miliardi di benzina 
e gasolio per gli spostamenti 
In auto, 250 miliardi per i 
conti degli alberghi e del ri­
storanti, 60 miliardi per le 
vacanze all'estero, 120 mi­
liardi per regali, gite, diverti­
menti 

Più di mille miliardi sa­
ranno spesi nei pranzi di do­
menica e di lunedì, In casa o 
all'aperto Sta tornando di 
moda — avverte l'Unione 
consumatori — Il pranzo In 

casa arricchito da elaborate 
preparzionl gastronomiche e 
da numerose portate 

Alle spese degli Italiani 
dovrebbero aggiungersi cin­
quecento miliardi (mille mi­
liardi nel mese di aprile) get­
tati nel mercato pasquale dai 
turisti stranieri Se ne preve­
dono più di due milioni e 
mezzo Hanno già scelto il 
nostro paese ci nquecentorni­
ta, in prevalenza francesi, te­
deschi e svizzeri 

Alla «Pasqua miliardaria» 
sta contribuendo 11 massic­
cio spostamento in automo­
bile Oggi sulle autostrade 
più di due milioni di veicoli 
con a bordo circa cinque mi­
lioni di persone Ecco alcune 
rilevazioni alle 15 di ieri sul­
la Milano-Roma centomila 
auto, sulla Roma-Napoli ot­
tantaduemila, sulla Bolo­
gna-Bari-Taranto ottanta­
mila L'Acl ha segnalato un 
serpente di auto di sei chilo­
metri sulla Brescia-Padova 

Omicidio Pasolini, 
parte l'inchiesta 

ROMA — È stato il Sostituto procuratore generale Antonio Lu 
stro a decidere 1 apertura di una nuova inchiesta giudiziaria sull o 
micidio di Pierpaolo Pasolini lo scrittore e regista ucciso la notte 
tra il 1 e il 2 novembre del 75 ali Idroscalo di Fiumicino II 
fascicolo con 1 intestazione «atti relativi a » e perciò in fase preh 
minare, e stato formato dopo che 1 aw Marazzita, legale di parte 
civile per i familiari di Pasolini nel processo conclusosi definitiva 
mente nel 79 con la condanna a nove anni del solo Pino Pelosi 
aveva adombrato in una sola istanza che quella notte qualcun altro 
potesse aver partecipato al delitto Qualcuno che — secondo il 
difensore — potrebbe essere stato il noto «Johnny lo zingaro. Alias 
Giuseppe Mastini per un anello che venne trovato sul luogo dell o-
micidio e che forse apparteneva proprio a lui 

tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Boltano 
Verona 
Tr i tata 
V o m i i » 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firente 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L Aquila 
Roma U 
Rome F 
Cempob 
Bari 
Napoli 
Potente 
S M L 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catenla 
Alghero 
Cagliari 

3 21 
6 17 
9 15 
5 1B 
S 19 
7 2 0 
7 16 
9 16 
8 19 
3 2 0 
3 1B 
4 14 
6 16 
6 16 
4 13 
4 2 0 
6 18 
3 9 
8 15 
6 18 
3 7 

10 15 
9 17 

12 17 
12 16 

6 19 
3 18 
5 18 

SITUAZIONE — Il tempo sull Italia è sempre controllato da une vasta 
area di alla pressione atmosferico Solo sulle regioni del basso Adrletl 
co a su quelle meridionali persiste una moderata circolatone di aria 
instabile tuttavia in lese di lento esaurimento. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
tempo sosteniialmente buono con scarsa attiviti nuvolosa ed ampie 
tona di seréno Sulle ione di pianura si avranno foschie anche dense 
limitatamente elle ore più fredde Sulle regioni meridionali tempo 
variabile con alternante di annuvolamenti e schiarite La temperatura 
In lento aumento limitatamente ai valori diurni 

SIRIO 

In direzione Venezia, Su tut­
ta la rete autostradale, traf­
fico vivace per tutta la gior­
nata di ieri, con le punte 
massime tra le ore 17 e le 18 
nei caselli d'Ingresso delle 
grandi città. Ieri si è trattato 
dell'ultimo giorno pieno per 
il traffico pesante I Tir sa­
ranno bloccati dalle 14 di og­
gi fino alle 24 di lunedì Non 
saranno trasportati, dopo la 
sentenza del Tar del Lazio, 
neppure 1 prodotti alimenta­
ri deperibili Viaggerà solo 11 
latte fresco di giornata. Con­
tro Il blocco del veicoli di pe­
so superiore a 50 quintali, un 
pressante appello della Con-
fcommerclo, della Confagrl-
coltura e dell'Anltatrans fri­
go ruote-Italia perché venga 
consentito con deroghe pre­
fettizie, Il trasporto delle 
merci deperibili nel lungo 
ponte di Pasqua. Ma sospen­
sione del trasporto di frutta, 
verdura, carne e prodotti it­
tici può provocare danni t. 
reparablli e possibili conse­
guenze sulla salute pubblica 
per I termini di conservazio­
ne assai limitati delia merce 

Ma torniamo al traffico 
Non solo è cresciuto quello 
automobilistico, ma quella 
ferroviario, che è aumentato 
del 10% e quello aereo Ieri 
l'aeroporto di Fiumicino ha 
registrato 46 662 passeggeri, 
di cui quasi 22 000 sul voli in­
ternazionali S) è quasi toc­
cato il tetto storico di cin­
quantamila passeggeri de) 
luglio'85 Comunque, questa 
la distribuzione degli sposta­
menti di questo «week end» 
pasquale 1172% sulle strade 
ordinarle e sulle autostrade, 
10% sulle ferrovie, 12% su 
aerei, 5% su navi e traghetti 

Per chi viaggia in aereo, 
queste le raccomandazioni 
dell'Associazione gestori ae­
roporti e servìzi aeroportua­
li utilizzare i servizi pubblici 
per e dall'aeroporto per non 
congestionare i parcheggi, 
calcolare non solo 11 tempo 
occorrente per giungere al­
l'aeroporto, ma anche la pos­
sibilità di ingorghi stradali, 
arrivare In aeroporto con un 
buon anticipo e, comunque, 
attenersi alle Indicazioni for­
nite dalla compagnia aerea o 
dall'agente di viaggio sugli 
orari di «check-in*, accertar­
si di avere confermato le pre­
notazioni, controllare tutti 1 
documenti di viaggio, ecc 

Intanto, tra oggi e doma­
ni, si registreranno le punte 
record degli spostamenti C è 
già ISoS delle autostrade 
che Invitano gli automobili­
sti ad evitare dì mettersi in 
marcia nelle ore critiche, tra 
le 16 e le 18 di oggi e tra le 9 e 
le 11 di sabato 

Con trenta milioni di auto 
In circolazione enorme lo 
spostamento delle persone 
In numerose località turisti­
che, al mare, al laghi e in 
montagna già si registra 11 
tutto esaurito Ma anche in 
molte città, massicci gli arri­
vi del turisti, accolti da cen­
tinaia di manifestazioni cul­
turali e religiose Rievoca­
zioni In costume della pas­
sione di Cristo in program­
ma In numerose località, dal 
Piemonte alla Sicilia, dal 
Trentino alta Puglia Dap­
pertutto, 1 musei resteranno 
aperti e richiameranno sicu­
ramente migliala e migliala 
di persone 

Claudio Notar! 
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Firmato ii contratto. Dal 30 aprile il tentativo di recuperare il velivolo 

Ustica, l'operazione verità 
Sette miliardi per far luce 
sul mistero del Dc9 Ita via 

Sarà la ditta francese Ifremer a cimentarsi con la difficile impresa - Le tre fasi del 
progetto - Ma servirà a qualcosa riportare in superficie i rottami dell'aereo? 

ROMA — Dopo sette anni 
dalla tragedia eccoli tentati­
vo di recuperare 11 De 9 
esploso e inabissatosi ad 
Ustica Le operazioni comin­
ceranno il 30 aprile nei tratto 
di mare antistante la piccola 
Isola Dopo due anni di com­
plesse trattative è stato, In­
fatti, perfezionato lt contrat­
to con la Ifremer un ente 
francese a partecipazione 
statale considerato l'unico In 
grado di poter procedere al 
recupero del relitto (sempre 
che questo sia in condizioni 
tali da poter essere sollevato) 
dalla profondità di tremila 
metri A sottoscrivere il con­
tratto, stipulato nell'ambito 
dell'istruttoria che il giudice 
romano Vittorio Bucarelll 
sta svolgendo sul disastro 
che determinò la morte di Bl 
persone, sono stati 11 profes­
sor Massimo Blasl che coor­

dina 11 collegio degli esperti 
italiani anchessi Impegnati 
nell opera di recupero ed un 
rappresentante della società 
francese II finanziamento 
che per 11 momento è di circa 
sette miliardi di tire è italo 
concordato In base agli Im­
pegni assunti dal ministri di 
Grazia e Giustizia, del Teso­
ro e delle Finanze Inseguito 
a quest accordo rifremer da­
rà l'avvio ali operazione fa­
cendo salpare 1128 aprile da) 
porto di Tolone una nave do­
tata di attrezzature partico­
larmente sofisticate che rag­
giungerà entro 11 30 la zona 
di mare da esplorare SI trat­
ta di diverse miglia quadrate 
dove le ricerche si svolgeran­
no notte e giorno 

Secondo il plano concor­
dato con il giudice Bucarelll 
e con gli esperti Impegnati 
nell'operazione si dovrà an­

zitutto procedere all'Indivi­
duazione del relitto Se l'in­
di viduazlone avrà esito posi­
tivo si passerà alla seconda 
fase che prevede l'esplora­
zione diretta del velivolo at­
traverso rilievi fotografici e 
riprese televisive, nonché 
l'impiego di un sottomarino 
radioguidato capace di sop­
portare altissime pressioni, 
visto che, secondo gli ele­
menti In possesso del tecnici, 
1 resti dell aereo potrebbero 
trovarsi alla profondità di 
3 600 metri 

Questo tipo di Indagine 
consentirà la raccolta dei da­
ti necessari a stabilire se sia 
possibile passare alla terza e 
ultima fase quella del recu­
pero di quanto resta del De B 
Non è escluso, Infatti, che il 
relitto sia in condizioni tali 
da non poter essere riportato 

In superficie Può essere pro­
babile che le forti correnti di 
Ustica l'abbiamo spezzato in 
più parti e che quindi estre­
me difficoltà si presentino 
per recuperarne tutte le par­
ti 

Insomma si tenta di ripor­
tare in superficie 11 De 9 del-
Pltavla per stabilire una ve­
rità semplice qualcuno ha 
abbattuto il velivolo? E chi? 
Un missile partito da mezzi 
della Nato In quel giorni im­
pegnata In manovre nel Me­
diterraneo? Oppure un razzo 
partito per errore da un cac­
cia Italiano? O da uno fran­
cese decollato dalla portae­
rei «Clemenceaui? Ma tenta­
re di riportare su l'apparec­
chio servirà a qualcosa? 

L'avvocato Romeo Fer­
rucci .egale di un gruppo di 
familiari delle vittime e della 
Cgil trasporti, rivolge molte 

ROMA — La parta terminala dal cono di coda dal Dc-9 

critiche all'operazione-recu-
pero «Una perdita di tempo 
— dice B legale —, una ma­
nòvra diversiva per gettare 
nuova sabbia sulle tombe di 
chi perì nella tragedia di 
Ustica. La verità non va cer­
cata - prosegue Ferrucci — 
scendendo a 3500 metri ma 
in certi cassetti che bisogne­

rebbe aprire, facendo parlare 
coloro che veramente sanno 
Giù In fondo* al mare non sa­
rà infatti possibile trovare 
nulla di più rispetto alla cer­
tezza già acquisita per altre 
vie e cioè che l'esplosione al­
l'origine del disastro avven­
ne all'esterno e non all'inter­
no del velivolo» 

MAXIPROCESSO 

Il piti chiede 

È durata otto giorni la requisitoria del­
la pubblica accusa - Ventotto ergastoli 

Dalla noatrà redazione 
PALERMO — Con un pallot­
toliere non ce l'avremmo 
mai fatta, ci scherzano su 
Giuseppe Ajala e Mimmo Si­
gnorino, I due pubblici mini­
steri che hanno dato vita alla 
filu lunga requisitoria contro 
a mafia che si sta mal ascol­

tata In un aula giudiziaria 
italiana Entrambi si erano 
attrezzati di calcolatrici per 
queste cifre raccolte e Illu­
strate da Ajala che ieri — ore 
13.04 — ha concluso la parte 
di maratona che gli era stata 
assegnata 

Le cifre sono queste 467 gli 
Imputati del quali si è di­
scusso, 411 domande di con­
danna per un totale di 4675 
anni e l i mesi di carcere, 28 
le richieste di ergastolo, 45 
richieste di assoluzione 
Quattro l reati estinti per 
amnistia, 7 gli Imputati mor­
ti durante ti processo Anni 
di galera ali orizzonte (se a 
parere del giurati 1 pubblici 
ministeri saranno stati con­
vincenti) ma anche cifre de­
gne di un Paperon de Papc-
ronl l'accusa chiede 23 mi­
liardi, 734 milioni, 700mlla 
lire con multe destinate a 
rimpinguare le casse dell e-
rario Alla sbarra solo 4 don­
ne Cinque i nuclei familiari 
che per la complessità dei lo­
ro alberi genealogici hanno 
fatto passare un brutto 
quarto d ora al magistrati 
Sono le famiglie Tlnnlrello 
Fidanzati, Ciulla Zanca 
Prestlfilippo Greco 

Anche 1 pentiti sono ben 
rappresentati te ne sono 14 
Pero 1 pubblici ministeri con 

loro non sono stati partico­
larmente teneri Hanno dato 
un contributo non Indiffe­
rente ma il «sentito dire» non 
è stato un criterio sufficien­
temente valido per convin­
cersi della colpevolezza degli 
Imputati Infatti, un pentito 
da solo in questo processo, 
fin qui non ha fatto primave­
ra, fuor di metafora, cinque 
gli Imputati addirittura so­
spettati d) appartenere al 
vertice di «Cosa nostra" e che 
sono stati scagionati dall'ac­
cusa di aver diretto la guerra 
di mafia o commissionato 
decine e decine di delitti Ciò 
è accaduto perché la parola 
del pentito non aveva trova­
to riscontri Chiesta, per la 
prima volta, la condanna per 
la direzione strategica 

Al fatto invece che questo 
sia un processo voluto dal 
giudici e investigatori sici­
liani che spesso hanno pa­
gato anche a prezzo della vi­
ta nessuno è disposto a ri­
nunciare Ajala ha concluso 
la sua otto giorni (per quat­
tro aveva parlato Signorino) 
dicendo «Accusando abbia­
mo ritenuto di difendere 
questa toga che, poggiata 
sulle nostre spalle fas iche 
le nostre parole siano quelle 
dello Stato del popolo di 
tutti noi Accusando abbia­
mo ritenuto di difendere 11 
dolore e lo smarrimento del 
figli delle madri, delle mogli 
private di affetti e presenze 
importanti, per delitti senza 
senso Abbiamo richiesto al­
la Corte queste condanne 
con umiltà abbiamo chiesto 
condanne esemplari» 

S.I. 

ESATTORIE 

DcePsi contro 
«dibattito 

sulla Sogesi 
Rinviato il confronto davanti alla commis­
sione Antimafia tra Mirabella e Ravida 

Dalla nostra radaktona 
PALERMO — Tutto secondo copione Socialisti e democri­
stiani, dopo 11 gran polveróne del giorni passati, ora preferi­
rebbero mettere la sordina al grande «anatre* esattorie La 
classe politica siciliana rispetta sempre la regola di chiudersi 
a riccio se la magistratura apre un'lnchlestache la chiama In 
causa direttamente Sarà anche per questo elle e stato rinvia­
to Il secondo confronto fra Giuseppe Mirabella, socialista, 
presidente delia Sogesi, e Nicola Ravldà, democristiano, as­
sessore alle finanze, che avrebbe dovuto svolgersi di fronte 
alla commissione Antimafia L'incontro era previsto per 11 
prossimo 22 aprile ma 11 presidente della commissione, ti 
democristiano Giuseppe Camplorte, ha deciso di rinviare per­
ché in quei giorni 11 partito repubblicano terrà il suo congres­
so 

Gianni Parisi, capogruppo comunista all'Ars, denuncia 
senza riserve le manovre d'Insabbiamento «Temevamo, già 
dopo 11 primo rinvio ingiustificato e in ogni caso politicamen­
te sbagliato, l'inizio delle grandi manovre per chiudere In 
fretta questa vicenda» Come si ricorderà la seconda seduta 
della commissione si era svolta mentre Mirabella veniva 
ascoltato dal magistrati (i sostituti Guido Lo Fòrte e Glusep-

K Pigliatone), al termine di un altro lungo braccio di ferro 
quell occasione fu il presidente dell'Ars, Salvatore Lauri-

cella con un interpretazione capziosa del regolamento a far 
slittare il confronto tra 1 due protagonisti del litigio Ricor­
dando questo precedente Parisi precisa «Sia chiaro che se si 
tenterà dì togliere alla commissione 11 diritto di occuparsi 
della Sogesi ciò porrà un problema per ciò che riguarda il 
ruolo della commissione Di ciò deve rendersi conto anche il 
suo presidente In ogni caso 1 Illusione di sfuggire al dibattito 
sulla Sogesi è vana, perché è già stata presentata ali assem­
blea regionale siciliana una mozione del Pel che chiede al 
presidente della Regione la revoca dell'incarico dell assesso­
re Ravldà e le dimissioni del professor Mirabella, Su questa 
mozione si dovrà discutere subito, alla ripresa del lavori 
d aula* Si registra anche una nota del comitato direttivo del 
Pei siciliano sulla situazione regionale, una situazione di «pa­
ralisi legislativa e blocco dell'attività governativa* «La crisi 
del governo Nicolosl — si legge nella nota Pei — è ammessa 
da tutti ma per puro calcolo pre elettorale tutti 1 partiti di 
governo misurano 1 tempi della sua formalizzazione sugli 
sviluppi della crisi nazionale e ad essa subordinano gli inte­
ressi della Sicilia* 

Ravldà, cerca di fare l'Indifferente «Non me lo sogno nem­
meno di dimettermi», dichiara di fronte alla richiesta del 
comunisti Ma lo preoccupa anche il prolungato e ostentato 
silenzio nel suo partito Finora in sua difesa non si è levata 
neanche una voce La storia sembra destinata a riservare 
parecchie sorprese dopo le vacanze pasquali 

S.I. 

ANTIMAFIA 

«Con le banche 
ci vuole 

più coraggio» 
Dure critiche all'Alto commissario Verga 
Le richieste del senatore pei Flamigni 
ROMA — Uno del commenti 
più duri è stato quello del co­
munista Sergio Flamigni 
•L'alto commissario — ha 
detto 11 senatore del Pel af­
frontando 11 tema dell'In­
treccio tra criminalità ma­
fiosa e istituti di credito — 
non si avvale del suoi poteri 
e sembra non avere il corag­
gio di agire contro le banche 
se non c'è l'Impulso della no­
stra commissione, come av­
venuto nel caso della Cari­
cai* L'audizione dell'Alto 
commissario Pietro Verga, 
subentrato da pochi mesi al 
prefetto Boccia, alla com­
missione Antimafia, ha su­
scitato perplessità e critiche, 
In particolare per quella par­
te del suo Intervento dedica­
ta alla funzionalità della leg­
ge Rognoni-La Torre 

Verga ha sottolineato che 
la normativa in vigore sa­
rebbe utile solo per un con­
trollo «a posteriori», per rico­
struire movimenti dei capi­
tali sporchi, ma non svolge 
rebbe invece una funzione di 
ricerca o selettiva a priori, 
capace di bloccare per esem­
pio i meccanismi di riciclag­
gio dei capitali «sporchi» 

Anche l'indipendente di 
sinistra Aldo Rizzo non ha 
condiviso i rilievi di Verga al­
la legge La Torre che ritiene 
•perfettamente in grado di 
consentire di scovare 1 patri­
moni illeciti* 

Il senatore Flamigni ha 
anche sollevato il problema 
della gestione delle esattorie 

ricordando che non è stato 
spiegato come le quattro 
banche che partecipano alla 
Sogesi si possano permettere 
di perdere 33 miliardi In un 
anno Inoltre 350 contri­
buenti morosi della Sogesi 
hanno continue proroghe 
nel pagamento «Insomma 
succedono le stesse cose che 
accadevano con la gestione 
dei Salvo» 

•Basti pensare — ha ag­
giunto Flamigni — che tra il 
novembre dell'83 e l'ottobre 
dell 85 1 amministrazione fi­
nanziarla ha concesso 71 tol­
leranze nel resto del paese e 
ben 300 nella sola Sicilia, per 
un importo di 140 miliardi È 
giusto rispettare le inchieste 
della magistratura, ma 1 Al­
to commissario si deve far 
carico dei problemi della 
corretta funzionalità della 
pubblica amministrazione» 

Sempre Flamigni ha chie­
sto accertamenti sulla co­
struzione dei nuovi mercati 
ali ingrosso, un affare di sei­
mila miliardi che fa gota alla 
mafia La delibera del Cipe 
In questo campo — ha sotto­
lineato Flamigni chiedendo­
ne la revisione — aiuta le co­
sche nelle loro Infiltrazioni» 

Il presidente della Com­
missione Alinovi, ha chiesto 
a Verga che siano svolte in­
dagini nel comune di Torre 
del Greco dove si era verifi­
cata «una combinazione tra 
camorra e politica attorno al 
sequestro Cirillo* ed il cui 
sindaco pur avendo subito 
una condanna penale non si 
è ancora dimesso 

Direttori 
delle 

carceri 
2 giorni 

di 
sciopero 

Reclamano stipendi più 
alti e riconoscimenti nor­
mativi - Fermi al 1923 

ROMA — 1300 direttori delle 
carceri hanno reso noto le 
modalità dello sciopero in­
detto per martedì e mercole­
dì prossimi per ottenere quei 
riconoscimenti normativi ed 
economici legati alla loro 
professionalità Nel due 
giorni di sciopero, negli Isti­
tuti di pena verranno garan­
titi solo 11 servizio sanitario 
Il vitto ordinarlo l'ora d'aria 
e le scarcerazioni I detenuti 
non potranno Invece avere 
colloqui, nemmeno quelli 
approvati dall'autorità giu­
diziaria, fare telefonate e ri­
cevere Il sopravvltto, saran­
no inoltre sospesi anche 1 pa­
reri necessari per la conces­
sione del permessi 

I direttori denunceranno 
pubblicamente se nelle gior­
nate di protesta la gestione 
delle carceri verrà affidata a 
personale militare Per spie­
gare 1 motivi dell'astensione 
dal lavoro, I portavocl della 
categoria, costituitasi recen­
temente nel Sidlpe (Sindaca­
to direttori penitenziari) 
hanno organizzato un incon­
tro con I giornalisti, al quale 
ha partecipato 11 vicesegre­
tario nazionale della Dlrstat, 
11 sindacato del funzionari 
direttivi dello Stato, Edoar­
do Mazzone 

La Dirstat si è schierata a 
fianco del direttori, condivi­
dendo le ragioni del malcon­
tento e assicurando l'impe-
§no per la tutela sindacale 

el loro diritti I direttori del­
le carceri chiedono soprat­
tutto che la guida degli uffici 
della direzione generale de­
gli Istituti di prevenzione e 
pena sia affidata a operatori 
che abbiano avuto esperien­
za ne] settore penitenziario e 
non, come avviene oggi, a 
magistrati, i quali spesso — 
sostengono — non hanno al­
cuna conoscenza del proble­
ma «, «j r 

E questo 11 primo passo — 
dicono anche — per un pro­
cesso di democratizzazione 
dell'apparato carcerarlo, nel 
quale 1 direttori abbiano pos­
sibilità di esprimersi Attual­
mente, invece, le possibilità 
di carriera restano per loro 
bloccate a livello di dirigente 
superiore (ispettore) Ne de­
riva — è stato sottolineato — 
un appiattimento economico 
umiliante oggi, un direttore 
con dieci anni di anzianità, 
percepisce mensilmente un 
milione e 250mlla lire «Men­
tre Il carcere è cambiato an­
che per le recenti leggi di ri­
firma — ha detto Giuseppe 
Makovec, vicedirettore del 
nuovo complesso di Reblb-
bla — la macchina peniten­
ziaria è rimasta ferma al 
1933 La nostra amministra­
zione e l'unica a non aver de­
centrato l poteri, nonostante 
si parli di terrltorlaltzzazlo-
ne della p*na. Tra 11 singolo 
istituto e Roma non esistono 
figure intermedie* 

I direttori sono anche in 
contrasto con I sindacati 
confederali e chiedono «l'ell-
mlnazlone delle norme con­
trattuali che riducono la 
pubblica amministrazione 
ad esclusivo monopolio Cgll-
Cisl-Ull. 

Un altro punto Indispen­
sabile è 1 ampliamento degli 
organici del direttivi, dei di­
rigenti amministrativi e di 
tutte le altre categorie di 
operatori penitenziari Se 
questo è 1 obiettivo da rag­
giungere — hanno concluso 
— occorrono però Incentivi 
economici all'altezza oggi 
capita, Infatti, che al concor­
si partecipino meno candi­
dati dei posti da occupare 

Agghiacciante aggressione alla periferia di Roma, o forse un regolamento di conti tra spacciatori 

Ucciso a bastonate dopo un incidente stradale 
ROMA — «Abbiamo litiga­
to per questioni di vlablltà 
con altri automobilisti 
Quelli erano In tre Sono 
scesl con l bastoni e ci han­
no pestato a sangue Mio 
fratello l 'hanno ammazza­
toi Così, coperto di sangue, 
Alessandro Mancini, 27 an­
ni, di Castel Madama, un 
piccolo paese alle porte di 
Roma, ha raccontato alla 
polizia del pronto soccorso 
dell'ospedale di Tivoli come 
era stato ucciso il fratello 
Vincenzo Mancini, di 29 an­
ni Un racconto drammati­
co Una lite In mezzo ad 
una strada deserta che agli 
Investigatori sembra però 
poco credibile Gli agenti 
della squadra mobile stan­
no battendo una pista di­
versa, quella del regola­
mento di conti Non perden­
do di vista neanche 11 ri­
svolto più banale che 1 fra­
telli se le siano date di san­
ta ragione tra di loro, ed 11 
meno giovane sia rimasto 

ucciso Troppi punti oscuri 
nel ricordo frammentarlo 
di Alessandro Mancini, che 
e caduto spesso in contrad­
dizione durante (interro­
gatorio Persino sull'ora 
dell agguato le sette di se­
ra, quando all'ospedale a 2 
km di distanza, lui si è pre­
sentato, con a bordo 11 ca­
davere del fratello, due ore 
dopo Lui ed il fratello viag-

?lavano a bordo di una Fiat 
31 bianca nel pressi di Ti­

voli, a VI Ilario va di Guido-
nla queste le fasi della rico­
struzione di Alessandro 
Mancini Ad un bivio c'era 
una 127 chiara con tre gio­
vani a bordo, ferma allo 
stop improvvisamente 
mentre la 131 passava, l'u­
tilitaria schizzava In avan­
ti, come se volesse sperona­
re la macchina dei due fra­
telli Ha fatto un balzo in 
avanti, poi ha frenato di 
colpo, ad un palmo dall'al­
tra auto Un gesto senza 
motivo In una strada de-

ROMA — Agenti inentra fanno rilievi i 
dopo 1 aggressione 

auto delle vittima 

serta di campagna dove 
non c'è neanche illumina­
zione A Vincenzo, tossico­
dipendente con numerosi 
precedenti penali, per mi­
naccia a mano armata, de­
tenzione abusiva di armi e 
insolvenza fraudolenta, 
quella finta partenza è 
sembrata una provocazio­
ne Inaccettabile Ha bloc­
cato la macchina In mezzo 
alla strada ed ha affrontato 
I tre occupanti della 127 
Solo uno di loro è sceso In 
pugno aveva un bastone 
(così è sembrato nella not­
te) forse una spranga di 
ferro Ha fatto un passo ed 
ha colpito in faccia Vincen­
zo Mancini che è crollato a 
terra E sceso anche 11 fra­
tello e gli altri due della 127, 
anche loro armati con ba­
stoni Nella colluttazione 
Alessandro è stato colpito 
alla nuca, alla faccia, alle 
gambe Vincenzo ormai In 
coma a terra calpestato 
preso a calci Poi e passata 

un altra auto I tre della 127 
hanno fatto dietrofront e 
sono ruggiti L'automobili­
sta di passaggio ha alutato 
Alessandro a caricare 11 
fratel o agonizzante sulla 
macchina Poi se n è anda­
to, lasciando che 1 due an­
dasse* o soli all'ospedale a 
Tivoli, Vincenzo Mancini, 
muratole, sposato con Bar­
bara Sciò e padre di due 
bambini, è arrivato morto 
al San Giovanni 

Adesso Alesandro Man­
cini, natturbìno presso il 
suo comune di nascita, è ri­
coverato in ospedale dove è 
piantonato dagli agenti del 
commissariato di Tivoli La 
versione del fatti che ha 
raccontato, non convince 
L agguato potrebbe esser 
andato differentemente I 
due fratelli di Castel Mada­
ma, sono già noti come tos­
sicodipendenti Hanno an­
che avuto problemi per pic­
coli 'urti, probabilmente 
per procurarsi le dosi VII-

lanova di Guldonla il luogo 
dell'«agguato» è uno del 
punti più caldi della pro­
vincia di Roma dove la dro­
ga scorre a fiumi Una bor­
gata di 16mila abitanti, che 
si è sviluppata in modo di­
sordinato, negli anni 70, 
durante l'esplosione dell'a­
busivismo ed è in quella ca-
sbah Intricata, come in al­
tre aree simili della provin­
cia romana, che la malavi­
ta si è trasferita all'inizio 
degli anni 80, coperta dal­
l'anonimato consentito da 
quel disordine sociale edili­
zio L'idea degli inquirenti è 
che questo delitto possa es­
sere collegato al traffico de­
gli stupefacenti Prende 
corpo l'ipotesi che 1 fratelli 
Mancini, fossero uno del 
•terminali» dello spaccio 
nella zona Che il pestaggio 
avesse il significato di un 
«avvertimento», per uno 
sgarro o altre cose simili 
Un avvertimento andato 
probabilmente al di là delle 
stesse intenzioni degli au­
tori Vincenzo Mancini, col­
pito troppo forte è stramaz­
zato a terra, morto Forse 
non l'ha ucciso neanche 11 
colpo, ma non ha retto il 
cuore 

Antonio Cipnani 

Sul «caso Guttuso» ora 
formalizzata l'istruttoria 

ROMA — È stata formalizzata l'inchiesta da tempo condotta 
dalla Procura della Repubblica sulla vicenda legata agli ultimi 
giorni di Renato Guttuso La decisione è stata presa dal procurato 
re Marco Boschi che ha ritenuto il compito del suo ufficio ormai 
concluso per ciò ha trasmesso gli atti al giudice istruttore che 
proseguirà gli accertamenti 

Le indagini furono avviate dalla Procura m seguito alle polemi 
che suscitate da Marta Marzotto e da Giampiero Dotti nipote 
della moglie del pittore t quali sostennero che Guttuso era stato 
segregato a Palazzo del Grillo da Fabio Carapezza adottato dal 
pittore nell ottobre dello scorso anno Ad occuparsi della stona 
furono ì sostituti procuratori Davide lori e Antonio Marini i quali 
nell arco di due mesi hanno interrogato numerosi testimoni, dopo 
aver notificato a Fabio Carapezza una comunicazione giudiziaria 
in cui veniva ipotizzato ti reato di circonvenzione d incapace 

Messaggio di Ludwig rinvendica 
incendio cinema «Statuto» (63 morti) 
VERONA — Un messaggio firmato «Ludwig* è stato inviato al 
quotidiano veronese «L Arenai per rivendicare 1 incendio al cine 
ma «Statuto* di Tonno nel quale il 13 febbraio 19S3 morirono 63 
persone Sormontato da un aquila con la croce uncinata il testo 
del messaggio scritto in caratteri runici dice «Dopo la farsa al 
palazzo della Ragione di Verona Ludwig rivendica il rogo del cine­
ma Statuto Tonno I proletari senza Dio hanno pagato il fio della 
loro stoltezza Gott mit una» Il documento è ora ali esame della 
Procura della Repubblica di Verona 

Domani «Il Tempo» in edicola 
dopo 8 giorni di sciopero 

ROMA — Domati) «Il Tempo» tornerà in edicola dopo 8 giorni 
consecutivi di assenza provocati dallo sciopero dei giornalisti con* 
tro il piano di ristrutturazione presentato dalla proprietà La deci­
sione di tornare al lavoro — pur mantenendo lo stato di agitazione 
— e stata presa ieri, dopo che la propneta ha annunciato che il 23 
prossimo presenterà presso la Federazione degli editori una nuova 
versione del piano Quella attuale prevedeva la fuoriuscita di 44 
redattori e una drastica riduzione delle edizioni locali del giornalo 
In considerazione della sospensione dello sciopero 1 assemblea dei 
giornalisti ha deciso anche di ascoltare, ieri sera il programma 
politico editoriale del nuovo direttore GaBpare Barbiellini Ami 
dei che firmerà il giornale da domani, assieme a Nicola D Amico, 
vicedirettore responsabile II gradimento a Barbielhm sarà co 
munque votato dopo la presentazione del nuovo piano editoriale , 

Barocco di Noto, 
insediata la commissione 

PALERMO — Insediata ieri mattina a Palermo, la speciale com­
missione per il recupero del barocco a Noto Alla riunione ha 
presenziato il presidente della Regione on Rino Nicolosi Della 
commissione fanno parte anche i sindaci di Noto Ragusa Modica 
Ispica e Scici i e i rappresentanti di cinque assessorati regionali La 
commissione dovrà decidere 1 impiego delle risorse disponibili che 
ammontano per ora a 89 miliardi di lire curare 1 accelerarione del 
tempi di studio e a badare non solo al recupero dei beni culturali 
e monumentali ma anche di tutti quei settori che possano consen 
tire un piano di sviluppo dell area barocca di Noto 

Votato il bilancio Rai 1986 
Astenuti consiglieri Pei 

ROMA — Il consiglio d'amministrazione delta Rai ha approvato 
ìerul bilancio consuntivo per il 1936 che ai chiude in pareggio Tre 
consiglieri designati dal Pei — Bernardi, Menduni e Roppo — si 
Bono astenuti «Alcune voci del bilancio — spiega Roppo m una 
dichiarazione — non possono sfuggire a una attenta e per certi 
versi, preoccupata riflessione dagli esborsi per 1 diritti a autore, 
ad alcuni elementi di apesa per il personale al rilevantissima 
incremento (quasi ti 40% in più tra 1985 e 1986) dell'onere per i 
servizi esterni le aspettative di aumento del canone che la realtà 
BI è incaricata di deludere hanno fatto premio sulla capacita del 
1 azienda di sviluppare una maggiore autonomia nell acquisizione A 
di risorse in sintesi si può dire che la Rai ai trova in una difficjjft,a 
e delicata fase di transizione sono stati avviati processi di rinnova* ̂  
mento, che occorre sviluppare in modo coerente ma in ogni caso i 
molto resta da fare e innovare la nostra astensione non esprime 
un atteggiamento di distacco dai problemi della gestione azienda*T 

le, al contratto essa prelude — conclude Roppo — al nostro linno 
vato impegno ad elaborare e attuare le complesse linee di sviluppo • 
che la Rai attende» 

Sciagura di Ravenna, due ( 
nuove comunicazioni giudiziarie 

RAVENNA — Altre due comunicazioni giudiziarie sono state 
emesse dal procuratore della Repubblica di Ravenna Aldo Ricciu * 
ti Nell'ambito dell inchiesta sulla sciagura del 13 marzo scorso che "" 
costò la vita a 13 operai nella stiva della •Elisabetta Montanari» I 
due provvedimenti che fanno riferimento ai nati di omicidio , 
colposo plurimo e disastro colposo, sono stati inviati a Fabio * 
Anenti 33 anni ravennate uno dei fratelli di Enzo, il titolare della 
Meenavi e a Oscar Campana, 34 anni di Bertinoro I due sono 
inquisiti in relazione al ruolo che ricoprono ali interno dell organi 
zazione del lavoro della Mecnavi Le comunicazioni giudiziarie * 
sono state emesse in base agli elementi emersi dagli interrogatori ! 
dei dipendenti della Mecnavi e dei lavoraton che operavano nel 
cantiere come dipendenti delle ditte subappaltatoci Sono saliti 
cosi a 17 gli avvisi di reato emessi nell ambito dell inchiesta « 

Procura di Venezia: «sospeso» • 
il perito ex ordinovista: 

VENEZIA — Il prof Marco Morin pento balistico veneziano dai -> 
trascorsi ordmovisti non svolge più «attività di assistenza tecnica 
nel centro di indagini criminologiche presso la Procura della Re 
pubblica di Venezia» da quando «si e avuta notizia delle indagini* 
sul suo conto Lo ha affermato len il procuratore capo di Venezia , 
Bruno Siclan rispondendo alla denuncia che aveva fatto 1 altro „ 
giorno il giudice istruttore Felice Casson alla commissione parla 
mattare a inchiesta sulle stragi Morin però continua ad espleta 
relè numerose perizie che gli erano state affidate prima dell aper * 
tura dell inchiesta sul suo conto (e accusato di falsa perizia frode * 

Erocessuale favoreggiamento) continuando così a frequentare li 
Bramente il Centro perizie della Procura II prof Monn ha conse " 

gnato ieri al consigliere istruttore di Venezia un esposto affinchè 
sottragga al giudice Casson 1 inchiesta sul suo conto 

Parto quadrigemino 
all'ospedale di Varese 

VARESE — Parto quadrigemino ali ospedale multizonale di Va 
rese una donna di 29 anni Gaetana Auten residente a Porto 
Ceresio (Varese) ha messo al mondo quattro gemelli, un maschio 
e tre femmine che sono stati chiamati Salvatore Rosy Alessandra 
e Maria Rita La donna si era sottoposta a una cura contro la 
sterilità La puerpera sebbene sia provata gode di buona salute, 
così come i neonati che sono stati posti in incubatrice e che vengo 
no costantemente tenuti sotto il controllo del personale medico I 
bimbi, che sono nati dopo una gravidanza durata poco pm di sei 
mesi pesano infatti pochissimo il maschio supera qi poco il chilo 
grammo e le tre femminucce pesano tra i 900 e i 950 grammi 

partito 

Tesseramento 

Per un banale errore tecnica è stato attribuito «Ila Federazione di < 
Gorizia il risultato dal 60 66 % per il teitaramento al 26/3 u s, coma 
da graduatoria pubblicata da (Uniti 11 14/4 Invoca la Faderaziona di 
Gorilla ha ottenuto II riluttato dal 95 19 % erta la colloca non ali ulti* < 
mo ma al 7' poato natia graduatoria nailonala 

La clnqu* sezioni di Vittoria (Ragusa) hanno raggiunto • suparato il 
100% dagli «crini nal 1986 t.an 377 nuovi iscritti (30 in più rispetto 
allo scorso amo) su un totale di 3 670 (60 in più rlipatto allo tcofio 
anno) 

Convocazioni 

OGGI — Novelli Chiavari |Ge) 
MARTEDÌ — Novelli Cassano (Al) Braocitors) Cagliar) liei Rinato) 
Mi Morali) Roma 
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L'ipotesi di una nuova scoperta ventilata da uno scienziato italiano 

C'è anche un terzo virus Aids? 
Ma ora siamo più vicini al vaccino 

Dopo la scoperta del secondo agente patogeno fatta al Pasteur, il professor Exter ne avrebbe isolato un terzo, della stessa famiglia, 
In Africa - Grazie alla scoperta dell'Hiv 2 più facile isolare un virus «debole», che non provoca la malattia nell'uomo 

ROMA — «E una vittoria 
scientifica che apre una nuo­
va prospettiva nello studio 
delle relazioni tra la struttu 
ra e la funzione dei differenti 
composti del virus dell Aids, 
e. un nuovo approccio a que­
sta malattia» All'Istituto 
Pasteur di Parigi sono ovvia­
mente soddisfatti dopo l'an-
nunciOi fatto l'altra sera a 
Londra dal professor Lue 
Montagnler, della scoperta 
della .curia d'identità- del 
secondo virus dell'Aids, 
l'HIV 2 Un virus altrettanto 
micidiale del primo, è vero, e 
anche Più pericoloso perché 
non c'è ancora (tome spie­
ghiamo qui sopra) un test si­
curo per identificarne la pre-
fenza nel sangue umano Ma 

anche un virus che forse 
permetterà di accelerare la 
corsa al vaccino per l'Aids 

La ricerca su questo nuovo 
agente Infettivo (isolato nel 
marzo dell'anno scorso dal 
«angue di un malato di Aids 
ricoverato In un ospedale di 
Lisbona e proveniente dalla 
Guinea Bissau) ha permesso 
Infatti di capire che questo 
era una sorta di «passaggio 
Intermedio* tra quello che 
provoca la malattia nella 
scimmia verde africana e 

Sue!lo isolato anni fa da 
lontagnter e da Gallo (il -fa­

moso» HIV 1) 
In un primo tempo era cir­

colata. l'ipotesi che In realtà 
l'HIV 2 altro non fosse che la 

•filiazione» del già noto HIV 
1 In questo caso, si poteva 
pensare che il virus dell'Aids 
fosse instabile e potesse dar 
vita ogni due o tre anni ad un 
nuovo virus mortale Una in­
stabilità che avrebbe anche 
danneggiato non poco la 
possibilità di opporre ai vi­
rus un vaccino 

Lo studio dell'Istituto Pa­
steur ha chiarito che HIV 1 e 
HIV 2 sono della stessa fami­
glia (del retrovlrus) e che 
hanno un antenato comune, 
ma che restano ben distinti 
E Infine che 11 parente più 
prossimo del secondo virus è 
quello isolato nella scimmia 
verde africana Un lavoro 
lunghissimo, fatto dall'ana­
lisi paziente del patrimonio 
genetico dell'HIV 2, fino alla 
conoscenza completa della 
sequenza degli elementi mo­
lecolari che presiedono al 
funzionamento di questo 
agente della malattia 

•Questo — spiega 11 pro­
fessor Franco Graziosi, do­
cente di microbiologia all'U­
niversità di Roma — per­
mette di ricostruire | passag­
gi evolutivi del virus, gli 
"anelli mancanti" della sua 
storia genetica e potrebbe 
alutare a trovare un virus at­
tenuato, poco efficiente sul­
l'uomo, che attecchisce ma 
non provoca la malattia In­
somma, la base di un vacci­
no» E proprio su questo ruo­
lo di rivelatore si appuntano 

ora le speranze dei tecnici 
Ieri, l giornali francesi met­
tevano in rilievo infatti che *1 
due virus attualmente in 
causa in questa malattia 
hanno dal 30 al 60% di carat­
teristiche in comune — scri­
ve Jerome Strazzulla su Li­
beration — Questo orienta 
in modo decisivo la ricerca 
su una vaccinazione unica, 
che dovrà dunque puntare 
su questa frazione comune 
per essere efficace sui due vi­
rus contemporaneamente» 

Molto più ottimisticamen­
te, «Le Matln» scrive che 
•questa vittoria scientifica 
dovrà tradursi molto concre­
tamente, forse nei prossimi 
mesi come stimano alcuni 
specialisti, In altri lavori sul­
la messa a punto di un vacci­
no diretto contemporanea­
mente contro l'HIV 1 e l'HIV 
2» 

Del resto, è certo che la co­
struzione di un vaccino pas­
sa necessariamente per la 
conoscenza del modo con cui 
agisce il virus 

Dunque, una nuova fase 
della ricerca sul «male del se­
colo» si è aperta Ma anche 
su questa sembra allungarsi 
l'onda di una competizione 
Frane la-Usa che già era nata 
con l'isolamento del primo 
virus dell'Aids e che vede 
tuttora contrapposti sulle 
due sponde dell'Atlantico. 1) 
francese Lue Montagnler e 
lo statunitense Robert Gallo 

«Niente allarmismo, 
ma le trasfusioni 
restano a rischio» 

ROMA — Fra gli operatori 
scientifici, l tecnici e coloro 
che stanno studiando 
l'Aids e la su» evoluzione 
non tutti hanno apprezzato 
il clamore con il quale Lue 
Montagnler del prestigioso 
Istituto francese Pasteur 
ha annunciato mercoledì la 
«acoperta* dt un secondo vi­
rus Htv, Anche perché la 
comunità scientifica già ne 
era a conoscenza da alcuni 
mesi. Si teme in particolare 
che una nuova ondata di 

f laura collettiva possa «in-
ralclare» la ricerca seria 

che In molti centri si svolge 
ed Innestare altre reazioni 
Incontrollate e inutili Fra 
questi operatori c'è anche il 
dottor Mannella, responsa­
bile del laboratorio del Cen­
tro trasfusionale della Cri 
del Lazio, preoccupato so­
prattut to dell'allarmismo 
che intorno a queste notizie 

Euà svilupparsi tra la gen-
f, Nel laboratorio della Cri 

già da due settimane stan­
no sottoponendo al nuovo 
test (comprato dal Pasteur 
dt Parigi) la popolazione a 
rischio «Un numero co­
munque insufficiente di 
persone — afferma ti dottor 
Mannella per trarne indi­
cazioni generali» «La no­
stra preoccupazione mag-
([lorc — dice il dottor Ange-
onl, direttore del Centro — 

restano le trasfusioni Noi 
crediamo che sono comun­
que "a rischio", perché da 
quando l'individuo si infet­
ta a quando sviluppa ant i ­
corpi passa un periodo di 
tempo durante 11 quale 
qualsiasi tipo di test rjl dà 
un risultato negativo E ov­
vio che 1 donatori sono una 
popolazione "autoselezto-
nata", ma ci sono molti tos­
sicodipendenti o omoses­
suali che, se non dichiara­
no esplìcitamente la loro 
condizione e chiedono 11 
test, vengono Indirizzati 
dalla struttura pubblica 
verso laboratori privati, do­
ve l'analisi si paga» Si pre­
sentano dunque da noi co­
me potenziali donatori solo 
per sottoporsi al test «In 
Italia — conferma il pro­
fessor Angelonl — non è 
obbligatorio "testare" Il 
sangue dei donatori II mi­
nistero della Sanità ha 
"raccomandato" l'analisi 
nel luglio dell'85 Nel set­
tembre le Regioni hanno 
inviato delle circolari che 
tuttavia non stanziano una 
lira e non prevedono san­
zioni per l centri trasfusio­
nali che dovessero "dlsob-
bedlre"» Attualmente 18 
malati dì Aids sembra che 
abbiano contratto la ma­
lattia solo per trasfusione 
Non è dello stesso parete 11 

professor Girolamo Sir­
chia. responsabile del Cen­
tro trasfusionale del Poli­
clinico di Milano il quale ri­
tiene che «le trasfusioni nel 
nostro paese* non corrono 
assolutamente pericolo. 
Per Sirchia è necessario ora 
valutare 1 reali costi-bene­
fìci di nuovi kit diagnostici 
esclusivamente per 11 se­
condo virus e non piuttosto 
perfezionare I primi II dot­
tor Mannella ritiene invece 
che la trasfusione dovrebbe 
essere per quanto possibile 
evitata, ma non tanto e non 
solo In seguito alla scoperta 
di questo secondo virus 
•Dai dati in nostro possesso 
- afferma - l'Hlv 2 è evi­
denziato per il 40% dai test 
in circolazione Noi finora 
non ne abbiamo trovato 
nessuno, ma secondo gli 
stessi dati forniti dai Pa­
steur ce ne sono pochissimi 
anche In Europa» Com'è 
noto l'Hlv 2 è stato trovato 
nell'Africa equatoriale nel­
la Guinea Bissau e In Sene­
gal e appartiene alia fami­
glia del «retrovlrus» Questo 
fa presupporre che la diffu­
sione e le caratteristiche di 
trasmissione siano le stesse 
dell'Hiv l 

Non è allarmante, co­
munque, per la popolazione 
In genere sapere che esiste 
un altro virus che produce 

Praliwo in un emiro anti-Aids di un oapadala romano 

In Italia trecentodue bambini 
sono sieropositivi, 24 malati 

MILANO— Una ricerca svolta dal «registro italiano per l'Aids e 
sindromi cotlecate* di Torino ha accertato che sono 302 i bambi­
ni sieropositivi in Italia Lo ha reso noto il dott Pier Angelo 
To\o, ricercatore dell'Università di Torino Nel corso di una 
tavola rotonda sull'Aids organizzata a Milano dalla società ita­
liana di pediatria preventiva e sociale 160 di questi bambini 
sono portatori asintomatici, mentre 24 hanno la malattia con­
clamata Tovo ha ricordato che sinora sono 10 i bambini morti di 
Aids in Italia I quattro quinti dei bambini portatori del virus 
sono figli di genitori sieroptsitivi e gli altri lo hanno ricevuto per 
via pai eteralc (politrasfusi, emofilie!) Nessun bambino è diven­
tato portatore per contatti occasionali Su 24 bambini colpiti 
dall'Aids, 23 sono figli di genitori sieropositivi e uno ha contrat­
to il virus per tasfuzione, fra i bambini sieropositivi ì sintomi 
della malattia si registrano nella misura del 20 per cento fra i sci 
e i dodici mesi 

Allarme a Capo Verde, le autorità 
lanciano campagna contro il virus 

LISBONA — Una capillare campagna di Informazione contro 
l'Aids i*he prevede anche la distribuzione di migliaia di opuscoli 
esplicativi e di profilattici e stata lanciata a Capo Verde, una 
terra aa do>e è molto intenso il flusso di emigrazione verso i 

f acsi più ricchi dell'Europa occidentale, dove sono stati registra-
i sino ad ora 25 casi conclamati di Aids, su una popolazione 

totale che non raggiunge le 3S0mila persone Lo scrive l'agenzia 
portoghese «Lusa», in una corrispondenza da Praia, capitale di 

SuesU ex colonia lusitana divenuta indipendente dodici anni 
a A spiegazione dell'alta incidenza della malattia, le autorità 

sanitarie capoverdiane hanno denunciato «l'anarchia sessuale-, 
che si traduce in eccessiva promiscuità, oltre alla mancanza di 
norme igieniche adeguate Fra tre mesi entrerà in funzione a 
Praia un laboratorio scientifico attrezzato anche per le ricerche 
sull'Aids i costi del quale sono stati finanziati dalla Francia 
Notevoli aiuti contro l'Aids Capo Verde II sta ricevendo anche 
dalla < rocc rossa elvetica 

•Il professor Exeter, del 
gruppo del professor Gallo 
— rivela infatti il professor 
Franco Graziosi — ha isola­
to in Africa quasi contempo­
raneamente al gruppo dell'I­
stituto Pasteur, un terzo vi­
rus dell'Aids E possibile che 
sia un virus uguale a quello 
di cui si parla in questi gior­
ni, ma non mi risulta che 
Exeter e Montagnler abbia­
no mal confrontato la strut­
tura molecolare dei due 
agenti Infettivi scoperti Ep­
pure sarebbe molto Interes­
sante, se non altro perché 
quello scoperto dai francesi è 
stato isolato In persone che 
manifestavano la malattia 
In forma acuta, mentre quel­
lo scoperto dall'americano 
viene da individui infetti ma 
senza sintomi Queste ricer­
che, comunque, rafforzano 
molto l'ipotesi che l'origine 
del virus sia africana e la­
sciano sperare che per il fu­
turo sia possibile trovare in 
Africa un tipo di HIV tanto 
vicino a quello che Infetta le 
scimmie da essere scarsa­
mente virulento sull'uomo 
Sarebbe un passo avanti 
molto interessante verso 11 
vaccino Ma le difficolta e ì 
pericoli di un vaccino vivo e 
attenuato per l'uomo resta­
no comunque grandi La so­
luzione, non illudiamoci, re­
sta comunque lontana» 

Romeo Bassoli 

L'opinione 
dei «tecnici» 

del Centro 
trasfusionale 

della Cri 
L'impatto 

psicologico 

l'Aids? «A livello di Impatta 
psicologico —> risponde il 
dottor Mannella, sicura­
mente Ed è per questo che 
non ritengo produttiva una 
diffusione cosi generica di 
queste notizie In realtà è 
inutile allarmarsi per l'Hlv 
2 e non sapere tutti gli altri 
rischi a cui si va incontro 
con una trasfusione Ieri 
intanto a Roma, Jean-
Claude Chermann, respon­
sabile del servizio di onco­
logia virale dell'Istituto Pa­
steur ha fornito un elenco 
dei principali metodi con i 
quali e possibile inattivare 
il vinta Hiv 1, responsabile 
dell'Aids riscaldamento a 
56 gradi centigradi per ,30 
minuti, soluzione di etano­
lo al 20% per 10 minuti, so­
luzione di Ipoclorito di so­
dio allo 0,1% per 60 minuti, 
soluzione di idrossido di so­
dio per 5 minuti) soluzione 
allo 0,1% di formalina per 
48 ore a 30° Chermann ha 
anche sottolineato che il vi­
rus dell'Aids è molto resi­
stente al raggi gamma o ul­
travioletti, generalmente 
impiegati per la sterilizza­
zione dei materiali medico-
chirurgie) Tanto da non 
consigliare assolutamente 
questo metodo 

Anna Morelli 

Incidenti nucleari: 
almeno per tre volte 
la Francia ha r. H 
Le rivelazioni sono state fatte da «Le Matin» - Ancora una «fuga» 
e un guasto a Tricastin - Superphenix chiuso per più di un anno 

Nostro servizio 
PARIGI — Individuate le ra­
gioni della fuga di sodio li­
quido nel «Superphenix» di 
Creys-Malvllle (una crepa 
nel fondo del contenitore 
d'acciaio), l'allarme è suona­
to ieri mattina a Trlcastln, 
altro sito nucleare che ha già 
fatto parlare di se in passato, 
dove una lieve fuga di esa-
fluoruro di sodio (UF-6) ha 
prodotto «una leggera conta­
minazione atmosferica al­
l'interno delia centrale» 

Incidente senza rilievo 
particolare, hanno assicura­
to i tecnici, di dimensioni in­
finitamente minori alla fuga 
dello stesso gas UF-6 verifi­
catasi dieci giorni fa a Plcr-
relatte, che pertanto non ha 
richiesto nessun provvedi­
mento straordinario ma sol­
tanto il controllo medico del 
personale «conformemente 
alle regole di sicurezza previ­
ste in tali casi* 

A Trlcastln, Insomma, 
aveva ceduto un tubo di pic­
colo diametro nel circuito di 
purificazione e non un gros­
so «rubinetto» come alla cen­
trale di Plcrrelatte, 11 cui 
funzionamento ha dovuto 
essere sospeso, e non si sa 
per quanto tempo 

Resta il fatto che, tra una 
crepa nello spesso1 «tamburo» 
d'acciaio che a Creys-Malvil-
le contiene sodio liquido, un 
tubo che cede a Trlcastln o 
un rubinetto che perde a 
Pierrelatte, la gente non sa 
più cosa pensare di questo 
patrimonio certamente pre­
zioso per l'economia nazio­
nale che sono le centrali elet­
tronucleari, ma troppo spes­
so soggetto a Incidenti forse 
lievi, ma alla lunga allar­
manti 

Tre Incidenti In tre setti­
mane sono molti E tuttavia, 
rivelava ieri «Le Matin», il 
conto non torna perche ci so­
no incidenti di cui si parla e 
Incidenti di cui si tace in ba­
se a quella politica della «di­
sinformazione organizzata» 
che è uno dei pilastri del con­
senso nazionale in materia 
nucleare 

Cd ecco le* rivelazioni del 
quotidiano parigino S di­
cembre 19B& gli ingegneri 
del Centro studi nucleari di 
Grenoble si accorgono che il 
bacino di raffreddamento di 
uno dei tre reattori speri­
mentali subisce una lieve ma 
costante diminuzione del li­
vello dell'acqua Cerca e ri­
cerca e ci si accorge che il ba­
cino perde versoi esterno, si 
ripara la falla, ma nulla sarà 
detto al pubblico sulla quan­
tità dell'eventuale radioatti­
vità di queste acque finite 
sotto terra 29 marzo 1987 11 
reattore del secondo reparto 
della centrale di Tritasti n 
(ancora') è bloccato d'urgen­

za per la rottura di una chiu­
sa che metteva In pericolo la 
sicurezza dell'insieme della 
centrale 5 aprile 198T un 
fulmine mette fuor) uso le 
Installazioni elettriche del 
Centro sperimentale nuclea­
re di Grenoble (e dai!) che 
funzionerà «al buio» per 
qualche minuto con tutti i ri­
schi Impliciti in una tale si­
tuazione 

Il seguito al prossimo nu­
mero? Non si sa Quello che 
sì sa, per tornare all'inciden­
te principale di questi giorni, 
quello occorso al «Superphe­
nix», è che sembra ormai Ine­
vitabile, anche se due mini­
stri Io contestano — quello 
dell'Industria Madelie e 
quello dell'Ambiente Carl-
gnon — un arresto definitivo 
del funzionamento della 
centrale poiché 1 lavori di ri­
parazione potrebbero richie­
dere set o otto mesi nel mi­
gliore dei casi, senza contare 
la spesa, che si aggirerà sul 
400 milioni di franchi (80 mi­
liardi di lire) da aggiungere 
ai 6 000 miliardi di lire Inve­
stiti in questo «supergenera-
tore» 

In effetti si dovrà prima dì 
tutto vuotare li «tamburo» di 
acciaio, che contiene ancora 
400 tonnellate di sodio liqui­
do, per ripararne il fondo, 
senza dimenticare lo svuota­
mento della camera di sicu­

rezza dove si sono riversate 
le 300 tonnellate della «fuga» 
E senza dimenticare che ne 
sodio liquido sono Immersi 
44 barre di uranio di deboh 
radioattività (il Superphe 
nix, come si sa, è In fase spe 
rimentale) che richiedono 
comunque particolari pre­
cauzioni Ammesso poi che 
si debba smantellare il rive­
stimento protettivo di ce­
mento armato nel quale e 
chiuso 11 tamburo, l lavori 
dovrebbero durare più di un 
anno e la spesa di riparazlo 
ne aumentare In proporzio­
ne 

Di qui l'arresto pratica 
mente inevitabile della cen 
trale «per non correre rischi 
maggiori» Perché, se 11 sodio 
liquido non è radioattivo risi 
la particolarità chimica di 
Incendiarsi a contatto con 
l'aria e trecento tonhellate di 
sodio sfuggite dal tamburo 
potrebbero provocare II disa­
stro Per memoria vale la pe­
na di ricordare quello che 
scrive — come ammonimen­
t o — u n settimanale parlai 
no uscito Ieri •Creys-Malvll­
le è a 45 chilometri da Lione 
e a 70 chilometii da Gine­
vra» A buon Intenditore 

Augusto Pancildi 
NELLA FOTO: L'Impianto 
francese di Piarralatt* dove 
c'è stata una fuga di nafloru 
ro di uranio 

Quattr'ore per formare 
la catena antinucleare 

tra Caorso e S. Damiano 
ROMA — Occorreranno almeno quattro ore per permettere, il 26 
aprile, primo anniversario di Chernobyl la formazione della «cate 
na vivente» lungo il tracciato di 25 chilometri tra la centrale nu 
cleare di Caorso e 1 aeroporto di San Damiano dove è in costruzio 
ne una base militare per aerei «Tornado» abilitati al trasporto di 
armi atomiche II concentramento, per la prima catena umana che 
si forma in Italia, è alle 10 del mattino a Piacenza, ma solo alle 14 
le mani si stringeranno «nella protesta contro il nucleare civile e 
quello militare, che per la prima volta unisce il movimento pacifi 
sta e quello ambientalista nel dire no al nucleare e si ai referen 
dum» 

L anniversario della tragedia di Chernobyl — il 26 apnle — e 
l'Anno europeo per 1 Ambiente devono costituire — dice un comu 
meato congiunto di Lega Ambiente, Wwf, Italia Nostra, Associa 
zione Ambiente e Lavoro — .l'occasione per iniziative non rituali 
e non celebrative ma capaci di sensibilizzare 1 opinione pubblica 
mobilitare la partecipazione democratica, stimolare i poteri dello 
Stato e della Pubblica amministrazione per una vera politica am 
bientale» 

Per la catena vivente sono necessarie 30mila persone, questo t 
quanto hanno dichiarato gli organizzatori II percorso è stato divi 
so in tratti di 500 metri ciascuno e saranno assegnati alle varie 
regioni a seconda delle «prenotazioni» che giungeranno al centro di 
coordinamento di Pontenure, comune (denuclearizzato) tra Caor 
so e San Damiano dove e in funzione il centro organizzativo 

Nel loro appello le associazioni ambientaliste e pacifiste invita 
no cittadini e lavoratori a partecipare alla catena umana per dire 
no alla costruzione di nuove centrali, perché siano potenziate la 
ricerca e l'uso di energia pulita e rinnovabile, perché fl paese possa 
esprimersi sui referendum 

Sono diventati quasi una norma gli episodi di violenza organizzata messi in atto ai danni degli omosessuali 

Caccia al gay con pestaggio nella perbenista Verona 
Messaggi tipo «Ludwig ritornerà» e agguati teppistici - La città resta indifferente - Una specie di nostrano piccolo Bronx che perseguita i «diversi» 

Dal nostro inviato 
VERONA — Pestaggi ag­
guati notturni, fughe dispe­
rate in cerca d'aiuto interi 
quartieri trasformati in zone 
pericolose, cortei di macchi­
ne e sciami di motociclette a 
caccia di vittime in alcune 
zone delia placida Verona, 
agli omosessuali si riservano 
le stesse maniere forti speri­
mentate in Alabama ai dan­
ni della popolazione di colo­
re In assoluto, non una no­
vità, ma recente è la recrude­
scenza di un fenomeno che 
come ha denunciato ieri 
mattina l'Arci-gay della cit­
ta veneta, ha trasformato al­
cune vie di Verona In un pic­
colo Bronx, duro e violento 
con I diversi 

«Vi faremo fare la fine di 
Costa» (l'omosessuale il cui 
assassinio è stato rivendica 
to da Ludwig) e ancora -Lu 
dwlg ritornerà-, messaggi di 
questo tipo vengono con cre­
scente frequenza recapitati 

al -telefono amico gay» un 
servizio che funziona dalle 9 
di sera fino alle 11 mentre 
sotto le vecchie mura di San 
Zeno, o lungo i marciapiedi 
che costeggiano in periferia, 
gli impianti sportivi del Co­
ni, squadracce di teppisti In 
cerca di forti emozioni 
sprangano con frequenza or-
mal abituale omosessuali e 
quanti, per caso, accorrano 
In loro aluto 

«Non intendiamo coinvol­
gere 1 Immagine di una inte­
ra città — hanno detto alla 
conferenza stampa — ma 
l'esplosione di questa violen­
za e solo un aspetto di quei 
grigio clima di paure e di in­
sicurezze che sta calando su 
Verona dal mercato dell'e 
roina — a Verona uno dei 
più ricchi d Europa — al ri­
lancio di un certo ottimismo 
squadrista di stampo fasci 
sta dal terrorismo senza 
bombe seminato attorno allo 
stadio di calcio ai pestaggi 
organizzati quasi ogni sera 

contro gli omosessuali oggi 
più che mai bollati come ap­
pestati sulle cui spalle e ca­
duto 1 Aldi la maledizione 
divina. Le vittime sono mol­
te e ariLora di più i cittadini 
che dopo aver subito intimi­
dazioni e percosse non han­
no mai avuto 11 coraggio di 
denunciare I accaduto II 27 
marzo un gay e stato circon­
dato nei pressi degli implan 
ti del Coni da se) sette moto­
rini, ma è riuscito a fuggire e 
a rintanarsi in unacabina te­
lefonica di li ha chiamato la 
polizia, ma nessuno e arriva­
to In suo aluto 

Sempre a marzo un altro 
omosessuale è slato Insegui­
to da una automobile si e ri­
fugiato per prender fiato 
nel placale di un distrlbuto 
re di benzina li e stato rag 
giunto t picchiato pochi 
giorni fa un omosessuale 
Inseguito e bloccato da due 
automobili cariche di ttppi 
sii si e miracolosamente sai 
vato grazie ali aluto invoìon VERONA —- L antico ponte romano della Pietra 

tarlo di alcuni passanti Un 
altro omosessuale aggredito 
e selvaggiamente picchiato 
qualcuno telefona alla poli­
zia «Non abbiamo macchine 
disponìbili — gli viene rispo­
sto — portatelo ai pronto 
soccorso» 

A Verona e in atto una 
progressiva ma inarrestabile 
legittimazione della violenza 
— dicono ali Arci-gay — La 
città e ricca e sorniona entro 
le mura antiche, centinaia di 
esercizi commerciali, cosi si 
sussurra, sono proliferati ri­
generando quel fiume di mi­
liardi sporchi usciti dal mer­
cato della droga e se la poli­
zia sembra non cogliere la 
gravita di quanto sta acca­
dendo un Ì mentalità molto 
diffusa su r i •_ sulla realta e 
sul caso particolare degli 
omosessuali un velo di ottu­
so provincialismo «Che cia­
scuno stia a casa propria co­
si non gli succede nulla» Ve­
rona indurisce senza accor 
gersene 1 indifferenza pero 

non colpisce solo le vittime 
dirette delle violenze e delle 
intimidazioni «Uscire di not­
te — riferiscono all'Arci-gay 
— per chiunque, non e più 
una scelta serena, in qualche 
caso esige coraggio perche l 
rischi sono reali non solo per 
i g a y 

Le accuse di Donat-Cattin 
contro gli omosessuali, gli 
anatemi lanciati da alcuni 
settori della Chiesa che indi­
viduano l'Aids come castigo 
divino «favoriscono oggetti­
vamente chi pensa — sottoli­
neano — che basta rinchiu­
dere o reprimere violente­
mente gli omosessuali per­
che sia scacciata la paura del 
virus» Da ieri, a Verona, la 
sede dell Arci-gay raccoglie 
tutte le denunce per violenze 
subite dagli omosessuali, 
verranno depositate In que 
stura e saranno appoggiate 
da un apposito collegio lega­
le 

Tom Jop 

ali affetto dei suoi cari 

ANSELMO LANZA 
di anni "2 Lo annuncia il figlio I ui 
t,i 1 funerali ogf,i alle ore 14 a parti 
re ddllospednle Moli nette via San 
terna La predente è partecipazione e 
ringrazia mento 
Tonno 17 aprile 1987 

I comunisti della 25 se none Cari 
baldi e delia cellula Mi ero tecnica 
esprimono le più profonde condo­
glianze al compagno Cino Lanza e 
alla famiglia per la dipartita del pa 
pà compagno 

ANSELMO 
Tonno 17 apri le 1987 

La famiglia Zappi è vicina al compa 
gno Gino ptr la morte del padre 

ANSELMO 
Sottoscrive per I Unitd 
Tonno 17 aprile 1987 

Gianni Marisa Salvatore e Valeria 
sonovicln al compagno Gino e alla 
sua famiglia per la scomparsa del 

ANSELMO 
e sottoscrivono per t Unità 
Tonno 17 aprile 19£7 

I comunisti della sezione Antonio 
Gramsci Alfieri Maserati di Milano 
esprimono sentite condoglianze al 
compagno Vincenzo Barbieri per la 
scomparsa del 

PADRE 
Milano 37 apri le ]")8" 

Sebastiano Calabro nel 6-
sano della scomparsa ricorda 

BRUNO CIRINO 
Maestro militante amico 
Roma 17 aprile 19B7 

Nel decimo anniversario della mor 
te del compagno 

ITALO FICCADENTI 
1 parenti lo ricordano ai compagni e 
amici che lo conobbero ed apprezza 
rono sottoscrivendo 100 000 lire per 
il suo giornale 
Roma 17 aprile 1987 

É mancata ali affetto dei suol cari la 
compagna 

ANNA CERESETO 
in Ardizzone 

Il marito le figlie il fratello e i pa 
remi tutu lo annunciano a compa 
gni amici e conostenU l funeral 
avranno luogo oggi alle ore 1131 
nella parrocchia di S Gaetano li 
sua memoria sottoscrivono L 
100 000 peri Uritd 
S. Pierdarcna 17 aprile 1987 

Un mese fa moriva la compagna 

ELVIRA FAÈ 
In sua memoria la compagna Gio 
vanna Gamberoni sottoscrive ptr 
l Unità 
Torino 17 aprile 1987 

1 anniversario 

RENZO VACCARI 
Come è sialo tacile amarti così è ini 
possibili dirmnticartt Sottoscrm, 
mo per tu tua Unità famigli» B* r 
nuzzi Emma Nikita Janio Nau. 
scia Nicolaj i tuo, f ru l l i Cartu 
Wainer Nono 
Verona 17 aprile 198-



8 l ' U n i t à - DAL MONDO 

ALLEANZA ATLANTICA Shuitz, di ritorno da Mosca, si è fermato a Bruxelles per consultare i paesi amici 

Gorbaciov spiazza la Nato 
L'Europa impreparata al disarmo nucleare 
Entro la fine del mese una risposta comune a Mosca - L'eliminazione dei missili metterebbe in crisi la strategia della «risposta 
flessibile», Tunica elaborata fìno ad oggi - Le garanzie Usa per mantenere la deterrenza atomica nel vecchio continente 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Entro la fine del 
mese la Nato dovrà definire una pò-
sizione comune sulle nuove proposte 
negoziali venute da Mosca Non è 
detto che ci riuscirà due settimane 
sono poche e le divisioni interne al­
l'alleanza, Invece, sono tante Se ne è 
avuta la percezione chiara, Ieri, 
quando George Shuitz, di ritorno 
dall'Urss, si è fermato a Bruxelles 
per consultare gli alleati europei 
Mentre gli Stati Uniti, o almeno 
l'amministrazione Reagan preme 
perché a un accordo si arrivi, e rapi­
damente, prima che l'apertura del 
periodo preelettorale negli Usa man­
di tutto per aria, dubbi e resistenze 
vengono dagli europei 

La mossa sovietica, questa è la co­
sa più evidente, ha colto la Nato im­
preparata Mosca, oggi, propone ciò 
che l'alleanza ha reclamato, o finto 
d) reclamare, In passato «opzione ze­
ro* (una «proposta occidentale», non 
ci si stanca di ricordare)per gli euro­
missili, negoziato simultaneo per 1 
missili a corto raggio, cioè quelli con 
una portata tra 1500 e 1 1000 chilo­
metri Ma proprio l'evoluzione delle 
posizioni sovietiche comincia a met­
tere a nudo 11 vero problema che fi­
nora non si è voluto affrontare la 
Nato, così com'è, con la sua attuale 
strategia, non è pronta ad affrontare 
1 problemi che sorgerebbero da un 
disarmo nucleare europeo e, nello 
stesso tempo, non può dire di no alla 
prospettiva, davvero storica, di un 
accordo tra le due superpotenze che 

sarebbe 11 primo a sancire non un 
•controllo^ o una «non proliferazio­
ne» di nuove armi ma una vera e pro­
pria riduzione L'eliminazione del 
missili, questa e la grande paura, ri­
durrebbe la deterrenza nucleare In 
Europa su cui si basa l'unica strate­
gia che la Nato sappia pensare oggi 
la «risposta flessibile», ovvero la pos­
sibilità di sferrare un limitato primo 
colpo nucleare per bloccare un attac­
co convenzionale del Patto di Varsa­
via alla soglia oltre la quale lo schie­
ramento occidentale verrebbe tra­
volto 

Che 11 problema sia questo e ap­
parso evidente in quello che si è sa­
puto delle consultazioni dì Ieri alla 
Nato Shuitz ha insistito molto su 
due punti 1) un eventuale accordo 
con l'Urss che preveda l'.opzlone ze­
ro- per gli euromissili (o forse, e me-
f;Uo, l'«opzlone zero-zero», ovvero l'e-
ImInazione anche delle 100 testate 

che le due superpotenze avrebbero 
potuto mantenere lontano dall'Eu­
ropa secondo lo schema di Reykja­
vik) e l'eliminazione del missili con 
raggio tra 500 e 1000 chilometri non 
minerebbe la «risposta flessibile* 
Una deterrenza nucleare della Nato 
•dev'essere mantenuta» e lo sarebbe 
anche nel caso della eliminazione del 
missili 2) La consultazione In seno 
all'alleanza è importantissima, ma 
•Incombesu tutti la responsabilità di 
arrivare a un accordo rapidamente» 
GII Stati Uniti, insomma, garanti­
scono che non priveranno la Nato 
delle sue capacita di risposta nuclea­

re ma mettono in guardia gli euro-
pel dalla tentazione di sabotare, o di 
ritardare, la prospettiva dell'accordo 
Usa-Urss D altronde — aggiunge 
Shuitz - gli Stati Unl'l si trovano di 
fronte alla possibilità di ottenere 
non solo un -accordo valido*, ma 
proprio ciò che la Nato «ha cercato 
per anni» -La decisione sarà diffici­
le, ma è proprio quel'o che voleva­
mo» 

Insomma, parole esplicite, e a 
tratti non prive di una certa durezza 
E da parte degli europei? Qui sono 
emerse divisioni che non sarà facile 
superare Una dichiarazione rila­
sciata dai ministro degli Esteri bri­
tannico slr Geoffrey Howe, che pro­
babilmente interpretava in parte po­
sizioni che sono anche del francesi (il 
ministro francese Ralmond non è 
venuto, unica significativa assenza 
ingiustificata), ha ribadito punto per 
punto 1 dubbi sulla validità In se 
dell'«opzione zero», pur se accompa­
gnata dalla soluzione del problema 
del missili «corti* Francesi e britan­
nici temono che 1 propri arsenali au­
tonomi, in un quadro di disarmo nu­
cleare In Europa, non possano, alia 
lunga essere mantenuti fuori 

Ma le perplessità sono più genera­
li Gli americani -ha appena accen­
nato Shuitz e poi ha confermato 11 
tedesco Genscher — per salvaguar­
dare la dottrina della «risposta flessi­
bile* offrirebbero non solo le garan­
zie, ovvie, del loro Impegno politico 
nell'alleanza e della presenza di 
340mila del loro soldati In Europa, 

ma anche tre «alternative» che ga­
rantii ebbero ugualmente la dissua­
sione anche In un'Europa senza plu 
missili Quali? Nessuno ha voluto 
dirlo ma almeno due dovrebbero 
consistere nei bombardieri nucleari 
•doppio uso* (cioè con raggio d'azio­
ne strategico, ma utilizzabili anche 
come armi di teatro) e nei missili nu­
cleari basati sul sottomarini 

Basterà questo per rassicurare gli 
europei più preoccupati del «decou-
pllng», Cloe la separazione degli inte­
ressi di sicurezza tra le due sponde 
dell Atlantico? La risposta, che sarà 
l'oggetto principale — come ha detto 
Genscher — delle consultazioni dei 
prossimi giorni, è assolutamente in­
certa Non c'è dubbio che una parte 
della Nato — l militari, anche quelli 
americani, alcuni governi, come cer­
tamente quelli inglese e francese e 
una parte di quello tedesco — a una 
•doppia opzione zero* per gli euro­
missili e i missili a corto raggio pre­
ferirebbe un riarmo occidentale nel 
settore del missili «corti» C'è un ti­
more generalizzato — ha riconosciu­
to Andreotti — verso una «eccessiva» 
denuclearizzazione dell'Europa nel 
settore delle armi a corto raggio Ma 
una soluzione non la si può cercare 
mettendo dei missili che pareggino 11 
conto l'equilibrio può essere rag­
giunto ottenendo che i sovietici toi-
§ano i loro, non con un riarmo occi-

entale che oltretutto contraddi­
rebbe la logica del primo vero accor­
do per 11 disarmo tra le due superpo­
tenze 

Paolo Soldini 

Dal nostro corrispondenti 
MOSCA — «Constatiamo 
che alle proposte sovietiche 
Shuitz non ha dato risposta, 
motivando ciò con la neces­
sità di consultarsi con gli al­
leati Sarebbe sgradevole se 
Il processo di consultatone 
con gli alleati at rivelasse 
molto lungo» Il portavoce 
sovietico Gheraslmov ha 
messo a punto Ieri II giudizio 
del suo governo aul risultati 
della visita di Shuitz, facen­
do eco sii» dichiarazione 
possibilista di Oorbaclov fat­
ta la sera prime dlironte alla 
delegazione di venti congres­
sisti americani'guidata dal 
nuovo speaker della Camera 
del rappresentanti, Il demo­
cratico James Wrlght. 

Gorbaciov aveva detto di 
ritenere che, grazie alla nuo­
va proposta sovietica, «ambo 
le parti erano vicine all'Inte­
sa sul problema del missili di 
media gittata, in connessio­
ne con quelli tattico-operati­
vi*, ribadendo con tutta 
chiarezza che l'Urss è pronta 
a «distruggere In forma uni-

URSS 

Mosca propone accordi 
anche su Abiti e test h 

laterale questo tipo di armi 
nucleari nel corso di alcuni 
mesi, circa un anno», ma ri­
levando «l'insensatezza* di 
chi cerca già di rispondere a 
questa nuova offerta sovieti­
ca con la •Ipotesi di un riar­
mo* Il Cremlino attenda 
dunque la reazione dell'Occi­
dente senza lasciarsi andare 
a premature conclusioni 
L'unica evidente preoccupa­
zione è quella del tempi Poi­
ché è chiaro ormai che Rea­
gan punta a realizzare un In­
contro al vertice con Gorba­
ciov entro l'anno, Il Cremli­
no avverte che «Il vertice sa­
rà possibile solo a condizione 

che una risposta costruttiva 
venga data alle proposte so­
vietiche* E precisa anche 
una circostanza che fino ad 
ora era rimasta in ombra. Da 
parte sovietica s) sarebbe 
proposto a Shuitz, nel corso 
del colloqui, non solo di ela­
borare un accordo tra 1 mis­
sili di teatro, ma di «definire 
la formulazione del punti-
chiave per il proseguimento 
dei negoziati sulle armi stra­
tegiche offensive, sull'accor­
do Abm e sugli esperimenti 
nucleari* 

«Questi punti-chiave — ha 
concluso Gheraslmov — po­
trebbero costituire, insieme 

alla firma dell'accordo sul 
missili di teatro, l'oggetto di 
un'intesa a più alto livello» 
Si tratta di una evidente al­
lusione al fatto che il vertice 
non pJÒ avere per tema sol­
tanto la firma dell'accordo 
sugli euromissili Mosca 
vuole garantirsi un Impegno 
dt Reagan per sviluppi suc­
cessivi del negoziato di Gine­
vra, sui due tavoli che ri­
mangono per ora sostanzial­
mente non apparecchiati 
Ma 11 pranzo non è ancora 
cominciato neppure su quel­
lo che concerne gli euromis­
sili Ieri la Tass ha fornito ri­
petuti e accurati resoconti 

della conferenza stampa di 
Shuitz al termine della riu­
nione del Consiglio Nato di 
Bruxelles, rilevando l'emer­
gere delle preoccupazioni di 
alcuni rappresentanti euro-
pel per l'eventualità di un 
abbandono, da parte delia 
Nato, della dottrina della «ri­
sposta flessibile», cioè dell'I­
potesi di un uso delle armi 
nucleari per fronteggiare un 
eventuale offensiva militare 
dall'Est, anche se avviata 
con II solo uso di armamenti 
convenzionali Shuitz ha da­
to garanzie preliminari agli 
europei che la «risposta fles­
sibile* verrà conservata «In­
dipendentemente dalla deci­
sione che verrà presa dàlia 
Nato In tema dt missili di 
teatro o dt missili a corto 
raggio* Ma II Cremlino ha 
plu d'una ragione di temere 
che le «preoccupazioni* euro­
pee si coniughino rapida­
mente con le ostilità ad un 
accordo che sono largamen­
te presenti In seno all'ammi­
nistrazione americana, 

Giuliano Chiesa 

USA 
Napolitano 
al convegno 

di Washington 
sul disarmo 

WASHINGTON - Giorgio 
Napolitano, membro della di 
rezione e responsabile interna 
zionale del Pei, e Giuseppe Bof 
fa, presidente del Cespi, hanno 
partecipato ad un convegno in 
ternazionale negli Stati Uniti a 
Wye Plantation (Washington) 
Alla fine, hanno rilasciato al 
1 Unita la seguente dichiarazio 
ne «Il convegno di Wye Pianta 
tion si riallaccia a quelli tenuti 
si negli anni scorsi a Roma, su 
iniziativa degli stessi istituti 
per te relazioni internazionali, 
con lo specifico scopo di mette 
re a confronto ì punti di vista 
della sinistra europea e i punti 
di vista americani in materia di 
politica estera e di sicurezza 
Questa volta il tema principale 
era costituito dalla politica da 
condurre verso l'Unione Sovie 
tica alla luce dei cambiamenti 
in atto e con particolare riferì 
mento ai negoziati sul disarmo 
A) convegno hanno partecipato 
esponenti dei partiti più rap 
presentativi della sinistra di 
tutti i paesi dell Europa occi 
dentale, salvo pochissime ecce 
zioni II gruppo dei partecipan 
ti americani comprendeva stu 
diosi esperti diplomatici, figu 
re significative del mondo poli 
tico culturale, nonostante le 
difficoltà insorte per l'assenza 
da Washington dei parlamen­
tari a causa della sospensione 
dei lavori del Congresso 

Si è discusso con grande 
franchezza, senza nascondere 
le difficoltà e divergenze che 
persistono, sia ali interno della 
sinistra europea sia nel rappor 
to con posizioni presenti nel 
l'Amministrazione e più in ge­
nerale nell'opinione pubblica 
americana Crediamo di poter 
dire che sono risultati tuttavia 
nettamente -prevalenti, tra i 
rappresentanti della sinistra 
europea, i motivi di convergen­
za — sia nel giudizio sul nuovo 
corso sovietico sia su obiettivi 
di riduzione sostanziale degli 
armamenti nucleari a comm 
ciare dal) opzione zero — e che 
si sono anche registrati chiari 
menti e avvicinamenti signifi­
cativi rispetto ai punti di vista 
espressi nel convegno da parte 
americana Siamo lieti Hi aver 
contribuito a questo risultato, 
insieme con i rappresentanti 
del Psi. 

ARGENTINA Alfonsin chiama il paese alia mobilitazione democratica 

Buenos Aires, soffia il vento del golpe 
Tensione dopo la ribellione di una caserma che si rifiuta di consegnare alla magistratura un ufficiale inquisito per crimini com­
messi durante la «guerra sporca»: i militari rivoltosi chiedono l'amnistìa per quei delitti - Si va verso lo stato d'assedio? 

Dal nostro inviato 
BUENOS AIRES — «Democrazia o 
dittatura Tutu al Congresso alle 5 
per dire basta a chi vuol farci tor« 
nare indietro Amiamo la democra­
zia perchè abbiamo sofferto molto 
durante la dittatura L'unica divisa 
che vogliamo è quella bianca eaz­
zurra della nostra bandiera» Lara-
dio ripete gli appelli ogni due mi­
nuti, la televisione ha sospeso tutte 
le trasmissioni della giornata e In­
tervista dirigenti politici, sindacati, 
esponenti del mondo Intellettuale 
Si annuncia per le 7 del pomeriggio 
(mezzanotte In Italia) un discorso 
del presidente Alfonsin al paese 
Ernesto Sabato, scrittore e presi­
dente della commissione di Indagi­
ne sul desaparecidos, pronuncia un 

messaggio durissimo di condanna 
e invita tutti 1 cittadini di buona 
volontà a scendere in piazza Riu­
niti 1 dirigenti del sindacato con 11 
ministro del lavoro, si susseguono 
le dichiarazioni Da Cordoba, se­
conda citta del paese, giungono le 
Immagini delta caserma del terzo 
corpo dell'esercito dove 11 maggiore 
Ernesto Parreiro si è rifugiato mer­
coledì sera dopo essersi rifiutato di 
comparire davanti al tribunale che 
lo giudica per il suo operato duran­
te l a repressione Imputato come 
uno del capi degli Interrogatori nel 
campo di concentramento «La Per­
la-, Barrelro e stato destituito su di 
lui pende un mandato di cattura 
ma l'Intera caserma lo protegge e si 
rifiuta di consegnarlo «Barrelro 

non è solo», grida nel microfoni di 
una radio un ufficiale Mentre scri­
viamo Alfonsin non ha ancora par­
lato ma la decisione stessa di pro­
nunciare 11 discorso, di convocare il 
popolo dice della gravita del mo­
mento Il governo argentino, co­
munque, starebbe valutando l'op­
portunità di proclamare lo stalo 
d'assedio con 1 appoggio del Parla­
mento Una qualificata fonte go­
vernativa ha anticipato alla Agen­
zia Efe che 11 presidente RauiAl-
fonsin prenderà una decisione nel­
le prossime ore, a seconda della 
piega che prenderà la crisi militare 
In serata comunque 1 militari ribel­
li hanno reso note le loro richieste 
chiedono al governo un'amnistia 
per gli ufficiali processati per vio­

lazioni del diritti umani II porta­
voce ufficiale del presidente della 
Repubblica ha risposto che il go­
verno non negozierà con i ribelli 
•perche questa faccenda terminerà 
presto 11 popolo ha deciso cosi» 

Nessuno pronuncia la parola 
golpe nessuno riesce a credere che 
tra i militari ci siano oggi la forza e 
11 potere per rovesciare 11 governo 
democratico, ma la ribellione della 
caserma da la stura al malumori e 
alla rabbia dalle conseguenze im­
prevedibili E nelle altre caserme' 
Silenzio assoluto Lo stato maggio­
re è riunito II capo di stato mag­
giore, generale Rios Erenu ha in­
viato un messaggio ieri mattina a 
tutto l'esercito invita ad agire in 
difesa dell'ordine costituzionale e a 
rispettare l'ordine della giustizia 

Vogliamo la testa di Rios Erenu, 
rispondono da Cordoba. La sua 
comparizione e la prima di una se­
rie consistente di ufficiali di carrie­
ra Sono al culmine decine di pro­
cessi È la prova che la legge cosid­
detta del «punto final» — due mesi 
di tempo per porre fine a tutti i giu­
dizi contro i militari coinvolti nella 
sparizione di trentamila persone — 
non e solo un modo di liquidare 11 
passato, come spesso e ingiusta­
mente si è scritto e si è detto E in­
vece un modo onorevole per un go­
verno democratico di compiere tut­
ta la giustizia possibile, facendo 
anche sana pulizia tra le forze ar­
mate 

Maria Giovanna Maglie 

SPIONAGGIO 
La Mata Hari 

sovietica 
al party del 

consolato Usa? 
WASHINGTON — La foto è 
datata 19S2, ed è stata scat­
tata dal sergente della mari­
na militare Usa Rodncy Po­
pe. durante la festa annuale 
della Marina che si tenne 
nella residenza de) Consola­
to generale di Leningrado 
La ragazza a sinistra è una 
cittadina sovietica È lei una 
delle presunte belle spie che 
hanno irretito i marines ar­
restati? Se ne sa poco, ma 
Washington sottolinea che 
te altre persone che com­
paiono nella foto sono statu­
nitensi Come dire che, in 
barba al divieti per 11 perso­
nale d'ambiente Usa di fre­
quentare cittadini sovietici, 
le (presunte) spie partecipa­
vano addirittura al party 
consolari 

Usa, giornalisti neri discriminati 
NEW YORK — Una giur i* federale ha giudicalo il «New York Daily News» 
( l 3 milioni di copie al giorno} colpevole di aver discriminato quattro giornali 
su neri Causewell Vaughan Dav d Hardy Steven Duncan a Joan Sh pard 
sottopagandoli e assegnando loro i campit i più dimoili senza promuoverli 
coma i loro coUeghi bianchi 

Disordini a sfondo religioso nel Tagikistan 
MOSCA — L ar reno di A Sai do v definito un i confessore non autorizzato» 
per diffamazione e detenzione di stupefacenti è stato recentemente ali origi 
ne di una manifestazione di un gruppo di compagni di lavoro nel d stretto di 
Vafcfish nel Tagikistan provocando disordini Lo ha reso noto t leader del Pcus 
det Tagikistan Makhkamov nel plenum del locale comitato centrale accusan 
do gli organi del partito di ttoleranza nconcepbile per le sopravvivenze 
religiose e per i loro capi» 

Governo turco polemico con le basi Usa 
ANKARA — In risposta al taglio del 4 0 % negli aiuti militari deciso dal 
Congresso Usa il governo turco non ratificherà la lettera d intesa con Wa 
shmgton che prevedeva I astensione fino al 1990 dell affitto di 27 bau navali 
statunitensi in Turchia 

Scioperi in Spagna: 22 feriti negli scontri 
MADRID — Il bilancio degli scontri tra la polizia e i lavoratori in sciopero 
avvenuti ieri a Ramosa nella regione cantarbtca è stato di 22 feriti di cui uno 
grave col cranio fratturato 

Dimissioni di Nakasone prima di Venezia? 
TOKYO — Un esponente del partito d governo giapponese ha chiesto ieri che 
le d m i s s o m del primo ministro Nakasone ostegg ato dal) elettorato per 
I introduzione dell Iva avvengano prima del vertice dei Sette che Si terrà in 
giugno a Venezia invece che alla scadenza del mandato in ottobre 

Nuova condanna Onu al Sudafrica 
NEW YORK — Il consiglio di sicurezza delle Nazion Unite ha approvato ieri 
un documento di condanna del Sudafrica per il d vieto recentemente imposto 
a ogni forma di protesta contro la df fusa pratica della detenzione senza 
processo degli oppositori del regime dell «apartheid! 
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Nel corso del recente di­
battito televisivo sull'appli­
cazione della legge di sana­
toria per la legalizzazione 
degli Immigrati stranieri nel 
nostro Paese, cui hanno pre­
so parte, oltre al ministro De 
Mlchells, gli on 11 Foschi (De) 
e Gladresco (Pel), e la signo­
ra Corazon Sim (rappresen­
tante della comunità filippi­
na), è stato sollevato 11 pro­
blema della eventuale proro­
ga del termine fissato dalla 
legge 

Il ministro De Mlchells ha 
risposto in termini quasi pe­
rentori che non ci sarà alcu­
na proroga (aggiungendo 
anzi che questa gioverebbe 
al datori di lavoro) Dal can­
to suo la rappresentante fi­
lippina sollecitava uno slit­
tamento della scadenza In 
ragione delle difficoltà In­
contrate anche per fare cir­
colare la conoscenza e l'in­
formazione fra gli Immigrati 
clandestini II compagno 
Gladresco, pur favorevole al­
la proroga, si è detto scettico 
circa la possibilità di otte­
nerla stante la situazione di 
crisi politica e di governo 
Comunque è parso opinione 
comune di tutti gli Interve­
nuti (compreso it ministro 
del Lavoro) che non vi deb­
bano essere espulsioni dal 
nostro Paese dopo 11 27 apri­
le 

Intanto, però, è stato lan­
ciato l'appello ad Iscriversi 
tutti nelle liste dei disoccu­
pati nel caso che I datori di 
lavoro non concedano la ne­
cessaria dichiarazione per 
chi è sottoposto al lavoro ne­
ro Infatti la legge consente a 
tutti la regolarizzazione at-

Entro la data del 27 aprile 

Appello della Filef 
per la regolarizzazione 
dei lavoratori stranieri 
traverso l'Iscrizione nelle Isl-
te di collocamento e questa 
rappresenta la migliore ga­
ranzia contro pericoli di rim­
patrio 

Su queste medesime que­
stioni la Filef ha lanciato un 
appello alle comunità stra­
niere Immigrate e all'opinio­
ne pubblica per evitare che si 
creino Illusioni su una pro­
roga del termine del 27 apri­
le, che sembra poco probabi­
le stante la situazione di crisi 
politica e 11 possibile sbocco 
di elezioni politiche anticipa­
te 

Nel denunciare la grave 
prospettiva di fronte alla 
quale sono stati posti gli 
emigrati, la Filef ritiene che 
occorra lanciare una campa­
gna di Informazione In que­
sti ultimi giorni, affinchè av­
venga la regolarizzazione di 
tutti gli illegali approfittan­
do della sanatoria concessa 
dalla legge Secondo la Filef 
l'ostacolo è dato, soprattut­
to, dalla paura dell'immigra­
to di perdere 11 posto di lavo­
ro La minaccia di licenzia­
mento fatta circolare fra gli 
stranieri sottoposti al lavoro 
nero è la principale causa 
dell'esiguo numero di rego­

larizzati fino ad oggi 
Dopo due mesi dell'entra 

ta in vigore della legge • 
meno di 30 giorni dui» «t 
scadenza, le domande di 
golarlzzazione In t u t u Itali 
si aggirano sulle 90 mila uni 
tà Secondo le dichiaratoli 
fatte alla tv dal ministro : 
Mlchells non c'è da < 
pessimisti In quanto l'enti ' 
del fenomeno non aereo 
quella così spesso denunci 
ta Ma un'altra fonte go 
nativa — ricorda la Filef ri 
prendendo le dlchlaratfon 
del sottosegretario al mini 
stero degli interni on f" 
— dice che dopo 11 37 apri 
resteranno ancora dive 
centinaia di migliala di l— 

migrati In posizione I 
lare o clandestina 

Da tutto questo l'Ince 
za e i pericoli di una aitu 
ne complicata dalla crisi d 
governo Ragione per cui 
Filef sottolinea l'estgenia 4 
un intervento de)le assoda 
zlonl e delle forze politiche 
sociali che valga a sconglu 
rare t pericoli di misure • ; 
pressive per confermare 1 
carattere altamente umani 
tarlo della legge di sana 
approvata all'unanimità 
Parlamento 

Non appena ti Pei ha preso 
l iniziativa dt presentare alla 
Camera dei deputati la cosid­
detta legge quadro •Stato-Re-
fftont» anche il governo ha ca­
pilo che non poteva pia na­
scondere la proposta dt legge 
che era stata elaborata in col­
laborazione con le Regioni e 
che teneva chiusa tn un cas­
setto da quasi due anni 

L agenzia giornalistica In­
forni specializzata per l emi­
grazione ha ricevuto eviden­
temente una soffiata dal mini­
stero degli Esteri e dalla Presi­
denza del Consiglio, per cui ha 
potuto pubblicare la notizia 
che 5i e concluso quella che 
viene chiamato «il concerto tra 
i vari ministeri* In altre paro­
le questo significa che crisi 
permettendo ti Consiglio dei 
ministri sarebbe pronto a tu-

Abbiamo dato 
la «sveglia» 

anche al 
governo 

rare il disegno di legge (che 
come abbiamo già scritto se 
terrà fede agli impegni che il 
governo aveva preso con le Re­
gioni, sard identica al testo 
presentato dal Pei) 

Se non fossimo di fronte a 
delle colpe tanto gravi dei go­
verni, ci domanderemmo se 
tutto questo twm sia un tanti­
no ridicolo Pretendono di go­
vernare, riconoscono I esisten­
za det problemi, accettano e 

concordano le soluzioni, poi ! 
sabotano -se ne dimenticano 
si addormentano Per fui 
ogni giorno non si è pronti, 
me fa il Pei, a incalzare « 
verno e a prendere iniziativi 
anche quel poco che vmuprs 
messo con tanto ritardo n m 
farebbe , 

Magari domani diranno 
come hanno detto con late" 
det Coemit e con quella del 
Conferenza — che è tutto il. 
rito della De, del P I I e del : 
verno Ma non c'è nessunoì„ 
gli emigrati che non abbia ce 
ptto, e non c'è Regione che ti 
sappia, che quelli del gotte?... 
preferivano dimenticartene 
la •sveglia* gdet'ha dota l'ini 
ziativa dei comunisti Aw* 
per questo gli emigrati si,.. 
stufi della De e del pentaparti 

Basilicata 610186 resi­
denti e 146 730 emigrati al­
l'estero Una regione, dun­
que, che ha mandato all'e­
stero, per cercare un lavoro, 
Sualcosa come II 24 percento 

ella sua popolazione Una 
regione Inoltre che dal 1979 
al 19S2 ha conosciuto una ri­
presa dell'esodo, tanto plu 
preoccupante In quanto 11 
saldo migratorio negativo è 
stato precedente al dramma 
del terremoto del 23 novem­
bre 1980 Infatti, già nel 1979 
Il saldo era -1542, nel 1980 
-1217, nel 1981 -1736, nel 
1982 -1958 Solamente nel 
due anni successivi è stata 
Invertita la tendenza con 
una prevalenza del rimpatri 
per cui il saldo è stato +737 
nel 1983 e +30 nel 1984 Dopo 
questa data non vi sono rile­
vazioni ufficiali cui riferirsi 

Una situazione che, se si 
accompagna al dati della di­
soccupazione e a quelli della 
Immigrazione, ci dà l'Idea di 
quale sia 11 costo umano e so­
ciale pagato dalle popolazio­
ni della Basilicata alla poliU-

Iniziative regionali del Pei 

Basilicata: 610.186 residenti 
146.720 emigrati (24%) 
ca del governi della De Al 
tempo atesso non si può non 
dire che, fino ad ora, anche 
l'Iniziativa del movimento 
democratico di massa e del 
nostro partito, è stata al di 
sotto delle necessità 

Da queste considerazioni 
ha preso le mosse, nei giorni 
scorsi, la riunione regionale 
del Pel, cui ha presenziato 
Roberto Malnardl della Se­
zione centrale emigrazione 
Vi hanno preso parte, ammi­
nistratori locali e regionali, 
segretari di sezione e un rap­
presentante della Cgil II ca­
pogruppo del Pel al Consi­
glio regionale, on Rocco 
Curdo, ha svolto la relazione 
Introduttiva. Oltre l'esigenza 

di una ripresa di contatti 
le collettività lucane e con 
famiglie residenti nella 
gione, è stato chiesto li rtn 
novo della Consulta dell 
migrazione e della legge " 
gionale in materia arera i 
grazione e di immigratoli*. 

Infine è stato proposto i l ' 
programma di Iniziative 
clonali del Pei tra cui* 1) Il 
dea di un prossimo conv-

regionale di partito (corti 
tibil mente con le even' 
elezioni politiche), In » 
della 2* Conferenza natio 
le, 2) l'Intervento p " 
l'Inps regionale di potèir 
per sollecitare 11 disbrigo det 
le pratiche di pensione h 
guardanti I cittadini del 
Basilicata all'estero. <sJ ) 

Metta storia della nostra 
emigrazione, il tributo paga­
to dalle popolazioni della re­
gione Friuli-Venezia Giulia è 
tra 1 plu elevati a livello na­
zionale Infatti circa un 
quinto della popolazione ri­
siede all'estero quasi 250 mi­
la emigrati con una popola­
zione residente di circa 1 mi­
lione e 250 mila 

Comunque, tra l dati più 
significativi delle novità Va 
registrato il fatto che, dal 
1974 al 1984, nella regione si 
registra un saldo migratorio 
nel quale è costante la preva­
lenza dei rimpatri rispetto 
alle partenze verso l'estero, 
con un massimo dt plu 1535 
nel 1977 e minimi inferiori a 
mille dai 1981 ad oggi più 
613 nel 1981, plu 546 nel 1982, 
plu 281 nel 1983, plu 169 nel 
19B4 

Non si hanno a disposizio­
ne rilevazioni più aggiornate 
rispetto a quelle citate che 
provengono dalla fonte del 
ministero degli Esteri, tutta­
via è evidente che si è in pre­
senza di una evoluzione e di 
profonde trasformazioni sul­
le quali è indispensabile una 
plu puntuale indagine anche 
per l'attuazione delle indica­
zioni scaturite nella Confe­
renza regionale che si tenne 
a Grado oltre un anno fa 

A questo aggiornamento 
delle conoscenze e degli stru­
menti a disposizione ha pun­
tato il Consiglio regionale 
dell'Alef nella sua ultima 
riunione tenuta con I rappre­
sentanti dei circoli esistenti 
ali estero 

Oltre al citato saldo mi­
gratorio da e per l'estero, che 
conferma comunque una 
massiccia presenza dell'emi­
grazione del Friuli-Venezia 
Giulia per ragioni di lavoro, 
risultano emergenti 1 proble­
mi della seconda e terza ge­
nerazione e non solamente 1 
problemi della generazione 
emigrata nell'immediato do­
poguerra 

Si prepara il 5" Congresso dell'Atei 

Nel Friuli-Venezia Giulia 
da dieci anni prevalgono 
i rientri sugli espatri 

Ma se questo può essere 
considerato un dato quasi 
omogeneo su scala naziona­
le, vi sono dati plu peculiari 
dell'emigrazione friulana e 
giuliana Innanzitutto la 
consistente parte di emigra­
zione che tende a una stabi­
lizzazione all'estero, sia In 
Europa che oltreoceano, la 

§uale contemporaneamente 
esldera mantenere, e ricer­

ca, rapporti con la terra di 
origine 

Non si può però trascurare 
quanto avviene in altri cam­
pi, quali, ad esemplo, quello 
dell'immigrazione anche 
nella regione Friuli-Venezia 
Giulia, e quello della nuova 
emigrazione cantieristica 
che si orienta sempre più, ol­
tre che verso 1 Paesi del Me­
dio Oriente, anche verso l 
Paesi dell'Est Per gli ultimi 
accordi che sono stati siglati, 
ad esemplo con l'Urss, si pre­
vede 1) rientro saltuario dei 
lavoratori attraverso un col­
legamento aereo 

Di fronte a questa realtà, 
sempre plu ricca di novità, il 
Consiglio dell'Alef ha deciso 
di convocare il 5° Congresso 
regionale dell'associazione 
ponendo al centro anche l'e­
sigenza di giungere a un 
nuovo rapporto fra le sette 
associazioni che rappresen­
tano l'emigrazione della re-
§ione, le quali hanno un gra-

o diverso di rappresentan­
za, ma comunque sono una 
parte dell'emigrazione regio­
nale 

Si tratta di una questlon 
non secondaria se si pei?-" 
che il frazionamentoesuten 
te nell'associazionismo n~ 
permette di far pesare al v~ 
livelil l'esigenza di inv 
tanti scelte sia a livello 
gionale che nazionale, 1~ 
quanto spesso prevale u 
visione legalistica e disto. 
del problemi e una delega t 
bianco all'istituzione rag 
naie per gli appuntamen 
interregionali e na ik"-" 
Quindi si tratta di opt „ 
tutti assieme per avviare ~ 
costituzione di una Fi ' 
zione regionale delle 
dazioni, Te quali, pur n 
nendo la propria autonm 
e organizzazione, possono ~ 
trovare intese sul program 
mi e obiettivi a livelli Istitu­
zionali Se queste Idee ptt 
deranno corpo — come 
era apparso alla citata 
ferenza di Grado — la 
sta al problem< verrà dall'in 
sterne della società regio 
le, così come chiedono da — 
ni gli emigranti che al senti 
no parte integrante della zz. 
cietà regionale e nazionali 
non soltanto una piccola fet 
t ad l essa 

A tutto questo dovrà ri 
spendere 11 congresso dell'A 
lef che sarà preparato altra 
verso congressi e assembT 
aperte a tutti nel circoli e n_ 
gruppi presenti In Italia e al 
Testerò, in Europa, QV 
ceano e nell'Est europeo. 

SILVANO TARON 
(consigliere region 

del FrluU-VeneelaQlttl 
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urgia, e di nuovo guerra 
La Finsider presenta un piano di tagli 
Nel documento consegnato all'lri si parla di vendita di aziende, di soppressione di migliaia di posti di lavoro, di un certo futuro per 
Bagnoli - Le cifre di un clamoroso fallimento - I sindacati preparano la risposta - Garavini: «Anche scioperi nazionali» 

ROMA — Il piano delia Finsider è 

f ranto e Ieri e stato consegnato al­
tri. Ufficialmente e coperto dal 

Sui rigoroso riserbo. In realtà già 
» parecchi giorni circolano Indi­

screzioni anche molto dettagliate 
(ine nessuno ha ritenuto di dover 

.smentire Secondo la finanziarla 
capofila di tutto il settore siderur­
gicopubblico la nuova crisi dell ac­
ciaio dovrebbe essere affrontata, 
Sfondo a tali accreditate voci, in 
questo modo scorporando dalle at­
tuali strutture aziende giudicate 
non indispensabili per poterle ven­
dere al privati e fare cosi un po' di 
soldi, sopprimendo circa Hmila 
posti di alvoro ed elevando di con­
seguenza la produttività negli sta­
bilimenti del gruppo, chiedendo al­
lo Stato nuovi fondi per rifinanzia-
re le leggi sugli esodi agevolati e 
per ridurre ir peso delPindebita-
reenio, mettendo sotto una specie 
jU campana di vetro il centro dì Ba­
inoli che nella sostanza viene rite­

n u t o i - " " 1 " - ' " 9 Inutile ma la cui soppressione 

f resenta tuttavia una serie di con-
rolndlcazioni di natura sociale dif­

ficili da superare 
Cosi la Finsider pensa di poter 

superare questa nuova crisi che 
l'ha vista, nello scorso anno, perde­
re qualcosa come 800-1000 miliar­
di Non subito naturalmente 11 pla­
no prevederebbe infatti conti in 
rosso ancora per tre anni Dopo le 
cose invece si sistemerebbero La 
parola definitiva spetta però agli 
organismi dirigenti dell'in che un 

f iaTo di settimane fa hanno usato 
onl molto duri nei confronti del 

vertici della Finsider accusandoli 
di essere I principali responsabili 
del nuovo dissesto e di mantenere 
un atteggiamento di incredibile la­
titanza fìaos.o e Magliola, t massi­
mi capi della Finsider, hanno sen­
tito il colpo di frusta, hanno accele­
rato 1 tempi e in pochi giorni sono 
riusciti a mettere Insieme un docu­
mento Anche se probabilmente 
non sperano più di salvarsi il posto, 
visto che Frodi non ha fatto miste­

ro di voler comunque disfarsi di un 
management giudicato del tutto 
Inadeguato al compiti de! momen­
to 

Aspettando 11 verdetto dell Irl (il 
suo comitato di presidenza si riuni­
rà dopo Pasqua) non resta Intanto 
che constatare come 11 piano Finsi­
der costituisca la sanzione di un 
clamoroso fallimento La slderur-

§la è in crisi da anni e per ragioni in 
uona parte Indiscutibili 1 muta­

menti nei mercati mondiali e l'in­
vecchiamento degli imDianti in 
tutta Europa In Italia dal 19B0 ad 
oggi per ridurre le capacità produt­
tive al livelli considerati necessari 
alla nuova situazione si sono spesi 
migliaia di miliardi e sono stati so-
pressl circa 50mila posti di lavoro 
Si e in pratica smantellato 11 centro 
di Genova, si è tenuto In Ibernazio­
ne quello di Bagnoli, modernamen­
te rinnovato ma costretto a produr­
re al 50% delle sue potenzialità Si 

sono distribuiti soldi a pioggia a 
tutti gli industriali privati che a v e 
vano un forno attivo ed erano di­
sposti a spegnerlo 

Con tutto ciò oggi slamo da capo 
Resta una voragine nel bilanci del­
la siderurgia pubblica con la para­
dossale aggravante che nel frat­
tempo è aumentata l'Importazione 
dei prodotti piatti (quelli sfornati 
dal grandi centri della Finsider), la 
groduttivltà resta a livelli molto 

assi, la qualità del prodotti è sem­
pre scadente E ci tocca leggere nel 
piano della finanziaria deìrlrl che 
sono necessari la ricerca di mag­
giori sinergìe e di accordi tra pro­
duttori pubblici e privati, che biso­
gna razionalizzare e «verticalizza­
re* le lavorazioni Come se questi 
non fossero problemi tutti presenti 
anche cinque o sei anni fa e rego­
larmente elusi 

CI si trova Insomma di fronte, 
nella siderurgia, a uno splendido 
esemplo delle conseguenze di un 
intervento pubblico inteso solo co­

me sostegno finanziario alle Ubere 
scelte degli industriali Senza l'in­
dicazione di chiari obiettivi, di 
compatibilità, di vincoli E con una 
presenza nel centri di decisione In­
ternazionali (la Cee) del tutto re­
missiva a Impostazioni neoliberi-
sticheche fanno, naturalmente, so­
lo il gioco del più forti 

Ora è prevedibile che sulle scelte 
da compiere si aprirà uno scontro 
duro I sindacati, la Fiom In parti­
colare, hanno già fatto sapere che 
non vogliono sentir parlare di tagli 
all'occupazione e di vendite di 
aziende ma pretendono un vero 
plano, una articolata politica per 
questa industria Ieri a Milano Ser­
gio Garavini è arrivato anche a 
ventilare la possibilità di uno scio-

Eero nazionale a breve scadenza 
fa t conti si dovrà tirarli non solo 

In sede sindacale, ma anche in ter­
mini politici 

Edoardo Gardumi 

MILANO — Con la Borsa 
Chiusa con un Indice Mib che 
ha toccato il nuovo massimo 

"dell'anno a 1035 (più 1,07% 
rtapetto a martedì e più 3,5% 
fla gennaio) è bastato poco 
perché si cominciasse a fare 
Ipotesi sulla viglila di un 
nuovo boom s tad i fatto che 
sono tornati massicciamen­
te In azione sia 1 fondi che 1 
borsini di provincia e gli ope­
ratori stranieri la campagna 
dividendi si è aperta in gran-

{le itile e ciò rimette in circo-
elione la liquidità Lo scatto 

Ai vivacità degli scambi ha 
sfatto superare nel corso della 
settimana l duecento miliar­
di In controvalore e in qual­

che caso è stato sfiorato 11 
ietto del 300 miliardi Ordini 
provenienti dall'estero e pic­
coli risparmiatori sembrano 
aver fatto la parte del leone 1 
risultati delle aziende del 
1986 saranno confermati e In 
qualche caso surclassati dal­
le Incoraggianti prospettive 
per il 198T e anche dalle ope­
razioni sul capitale annun­
ciate da diverse società 

Pochi operatori si sbilan­
ciano sulle previsioni po-
stpasquall ma sicuramente ti 
clima è caratterizzato da ef­
fervescenza, con ordini di ac-
§ulsto sulla maggior parte 

ei valori quotati La giorna­
ta è stata dominata da)]'a-

Crisi politica, 
per la Borsa 
è acqua fresca 
Anche ieri indice positivo: nuovo record 
dall'inizio dell'anno - Fiat in evidenza 

vanzata delle Fiat le ordina­
rie sono passate del 2,25% a 
13 590 lire assestandosi a 
13 550 dopo aver toccato il 
massimo di 13 610 lire II ti­
tolo privilegiato ha guada­
gnato Il 2,63% a 8 401 lire e le 
risparmio più 1,96% Siamo 
sempre molto sotto — in 
ogni caso — al valori dell'e­
poca in cui venne ritirato 11 
pacchetto dal Ubici 

Le Montedison (da Ieri 
quotate anche a Francofor­
te) si sono portate nel fuori 
Borsa a 2 930 lire, rialzi Infe­
riori nel dopollstino anche 
per Generali e Mediobanca 
(che ha toccato 11 massimo 
dell'anno a 280 500 lire) A 

differenza delle sedute pre­
cedenti, l'afflusso di denaro 
ha riguardato anche le hol­
ding-industriali, diversi titoli 
finanziari e anche alcuni ti­
toli delle partecipazioni sta­
tali -

Studi Finanziari, intanto, 
informa che i fondi obbliga­
zionari hanno chiuso un tri­
mestre brillante In termini 
di raccolta lorda con 4 907 
miliardi, mentre al netto dei 
riscatti ne hanno Incamerati 
4 368 II loro peso sulla capi­
talizzazione complessiva di 
Borsa è salito al 13% (era fi­
no a dicembre il 10%) 

a. p. s. 

«Giapponesi sleali» dice Baker 
e fa scattare il dazio sui chip 

Saliscendi del dollaro - La lira in ripresa con interventi Bankitalia - L'Argentina 
ttiene dilazioni e interessi più bassi sul debito mentre il Brasile continua a trattare 

ROMA — Il segretario al Tesoro defcli 
Stati Uniti ha pronunciato parole dure-
contro M governo di Tokio alla vigilia 
•jUll'lntroduzlone di un dazio del 100% 
H i alcuni prodotti elettronici di prove-
nlenza giapponese quale ritorsione al 
dumping (vendita sottocosto) sul mer­
cato internazionale del semiconduttori 
(chip) Parlando alla Japan Society di 
New York ha rimproverato a Tokio di 
approfittare degli spazi di libertà sul 
mercato mondiale ma di ostacolare in 
ogni modo le vendite di prodotti esteri 
In Giappone È il momento, ha detto 
HaKer, che l'economia giapponese, fi­
nora trainata dal mercato di esporta­
zione, si dia basi più ampie all'interno 
potenziando il potere d'acquisto e ml-
lllorando le condizioni di vita della po­
polazione 

( Sono argomenti applicabili, da un 
punto di vista strettamente economico, 
«nche all'economia Italiana e persino a 
quella tedesca che continuano ad essere 
trainate dalle esportazioni in un mondo 
In cui M capacita produttiva è molto 
superiore alla domanda solvibile Lo ha 
ricordato, nel corso di un convegno Ita-

lia-AfrlcatJn corso al Cairo, 11 direttore 
generale delHIri Antonio Zurzolo- «Oggi 
ci troviamo di fronte a limiti allo svi­
luppo dell'economia mondiale ben più 
reali e stringenti di quelli basati sulla 
Ipotizzata scarsità di materie prime ai 
quali si riferiva 11 Club di Roma all'Ini­
zio degli ani)! 70» 

La politica economica del governo di 
Washington ha avuto un ruolo deter­
minante In questo capovolgimento del­
la situazione. 

Baker ha comunque avuto una frase 
rassicurante per I mercati valutari la 
svalutazione ulteriore del dollaro po­
trebbe avere effetti controproducenti 
per gli Stati Uniti, ha ammesso, defla­
zionando l'economia degli altri paesi 
industriali II dollaro ha avuto un an­
damento alterno ripresa al mattino, fo­
no a 1 294 lire, ribasso 11 pomeriggio a 
New York dove torna a 1 2B2 lire La 
posizione della lira sulle altre monete 
europee è migliorata Ieri con interventi 
della Banca d'Italia. 

Intanto oggi il presidente Reagan fir­
mali decreto che mette dazi sul chip Le 
speranze di evitare la misura sembra­
vano ormai abbandonate Ieri II Giap­

pone annuncia un ricorso al Oatt che 
però non ha ancora presentato. Anche 
le Ipotesi di ritorsione sono rimaste nel 
vago Si aspetta forse l'esito della visita 
che Nakasone terrà a Washington nei 
prossimi giorni 

Nuovo movimento nel rapporti fi­
nanziari Internazionali viene dall'ac­
cordo con cui le banche concedono al­
l'Argentina un riscadenzamento su 19 
anni per 23,3 miliardi di dollari, su 12 
anni (ma con cinque anni di stasi nel 
rimborsi) per altri 4,2 miliardi, su sca­
denze diverse per altri 3,4 miliardi II 
tasso d'Interesse è stato diminuito avvi­
cinandosi a quello Interbancario sulla 
piazza di Londra (Llbor) L'Argentina 
viene rifinanzlata per due miliardi di 
dollari 

Le Filippine hanno reagito all'accor­
do chiedendo l'estensione al loro debito 
di trattamenti altrettanto favorevoli 

Resta nell'impasse la trattativa su 68 
miliardi di dollari del debito estero bra­
siliano Il paese ha sospeso 11 pagamen­
to degli interessi Inoltre Brasilia cerca 
di trattare separatamente per blocchi 
di paesi oggi le 700 banche creditrici 
sono rappresentate da un solo comitato 
presieduto dagli americani 

Lo sguardo voglioso di Lee Jacocca 
si è posato anche sulla Lamborghini 
U manager italoamericano autore del «miracolo Chrysler» è interessato alla casa automobili­
stica modenese - In vista un accordo commerciale o addirittura un contratto di vendita? 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Quasi un anno 
fa ha messo un piede in casa 
Maseratl, tenendosi la porta 

.aperta per appoggiarci pre­
sto anche l'altro E adesso 
dalla sua Detroit corteggia 
con telefonate e telex a Gine­
vra i due fratelli svizzeri che 
da sette anni guidano la 

«Lamborghini, mentre I ben 
informati lasciano capire 
CftC nel giro di un mese U 
Chiacchierato matrimonio si 
potrebbe anche celebrare 
^ e e Jacocca, l'uomo-mlraco-
10 della riscossa della Chry­
sler, avrebbe infatti deciso di 
attaccare 1 possedimenti al­
t ru i , quel segmenti alti del 
mercato automobilistico 
americano fino ad oggi ap­
pannaggio di poche e selezio­
n a s s i m o case 

Da S Agata Bolognese, il 
paese In cui da vent'annl si 
fabbricano le lussuose Lam­
borghini, vetture da 300 km 
all'ora e 180 milioni a botta 
oltre ad ammettere chr *$t, è 
vero stiamo trattando» co­
me ci ha confermato ring 
Giulio Alfieri (consigliere de­
legato dell'azienda) non si 
Va. Se non per dire che •forse, 
in un mese si può anche rag­
giungere raccordo» E che 
quindi 1 contatti sono in una 
(ASe molto più avanzata di 
quello che si voglia far crede­

re Di che tipo sarà l'Intesa, 
se puramente commerciale o 
anche di natura produttiva 
(tra 1 «si dicei c'è anche quel­
lo che vuole Jacocca interes­
sato all'acquisto) nessuno 
sembra saperlo Non i'ing 
Alfieri, che si scusa dicendo 
che •te cose vengono condot­
te da Ginevra e da Detroit, 
qui non abbiamo notizie», ne, 
tantomeno, 11 consiglio di 
fabbrica »Quall siano I ter-
mini delia trattativa a noi 
non f'hanno ancora detto — 
spiega Emilio Schiavina, 
uno del delegati — Certo 
con la Chrysler dietro si po­
trebbe fare molto già oggi 
agli americani vendiamo il 
60% della nostra produzio­
ne, più di centocinquanta 
vetture, ma con 1 4 000 "dea-
lers" delta Chrysler sarebbe 
un altra musica Basterebbe 
che ognuno vendesse una 
Lamborghini e • 

Perché mal Jacocca dimo­
stri tanto Interesse per la 
Lamborghini a pochi mesi 
dall'uscita della nuo\a vet­
tura Maseratt-Chrysler de­
stinata esclusivamente al 
mercato statunitense certo 
incuriosisce E fa pensare 
che il manager statunitense 
stia architettando per ti fu­
turo quando la Maserati po­
trebbe diventare sua (attual­
mente detiene 11 15% delle 
azioni della casa del Triden­

te, con l'opzione perù di pas­
sare al 48% entro 11 31 luglio 
dell'89 e al 51% all'inizio del 
1996), un piano per attaccare 
11 mercato americano delle 
vetture di lusso su due fron­
ti. con una mossa a tenaglia 
Dal basso con la Maserati-
Chrysler che dovrebbe esse­
re prodotta In 5-6 000 esem­
plari ali anno e venduta at­
torno al 60 milioni, e dall al­
to con la costosissima Lam­
borghini 

Le manovre del presidente 
della Chrysler sullo scac­
chiere italiano non sembra­
no comunque impensierire 
) altra «grande- di lusso la 
Ferrari Che dai! alto delle 

3 663 vetture vendute nell'86 
e di un fatturato che sta sul 
312 miliardi per un utile di 15 
miliardi, osserva con indiffe­
renza e distacco l'intrusione 
americana in casa nostra, la­
sciando intendere che *un 
concorrente per essere tale 
deve a vere più o meno 11 tuo 
stesso peso e una produzione 
analoga* E allora perché 
preoccuparsi delle Maseratl-
Chrysier, che si collocano su 
una fascia di mercato infe­
riore a quella della casa di 
Maranello e di duecento 
Lamborghini contro le mille 
e passa Ferrari piazzate ne­
gli Usa» 

Morena Pivetti 

Raggiunto l'accordo 
per il fondo 
pensioni Montedison 
ROMA — Nasce II fondo integrativo per la Montedison Un'i­
potesi di Intesa è stata raggiunta tra azienda e sindacati II 
fondo Integrativo si rivolge a circa 70mlla addetti del gruppo 
chimico e sarà aperto anche all'adesione di altre aziende 
Ogni lavoratore che deciderà di aderire verserà mensilmente 
l'uno per cento della propria retribuzione che si sommerà ad 
un contributo aziendale pari airi,10 per cento del salarlo La 
Montedison si farà carico anche delle spese di gestione (0,15 
per cento della retribuzione) Per finanziare la loro quota del 
rondo I lavoratori potranno utilizzare anche una parte limi­
tata del trattamento di fine rapporto Le somme così accan­
tonate e rivalutate nel tempo garantiranno la pensione Inte­
grativa al momento del collocamento a riposo II lavoratore 
potrà, se lo desidera, ricevere in un'unica soluzione il capitale 
versato negli anni e opportunamente rivalutato Lo statuto 
concordato tra sindacati e azienda prevede anche li recesso 
anticipato dal fondo ma solo a certe condizioni Le somme 
versate da azienda e lavoratori saranno esenti dai contributi 
Inps, almeno secondo l'Interpretazione della Montedison, al 
fini fiscali del regime di sospensione d'Imposta previsto per 
polizze vita e contributi previdenziali 

Per quanto riguarda la gestione del fondo, che ha rappre­
sentato uno dei punti principali della trattativa, sindacato e 
azienda si riservano di affrontare 11 tema nelle prossime set­
timane Una bozza di convenzione già discussa nel corso del 
negoziato affida le somme del fondo Montedison alla «Agos 
spa», società finanziarla del gruppo Meta. Si prevede in parti­
colare un investimento In titoli, obbligazioni, ed azioni Del 
consiglio di amministrazione faranno parte, in forma parite­
tica, rappresentanti dell'azienda e del lavoratori Presidente 
sarà sempre un rappresentante della Montedison 

Treni, sciopero confermato 
ROMA — I sindacati trasporti dì Cgif Cisl Uil hanno confermato lo sciopero 
dei ferrovieri por la giornata di domenica 26 aprila Intanto anche il sindacato 
autonomo Flsaft ha proclamato un agitazione nelle Fs dalle 21 del 26 alla 
stessa ora del 27 aprile 

Pesca, richieste della Lega 
ROMA L Ancp I associazione della cooperative dellB pesca aderenti alla Lega 
ha chiesto al ministro della Marma mercantile una modifica della normativa 
che sta por entrare in vigore e che obbliga atl uso di reti con maglie di almeno 

Convegno Pei sulla Selenia 
NAPOLI — Uno sviluppo programmato del comparto deH alta tecnologia è 
stato chiesto dal Pei nel corso di un convegno sul futuro della Selen a svoltosi 
a Bacoli nel Napoletano i l a collocazione di impianti Selenia al Sud — ha 
affermate Luciano Lama della direzione del partito — «costitu sce una ragio 
ne in più per rifiutare i dm ti alle risorse destinate agli invesi ment » 

Autogrill aperti a Pasqua 
ROMA — Tutti I punti di ristoro della catona « autogrill» saranno regolarmente 
aperti nel periodo pasquale Lo afferma una nota di Cgtl Osi U I che smorti sce 
in tal modo affermazioni fatte nei giorni scorsi da un sindacato autonomo 

Intesa Banco di Roma e banche Urss 
ROMA — É stato firmato Ieri un protocollo di collaborazione tra il Banco di 
Roma la Banca di Stato dell Urss IGosbar*! e la Banca sovietica per il 
commercio estero [Vneshtorgbank) L intesa mira a favorire la costituzione di 
joint venture* italo sovietiche 

Yamanì «licenziato» dall'Aramco 
LONDRA — Dopo essere stato defenestato sette mesi fa dal posto di 
ministro del petrolio lo sceicco Yamanì 6 stato estromesso anche dal consi 
glio di amministrazione dell Ara meo la società di Stato che gest sce I ndu 
stria petrolifera e la maggior parte dell esportatone di gregg o dell Arabia 
Saudita 

Per la morte al porto 
tre imprenditori 
indiziati a Genova 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Tre comunicazioni giudiziarie per omicidio col­
poso questo il primo sviluppo dell inchiesta avviata della 
Procura della Repubblica sulla morte di Roberto Mollica, 
l'operalo di 26 anni precipitato da una Impalcatura ne) baci­
no di carenaggio numero 2 del porto di Genova 

Gli avvisi di reato spiccati dal sostituto procuratore Vale­
ria Fatto, hanno raggiunto Salvatore Monaco e Franco Zam­

poni, rispettivamente amministratore delegato e direttore 
generale della «Omsa-, l'azienda navalmeccanica genovese 
capo-commessa per le riparazioni alla bettolina «E] Kennar-, 
dove e avvenuto l'Infortunio, e 11 datore di lavoro di Roberto 
Mollica, Severino Marcenaro titolare dell omonima ditta di 
Gìustenlce che aveva acquisito dalla •< usa* un lotto del 
lavori da eseguire in bacino 

Il magistrato ha già ascoltato Severino Marcenaro che si e 
presentato spontaneamente a palazzo di giustizia ali ndo-
mant dell'incidente ed Interrogherà nelle prossime ore gli 
altri due Imputati mantenendo per il momento sull istrutto­
ria il riserbo più rigoroso 

Ieri pomeriggio Intanto, a Pietra Ligure si sono svolti i 
funerali della giovane vittima, alle esequie ha partecipato 
una foltissima delegazione dei suol compagni di lavoro men­
tre a Genova 1 metalmeccanici di tutte Ir» aziende scendevano 
In sciopero per due ore in segno di lutto 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Mediobanca del marcato azionario ha fatto regiitrara quota 
330 57 con una variazione in rialzo dell 1 0 9 % L indica globale Comit 
( 1 9 7 2 * 1 0 0 ) è risultato pan a 751 13 con una variazione positiva 
dell 1 0 3 % Il rendimento della obbligazioni italiane a reddito fiato è 
stato secondo I calcoli di Medipbanca, dMO 127% (10 127% Ieri) Il 
rendimento dalla obbligazioni a-teddìto variabile è atato di 9 9 9 1 % 
(9 996%) 
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Qui accanto, 
il Pan di 
tuccharo 
•ulto sfondo 
di una favata 
di Rio 
Sotto, 
Antonio Carlo* 
Joblm 

Qual è la missione dei laici cattolici? II sinodo 
dei vescovi sarà dedicato a questo tema ma gli 

insegnamenti del Vangelo sembrano contare poco 

L'equivoco 
del mondo 
ONO COMINCIATI ( preparativi per II 

prossimo sinodo dei vescovi, che si S ferri in ottobre ani tema «Vocazione 
e missione dei laici nella chiesa e nel 

mondo» già da divene settimane la stampa 
cattolica dedica ampio spailo a tale «vocazio­
ne e missione», 11 papa ne parla con particola­
re frequenza nei suoi discorsi, e a Roma si 
sono tenuti convegni e colloqui Internazionali 
sugli aspetti sallenti della «dimensione laica­
le» della fede Cominciano cosi a delinearsi 
con precisione i problemi di cui il sinodo do­
vrà trattare specificatamente, e non sono po­
chi il ruolo dei laici nella liturgia, U rischio di 
una eccessiva «laicizzazione del clero», il ri­
schio ancora maggiore del •protagonismo» 
del movimenti laicali, cioè d'una contrappo­
sizione tra Iniziative laiche e istituzione ec­
clesiastica — che, come avvertiva recente­
mente Wojtyla, metterebbe a repentaglio l'u­
niti della chiesa e quindi anche «la credibilità 
della sua missione nel mondo» 

Chissà se il sinodo tratterà anche del pro­
blema fondamentale, cioè di quel particolare 
concetto di -mondo- dal quale dipende il si­
gnificato del termine stesso di laico. Proba­
bilmente no, giacché la soluzione di tal e pro­
blema è data per scontata tra i cattolici 
•mondo» è tutto eie che non è chiesa, è l'este­
ro, per cosi dire, di quello Stalo che si chiama 
clero, e che dal canto suo costituisce qui in 
terra l'anticamera dell'aldilà, «mondo» e 
inoltre ciò che finirà il giorno del giudizio, ed 
è fino ad allora il territorio della tentazione e 
dell'impegno missionario dei cristiani che vi 
risiedono 

In realtà la questione non è tanto ovvia, se 
la si rapporta a quel che il Vangelo dice pro­
priamente del •mondo» Nel Vangeli (che era­
no testi scritti in greco) il termine equivalen­
te a «mondo» è kosmos, che letteralmente si­
gnifica «ordine», 'assetto», e ogni volta che in 
essi si parla di àosmos, si intende appunto 
quelIVordlne» vigente, quel sistema di riferi­
menti entro il quale gli uomini sono abituati 
fin dall'adolescenza a inquadrare la realtà in 
CU) vivono (la propria realtà esistenziale, so­
ciale, politica, religiosa) e le proprie possibi­
lità di azione Kosmos, nei Vangeli, è insom­
ma l'interpretazione convenuta e consueta 
del mondo umano un fatto cioè essenzial­
mente interiore, che ha tuttavia macroscopi­
che conseguenze nella vita sociale, politica, 
religiosa di tutti, determinando comporta­
menti e decisioni 

Su questa nozione di •mondo» si basa tutto 
I insegnamento di Gesù L'evangelista Gio­
vanni spiega addirittura che questo kosmos 
•ha incominciato ad esistere per mezzo di 
lui» di Gesù (Gv 1,10) il che è come dire che 
la relatività na incominciato ad esistere con 
Einstein — giacché Gesù per primo ha inse­
gnato agii uomini a riconoscere il kosmos co­
me tale, ad accorgersi di esso e a capire al­
tresì come questa «Interpretazione del mon­
do» faccia sembrare ovvie e ragionevoli tante 
cose che sono in realtà ingiuste e rovinose A 
questo kosmos si riferisce Gesù quando dice 
al suol discepoli «Io non sono del mondo» (Gv 
17,16) «io vi ho fatto uscire dal mondo» (Gv 
15,19) o ancora «lo ho vinto il mona») 
(Gv 16,39) — spezzandone l'Ipnosi, e guastan­
do terribilmente le feste a tutti coloro che in 
questo kosmos si trovano a loro agio e prospe­
rano, giustificati da esso Al kosmos Gesù 
contrappone il proprio mondo, il Regno di Dio 
— che non è affatto «l'aldilà», benslun'inter-
pretazione nuova e diversa, una verità che «e 
Sentro di voi» (Le 17,21), che cioè ciascun 
uomo può scoprire in se stesso, e che non 
attende altro che di essere messa a frutto E 
alla scoperta di questo Regno, e delle sue 
leggi inconciliabili con l'wrdine» vigente è 
dedicata la maggior parte dei discorsi di Ge­
sù a partire dalDlsoorso della montagna (ca­
pitoli 5-7 di Matteo) Quanto alla «fine del 
mondo» e al suo giudizio, essi si attuano In 
ogni uomo il cui animo si apra a tale scoperta 
— che è sostanzialmente una scoperta del 
proprio autentico sé 

Ora cos ha a che fare il cosiddetto laicato 
cattolico con tutto ciò' Il termine laico ha 
senso soltanto se riferito alla contrapposizio­

ne tra la chiesa istituzionale e il «mondo»—e 
in tal senso sarebbero quelli che si trovano in 
posizione mediana tra i due, vivendo nel 
•mondo», ragionevolmente adeguati ad esso, 
ma con 11 cuore rivolto alla chiesa Se tutta­
via ci si riferisce al Vangelo (com'è inevitabi­
le, trattando di religione cristiana), risulta 
che quella contrapposizione tra chiesa e 
•mondo» non c'è proprio La chiesa cattolica, 
In quanto Istituzione monarchica romana, 
non si differenzia per nulla da quel «mondo» 
che Indicava Gesù ne condivide bensì il modo 
di Intendere le questioni economiche e finan­
ziane, la struttura gerarchica, il concetto di 
potere, ne approva gli ordinamenti poltlct, 
militari e legislativi (salvo quelli dei paesi 
socialisti) e ne imita tante e tante cose, che a 
voler tracciare una precisa demarcazione tra 
chiesa e «mondo» si finirebbe inevitabilmente 
nei sofismi o nelle sottigliezze metafisiche — 
mentre la questione non ha nulla di metafisi­
co ed è bensì concretissima 

DUNQUE CHI sono i laici cattolici, se 
la chiesa è di latto parte integrante 
del •mondo»' I laici cattolici sono 
coloro che più d'ogni altro devono 

portare il peso dell'equivoco che sta a fonda­
mento del loro stesso nome Sono coloro che 
leggendo il Vangelo pensano che con la paro­
la «mondo» Gesù intendesse «quel che è estra­
neo alla chiesa di Roma», e trovandosi dinan­
zi a passi come «io non sono dei mondo» si 
costringono a credere — non senza fatica — 
che «io» significhi appunto «la chiesa di Ro­
ma» I laici cattolici sono coloro che non si 
sono mai domandati che cosa volesse dire 
precisamente Gesù con la frase «non chia­
mate nessuno sulla terra padre vostro, per­
ché uno solo è 11 vostro padre ed è nei cieli, e 
non fatevi chiamare maestri nelle cose divine 
perché uno solo è il vostro maestro, Cristo» 
(Mt 23,9-10) I laici cattolici sono appunto 
coloro che affidandosi al magistero del loro 
•santo Padre», attendono pazientemente che 
la chiesa avinca il mondo» in nome di se stessa 
(giacché in nome del Vangelo non potrebbe 
farlo, senza prima cessare di essere quel che 
è) Questo controverso fidarsi, questo sforzo e 

Juesta attesa paziente (ma che comincia a 
ar segni di inquietudine) sono appunto il pe­

so che! laici cattolici accettano eroicamente 
di portare nel mondo Ma ripeto, è assai diffi­
cile che se ne parli al prossimo sinodo 

Parlarne, significherebbe affrontare 1 im 
barazzante questione dell'impossibilita di 
qualsiasi forma di laicato in base agli inse­
gnamenti di Gesù Nei Vangeli, infatti non 
solo non si fa menzione di alcuna chiesa isti­
tuzionale, ma non è nemmeno ammessa alcu­
na «posizione mediana» tra il «mondo» e quel 
Regno che Gesù gli oppone «Chi non è con me 
è contro di me» (Mt 12,30) chi non si sente di 
accettare in tutto e per tutto 1 insegnamento 
e l'etica del Regno, non può che esserne nemi­
c o — i n primo luogo, perche è impossibile 
comprendere tale insegnamento finché si 
continua a credere nella validità di quella 
particolare «interpretazione» che il Vangelo 
chiama «mondo», e a pensare in base ad essa, 
e In secondo luogo perche quando si comincia 
a comprendere quell insegnamento il «mon 
do* si rivela un ordine invivibile fastidioso 
come uno specchio deformante e tentare di 
adeguarsi ad esso diviene un impresa insen 
sala per cui non vi e altra scelta o si impegna 
tutto 11 proprio coraggio nella scoperta e nel­
la realizzazione del «Regno di Dio» in terra (a 
cominciare dalla propria realta quotidiana), 
o non ci si pensa più ci si allea al «mondo» e 
si ricorre a una qualsiasi delle sue religioni 
per placare 11 disagio della propria coscienza 

Nei primo caso i Vangeli promettono vlt 
torie e gioia («chiedete e otterrete cosi che la 
vostra gioia sia resa piena» Gv 16 24) e dan­
no tutte le Istruzioni necessarie nel secondo 
caso la chiesa cattolica e pronta a offrire 
rifugio e consolazione col suo specialissimo 
«cristianesimo» chiedendo in cambio soltan 
to una quieta obbedienza e il sinodo di otto­
bre darà ai rifugiati laici tutte le necessarie 
precisazioni 

Igor Sibaldi 

Dal noatro Inviato 
RIO DE JANEIRO — <É Pau 
e Fedra, è firn do camino», 
difficile ritrovare nel coro 
possen te e ritmato che esplo­
de nel finale -Coca Cola è fls-
so ai; più o meno «Coca Cola 
di più», quella pioggia di 
marzo, »Aguas di marco», 
che è tra le canzoni più fa-
mose del mondo Ma se per 
l'Europa e 11 Nord America 
la canzone è stata utilizzata 
per la campagna pubblicità' 
ria di due anni fa, qui, patria 
del suo autore, luogo aureo 
dell'Ispirazione, è arrivata 
soltanto adesso Tra polemi­
che e qualche scandalo Che 
non turbano Antonio Carlos 
Brasllelro de Almelda Jo­
blm, Tom Joblm, 60 anni 
compiuti domenica scorsa, 
circondato da un mito Inos­
sidabile La polemica nazio­
nale sulla Coca Cola lo dimo­
stra »E buona — risponde 
lui — non contiene alcool, 
non è una droga, perché do­
vevo dirgli di no? La musica 
non cambia, resta la stessa 
con la sua storia» Soldi? 
'Certo che l'ho tatto peri sol­
di Qui In Brasile non sono 
stati un granché ma II con­
tratto per l'estero ha reso più 
di quindici anni di diritti 
d'autore» 

A 60 anni Tom Joblm, co­
moda camicia, Inseparabile 
sigaro, ciuffo che crolla sugli 
occhiali, nella tranquilla ca­
sa poco sopra II Jardim Bo­
tanico, meta frequente delle 
sue passeggiate-Immersione 
nella natura, conserva assai 
poco della vita zingara di un 
tempo Lui, 11 poeta Vlniclus 
de Moraes, Il giovane Chlco 
Buarque, io sconosciuto ba­
lano Joao Gilberto, birra e 
whisky fino all'alba, convin­
ti che tosse uno scherzo 

Ìiuando arrivò la ramosa te-
efonata di Frank Slrtatra 

che 11 cercava Tra un mese 
gli nascerà II quarto figlio 
Arriverà a marzo, come «la 
pioggia che, chiudendo l'e­
state, è promessa di vita nel 
tuo cuore» »Sarà — dice — 
un figlio nipote Ho smesso 
di bere da un anno, sto bene 
In salute, la morte è tempo­
raneamente allontanata» 

Alle richieste di show di 
anni versarlo, piovu te da tut­
te le parti, ha risposto rigo­
rosamente di no Neanche 
nell'eventualità della com­
pagnia del suo vecchio ami­
co e Interprete di molte can­
zoni, appunto Frank Slrta­
tra 'Perché mal dover dor­
mire male una notte in una 
camera di un anonimo hotel 
In una città Qualunque del 
mondo?» E ha scelto di star­
sene In casa circondato dal 
suo gruppo di lavoro che è 
tuft'uno con la famiglia la 
seconda giovane moglie, I 
due tigli più grandi, due 
amici di sempre con le loro 
compagne Appena qualche 
Intel vita per ricordare tren­
tanni dì successo, cinque­
cento composizioni tra le 
quali A felicldade da *Orteo 
negro» di Camus, e l'altra, 
una delle dleét canzoni più 
suonate nel mondo, A garro-
tadelpanema Lagarrota,la 
ragazza, si chiama Helo Pln-
helro e oggi posa Insieme a 
sua figlia Klkl e a Joblm 
quasi magicamente preser­
vata, e fino a cinque metri di 
distanza Identica alla ragaz­
zina che molti anni fa folgo­
rò Il gruppo di musicisti che 
passa vano le loro giornate al 
bar Veloso Oggi, bar Garro-
la de Ipanema Una Ipane-
ma molto lontana dal ricordi 
del compositore 'Era una 
spiaggia paradisiaca, dune, 
sabbia bianchissima, cama-

Antonio Carlos 
Brasileiro de Almeida Jobim, più 

semplicemente Tom Jobim, un mito della musica brasiliana, 
ora scopre la bevanda yankee e l'ecologia. E le sue canzoni fanno discutere un continente 

Samba e Coca-Cola 
ìeonti in mezzo al fogliame, 
piante di ananas e di ricino 
E la lagoa aveva acqua «ra­
pida* era piena di pesci e di 
gamberi» Oggi la laguna è 
morta, Ipanema è una spiag­
gia do ve stai a disagio e fai il 
bagno a tuo rischio e per/co­
lo 

La distruzione della natu­
ra è al centro delle ultime 
battaglie condotte dall'in' 
ventore della bossa-nova Da 
poco ha composto un samba, 
una sola nota ossessiva, ri­
chiamo e appello Ne parla 
pacato ma tagliente, e con 
amore, ma durezza, parla del 
suo Brasile ili fumo che sa­
liva sembrava simbolo di 
progresso Oggi è devasta­
zione dell'ambiente LA di­
struzione dell'Amazzonia, 
un crimine del quale nessu­
no sa Uente Questo disprez­
zo per la natura mi tormen­
ta Voglio fare musica su 
queste cose come l'ho già fat­
to denunciando lo sterminio 
degli indios. Io credo di do­
vere interessarmi delle cose 
del mio paese Non vedo per­
ché devono essere gli ameri­
cani e continuare a denun­
ciare «*a strage del nostri po-

Soll indigeni Tra l'altro loro 
anno ammazzato quasi tut­

ti que'li della loro terra» 
Su *c stesso 'Sono un ac­

quarlo molto tenace, che se­
condo l'opinione corrente 
non è una cosa comune Per 

questo mi metto seduto al 
pianoforte che è il mio spec­
chio, guardo I miei errori, 
tento di correggerli II piano­
forte è come uno specchio 
perché tutto ti sta davanti, 
tutto si vede È una cosa che 
mi place e ogni tanto mi fa la 
faccia brutw> 

Sulla musica »II nostro 
universo è tonale Inventare 
l'atonallsmojè negare 11 po­
polo La stessa parola atona­
le viene da tono, per fare del-
l'atonalismo devi negare l'e­
sistenza del tono Se moria­
mo tutti adesso. In questo 
momento, per colpa di un 
olocausto nucleare, il vento 
che soffia sulla foglia provo­
cherà un suono armonico, 
una bottiglia che cade per 
terra provocherà un «suono 
armonico, un suono conte­
nuto nella concezione tona­
le, che già esisteva prima 
dell'uomo e che gli sopravvi­
verà La scala dei toni è 
un'arbitrarietà dell'uomo È 
la percezione dell'uomo ma­
nifestata nella capacità di 
sentire I suoni della natura» 

Ancora sul Brasile, sul la­
voro in Sud America, sul fu­
turo del paese Non è sua la 
frase secondo la quale d'uni­
ca via di uscita e il Galeao», 
l'aeroporto di Rio? Eppure 
dal trionfi del Carnegie Hall 
e dalie offerte di vita a Los 
Angeles Tom Joblm i scap­
pato «Hanno già abbastanza 

musicisti, americani venuti 
da fuori e americani di den­
tro, sarei stato un americano 
in più La mia musica ha a 
clie fare con il Brasile, con la 
sua atmosfera Anche se qui 
è tutto difficile la luce che 
manca, Il pianoforte che non 
c'è, Il tecnico del suono etifi 
non si presenta, queste cose 
brasiliane In tutte le scuole 
di musica dell'America Lati­
na non ci saranno più di cen­
tocinquanta pianoforti E 
qui sono vecchi e rovinati 
Perché il Brasile è un paese 
umido ed ereditario Le cose 
si rovinano con l'umidità, 
vengono trasmesse così alla 
generazione che segue, e si 
continuano a rovinare Alla 
fine e un paese senza memo­
ria, senza passato Non trovo 
I miei dischi se voglio rega­
larli a qualcuno Tutto è dif­
ficile, abbiamo perso l'Inno­
cenza della naturalezza e 
non abbiamo ancora spinto 
la nave in avanti Per mia 
consolazione qui. intorno al 

f lardino, ogni tanto vola un 
ucano, canta una saracura 

beccando nell'acqua II pas­
sato ci ha portato soltanto 
cattive amministrazioni e 
scelte sbagliate Basta che da 
oggi il paese sia amministra­
to con decenza e saremo sal­
vi A 60 anni metfo al mondo 
un altro figlio fi perché ho 
speranza» 

Maria Giovanna Maglie 

ROMA — Nel paesi •occiden­
tali», Stati Uniti e Giappone 
In testa, c'è una produzione 
sterminata e un consumo ra­
pidissimo degli oggetti che 
non ha nulla a che fare con I 
bisogni dell'esistenza uma­
na Sono oggettl-del SI po­
trebbe dire che l'uso e 11 con­
sumo di quanti più oggetti è 
possibile servano a dare 
un identità agli esseri umani 
fatti riconoscibili non per 
quello che sono ma per quel­
lo che posseggono, e secondo 
una gerarchia di valori che e 
fatta dall'alto 

Gianni Cacciarmi dipinge 
oggetti e in questo non ci sa­
rebbe novità Ma 11 dipinge 
con forme colori luci di asso­
luta originalità fino a cari­
carli di significati viventi 
che vanno ben oltre gii og­
getti assemblati in armonio­
se cittadelle su un piano 
Perché questo pittore fioren­
tino, che espone alla galleria 
•Incontro d arte* (via del 
Vantaggio 17/A) fino al 30 
aprile ha uno sguardo anali­
tico straordinario e di bella 
finezza ma non persegue 1 i-
mitazione ottica o I inganno 
ottico bensì dipingendo get­
ta nello spazio del quadro de­
gli scandali per verificare la 
durata umana delle cose per 
calarsi nella profondità dello 
spessore del tempo Un suo 
quadro nasce in due momen­
ti Prima cerca oggetti che 

A Roma una mostra dedicata a 
Cacciarmi, pittore di «cose» 

L'oscuro 
oggetto 
dell'arte 

non si usano più e che 11 con­
sumo ha buttato via tra ma­
cerie e rifiuti dell'archeolo­
gia Industriale Oggetti che 
spesso non riusciamo più a 
capire a cosa servissero Una 
volta scelti gli oggetti II met­
te in bell'ordine sugli scaffali 
del suo studio e se 11 guarda 
giorno dopo giorno, finché 
scatta II momento concreto 
della pittura Ha preparato 
la tavola o la tela all'antica, 
ha tenuto in frigo le tempere 
grasse che si prepara da sé, 
dispone gli oggetti secondo 
un armonia mentale di for­
me e colori e cosi comincia 

l'avventura della pittura non 
come Imitazione gelida delle 
cose ma come scandaglio 
della loro durata nel tempo 
lungo 

Usa toni dolcissimi per de­
finire lo spazio Gli oggetti, 
invece hanno forme e colori 
netti e splendidi di pietre du­
re di diamanti, di cristalli, di 
ceramiche smaltate e Inve­
triate GII oggetti sono di ar­
cheologia industriale assie­
me a quelli quotidiani che 
possono essere una tazzina 
di caffé una mela, un limo­
ne uno strumento di lavoro 
In tutte le Immagini il sog- «U gabbia» 1198B) di Gianni Cacciarla! 

getto è al minimo e la pittura 
al massimo esaltata da una 
luce naturale/mentale ordi­
natrice che valorizza la ma­
teria delle cose del mondo 
OH oggetti rivivono una se­
conda vita nello spa­
zio/tempo della pittura e la 
luce che li Illumina è quella 
di una lunga durata umana 

Dunque, una ricerca di 
profondità, di spessore, di 
«senso metafisico delle cose le 
più ordinarie come lo cerca­
rono Giorgio de Chirico e 
Giorgio Morandi in anni lon­
tani, e Alberto Ziveri e Gian­
franco Ferronl in anni re­
centi Gran viaggiatore poe­
tico del tempo Cacciarmi de­
ve amare l limoni di Zurba-
ran, gli oggetti di cucina di 
Munarl, gli strumenti musi­
cali di Baschenls, i canestri e 
la frutta di Caravaggio, 11 pa­
ne Imperlato di luce come 
brina al mattino di Vermeer. 
gli oggetti con la polvere del 
tempo di Chardin, la frutta 
di Courbet e di Cézanne E 
una tradizione non a caso 
della durata, dello spessore, 
della profondità. Oggi che 
Unta parte della pittura se­
gue anch'essa l'ossessione 
del consumo, Cacciarmi è 
controcorrente ma 1) tempo 
lungo della durata the fissa 
nelle sue pitture lavora per 
lui 

Dario Micacchi 
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Qui accanto, Syuay 
• PatrWo Rovaral. 

' i praiantatori 
di «Lupo aolitario» 

Videoguida 

Raidue: com'è dolce questo vino 
Il vino fatto con un liquida zuccherino e t vitelli gonfiati con gli 
itrOteni sono due casi dì adulterazione alimentare di cui ai occu-
rMal)e 13,16 su Raidue) Di tasca nostra. Durante la trasmissione 
airanno anche intervistati eli inquirenti che hanno accertato la 
produzione di otto milioni di litri di vino prodotto •artificialmen­
te». Netta tona di Padova, invece, sono stati sequestrati quindici­
mila capi dì bovini (e sono state arrestate quindici persone) per la 
vicende dei vitelli gonfiati con estrogeni di produzione giapponese. 
In laboratorio* Di tatcé nòstra ha fettoVna Urtare le carni dei-li 
•jrnelH, molto consumate a Pasqua, da quelle che vengono dalla 
8iciH« « quelle provenienti dalla Nuova Zelanda. 

Raidue: la cultura in cucina 
Cucina! scienza o arte? È questo il tema di Mixer-cultura la tra-
•miMÌone condotta da Aldo Bagnasco su Raidue alle 22.45. Si 

Raiuno, ore 20.30 

Leonardo 
svelato: 
in tv il 

Cenacolo 
In contemporanea con la riapertura al pubblico del Cenacolo di 
Leonardo da Vinci, nella chiesa milanese di Santa Mafia delle 
Grazie, la prima rete manda in onda questa sera IRaiuno ore 
20.30) Il documentario realizzato da Anna Zanoli sui lavori di 
restauro del più celebre affresco leonardesco. I primi fotogrammi 
risalgono al 1977, quando Pinin Brambilla Barcillon cominciò a 
studiare raffresco per verificare la fattibilità del restauro. Da allo 
M, Anna Zanoli ha curato le riprese di tutte le fasi salienti del 
laveros Iti mezz'ora, questa sera, vedremo riemergere gradualmen­
te quanto resta dell'ultima Cena una volta tolta la croata dei 
netauri precedenti. Inquadrata da brevissima distanza, o addirti 
(Vini al microscopio, la superficie dell'affresco presenza un'imma-
liite sconsolante. Sotto colle, vernici, ciuffi di ovatta e quant'altro 
fha ricoperto nei secoli scorsi, intere zone del Cenacolo sì rivelano 
irrimediabilmente perdute. Ma dove il tempo e l'uomo ti sono 
dimostrati meno Inclementi, il restauro fa affiorare i segni stupefa­
centi del genio di Leonardo: la grande natura morta della tavola, 
nntuiilone della luce e della prospettiva, i gesti e i volti degli 
•postoli. Sulle figure dei commensali, in particolare, sembrano 

riti concentrate nel tempo le fantasie dei restauratori; ombre 
diventano barbe, mani che diventano ombre, espressioni che 

cambiano, Di queste malefatte e dei tentativi di rimuoverne le 
tracce il documentano di Anna Zanoli offre un'immagine decisa­
mente inedita. Fuori della porta rimangono le polemiche tra soste. 
«w - • • • * •* • ' ' " J nt • igulte da Pinin 
, _.,„_. _ „.._.._ ,,_,-.. ,.-. ... janteprima» ' ' 
«•tauro leonardesco, proposta da Enzo Tortora a Poriobelto. 

i e detrattori delle tecniche di restauro _.„„,. _ 
irambilla. E anche quelle per la non prevista •anteprima» del 

parlerà di guide gastronomiche e ai libri di ricette, che furoreggia­
no in libreria ed in edicola ed hanno aiutato ad innalzare il iconsu-
mo di Hbri» degli italiani, come dicono le statistiche. Ma la preoc­
cupazione per questo fenomeno non è soltanto di chi non consìde 
ira Una conquista della cultura la maggiore vendita delle dispense 
al cucina; gli amanti dell arte culinaria, infatti, rimpiangono la 
«adizione orate cosi come il garbo poetico di Pellegrino Artusi. 
Sentiremo l'opinione di scrittori, cineasti, giornalisti, ed anche di 
un cuico di fama, Gualtiero Marchesi. 

Canale 5: cinema e ricchezza 
Maurizio Costanzo è volato a Mosca, per registrare in Unione 
Sovietica il prossimo appuntamento del Maurizio Cosiamo show 
intanto, questa sera alle 22.30 su Canale 5, va in onda l'ultimo 
•aalottOi realizzato in Italia, con Francesco Rosi e Duccio Tessari, 
il geografo Gunnar Olsson, Marina Vlady, Merio Maranzana e 
Laura Laurenzi. Il successo, il cinema, la ricchezza (fare quei che 
al vuole o essere generosi) sono ì temi della serata. 

Raiuno: domande su Gesù 
Anche quest'anno, su Raiuno dalle 17.30 alle 19.3Q, dibattito in 
diretta tu questioni religiose. Lanno scorso sono state registrate 
oltre duemila telefonate. 

(a cura ai Stima Garambois) 

JESUS CHRISTSUPERSTAR (Raiuno, ore 22 30) 
Film che non ha bisogno di presentazioni, adatto a una Pasqua 
rock, tratto da un celeberrimo musical. La storia non ve la raccon­
tiamo, Alcune canzoni (soprattutto la / don't know how to toue 
him cantata da Yvonne ElUraan) sono belle ma il film nel comples­
so non regge all'usura del tempo Ted Neely è Gesù, il nero Cari 
Anderson e un bravissimo Giuda. Dirige Norman Jewison (1973). 
UNA PICCOLA STORIA D'AMORE (Retequattro, ore 20,301 
Precoce amore fra due bambini «istigati» da un simpatico vecchiet­
to che racconta storie stravaganti. Esterni un po' di maniera a 
Venezia, regia corretta di George Roy Hill, due curiosità nel cast-
il sempre grande Laurence Olivier e una piccola, irriconoscibile 
Diana Lane (la futura sezy-diva di Cotton Club e Strade di fuoco) 
DUE COME NOI (Italia 1, ore 20.30) 

In una storia «angelica» un po' alla Frank Capra nasce l'amore tra 
un povero rapinatore dal cuore d'oro e una graziosa cassiera di 
banca. Olivia Newton-John e John Travolta tentano di bissare il 
auccesso di Grease, ma l'esito è fiacco, La regia di John Herzfetd è 
anonima, il meglio viene da un paio di caratteristi Doc (Oliver 
tleed, Charles Durning). Del 1984. 
I4E MACCHINE CHE DISTRUSSERO PARICI (Retequattro, ore 
23,10) 
Altro inedito firmato Peter Weir, dopo l'ottimo Uomo di stagno di 
qualche sera fa La Parigi del titolo e un paesino perso nel deserto 
australiano dove su uomini e automobili vengono fatti inquietanti 
esperimenti E saranno proprio le macchine a ribellarsi (1979), 
LA STORIA DI UNA MONACA (Canale 5, ore 14.30) 
Dopo un lungo noviziato, suor Lucia viene spedita in Congo come 
infermiera. Qui sarà costretta a scegliere tra vita spirituale e vita 
secolare: pregare Dio 0 darsi da fare, visto che intorno a lei muoio­
no uomini come mosche9 È di Fred Zinnemann la regia di questo 
«melodramma religioso», interpretato da Audrey Hepburn e Peter 
Finch (1959). 
IL TORMENTO E L'ESTASI (Raidue, ore 23 45) , , , 
D'accordo che è Pasqua, ma dopo Jesus Christ e Audrey Hepburn 
formato suora, ci tocca anche la stona di Papa Giulio li alle prese 
con un riottoso pittore, tale Michelangelo, incaricato di affrescare 
a Cappella Sistina. Dirige Carol Reea (nel 1965), nel cast Char-

Iton Heston, Re* Harrison, Alberto Lupo. Da un romanzo di Ir-
ving Stono. 
L'ASSEDIO DEIX'ALCAZARlRaitre.ore 15.15) 
Film Italiano del '40 girato a sostegno dei franchisti è la atona di 
un episodio della guerra di Spagna, condita da una storia d amore 
tra Fosco Giochetti e Mireille Balm. Tecnicamente il film non e 
male (regia di Augusto Genina) a suo modo un «classico» del 
Cinema di propaganda. 

Telev is ione «Il nostro è un servizio pubblico 
per gente un pò1 matta, parola di Patrizio e Syusy» 

Sono tempi 
da «Lupo»! 

MILANO — Incontriamo 
Maurizia Giusti e Patrizio 
Roversl In una vecchia casa 
della vecchia Milano, con 
l'Ingresso vicino al navigli 
pavesato a lutto, come st usa 
da queste parti. Lui, Patrizio, 
sembra sconvolto dalla 
usanza macabro-meneght-

«na, se si può dire 'sconvolto» 
di uno che ragiona con tanta 
assennala proprietà sotto il 
ciuffo ricciuto che si porta a 
spasso anche nella vita. 

Lei, Maurizia, In arte Syu­
sy, è tutta un'altra cosa. Una 
di quelle donne sagge e serie, 
che spaccano II capello tn 

Quattro, del tutto priva, ai-
'apparenza, dell'Insensato 

entusiasmo che caratterizza 
il suo personaggio, 

Tutti e due, però, Patrizio 
e Maurizia, capostipiti del 
Oran Pavese Varietà, sono 
«storici* puntuali di se stessi, 
cioè tendono a raccontare, 
motivando, le loro esperien­
ze precedenti, per ritrovarci 
un filo, un percorso leggibile, 
e in qualche modo coerente. 
Dal teatro didattico, a quello 
di strada, a quello *dl circo-
lo», fino alla esperienza di 
Drive In di Antonio Ricci 
nella scorsa stagione e a 
quella attuale del Lupo soli­
tario (che va In onda su Ita­
lia 1 dal lunedi al giovedì alle 
22,30), sempre con lo stesso 
autore. 

Il circolo eponimo Cesare 
Pavese di Bologna è la tappa 
fondamentale. Eli che Mau­
rizia pensò e realizzò I famo­
si corsi di spogliarello. Ed è 
lì, racconta Patrizio, che 
tsiamo venuti in contatto 
con una serie incredibile £ 
personaggi che potevano of­
frire un numero pazzesco o 
antropologico. Quattro sere 
alla settimana per tre anni: 
fate ti conto; abbiamo cono­
sciuto un sacco di gente. Lì si 

sono cementate alcune col* 
laboruztont che durano an­
cora oggi. Quella con Vito 
(Stetano Blcocchi) e col ge­
melli Ruggerl (Eraldo Turra 
e Luciano Marnarmi)*. 

Dal circolo Arci alla tv ti 
pamatfgto è stato breve, cioè 
è stato Giovanni Minoll, che 
si è fatto garante per ti grup­
po inserendolo in alcuni 
spettacoli di varietà. «Ma — 
dice sempre Patrizio — vole­
vamo fare uno spettacolo di 
notte per un pubblico come 
noi. Così èatoll discorso con 
Antonio Ricci. Lui stesso 
sentiva l'esigenza di prose­
guire oltre Drive In e anche 
parzialmente in antitesi. Lu­
po è nato, almeno come Idea, 
con la necessita della diretta 
e non ha la voluta artificiali­
tà di Drive In. Col regista ab­
biamo studiato la torma di 

auella che lo chiamo «diretta 
evlante* e abbiamo cercato 

un modo di dare verosimi-

gitana anche alla assurdità. 
vive In è un contenitore di 

spettacolo, tutto finto. Lupo 
solitario. invece, non vorreb­
be essere una trasmissione 
comica fatta da comici, ma 
una offerta per gente come 
noi, che a quell'ora di notte 
ha voglia di vedere un Intrat­
tenimento per maniaci dei 
telecomando: 

E tu, Maurizia, come ti ri­
trovi In Lupo solitario? «Lu­
po solitario è stalo pensato 
apposta per la tv. Non c'è 
nessuna situazione da palco­
scenico, è un almanacco di 
varia umanità pensato in 
modo televisivo. Di bello c'è 
che questa trasmissione è 
stata fatta avendo per com­
plici tanti personaggi che 
abbiamo messo insieme col 
tempo, in un rapporto diret­
to con la realtà*. 

Dio come set seria. Come 
fai a convivere con Syusy? 

'Syusy è un alter ego, una 
personalità completamente 
opposta alla mia. La fortuna 
mia personale è di non essere 
fisicamente omologabile allo 
standard della bellezza nor­
male. Qualunquecosa lo fac­
cia, credendo comunque di 
essere interessante o deside­
rabile, diventa comico: 

E non c'è anche un po' di 
crudeltà nelì'eslbirtl così, nel 
metterti in ridicolo anche fi­
sicamente? 'Devi essere an­
che un po' crudele verso te 
stessa, sapere come sei nei 
confronti di un mondo ma­
schile. Io nella vita ho un po' 
paura di questo. Ma Syusy 
no, lei è convinta di essere 
una bomba sexy. La prima 
cosa, per proporsi in modo 
comico, è abbandonare ognt 
reticenza estetica: 

B tu Patrizio, con il tuo 
sproloquiare, chi prendi tn 
giro? Ne hai conosciuti tanti 
di intellettuali di sinistra che 
parlavano cosi? 'Viviamo in 
un periodo postldeologlco, 
con pochissime certezze, an­
che di linguaggio. La parola 
composta (pslco-socto-etc.) 
aiuta a sfumare. La mia è la 
parlata di unpostlntellettua-
le toccato dal beneficio del 
dubbio. Uno che alla fine di­
ce: ben vengano gli Ufo...: 

E secondo te perché la cul­
tura di sinistra, un tempo co­
si tetragona, adesso è diven­
tata ridanciana e si prende 
tanto volentieri in giro? «Nei 
dubbio, tutto quello che ha 11 
dono dell'Ironia, che ridendo 
ti fa prender tempo, va be­
ne: 

Bene. Con questo spirito, 
vi aspettiamo ai palazzo 
delIVtWtk di Milano per II 
Primo Maggio. Sono invitati 
anche 1 lettori. 

Maria Novella Oppo 

P r o g r a m m i Tv 

D Raiuno 
7.20 UNO MATTINA - Conducono Piero Badata» ad Elisabetta Gard.nl 
9.35 PROFESSIONE: PERICOLO-Telefilm 

10.30 AGENZIA ITALIA - Rubrica di economia 
10.50 INTORNO A NOI - Con Sabina Ciuffi™ 
11.30 LA FAMISLIA BRADY • Telefilm 
11.56 CHE TEMPO FA - TQ1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccortl 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L ultima telefonila 
14.15 DISCORING 
15.05 PRIMISSIMA 
15.30 DOMANDE A GESÙ - «Le felicita è poeiibik?» 
17.60 OGGI AL PARLAMENTO-TG1 FLASH 
18.05 DOMANDE A GESÙ (2- parta) 
15.30 PIPPICALZELUNGHE - Telefilm 
19.00 AEROPORTO INTERNA2IONALE - Telefilm 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG1 
20.30 CAPOLAVORI IN RESTAURO - Il Cenacolo di Leonardo 
21.10 RITO DELLA VIA CRUCIS CON IL PAPA - Collegamento mondovi­

sione 
22.20 TELEGIORNALE 
22.30 JESUS CHRIST SUPERSTAR - Film con Ted Neeley 
0.16 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.30 DSE. PANORAMA INTERNAZIONALE 

E la Rai punta 
sul videodisco, 
la tv del futuro 

ROMA — Ieri mattina c'è stato il battesi­
mo ufficiale di un altro pezzo della nuova 
televisione, quella che la gente del mestie­
re chiama tv mista: (I video non viene 
utilizzato — in questo caso — per la rice­
zione dei programmi tradizionali ma per 
l'uso di prodotti mirati, che la Rai spèra 
di mattere al più presto in commercio. Il 
Televideo, ormai presente In un milione e 
3G0mila famiglie (saranno 2 milioni a fi­
ne anno), e il radiosoftware (fornitura, 
tramite Radiotre, di pacchetti di pro­
grammi per home computer) sono ormai 
Ben noti; ieri mattina, a viale Mazzini, è 
stato ufficialmente presentato il terzoge­
nito, il videodisco interattivo, destinato 
ad uso eminentemente didattico: il suo 
impiegosi presenta estremamente conve­

niente per la formazione professional^ 
ne fa largo uso l'esercito americano). 

Il prototipo già molto sofisticato (del 
terzo livello) presentato ieri mattina al 
chiama Alìce, dal nome della protagonsi-
ta del celebre libro di Lewis Carroll. Alice 
— come si vede in un breve filmato pro­
mozionale della Rai, interpretato da Iris 
Pcynado, Armando Bandini e Tamara 
Bartolini —• deve in una settimana ap­
prendere una serie di nozioni in modo da 
superare gii esami necessari per assurge­
re al rango di regina. Il videodisco dal 
quale il film è una metafora —- si materia­
lizza come una scacchiera — nella versio­
ne computerizzata sulla quale l'utilizzato­
re deve imparare a eseguire operazioni e 
superare esami che gli consentano, alla 
fine, di essere preparato in informatica, 
come se l'avesse studiata per 40 ore. 

Ma come funziona questa sorta di sta­
zione autosufficiente per la formazione 
firofessionale? Essa è composta da un le-
evisore, da un lettore a raggio laser che 

decodifica il videodisco trasferendone le 
immagini sul video, da un computer In 
grado di accogliere un programma molto 

complesso. Perché video e computer? Sul 
video l'azione si dipana simulando la 
realtà, i movimenti, le azioni secondo il 
metodo «in soggettiva»: lo schermo — 
spiegato In parole povere — si muove 
(camminare, girarsi, eccetera) dando la 
sensazione a chi sta al di qua del video 
d'essere egli a camminare, girarsi, eccete­
ra. Una delle tante proprietà del videodi­
sco — presentata ieri dai suoi ideatori: 
Giorgio Cingoli (direttore della Divisione 
ricerche e studi della Rai e di Tele video) e 
Vittorio Di Giacomo, che di Alice è un po' 
Il papà; Umberto Margiotta, che ne na 
curato la direzione scientifica, Egidio 
Pentiraro che ne ha costruito il program­
ma informatico —• è di poter simulare 
una enorme quantità di situazioni. Mas­
simo Fletterà, a capo della vico-direzione 
generale per 1 nuovi servizi della Rai ha 
spiegato fl perché di questo impegno ra­
dio nel videodisco: -E uno dei campi privi­
legiati attraverso I quali la Rai si rilancia 
e riscrive in termini aggiornati 1 propri 
caratteri di servizio pubblico». 

Nostro servizio 
UDINE — Una giovane don­
na — t lunghi capelli ricci ar­
ruffati, un pigiama a righe 
— entra In scena togliendo a 
una a una le lenzuola bian­
che che nascondono 1 «luoghi 
deputati» In cui si svolgerà 
l'azione: due poltrone un di­
vano, un appendiabiti, un 
pianoforte, una lavagna. È 
Mechthtld Grossmann, at­
trice di punta del nuovo tea­
tro tedesco, Interprete ricer­
cata da registi come GrUber 
e Minks, nonché da Fassbln-
der che la volle nell'edizione 
televisiva di Berlin Alexan-
derptatxdì Dòblin, visto an­
che In Italia. Ma la vera no-
torietà Internazionale la 
Orossmann l'ha raggiunta 
con Pina Bausch e li suo tea­
tro danza dove è — per cosi 
dire — l'unica attrice par­
lante. 

Oggi, però, Mechthild 
Orossmann è In Italia con 
uno spettacolo che si è scrit­
to e che recita da sola, sotto 
la guida di Helmuth Schafer, 
Dove brilla II mio sole, che 
ha Iniziato la sua tournée 
Italiana a Udine (è 11 Centro 
Servizio e spettacolo di Udi­
ne a organizzarla) per prose­
guire poi U 15 e il 16 a Geno­
va e, più tardi 11 4 e 11 5 giu­
gno, all'Olimpico di Roma. 
Dove brilla il mio sole è la 
versione Italiana di uno spet­
tacolo che ha conosciuto edi­
zioni In lingue diverse. Qui la 
Grossmann interpreta una 
galleria di donne diverse ru­
na dall'altra non solo per l'a­
bito, la pettinatura e 11 truc­
co, ma anche per 11 modo di 

Di scena I La Grossmann in 
uno splendido recital «solitario» 

Mechthild, 
tante donne 
un'attrice 

essere e, soprattutto, di com­
portarsi. I travestimenti av­
vengono sotto I nostri occhi, 
ma quello che In essi c'è di 
singolare e che si cattura, è 
la straordinaria capacità mi­
metica — fisica e psicologica 
— dell'attrice; 11 pretesto da 
cui partire è la figura di An­
tigone, la sua ribellione con­
tro il potere rappresentato 
da Creonte, disegnato col 
gessetto sulla lavagna come 
un cagnone buffo, mostro 
Infantile e presenza bugiar­
da. 

Ma Antigone con il suo 
abito candido da sposa non è 
la eroina assoluta di Dove 
brilla il mio sole, è solo uno 
del personaggi nati dal deli­
rio della protagonista, una 
delle identità possibili, tutte 
un po' malate, tutte eccessi­
ve: la giovane ragazza in abi­
to a fiori e coda di cavallo, la 
vamp in abito nero e tacchi a 

spillo. Una e nessuna allo 
stesso tempo, Mechthild 
Grossmann passa attraverso 
1 suol personaggi, ce ne rap­
presenta l tic, le camminate 
sghembe, i gesti eccessivi, la 
tenerezza, la determinazio­
ne, la stupidità e la sconfitta, 
SI muove lenta, a piccoli pas­
si oppure con brevi corse che 
rompono 11 ritmo delle paro­
le. E Intanto parla con la sua 
voce Inconfondibile, fonda, 
roca, Inaspettatamente ma­
schile. Una voce che Insulta, 
discute, e, di tanto in tanto, 
Ironicamente, canta splendi­
damente In tedesco: per 
esemplo il song sulla schia­
vitù sessuale dell'Opera da 
tre soldi di Brecht. 

Poi lo stacco, 11 ribalta­
mento: e all'Improvviso, con 
un progredire di azione Im­
pressionante, la Orossmann 
si trasforma sotto 1 nostri oc­
chi — con 11 solo aluto di un 

abito maschile — nell'altro 
da sé, nell'uomo: che sia 0 
Aon sia Creonte non ha mol­
ta Importanza. Del resto 
l'uomo è sempre stato pre­
sente nello spettacolo, come 
referente di un comporta­
mento, di un modo di essere 
allenato. Con la sua volgari­
tà, la sua disarmante debo­
lezza l'uomo di Mechthild 
non solo è un finto vincitore, 
ma è anche un piccolo capo­
lavoro tanto da scatenare 
l'applauso di un teatro stra­
colmo. 

Simmetrie possibili: In un 
teatrino parrocchiale, dove 
si giunge attraversando un 
piccolo cortile, la prima 
scuota di teatro riconosciuta 
a livello regionale del Friuli, 
organizzata sempre dal Cen­
tro servizi e spettacoli di 
Udine, nata l'anno scorso, e 
formata da allievi di tutta la 
regione, sta provando, sotto 
la direzione di Elio De Capi­
tani che vi ha Insegnato per 
circa tre mesi, Tradimenti di 
Plnter. Ne seguiamo l'itine­
rario lungo qualche fram­
mento: 11 lavoro sembra buo­
no, E nell'Intrecciarsi di cop­
pie e di storie, di menzogna e 
di realtà, ecco, all'Improvvi­
so, ancora una volta, quelle 
camminate sghembe, quelle 
corsene trafelate che ci ave­
vano tanto colpiti nella 
Orossmann. Lo «stile 
Bausch» è giunto anche qui, 
nel parlato quotidiano, nel 
gesti ossessivamente mini­
mali nel personaggi di Pln­
ter. 

Maria Grazia Gregori 

Di scena I «One more kiss», un'ottima prova di Claudio Cinelii ì 

Che spettacolo quelle mani 
ONE MORE KISS uno spettacolo di Clau­
dio Cinelii. Luci di Franco Tassa. Roma, 
Teatro in Trastevere, Sala Caffè. 

Claudio Cinelii si i fatto apprezzare, me­
si or sono, in una trasmissione televisiva di 
larga udienza. Ma alla sua arte raffinata e 
ingegnosa giova assai il contatto diretto 
con una platea minima, qualche decina di 
persone per volta, quante ne contiene la 
sala piccola del Teatro in Trastevere. Atti­
vo da una quindicina d'anni, Cinelii opera 
ormai stabilmente nel campo del «teatro di 
figura». Dall'uso dei burattini, è passato 
adesso a quello esplicito delle mani, unite o 
divise, atteggiate in varie forme, -accesso­
riate* di due palline de ping pong che, con 
un semplice tratto e semicerchio nero sul 
bianco, diventano occhi, sormontate al ca­
so da ciuffi di piume o parrucchinì, le mani 
assumono diverse parvenze umane o ani­
mali, o, all'occorrenza, le due cose insieme. 

Come accade nella prima parte dello 
spettacolo che è una sintesi della Tramata 
verdiana, di cui ci si propongono i capitoli 
più indicativi, sulla base registrata di una 

pregevole esecuzione. E dunque vedremo 
affacciarsi alla ribalta, che ha le dimensioni 
d'un palcoscenico per fantocci, Violetta, 
Alfredo, e Germont padre, ma saremo poi 
colpiti dalla somiglianza dei personaggi (0 
dei cantanti) con gli abitanti d'un pollaio: 
gallo, gallina e chioccia. Eppure, non è det­
to che l'eccelsa bellezza della musica non la 
vinca sulla degradazione (tutta visiva) del 
grande melodramma a schiamazzo da cor­
tile. Piuttosto, la citazione (sempre regi­
strata) di brani delta dumassiana Signora 
dalle camelie rischia di complicare la fac­
cenda (e cosi anche l'insistente affiorare 
della maschera di Violetta-Margherita da 
un palco sottostante il teatrino tascabile. 

Il secondo tempo allinea, sotto ti titolo 
generale (One more kiss, un motivo pre­
sente nel film Biade Runner, una serie di 
brevi pezzi, ad animare 1 quali intervengo­
no anche attrezzature e truccature, in sen­
so relativo, più corpose, lo atesso Cinelii sì 
mostra al nostro sguardo, in qualche mo­
mento, dalla cintola in su, magari silenzio-
semente disputando con una delle sue fug­
gevoli creature. Qui si fa molta ironia sui 

sentimenti, o sul sentimentalismo, ovvero 
sui temi dominanti della prt>£ 'ione can* 
zonettlstica non solo nostrane/-he occupa 
in forze la colonna sonora, e i cui interpreti 
più 0 meno riconoscibili sono esposti al lu­
dibrio nella •passerella* finale, sorta di bis 
premeditato, dove il virtuosismo dell'arti­
sta fa davvero faville. 

A noi, tuttavia, le soluzioni più semplici 
sono eambrate anche le più ammirevoli: ba­
stano un paio di occmaletti neri, inforcati 
sul dito medio, e le altre dita articolate in 
modo acconcio, ed ecco un divo del rock in 
piena regola (0 sregolatezza). E bastano le 
Bole mani, appena vestite — e quindi mali­
ziosamente svestite — di guanti di diffe­
rente tinta (differenza dì poco, da) bianco 
al grigio chiaro) por effigiare un approccio 
amoroso, al lume dtìYabat-jour, sull'onda 
dell'omonima famosa melodia. Ma vomuv ' 
mo tanto sapere chi è quella voce disgrazia­
ta (un nome celebre, di sicuro) che pronun-s 
eia abat-jour come se quella j di jour non 
fosse la nota consonante francese, bensì > 
una normale ì. , 

Aggeo Savìoli 

Radio 

D Raidue 
11.15 DSE' INCHIESTA SULL'ORIENTAMENTO 
11.46 CORDIALMENTE - Con Enza SampO 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 DI TASCA NOSTRA 
13.40 QUANDO SI AMA • Telefilm con Wesley Addr 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM • Con E Desideri e L Solustri 
15.50 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
17.06 SEREMO VARIABILE 
15.25 T02 SPOP.TSEP.A 
15.40 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
19.30 TG2 - METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 PORTOBELLO - Mercatino dal venerdì Ida Milano) 
22.30 TG2 STASERA 
22.45 MIXER CULTURA . Il piacere di saperne di più 
23.30 STUDIO APERTO - Appuntamento con il TG2 
23.45 IL TORMENTO E L'ESTASI - Film con C Heston 

D Raitre 
12.10 OSE. DALLE ELEMENTARI ALLA MEDIA 
12.40 OSE. GEOGRAFIA OGGI 
13.00 DSE: FIBRE • TESSUTI - MODA 
13.30 OSE. POLLOVV ME 
14.00 DSE SCUOLA - Sos per i compiti a casa 011/8819 

14.30 JEANS - Con F. Fano e S Zeuli 
15.15 L'ASSEDIO DELL'ALCAZAR - Film con Rafael Calvo 
17.00 TUTTO... DI NOI 
16.00 STIFFELIUS - Videostmcia 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 PALLACANESTRO - Italie-Spagna 
20.30 TUTTO SHAKESPEARE - .Enrico VI. con Peter Senson 13' panel 
22.25 TG3 
22,30 ENRICO VI - (2* tempo) 13' parte) 
0.10 TG3 - TQ REGIONALE 

D Canale 5 
7 00 BUONGIORNO ITALIA • Presenta Fiorella Pietobon 
8 30 VOLTI DI OGGI- Rubrica 
9.00 ASPETTANDO IL OQMANI • Teleromanzo 

10.00 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.10 TUTTINFAMIGLIA - Qua con Claudio Lippi 
12.00 BIS - Gioco a quii con Mike Bongwrno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Con Corrado 
13.30 SENTIERI - Telenovela 
14.30 STORIA DI UNA MONACA • Film con Audrey Hepburn 
17.30 DOPPIO SLALOM - QUII 
18 00 LOVE BOAT - Telefilm 
19.30 STUDIO 5 - Varieté con Marco Columbo 
20.30 OINASTV - Telefilm 
21.30 COLBY - Telefilm 
22.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
0 30 MISSIONE POSSIBILE - Telefilm 

• Retequattro 
S 30 IRONSIDE - Telefilm 

10.10 STREGA PER AMORE - Telefilm 
12 00 MARY TVLER MOORE - Telefilm 
13 00 CIAO CIAO - Varietà 
14 30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15 20 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggialo 
15 15 C'EST LA VIE - Quiz con Umberto Smalla 
18 45 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predoltn 
19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 
20.30 UNA PICCOLA STORIA D'AMORE - Film con Laurence Olivier 
22.35 CINEMA E CO. • Rotocalco di cinema 
23.10 LE MACCHINE CHE DISTRUSSERO PARIGI - Film con T. Camilla. 

D Italia 1 
8.30 IL GIORNO DELLA PASSIONE DI CRISTO - Film 

9.30 IN PIENA LUCE - Film con Richard Boone 
12.30 T.J. HOOKER - Telefilm 
14.00 CANDID CAMERA - con Gorry Scotti 
14.16 DEE JAY TELEVISION 
15.00 TIME OUT - Telefilm 
16.00 BtMBUMBAM 
19.00 ARNOLD - Telefilm con Gery Coleman 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm con Henry Winklei 
20.00 LICIA DOLCE LICIA - Ctoni animali 
20.30 DUE COME NOI - Film con John Travolti 
22.10 A TUTTO CAMPO - Sport 
23.10 BASKET NBA. 
0.60 RIPTIDE - Telefilm 

D Telemontecarlo 
12.30 OGGI NEWS - Notiziario . Sport news 
14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 
14.46 LADDY ALLA RISCOSSA - Film con Peter Srock 
17 46 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
18,46 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 
20 20 Al CONFINI DELLE TENEBRE - Film con Bob Peck 
22.30 SCONTRI INCONTRI • Rubrica 
23.00 ORIZZONTE PERDUTO - Film con Ronald Coiman 

• Euro T» 
9.00 SALVE RAGAZZI • Giochi, quiz, cartoni animati 

10.00 INSIEME-Film 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 HAPPY END - Telenovela 
16.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 WAVNE ANO SCHUSTER - Telefilm con Johnny Wayne 
20.30 LA STORIA DI RUTH - Film con Stuart Withman 
22.20 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
23 20 TUTTOCINEMA 

D Telecapodistria 
14.00 PAROLA MIA - Rubrica 
15.25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
16 00 VITE RUBATE - Tefenovela 
19.00 OGGI LA CITTA - Rubrica 
20.00 L'EVO DI EVA - Telefilm 
20.16 TG NOTIZIE 
20 30 CONCERTI DELLA CASA DI CULTURA . .Ivan Cankar» 
22.00 TGTUTTOGGI 
22.10 PRENDENDO COSCIENZA DELLE PROPRIE ORIGINI 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6. 7. e. 10. 12,! 
13. 14. 17. 19. 21. 23 Onda v»-< 
de- 6.57. 7.56. 9 57. 11 67,, 
12 56, 14.56. 16 57. 18 66,1 
22.57,9Rarkoanch'io, 11.30INC-* 
bel delia leneretura italiana. 12.03^ 
Via Asiago Tenda: 14 03 Master Ci-' 
tv: 16.03 Transatlantico: 16IIPagt-j 
nona: 19 28 Mondo-motori. 21.05* 
Stagione, sinfonica di Primavera:' 
23 05 La telefonata * 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 30, 7 30.* 
8 30.9 30. 11.30. 12.30. 13 30., 
18,30. 17 30. 18 30 T9 30. 
22 30 6 1 gmrni. 8 45 Piccoli pa­
droni, 9 10 Taglio dt terza. 10 30, 
Racliodua3l3l; 15 18 30 Scusi ha 
visto il pomeriggio?, 21 00 Ratto-' 
diM 3131 notte). I 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45, 7 25," 
9 45.13.45.15.15. 18 45, 20.45.! 
23.53. 6 Preludio. 7-8.30-11 Con-* 
carto dal mattino, 7 30 Prima pagi-* 
na; 10 «Or» Da. dialoghi per to clan-, 
ne; 11.45 Succede In Italia. 15.30' 
Un corto discorso. 13 1 concerni d,1 

Napoli, 20 30 «Enrico VI» di William. 
Shakespeare {ultima parte) • 

• MONTECARLO; 
GIORNALI RADIO 7 30. 8 30, \3,\ 
14, 18. 6 46 Almanacco. 7 45 «Ut 
macchina dal tempoi. a memoria' 
d uomo. 9 50 «fimo weeK-end», a* 
cura di SMvto Tom», 1? tOggla tavo-I 
lai. a cura di Robarta Biasio!. 13,45* 
fDiatro il a*»», cinema. 15 Hit para-" 
da. la 70 canzoni; IScOrizzontlpar^ 
dutii. Avventura, ecologie, natura,* 
viaggi; 19.15 «Domarvi 4 domerà* 
cai. a cura d pad» Alutfi. ' 
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Qui «canto. 
.Minila Paaoo 

ntri film «La «oda 
d«t diavolo» 

Treamigos 
in missione 

Per l'ultimo appuntamento 
della stagione cinematografica una fitta serie 
di proposte: dal comico demenziale di Landis 

all'ironia alla francese di Bruno Bozzetto, 
dal fosco dramma di Treves ai ricami di Rohmer 

I «tra amigou in allotta nel 

TUE AMICOS: — Regia 
John Undli &eenege'<tura 
Stavo Marlin, Lorna Michael* 
ttiandy Newman interpreti 
Chevy Chaie, Steve Martin, 
Martin Short, Patrlee Marti-
net, Alton» Arau. Canzoni. 
Randy Newman. Fotografi» 
Ronald W Browne U » 198$ 
Al cinema Eden e Empire di 
Roma 

Gene Kelly nel Pirata, Pe­
ter O'Toole nell'inedito da 
noi My Favorite Year, lett 
Daniele in La rosa purpurea 
dei Cairo II cinema brillan­
te è popolato di divi proietta­
ti miracolosamente dal 
mondo d| celluloide in quello 
dalla vita reale Fascinosi 
•foi tatti della pasta del so­
gni che, una volta fuori dallo 
schermo, ratlcano a restare 
all'altezza del rispettivi per­
sonaggi 

Uno spunto tipicamente 
hollywoodiano che trova 
nuovo nutrimento in questo 
farsesco western di John 
Landis che arriva per Pa­
squa. Esperto in parodie bi­
slacche e In commedie -de­
menziali., il regista di Blues 
Brottiersi ormai una piccola 
potenza commerciale, può 
permettersi di fare 1 film che 
vuole, chiamando a raccolta 

SII amici del vecchio satur­
a i Night Uve e folleggian­

do senza troppi problemi di 
budget Dopo Tutto In una 
nottee Due spie come noi ec­
co dunque jte amigosi, un 
Ptm esagitato e sfrontato co­
me I precedenti, non fosse al­
tro per la presenza di due vir­
tuosi delia risata come Steve 
Martin e Chevy Chase Al 
quale si aggiunge, a comple­
tare la formazione, un giova­
ne comico canadese, Martin 
Short, molto noto In Ameri­
ca per I suoi show televisivi 

Insieme formano un im­
maginarlo team di eroi del 
cinema muto (ma pare che si 
ispiri ad una canzoncina, 
The Three Caballeros, in vo­
ga negli anni Cinquanta) Im­
pegnato a sbarcare 11 lunario 
dopo una serie di tonfi com­
merciali Il padrone dello 
Studio II ha licenziati brutal­
mente e a loro tre — Lucky 
Day (Martin), Dusty Bot-
toms (Chase) e Ned Neder-
lander (Short) — non resta 
che accettare di corsa un in­
sperato Ingaggio per una esi­

bizione -dal vlvot giunto via 
telegramma dal villaggio 
messicano di Santo Poco 
Naturalmente, I atra amlgoa. 
credono si traiti di un'enne­
sima replica del loro numero 
preferito, In realtà, una bella 
fanciulla messicana, dopo 
averli visti vincitori In un ni-
cMeodeon, ha pensato bene 
di assumerli per cacciare 11 
terribile bandito El Ouapo 
che terrorizza quelle contra­
de selvagge (slamo nel 191»), 
L'equivoco si scioglie solo a 
meta de) film, quando quei 
tre scalcinati raddrizzatorti 
in sombrero e braghe a cam-

*pana si trovano faccia a fac­
ci* con il sanguinarlo fuori­
legge Perdono ti primo 
match, ma poi, pentiti e in­
coscienti, decidono di aderi­
re al personaggi d'ora in 
avanti si fa sufserio, niente 
più pallottole a salve, dovun­
que esiste l'Ingiustizia noi 
saremo là., 

Goliardico e sopra le righe 
come di consueto, Tre amJ-
gosi soffre degli stessi difetti 
degli ultimi film di Landis è 
generoso di trovate e trovati­
ne, ma spesso gira a vuoto, 
perdendosi tra i sentieri di 
una Ironia che procede solo 
per accumulazione Se l'in­
sieme non è memorabile, bi­
sogna però riconoscere a 
Landis & colleglli una note­
vole capacita neil'lnventare 
gags mozzafiato di sapore 
surrealista dall'incontro 
con un isterico cespuglio 
canterino (alci) che Intona a 
squarciagola, In mezzo alta 
prateria, una carrellata di 
mqt(vl celebri al delizioso bi­
vacco In stile finto-technico­
lor con I tre eroi che sussur­
rano Blue Shadows accom­
pagnati da un Improbabile 
coro di animali Si capisce 
che, più che all'avventura In 
sé (t poveri contadini alla fi­
ne trovano la (orza di reagire 
travestendosi tutti da >tr« 
amlgoso, Landis era stuzzi­
cato dall'idea di mischiare 
allegramente corniciti da 
vaudeville e citazioni cine­
matografiche (si nomina Do-
rothy Qlsh), occhi bistrati al­
la Rodolfo Valentino e spa­
ratorie clownesche II pasti­
che poteva riuscire meglio, 
ma visti 1 tempi che corrono, 
Scuola dipollzla 4,1 pompie­
ri 2 ) ci si può accontentare 

Michele Armimi 

Un buio medioevo 
di amore e di morte 
LA CODA DEL DIAVOLO — Regia. Gioì*io 
Trcv«t Sceneggiatura Vincente Cerami. 
Giorgio Treves, Pierre Dumayet. Fotografia 
Giuseppe Ruzzolinl Musiche Egitto Macchi 
Interpreti Robin Kenuccì, Isabelle Pasco, Pie-

aJDegli Esposti, Erland Joscphson, Caro. 
uquet, Paolo Rossi, Franco Cltti, Andrej Se-

werin 1987 Al cinema Odeon di Milano (sala 
4) 

Un titolo come La coda dei diavolo evoca 
per sé solo atmosfere e climi tetramente me­
dievali In effetti, l'originarlo, omonimo sog­
getto di Vincenzo Cerami (poi trasposto sullo 
schermo previa elaborazione e sceneggiatu­
ra dello stesso scrittore congiuntamente a 
Giorgio Treves e Pierre Dumayet) va colloca­
to più propriamente in una zona storica, nar­
rativa certo più complessa, problematica. In­
fatti, la vicenda su cui s'Incentra 1) lungome­
traggio d'esordio di Giorgio Treves tradisce 
tanto palesi ascendenze .medievali», quanto 
più spurie, embrionali avvisaglie del rivolgi­
mento Ideale-culturale ormai in atto 

Nella Coda del diavolo si parla, ad esem­
plo, reiteratamente, specificamente di mail 
endemici, «universali», quali la lebbra, la pe­
ste, la sifilide Tale elemento, va da sé, ri­
manda, immediata, l'Idea tutta attuale del­
l'ossessiva, paurosa Incombenza dell'Aids 
sul nostri giorni Anche se, va detto e sottoli­
neato, Cerami e Treves hanno ampiamente 
spiegato d'aver posto mano rispettivamente 
alla sceneggiatura e al film verso 1*82, In tem­
pi, cioè, non ancora turbati dall'Insorgenza 
cosi generalizzata del male In questione. Che 
vuol dire tutto ciò? Che La coda del diavolo 
non ha correlazione di sorta con una slmile, 
urgente tematica? La risposta è duplice, 
complementare In termini programmatici, 
no, ma sul piano più profondo delle Implica­
zioni, delle similitudini Innegabili, l'appa­
rentamento, l'Identificazione della medieva­
le sifilide e della contemporanea sindrome 
dell'Aids rivelano in concreto, un peso, una 
valenza sicuramente allarmanti 

Del resto, tale questione è tutta evidente, 
gradualmente argomentata nella progres­
sione narrativa del film La coda del diavolo 
Un'opera, questa, che se può suggerire, da un 
lato, qualche rimando al particolare Medioe­
vo di Eco e Annaud, al libro e al film II nome 
della rosa, o ancora alle acute, rivelatrici in­
cursioni soclologlche-antropologlche dello 
studioso Piero Camporesl, dall altro, sa di­
mensionare e ritagliare, proprio attraverso 

Caratterizzate opzioni stllistlco-espressWe, 
un tempo un luogo, un'azione che, pur diva­
ricanti dalle classiche norme aristoteliche, 
convergono, si fondono, si confondono in un 
rappresentazione di ben preciso profilo nar-
T»t|vo e morale Polche, in realtà, di un apo­
logo morale, di un contephttosophlque assu­
me presto sembianze e cadenze La coda del 
diavolo 

Dunque, nel lazzaretto di St Clément, Il 
giovane medico Robert (Robin Renacci) ten­
ta, come può e come sa, di guarire un gruppo 
di disperati lebbrosi Poi, un giorno, giunge 
In quel luogo isolato da tutto e da tutti, un 
malassortlto gruppo di reietti malati di sifili­
de, emarginati dal mondo e tenuti In gran 
sospetto dagli stessi lebbrosi 

E questo l'Innesco di un più fosco «dram­
ma nel dramma» già sofferto In quella comu­
nità da Incubo Tra 1 sospetti sifilitici c'è la 
poco più che adolescente Marie Bianche (Isa­
belle Pasco) che, pur Innocente, Irretisce in 
una torbida passione lo stesso medico Ro­
bert Certo, nel film in questione, tutto ciò è 
detto, raccontato con digressioni Indugi, 
particolari e scorci descrittivi estremamente 
sofisticati, sapienti 

Nella sua più concisa sostanza, però il 
senso riposto del film La roda del diavolo — 
a parte quelle Intrusioni di personaggi oggi 
emblematici quale la donna-schiava Imper­
sonata da Piera Degli Esposti e l'aristocrati­
ca oltraggiata cui da corpo Carole Bouquet e 
di tant'altre figure e tipi della torva vicenda 
— approda allo schermo come lucida, Impie­
tosa rappresentazione di una passione rovi­
nosa e, Insieme, come Indicativo, esemplare 
rendiconto di un tempo, di una società mina­
ti alla radice, oltreché da congeniti mal), qua­
li la grettezza. Il cinismo, l'avidità, da paure, 
ossessioni, nevrosi ormai inarrestabili 

Naturalmente, la prosciugata mediazione 
iconografica e ambientale messa in atto, gra­
zie anche alla puntuale resa visiva della cali­
brata fotografia di Ruzzoli ni e al decor ora 
fastoso ora «pauperistlco» dell azzeccato ap­
parato costumlstico scenografico, da Gior­
gio Treves e da tutti 1 suoi imprime poi allo 
stesso film una cifra che si potrebbe definire 
tra l'austera suggestione spettacolare e l'in­
tensa, Incalzante emozione morale In altri 
termini. La coda del diavolo è un'opera di 
essenziale vigore e rigore drammatico Un 
film indubbiamente da vedere 

Sauro Borelli 

Cannes '87, 
ecco ifilm 
in concorso 

PARIGI — Venti film fra cui 
tre italiani e quattro francesi 
si contenderanno la Palma 
d'Oro al prossimo festival di 
Cannes in programma dal 7 
al 19 maggio IIcartelIone uf­
ficiale (con qualche titolo an­
cora da definire) e stato an­
nunciato ieri in una conferen­
za stampa svoltasi a Parigi I 
film italiani in competizione 
saranno «Cronaca di una mor­
te annunciata» di Francesco 
Rosi, «La famiglia- di Ettore 
Scola e la coproduzione italo* 
sovietica «Oci ciornie-, di Niki-
la Michalkov 1 film francesi 
sono -Un homme amoureux-

di Diane Kurys (che aprirà il 
festival) -Pierre et Djermla» 
di Gerard Blain «Sous lesoteli 
de Satan di Maurice Pialat e 
«Champ d honneur» di Jean-
Pierre Denis Il cartellone sarà 
completato dai seguenti titoli 
"Pentimento- di Tengiz Abu-
ladze (Urss) -Luce- di Souley-
man Cisse (Mali) -Un treno 
per le stelle- di Carlos Dtegues 
(Brasile) -Prick Up four 
Ears- di Stephen Frears (Gran 
Bretagna) -La pancia dell'ar­
chitetto» di Peter Greenaway 
(Gran Bretagna», «Zegen di 
Shohci Imamura (Giappone), 
-Gente tìmida* di Andrej 
Koncialovskij (Usa) -L'ultimo 
manoscritto- di Karoly Makk 
(Ungheria) -Zoo di vetro- di 
Paul Newman (Usa) -Barfty» 
di Uarbet Schroeder su sogget­
to di Bukovski (Usa) -Le ali 
del desiderio- dì Wim Wen-
ders (Rft-Francia) Il festival 
sarà chiuso da -Aria-, un film 

composto da dieci opera-clip, 
dieci romanze d'opera celebri 
•visualizzate- da altrettanti 
registi Jean-Luc Godard, Ro­
bert Altamn, Brace Beresford, 
Bill Bryden, Ken Russell Ju-
lien Tempie, Derek Jarman, 
Frank Roddam, Nicolas Roeg, 
Charles Sturridge II ventesi­
mo film in concorso è ancora 
da scegliere, verrà presto co­
municato Una curiosità. l'Ita­
lia sarà indirettamente -rap­
presentata- anche dal film 
della Kurys(cheparladi Cesa­
re Pavese) e di Grenaway, en­
trambi girati a Roma e con 
cast parzialmente Italiano. 

Naturalmente, Cannes t>7 
non si limiterà al concorso so­
no previste tre pellicole nella 
selezione ufficiale, ma fuori 
competizione, e cinque «sera­
te» per altrettante pellicole-
extra I tre film fuori concorso 
sono «Radio Days* di Woody 
Alien, -Good Morning Babilo­

nia- di Paolo e Vittorio Tavla-! 

ni e -L'intervista-, l'atteso 
nuovo film di Federico Fellln, 
la cui partecipazione è pera 
ancora da confermare Lecin4 
que proiezioni speciali saran­
no -Le balene d'agosto" (Gran 
Bretagna), il nuovo film di 
Undsay Andct-aon con Betb£ 
Davis e Lillian Gish, -Arizona 
Junior- dei fratelli Joel e 
Ethan Coen (Usa), -Qualcosa 
di selvaggio* di Jonathan; 
Demme (Usa), -1 duri non bali 
lano» che Norman Mailer hai 
tratto dal proprio romaiuo, e 
infine un film di montaggio 
sui 40 anni di Cannes diretto 
da Auient e Gilles Jacob. Nello 
altre numerose lezioni (la 
Quinzalne, Un certaln refard, 
Informativa) l'Italia tara rap­
presentata anche da •'Cartoli­
ne postali-, il film di Meme 
Perlini che passerà a Un cer­
taln régard. 

L'etnologa 
e la pittrice 

Un momento del film di Rohmar «Rainotto • Mirabelle! 

REINETTE E MIRABELLE 
— Regia Eric Rohmer Foto­
grafia Sophie Maintigneux 
Musica Ronan Girre Inter­
preti Joelle Mtquel, Jessica 
Fonie, Philippe Laudenbach, 
Marie Rivière, Fabrice Luchi-
ni Francia, 19S? Al cinema 
Capranichetta di Roma 

Accantonati per una volta 
strategie e giochi, passioni e 
bisticci d'amore, Eric Ro­
hmer si inoltra su un terreno 
evocativo anche più insidio­
so per raccontare emozioni e 
commozioni di due adole­
scenti, prima a confronto col 
prodigio quotidiano di una 
incontaminata natura, poi 
sbalestrate nel vasto mondo 
e risucchiate negli alterni 
casi dell'esistenza È questo, 
In termini schematici, l'ordi­
to secondo il quale si dispone 
sullo schermo Reinette e Mi­
rabelle, penultima fatica del 
cineasta francese che, giusto 
attorno alle eroine eponime 
evocate dal titolo, orchestra 
con sapienza quattro capito­
letti di una vicenda esempla­
re e, insieme, didatticamente 
rivelatrice 

Dopo un breve prologo In­
troduttivo ove Reinette, fer­
vida e fresca ragazza di cam­
pagna Istintivamente versa­
ta per la pittura e le riflessio­
ni filosofiche, incontra Mira­
belle, etnologa parigina in 
erba momentaneamente ap­
piedata dal guasto della sua 
bicicletta, Rohmer perlustra 
guardingo, circospetto gli 
Immediati dintorni Sia fisi­
ci, sia psicologici Tra le lie­
vitanti confidenze delle due 
ragazze salta fuori cosi la 
semplice, sorprendente sco-

Eerta della cosiddetta «ora 
iu» Che, poi, risulta sostan­

zialmente quell'attimo ma-
§lco, sospeso tra la notte in 

ecllno e il giorno Incipiente, 
allorché tutto tace presen­
tendo chissà quali prodigi e 
sortilegi 

Dopo di che ritroviamo le 
due novelle Alice ormai di­
rottate in quello strano 
•mondo delle meraviglie» e 
anche degli amari disincanti 
che può essere l'odierna Pa­
rigi, alle prese con le difficol­
tà, i problemi di ogni giorno 
percome pare la vita e cerca­
re di realizzare aspirazioni e 
sogni della loro verde età. 
Reinette, sempre sognante, 

entusiasta di tutto e di tutti, 
continua a dipingere con fer­
vore, convinta che un giorno 
il suo talento, la sua arte sa­
ranno riconosciuti e premia­
ti Mirabelle, più pratica e di­
sinvolta, si muove invece tra 
le cose e gli uomini con 
sguardo, sentimenti più 
smagati, senza per questo es­
sere né cinica né Insensibile 

Nel corso di successivi In­
contri-scontri con l'ambien­
te circostante, con gli altri — 
tre episodi emblematica­
mente scanditi dal titoli II 
cameriere. La mendicante, 
la cleptomane, 
l'imbrogliona, La vendita del 
quadro — le rispettive men­
talità, il particolare caratte­
re, l'attitudine morale di 
Relnette e Mirabelle vengo­
no cosi via via allo scoperto 
E, prospettando in parallelo 
agli spettatori ormai irretiti 
In quel tipico Intrico di dialo­
ghi sofisticati e di chiacchie­
re in liberta che sono tanta 
fiarte del cinema di Rohmer, 
e esperienze curiose eppure 

normali di Relnette e di Mi­
rabelle, il film si compie, si 
sublima In una perlustrazio­
ne corsara del vissuto che la­
scia in noi un certo qual gu­
sto sempre e comunque gra­
tificante tra la quieta malin­
conia e l'elegante gaiezza 

Proporzionata e dipanata 
secondo 1 toni, gli umori di 
una favola di una volta, l'o-

Eerina di Rohmer può sem-
rare al primo Impatto meno 

significativa di tante altre, 
positive prove dello stesso 
autore E un'impressione, a 
nostro parere, sbagliata Ciò 
che sostanzia, sorregge Rei­
nette e Mirabelle risulta una 
materia minore, contingente 
rispetto al grandi, nobili 
slanci d'amore, alle più com­
plesse moralità che percor­
rono film quali La marchesa 
Von o 11 Bel matrimonio 
Qui, proprio in Reinette e 
Mirabelle Rohmer ricalca e 
reinventa, per altro, le stesse 
dolcezze le analoghe angu­
stie riscontrabili nel vario, 
entuaslasmante fluire di due 
giovani vite L hanno capito 
alla perfezione Joelle Miquel 
(Relnette) e Jessica Forde 
(Mirabelle) che, per l'occa­
sione, sanno trovare accenti 
di Immediata, toccante veri­
tà poetica 

s. b. 

SOTTO IL RISTORANTE CINESE — Regia Bruno Bozzetto 
Sceneggiatura Bruno Bozzetto, Fabio Comana Fotografia 
Agostino Casliglionl Scenografia Carmelo Patrono Musiche 
Roberto Frattini Interpreti Claudio Botosso, Amanda San-
drelll, Claudia Lawrence, Bernard Blier, Nancy Brilli. Italia 
1987, Al cinema Mignon di Milano 

SI rischia di fare un brutto servizio, al nuovo film di Bruno 
Bozzetto, definendolo «In negativo* rispetto alla corrente pro­
duzione italiana Sbizzarrendosi, cioè, nell'elencare tutto ciò 
Che non è questo nuovo Sotto 11 ristorante cinese Non è un 
film a disegni animati e trattandosi di Bozzetto (li creatore 
del slg Rossi, di West and Soda, di Allegro non troppo, del 
cartoni animati di Quark) questa è già una notizia Non è un 
film con presunti divi Non è una commedia a a jon di paro­
lacce e nudità più o meno ostentate Non è un film brutto, 
soprattutto, e per 11 cinema Italiano anche quest'ultima è una 
discreta novità 

Proviamo a prendere In parola Bozzetto, quando afferma 
che lo sente come un film stranamente «francese-, e a lan­
ciarci In una definizione? È un film della «linea chiara* Ov­
vero è un film che per 11 suo tono fantastico, lievemente 
surreale per la pulizia dei tratti e della sceneggiatura, per 11 
suo sposare ironia e avventura, per la levigatezza delle im­
magini ricorda curiosamente certe storie a fumetti di mae­
stri come Hergé, Martin e 11 povero Jacobs recentemente 
scomparso 

Detto questo, e ribadito che da Bozzetto non dovete aspet­
tarvi ef renacci, né risate sganasclanti, avete tutto li diritto di 
pretendere di sapere cosa racconta 11 film E possibilmente, 
come lo racconta Protagonista è un giovanotto per bene che 
sta per sposare 11 suo principale Tale principale è una donna, 
anche bella (non preoccupatevi)), ma oltremodo autoritaria. 
Il nostro eroe non vede tutto rosa nel futuro, ma si adegua. 
Finché un giorno, coinvolto suo malgrado in una rapina e 
Inseguito da tre malviventi, si rifugia nel sottoscala di un 
ristorante cinese, apre una porta galeotta e si ritrova al mare 

Quel mare di sogno 
nel cuore di Milano 

Amondo Sandrolli, Claudio Botosso • Nancy Brilli noi film di Bruno Bozzetto 

Si, proprio il mare, nelle fogne di Milano mare, spiaggia, un 
singolare inventore che vive laggiù con la sua figliola Inge­
nua e Ignara del mondo e le sue mirabolanti, inutili scoperte 
Dove sia in realtà questo posto, questo mare Illuminato da 
due soli e popolato da Inaspettate creature, non lo sapremo 
mal Però 11 nostro giovanotto comincia a rifletterci a che 

ero sposare 11 capoufficio quando, a due passi da piazza del 
luomo e è la felicita a portata di tombino? 
Bozzetto è bravo a giocare sulle inesauribili gag causate 

dall incontro/scontro fra due mondi (soprattutto allorché la 
ragazza, che conosceva li mondo solo attraverso le videocas­
sette rubacchiate dal padre segue 11 giovane sulla Terra e 
annusa, estastata, lo smog) e a concentrare nel velocissimo 
finale tutte le fila della trama (ci sono anche due ferocissimi 
killer napoletani che danno la caccia all'eroe, e che Inseguen­
dolo nel sottoscala si sciolgono In lacrime alla vista del ma­
re) Ed è altrettanto bravo ad evitare ogni trovata troppo «da 
cartone animato», a parte qualche piccolo effetto speciale 
disegnato che non risulta comunque, fastidioso II film parte 
lento e arriva veloce, è spigliato, divertente e mille volte più 
riuscito di Grosso guaio a Chtnatown di Carpenter la cui 
uscita aveva tanto spaventato Bozzetto durante le riprese 

Da qualunque parte lo si rigiri Sotto il ristorante cinese è 
un film anomalo nel panorama della produzione Italiana 
Anche per come «fa proprio» un difetto tipico del nostro cine­
ma comico (il macchiettfsmo la mancanza di spessore dei 
personagf, i) per trasformarlo In un pregio In una storia così 
geometrica così surreale i personaggi non possono essere 
che pure funzioni eppure risultano egualmente credibll e 
offrono persino spunto a belle prove d attori I due giovani 
(Claudio Botosso e Amanda Sandrelli) hanno le facce giuste, 
ma assolutamente Impagabile è Bernard Blier nel ruolo del 
vecchio inventore metà Robinson Crusoe e metà Archimede 
Pitagorico, è certo la cosa più «francese» del film, ed è così 
stralunato da far aleggiare qua e là uno dei fantasmi più cari 
a Bozzetto Certo, quello di Jacques Tati 

Alberto Crespi 

Unità Sanitaria Locala n. 24 
«Val di Chiana Est» 

Castigllon Fiorentino - Cortona - Potano dalla Chiana 
magnano • Marciano dalla Chiana • Sode CORTONA 

Avvito di garm 
Questa U S L N 24 indirà una licitazione privata par 
I aggiudicazione dal lavori occorrenti alla realizzazione 
dell'impianto antincendio nel preaiolo oapadaliaro di Cor­
tona (AR), la gara ai rifarla» m lavori base d'aata par L. 
76.6S3.030 
Le Ditte intereasate dovranno far pervenire le proprie 
istanza in carta legale ella U.S L N. 24, Vie Meffei n. 18. 
Cortona (ARI, entro le ore 12 del quindicesimo giorno 
successivo elle deta di pubblicazione del Bollettino Uffi­
ciale della Regione Toscana 
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Three, two, one, go! 
corso di lingua inglese per la scuola media 

Approccio comunicativo, materiali 
molto strutturati In più, una story line 

deliziosa e autentica 
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dell'arte dal resto dello studio. L LOESCHER j 
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Proposte per una prospettiva che valorizzi le spinte alla partecipazione 

H contratto, un passo avanti 
Credo che ormai s lamo 

nella condizione di ragio­
na re sulle vicende della 
scuola ricorrendo a cate-

f orle che, al di là delle let-
ure generiche e/o di tipo 

«emozionale» — malessere, 
disagio, frustrazione, delu­
sione, rabbia, pure presen­
ti —, ci consentano di ana­
lizzare il fenomeno con 
maggiore rigore politico ed 
Intellettuale. Ciò sarà pos­
sibile se gli s t rumenti del­
l 'Indagine e della riflessio­
ne riusciranno ad aggre­
gare un universo (che an­
cora si dimostra disperso) 
Intorno ad alcune idee-
guida In grado di ricostrui­
re una storia e, al tempo 
stesso, delincare una pro­
spettiva. 

Il tentativo va fatto pri­
m a che II movimento in a t ­
to nelle scuole — e nella 
stessa Cgll — si disperda 
per contraddizioni Interne 
o bruci la grande spinta al­
la partecipazione su piat­
taforme ed iniziative di 
lotta destinate all'Isola­
mento e alla sconfitta. 

Se ciò dovesse accadere, 
lo stesso sindacato si ritro­
verebbe più -povero, e la 
forte domanda di demo­
crazia segnerebbe regres­
sioni pericolose, in termini 
di pu ro •ntl-lsti tuzlonall-
amo, senza un disegno di 
cambiamento . Segnali di 
tale na tu r a sono già pre­
senti In prese di posizione 
che accomunano Stato-
slndacatl-partit) in una 
specie di unico girone in­
fernale dove non si dlstln-
6uono più le responsabili-

. politiche reali i tu t to di­
venta Indefinito. 

Allora un discorso si Im­
pone, urgente: magari a te­
si, per semplificare: 

1) L» marginal i tà della 
scuola (e dei lavoratori che 
In essa operano) risiede 
nelle scelte fatte, d a t u t u I 
governi, di considerare la 
formazione pubblica come 
u n settore «residuale! dal 
pun to di vista degli Inve-

«Discutiamo i problemi aperti 
senza dimenticare i valori» 

La marginalità della scuola risiede nelle scelte governative - Crisi del ruolo sociale e 
dell'identità professionale - La retribuzione deve trovare nuovi punti di riferimento 

stlmentl economici. Un 
servizio (progressivamente 
svalutato) e non una risor­
sa. In questi anni, più sono 
andati avanti 1 processi di 
ristrutturazione economi­
co-sociale; più è cambiato 
l'equilibrio t ra produzione 
di beni materiali e produ­
zione di beni di servizio; 
più si è imposta una neces­
sità di formazione anche 
in rapporto agli alti tassi di 
scolarità «incompiuta»; 
tanto più il lavoratore del* 
l'Istruzione e della forma­
zione ha avvertito la con­
traddizione t ra una sua 
potenziale centralità a 
fronte di una reale emargi-
nazlone/tnutilità. Di qui la 
ricerca di un interlocutore 
in grado di capire e rappre­
sentare politicamente an­
che 1 bisogni di status e di 
collocazione sociale. 

2) Ciò ha prodotto una 
crisi profonda di ruolo so­
ciale e di Identità profes­
sionale: due aspetti «Intui­
ti* dal dibattito congres­
suale della Cgll Scuola. Da 
questa crisi si può uscire 
soltanto sia [-.definendo un 
progetto di scuola pubbli* 
ca che deve trovare un suo 
ruolo e una sua specificità 
(e dunque un riconosci­
mento sociale Immediata­
mente visibile) all'Interno 
di una offerta di formazio­
ne estremamente differen­
ziata; sia rielaborando pro­
fessionalità diversa, nel­
l'ottica di una scuola con­
cepita come sistema com­
plesso di compiti, relazio­
ni, figure; sia conquistan­

do per l'istruzione delle 
nuove generazioni la di­
mensione di un presuppo­
sto economico-sociale ne­
cessario per lo sviluppo; 
sia riprecìsando 1 valori 
delle professioni all'inter­
no dei lavoro dipendente. 

3) Una differente «scala» 
dei lavori non può, comun­
que, prescindere da u n a 

§rogettualltà confederale. 
1 tratta, Infatti, di com­

piere un'operazione politi­
ca e sindacale di grande ri­
levanza e difficoltà; rico-
norcere e valorizzare le 
specificità del diversi lavo­
ri per coniugarle con un 
progetto che serva da «ri­
conoscimento* per tutti, 
raccolga 11 consenso ed 
eviti 1 processi di progres­
siva segmentazione (1 peri­
coli ci sono tutti nel com­
portamenti «imitativi*: 1 
medici, 1 magistrati, i mili­
tar), ecc.). Le linee di un ta­
le progetto sono già trac­
ciate, a livello teorico, ma 
non di iniziativa politica, e 
riguardano 1 vaiori un/ver-
sa!i che guidano la Cgll: 
piena occupazione, diversa 
qualità dei lavoro e della 
vita, nuova solidarietà e 
nuovo egualitarismo, stato 
sociale e, per restare sul 
terreno a noi più vicino, 11 
diritto allo studio. 

4) Il lavoro dentro la 
scuola va liberato dalla 
gabbia burocratica che 
imprigiona energie, volon­
tà e creatività. Maggiore li­
bertà, più flessibilità ed 
autogoverno, m a anche 
una accresciuta esigenza 

di programmazione e di 
verìfica. Programmare e 
valutare gli esiti dei pro­
cessi formativi significa, 
anche per ogni singolo la­
voratore, comprendere le 
finalità del proprio lavoro 
e il grado di realizzazione 
delle stesse; migliorare 
sensibilmente la qualità e 
l'efficacia del lavoro. 

5) Ciò sarà possibile se 
verranno soddisfatte due 
precondizioni: più risorse e 
più autonomia per le scuo­
le. Nessuna smobilitazione 
a vantaggio del privato ma 
autonomia finanziarla, 
progettuale e di relazione 
per 1 singoli istituti, nel 
quadro di una program­
mazione nazionale che as­
sicuri traguardi di base 
omogenei e diffusi (abilità, 
capacità, conoscenze). Che 
è a l t ra cosa rispetto alle 
Ipotesi della Falcuccl o di 

6) All'interno di un tale 
assetto che incentiva e re­
sponsabilizza 11 personale, 
la tipologia del lavoro deve 
mutare in diverse direzio­
ni: differenti regimi orari; 
nuova articolazione t ra 
tempo di lavoro con la 
classe e tempo destinato 
alla programmazione, alla 
verifica, all 'aggiornamen­
to In servizio; pluralità di 
mansioni e di professiona­
lità. La retribuzione, oltre 
a dover recuperare per In­
tero 11 potere d'acquisto e a 
conquistare ulteriori In­
nalzamenti di livello, deve 
essere rapportata all'Insie­
me delle variabili citate. 

7) Il contratto, appena 
firmato, per quello che 
contiene, costituisce uno 
sbarramento verso le linee 
di tendenza esposte nelle 
note precedenti, oppure si 
muove in una logica coe­
rente con esse? Se riuscia­
mo a valutarlo «in sé*, libe­
randolo da aspettative, si­
gnificati e valori che non 
poteva soddisfare — consi­
derata la natura dello stru­
mento — le acquisizioni 
contenute nel D.p.r. sono 
senz'altro parziali, limitate 
e viziate da un percorso 
scarsamente democratico; 
ma non possono essere de­
finite ne una «truffa* né 
tantomeno un «arretra­
mento» rispetto alle condi­
zioni di vita e di lavoro del­
la gente. Siamo, al contra­
rio, di fronte ad una prima 
concreta possibilità di al­
largare gli spazi e i conte­
nuti delia contrattazione a 
partire dalle questioni 
aperte (fondo di incentiva­
zione, mobilità sul livelli, 
sistema di formazione e 
aggiornamento), per arr i­
vare a consolidare alcune 
priorità significative nella 
prossima piattaforma. 

8) In questa fase il coin-
volglmento sulle proposte 
deve essere Inversamente 
proporzionale rispetto a 
quello registrato sulla 
piattaforma e cioè: ampio, 
democratico e qualificato. 
Spetta al sindacato cam­
biare l'organizzazione, gli 
strumenti/della rappresen­
tanza, I metodi di forma­
zione delle decisioni, per 

avviare un dialogo aperto 
e continuo con 1 lavoratori, 
le loro aspettative, le sog­
gettività nuove che hanno 
espresso. Una tale esigenza 
investe in pieno i problemi 
posti dalla modifica radi­
cale dei rapporti t ra cltta-
dlni-stato-lstituzionl. Ri­
vendicazione non nuova 
nella storia degli uomini, 
ma che oggi presenta ca­
ratteristiche specifiche. 

9) Si colloca in questi ra­
gionamenti la scelta fatta 
dalla Cgil Scuola di Roma 
e del Lazio di avviare una 
conferenza programmatl-
co-organlzzatlva. Non si 
t rat ta di un evento buro­
cratico (interesserebbe ben 
poco) ma di un impegno 
profondo nella direzione 
della rifondazlone del sin­
dacato che cercherà di co­
niugare tre dimensioni 
complementari; le scelte 
organizzative, il dibatt i to 
contrattuale e politico, la 
ricerca culturale. L'obietti­
vo è quello di ricostruire 
un rapporto con 1 lavorato­
ri, nel merito delle questio­
ni, e di potenziare un tes­
suto democratico di base 
che consenta nuovi livelli 
di partecipazione e di dire­
zione politica. La fase con­
gressuale, decisa dall'ese­
cutivo nazionale della Cgil, 
si presenterà come na tura­
le continuazione di questo 
lavoro e permetterà una 
elaborazione teorica e poli­
tica meno approssimata e 
raffazzonata e più rispon­
dente alte necessità di di­
segnare una prospettiva 
seria di valorizzazione del 
lavoro e di cambiamento 
della scuola. Altre soluzio­
ni, o l'uso di categorie In­
terpretative confuse e Indi­
stinte, non possono giova­
re né al lavoratori né al 
sindacato. 

Michele Bonaccì 
segretario Cgil Scuola 

regionale Lazio 

Sulla trasmissione «Piccoli fans» 

I bimbi scimmia 
di Sandra Milo 

E Sandrocchia? Dal film 
di Felltnl è sprofonda ta nella 
*nursety»ln base a quelle pe­
ripezie politico-massmedio­
logiche di cui nessuno sem­
bra volersi occupare. È, co­
me la Falcuccl per 11 tempo-
scuola, l'emblema di uno 
sciagurato tempo-Ubero, in 
cui all'Infanzia si danno ai-
cune cose su cui vogliamo 
brevemente meditare. 1 «se­
gni» di Sandrocchia impres­
sionano e allarmano. Come 
le signore se t tecen tesene, 
che gestivano un salotto do­
po aver fatto fruttare le gra­
zie naturali e gli anni giova­
nili, Sandrocchia non sa di­
stinguere un fanciullo da un 
barboncino. 

Tra gridollni, ammicca­
menti, carezze dubitabili, lu­
singhe accompagnate da oc­
chiate degne di una tela di 
Toulouse-Lautrec, Sandra 
governa li suo «Mondo Picci­
no» come se dirigesse uno 
zoo. Ma qualcuno, a questo 
punto, può chiederci se non 
ci accorgiamo di collegarci 
all'unanime grido di dolore 
che l'Italia colta e consape­
vole ha già levato contro 
'Piccoli fans: Noi non vo­
gliamo solo esprimere una 
protesta, ma anche avanzare 
qualche proposta. 

Ribadita l'assoluta 'Inco­
stituzionalità* del program­
ma 'Piccoli fans* (sarà solo il 
caso di rammentare che la 
Costituzione republlcana 
pensa ad un bambino Ubero, 
critico, degnamente rispet­
tato, *non» a una marionetta 
Imbellettata e vezzeggiata 
come ti coccodrllitno o la 
sclmmtetta di una vecchia 
inglese animaloflla...) noi 
pensiamo di chiamare le far* 
ze democratiche e di sinistra 
ad un confronto su certi 
punti. 

ì) I programmi del Dipar­

timento scuola educazione 
sono spesso lodevoli, qualche 
volta ottimi, ma sono sem­
pre però nascosti tra le Insi­
die del palinsesto. Non si po­
trebbe sostituire, da subito, 
il bambino 'piccolo fan» con 
quello DSE; ma alla domeni­
ca ed In ore di grande «au­
dience?* Slamo la patria di 
Gianni Rodar!, sappiamo di 
potere molto Istruire e molto 
educare, divertendo, anche 
divertendo molto. 

2) La commissione di vigi­
lanza parlamentare ha nel 
suo seno le competenze pe­
dagogiche per'vigilare» dav­
vero sul 'medium* più segui­
to dai bambini? La risposta è 
In 'Piccolo fans», che non 
esisterebbe se tali competen-

L'ultima 

di scuola 
Questo è l'ultimo numero 

della pagina «Scuola e so­
cietà». Con il nuovo giorna­
le in edicola da giovedì 
prossimo, infalti, questa 
iniziativa cessa le sue pub­
blicazioni. Dopo tre anni di 
attività, sul filo dell'attuali­
tà politica, dell'informazio­
ne, della polemica e del 
«piacere del testo», credia­
mo di poter presentare un 
bilancio positivo. Un grazie 
particolare a tutt i 1 collabo­
ratori che in questi anni «1 
hanno alutato con entusia­
smo e con competenza. 

ze ci fossero e venissero usa­
te. Occorre provvedere; si A 
Canto chiasso (giustamente) 
sulle violenze all'Infànzia* 
ma nell'età elettronica U 
bambino va anche difeso do­
ve /a sua evoluzione palco-
affettiva corre i rischi mag­
giori. 

3) Nelle riforme proposte, 
tentate, sprecate, soffocato. 
di vari programmi scolastici, 
compare Io spazio massme* 
enologico, et domandiamo; 
chi può occupare questo spa­
zio ? Qhè tipo di preparazione 
si dà, In questo senso, agli in' 
segnanti? E allora ecco la 
modesta proposta di due pe­
dagogisti: negli accessi con' 
corsuall di tutu gli inse­
gnanti (maestri, professor} 
di lettere...) a cui si affidano 
compiti di coordinamento 
educativo, dovrebbero esi­
stere ambiti collegati ai ime* 
dia». Per essere più chiari: 
non si va più in quelle catte­
dre se non si possiede fa pro-

« v a di concorso) anche una 
vukura massmediologica. 

XI nostro «•/"accuse* Uenà 
conto delta nostra poche***, 
Se l'infanzia e la pedagogia 
godessero, In Italia, di rispet­
to e di consenso, Sandra Milo 
farebbe altri lavorìi e la Fai* 
cucci sarebbe missionaria 
nel deserto dei Gobi. Afa *n~ 
che consapevoli come slamo 
di con ta re poco, eccoci a prò* 
porre una vecchia sfida, di 
quelle del film che amavamo 
da ragazzi. Ablamo detto che 
•Piccoli fans* è Incostituslo* 
naie. Può la signora Mito di' 
fendere la sua trasmissione^ 
con la Costituitone ben 
stretta In quella mano dove 
non tiene l'ornitorinco eli 
turno? 

Antonio Farà 

Franco Frabboni 

Le ipotesi di un grappa di ricercatori all'Università di Roma 
" • i t ' , — , t ] 'V ' t — t " 

Educazione alla creatività 
se la fantasia si sviluppa 

I ragazzi entrano a scuola con una storia personale e una diversa disponibilità al­
l'apprendimento - Esperienze con materiali rielaborati dalle proposte di Rodari 

SI può educare alla creatività? Quali 
sono le caratteristiche di una persona 
creativa? Un gruppo di ricercatori del­
l'Università della Sapienza di Roma sta 
lavorando già da alcuni anni per tenta­
re di rispondere a queste domande, co­
struendo possibili percorsi per Io svi­
luppo d) un comportamento creativo. 

1 ragazzi entrano a scuola con una 
storia personale, affettiva e cognitiva, 
con una disponibilità quindi positiva o 
negativa all'apprendere. La scuola do­
vrebbe poter modificare e potenziare 
questo atteggiamento con del percorsi 
quanto più possibile finalizzati. «Il no­
stro lavoro va proprio in questa direzio­
ne — spiega la dottoressa Olmettl —, 
L'Obiettivo è quello di potenziare 1 com­
portamenti creativi, Intendendo per 
creatività lo sviluppo di una serie di 
abilità che possono essere educate. Per 
sviluppare la creatività verbale — per 

esemplo — noi proponiamo diverse at­
tività, racconti, vignette". I ragazzi os­
servano le vignette e devono raccontare 
«quello che vedono» e che «non vedono» 
mostrando In questo modo una capaci­
tà di analisi di «cose reali* ma anche di 
•cose Immaginale*. 

Nella preparazione del materiale 
Gianni Rodari è stato di grande aluto 
con la sua «Grammatica della fantasia», 
anzi molte delle attività sono proprio 
una rielaborazione del testo rodari ano. 
«Dopo alcuni mesi di lavoro — aggiun­
ge l'insegnante Maurizio Mazzetta che 
ha partecipato con le sue classi alla spe­
rimentazione — le risposte del ragazzi 
sono state molto soddisfacenti. I ragaz­
zi avevano cambiato il loro "comporta­
mento creativo" e questo grazie ad un 
Intervento sistematico sulle singole 
abilità da sviluppare Ora si sta cercan­
do di sperimentare questo lavoro In al­

cune scuole elementari del centro di 
Roma ("Bonghi" e "DI Donato").. 

•Proponiamo ima serie di test — con­
tinua la dottoressa Olmettl — che ci 
permettono di analizzare la situazione 
Iniziale e dopo aver svolto diverse atti­
vità con gli Insegnanti di classe cerche­
remo di accertare se sono stati modifi­
cati alcuni comportamenti cognitivit. 

EdiKJ.re, quindi, ad un comporta­
mento creativo è possibile. Le risposte e 
gli atteggiamenti nel confronti di que­
sto problema sono state le più diverse e 
hanno attraversato scuole e campi di 
ricerca In tutti t paesi. È chiaro comun­
que che se la scuola riesce a portare gli 
Individui ad essere più flessibili e più 
capaci a produrre idee originali e utili, 
questo sarebbe un risultato molto Im­
portante e qualificante per la società. 

m. r. s. 

Riflessioni, proposte ed iniziative dopo i risultati delle recenti elezioni all'Università 

Verso la carta dei diritti dello studente 
Con 11 voto di Milano (Statale e Politecni­

co), quello di Cagliari e quello di Trento si 
sono praticamente concluse le elezioni uni­
versitarie per li rinnovo delle rappresentanze 
studentesche negli organi di governo dell'U­
niversità. E possibile quindi trarre un bilan­
cio complessivo di una consultazione eletto­
rale che ha coinvolto nell'arco di circa due 
mesi più di 120mlla giovani su tutto II terri­
torio nazionale. Ed è proprio dal numero dei 
votanti che conviene partire per un'analisi 
attenta dei risultati e delle loro Implicazioni. 
Un primo dato è quello dell'affluenza alle ur­
ne aumentata di circa 20mlla unità rispetto 
al 1983. SI tratta di una crescita rilevante, e 
per molti aspetti inattesa, che dimostra una 
disponibilità degli studenti maggiore che nel 
passato ad assumere la questione della pro­
pria rappresentanza nelle sedi della discus­
sione e della decisione come una questione di 
grande e crescente rilievo 

È dunque un segnale politico che sarebbe 
sbagliato trascurare o sottovalutare ma che, 
allo stesso tempo, non può in alcun modo 
essere Ietto come il superamento definitivo 
di un rapporto difficile tra una larga parte 
degli studenti ed 11 governo dell'università 

La maggiore partecipazione al voto è sol­
tanto in parte riconducibile all'ingresso nel­
l'università di un'area del movimento 
dell'89, legata all'esperienza della democra­
zia scolastica e del voto, In quel contesto as­
sai diffuso, per II rinnovo degli organi colle­
giali. Secondo questa Interpretazione infatti 
risulterebbe di difficile lettura un dato più 
articolato che segnala come questo aumento 

non si sia affatto espresso In forma omogena, 
ma un po' a pelle di leopardo, concentrandosi 
in alcuni grandi atenei sulla specificità del 
quali sarà 11 caso di ritornare fra poco. 

L'impressione allora è piuttosto quella di 
trovarsi di fronte ad un risultato (l'aumento 
sensibile di votanti e, là dove questo si verifi­
ca, la forte affermazione delle Uste progressi­
ste e di sinistra) che trova le sue radici nella 
crisi dell'università pubblica e nel rifiuto del­
le risposte privatizzanti che a questa crisi 
hanno tentato di dare i Cattolici Popolari e le 
forze neollberiste ad essi legate Assistiamo 
Insomma ad una chiara Inversione di ten­
denza Dinanzi ad un aggravamento pro­
gressivo delle condizioni di studio e di vita 
dentro alle università, e soprattutto dinanzi 
alla possibilità che la risposta delle forze di 
governo aggravi tali condizioni anziché ri­
solverle (leggi Disegno di Legge Falcuccl-Co-
vatta sull'autonomia), un arco \asto ed ete­
rogeneo di studenti ha scelto di penalizzare 
la soluzione privatistica ed Integralista di 
Comunione e Liberazione, favorendo l'affer­
mazione di Uste di movimento che, a partire 
dalla quotidianità del disagio studentesco 
sono riuscite a relntrodurre in forma origi­
nale l grandi temi del diritto al sapere, della 
qualità e degli Indirizzi della ricerca, della 
necessita di una formazione adeguata all'e­
voluzione stessa delle conoscenze 

È in questa cornice che si inseriscono ri­
sultati come quello della Sapienza di Roma 
dove la sinistra raddoppia largamente 1 pro­
pri voti, o come la Statale di Milano dove ICP 
perdono circa 9 punti in percentuale mentre 

la sinistra aumenta di un seggio la propria 
rappresentanza nel Consiglio d'Amministra­
zione Ciò che sembra entrare In crisi è quella 
sorta di egemonia Incontrastata sul plano 
politico ed elettorale, a lungo sbandierata dal 
Cattolici Popolari mentre, là dove sono riu­
scite a presentarsi si riduce ulteriormente 
l'arco di consensi alle liste di destra. 

E possibile sostenere quindi che questo ri­
sultato apre da un lato una fase nuova de) 
dibattito sulla condizione materiale dell'es­
sere studente, e dall'altro Introduce alcune 
prospettive originali sulle forme dell'orga­
nizzazione degli studenti negli atenei, anche 
sul piano stesso della rappresentanza. CI pa­
re Infatti che in questa direzione vada la 
grande moltiplicazione di liste, o comunque, 
di forme di coordinamento di base degli stu­
denti (Facoltà - Istituti), esperienze che Im­
mediatamente dopo le elezioni stanno già 
tentando una precisazione della propria fun­
zione (garanzie nella continuità didattica, 
giudizio sulle proposte di riordinamento dei 
corsi di laurea solo per fare alcuni esempi) 
unitamente alla ricerca di canali di collega­
mento tra sé e gii studenti eletti SI sta po­
nendo cioè un po' ovunque, all'indomani di 
un voto che pure e stato differenziato nei 
suoi eiltl, la questione irrisolta della demo­
crazia nell'università e della forte penalizza­
zione che grava, nell'attuale sistema di go­
verno, sulla pelle degli studenti, cioè di colo­
ro che rappresentano la componente più nu­
merosa dell'intera popolazione universita­
ria 

In questo senso sarà certamente compito 
della Lega degli Studenti universitari favori­
re un contributo di elaborazione e di espe­
rienza che abbiamo cominciato ad acquisire, 
nello straordinario lavoro di promozione e 
costituzione di centinaia di Uste in ogni ate­
neo. E Infatti laddove ci siamo concentrati in 
un lavoro rigoroso di cucitura e sintesi su 
programmi chiari e riconoscibili, abbiamo 
contribuito In forma sostanziale alla costru­
zione di Uste «volute e sentite» dagli studenti. 
Bisognerà ora procedere in questa direzione 
attraverso l'acquisizione di nuovi strumenti 
e terreni d'iniziativa. 

Con questo spirito alla recente Convenzio­
ne della Lega a Milano abbiamo proposto la 
formazione di un gruppo di lavoro misto di 
studenti e docenti che avrà II compito di pro­
porre Il testo di una vera e propria «Carta del 
Diritti» dello Studente Universitario, da di­
scutere, integrare ed eventualmente modifi­
care In una discussione che vogliamo esten­
dere Il più possibile e che ci dovrebbe condur­
re, nel prossimo anno accademico, alla defi­
nizione di una proposui complessiva per la 
ristrutturazione delle forme della rappresen­
tanza tanto negli attuali organi di governo 
dell'università che fuori da questi, e cioè al­
l'interno di spazi effettivamente autonomi e 
riconosciuti 

Gianni Cuper lo 
Segretario Nazionale della 
Lega Studenti Universitari 

Federata alla Fgcl 
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Nascono testate gestite da studenti 

Satira e poesia 
nei giornalini 
delle superiori 

La vignetta qui a fianco tratta da un giornale scolastico d*% 
titolo «Menoinabile* redatto dagli studenti del liceo «Farnesi? 
na* di Roma. Questa attività del giornale scolastico, fino * 
qualche anno fa limitata quasi esclusivamente alla scuola 
elementare, ha trovato uno sviluppo anche nelle scuole me­
die superiori. In particolare, a Roma, è nato anche un coordlf 
namento delle vane scuole che stampano il giornale. •• 

Le testate del giornalini sono parecchie, circa una trentina. 
Rispetto al contenuti, diversa è l'Impostazione. II citata «M«4 
nomablle» è ricco di vignette e di testi satirici; «Abc pace» 
dell'Istituto professionale «Romano» tende alla pubblicarlo* 
ne di articoli Impegnati; «Il tallone d'Achille* de) liceo «Vtvof 
na» affronta problematiche esistenziali del mondo giovanile; 
«L'ideovendolo» dell'Istituto magistrale «Carducci» è un* 
strumento delle studentesse per li loro rapporto con 1 bambif-
ni della scuota elementare ove fanno 11 tirocinio. Fra 1 testi. 
troviamo parecchie poesie, le quali, al di là di ogni valutiate* 
ne estetica, sonb molto sentite ed esprimono le preoccupazioV 
ni del giovani òggi. Eccone una sulla pace: «In troppi luoghi 
la terra ha cambiato colore. / Il sole filtra tra gli alberi dande 
risalto / alle lacrime di una madre. / Rumori di battaglia 
lontane Incombono sul bambini / che prendono a calci UQ 
pallone di pezza. / E dall'altra parte del mondo /11 buratti** 
nato promette pace / ed entra nella stanza dei bottoni. / Un 
pallone di pezza compie 1 suoi ultimi rimbalzi*. | 

1 

Nasce 
a Bologna 
un centro 
di scambi 
culturali 
Si è costituita, con sede 

presso il Dipartimento di 
scienze dell'educazione del­
l'università di Bologna, la 
sezione italiana del Centro 
europeo per l'educazione co­
munitaria (Ecce: European 
centre community educa-
tlon). Il centro, costituitosi 
nel 198S a Koblen (Rft), pro­
muove il confronto e la ricer­
ca a livello europeo sul temi 
dell'educazione comunitaria 
e Interculturale attraverso la 
progettazione e la sperimen­
tazione di modelli scientifici 
di lavoro interculturale 
(scambi culturali, stages, se­
minari, scuole estive, ecc ) 
all'interno di progetti della 
Cee. La sezione italiana del­
l'Ecce, diretta da Franco 
Frabbohl, Luigi Guerra e 
Flavio Montanari, si occupa 
sia di scambi culturali di 
giovani studenti che di for­
mazione di Insegnanti e di 
operatori culturali. 

UMce: 
la laicità 
possiede 

valori 
educativi 
Il problema del rapporto 

tra educazione e «valori», ri­
masto in ombra all'interno 
del dibattito pedagogico an­
che di sinistra, si pone con 
forza nel momento in cui -la 
questione dell'ora di religio­
ne fa rinascere nella scuola 
polemiche e dibattiti. 

Il Movimento di coopcra­
zione educativa (Mce) apre 
una riflessione su questo te­
ma con un seminarlo nazio­
nale dal titolo «Laicità e va­
lori educativi», che si terrà a 
Torino nei giorni 7-8-9 mag­
gio I lavori, che sono finaliz­
zati ad una prima riflessione 
interna al movimento, si 
apriranno con una tavola ro­
tonda aperta al pubblico che 
prevede la presenza di espo­
nenti della cultura laica 
(Diego Novelli. Fiorenzo Al­
fieri, ecc ) per Informazioni 
rivolgersi alia sede nazionale 
- Via del Piceni 16 - Tel. 
06/4940228. 

Per 
tornare l 

alle fonti) 
, della \ 
storia 

Lo studio della storia at-v 
traverso il documento. ìa\ 
fonte diretta, è certo unii 
chiave attraverso la quali 
può passare 11 rinnovamento: 
della scuola. Ma studiare m 
storia, solo sul documenti 
può presentare anche ditti* 
colta, specie da parte dell'»-? 
lunno che non possiede un* 
conoscenza generale, in altre 
parole non possiede un con* 
testo. Come, allora, nello, 
scuola, l'alunno può essere 
messo In contatto con 1 do* 
cumenti? A questo problema» 
hanno cercato di risponder» 
Alberto De Bernardi e Sci* 
pione Guarracclno in quaù 
Irò poderosi libri di testo de-* 
stinatl alla scuola dal titola 
«L'operazione storica», editi 
da Bruno Mondadori. Il pe­
riodo storico del quattro vo-
luml va dai Medioevo all'età 
contemporanea; t vari docu-' 
menti sono raggruppati irf 
Unità tematiche e integrati 
da un vasto repertorio sto­
riografico. 
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File ai caselli delle autostrade, intasato il raccordo 

E nell'uovo l'ingorgo 
L'esodo dei romani fa larg 

Chi resta, ehi parte, ehi ar­
riva, e Roma e presa nel 
mezzo Un assedio sempre 
più stringente di pullman 
che arrivano da tutta Italia e 
dall'estero, di auto in entra­
ta, di viaggiatori che ingor­
gano 11 raccordo per rag­
giungere l'AS per Napoli ve­
rtendo dal nord, di romani 
che, sempre meno Umida­
mente, caricano 1 bagagli e 
partono per II week-end pa­
squale La capitale è invasa 
dal pullman Ieri intasavano, 
formando un muro compat­
to, tutta la corsia preferen­
ziale ci! via del Fori Imperla­
li Ma tutto il centro ne è pie­
no Al caselli di Roma nord e 
sud si sono formate net po­
meriggio code lunghe fino a 
tre chilometri, che si sono 
sciolte però In serata. Il traf­

fico sul raccordo anulare è 
tmolto sostenuto con qual­
che tratto di rallentamentoi 
secondo la polizia stradale, 
•bloccato In qualche punto» 
secondo onda verde dell'Acl, 
•normale, non più del solito-
per 1 vigili urbani, che evi­
dentemente ormai non si Im­
pressionano più di niente, 
«disastroso, se va avanti così 
non possiamo più lavorare» 
secondo le centrali di radio 
taxi, che minuto per minuto 
hanno 11 polso della situazio­
ne su tutta la rete viaria del­
la città. Il pienone comun­
que è atteso per oggi pome­
riggio (In serata In centro ci 
sarà 11 corteo delta via Cru­
ciale sabato mattina, SI pre­
vede un traffico molto Inten­
so s|a per l'esodo del romani, 
sia per 11 continuo afflusso 

verso la capitale di un nume­
ro elevatissimo di turisti La 
parte del leone la stanno fa­
cendo gli stranieri, ma si di­
fendono bene anche le gite 
scolastiche, che numerosis­
sime hanno scelto Roma co­
me meta 

Il traffico Ieri è stato mol­
to intenso anche sulle vie 
consolari, già congestionate 
dalla normale viabilità feria­
le Intasate specialmente la 
via Tlburtlna e l'Aureli», la 
Pontina e la Nomentana. Il 
raccordo anulare è stato a 
lungo un'Interminabile co­
lonna nel tratto che unisce 
l'Ai all'A2, per le moltissime 
auto che dal nord si dirigono 
verso Napoli In attesa della 
•bretella» insomma, che per­
metta d) raggiungere 11 sud 
senza passare per Roma, 
un'altra Pasqua In coda, 

Piazza Venezia 
Invasa dal 

coda di auto al 
cassilo di Roma 

I turisti giunti 
nella capitala, 
soprattutto 
stranieri, ma 
tante anche la 
gite scolastiehe-
che hanno 
scelto la città 
eterna coma 
mata, E Iniziato 

del romani 

Giuseppe Gigliotti, 60 anni, è stato colpito dal figlio Marco con una bottiglia 

Litiga con il padre e l'uccide 
«Era sempre ubriaco e violento» 
Il ragazzo, militare di leva, era In convalescenza per un esaurimento nervoso - «Picchiava sempre la mamma, gli 
ho detto di smetterla» - Ha lasciato il pensionato in fin di vita, disteso sul letto del loro appartamento a Coniale Marco Giglioni 

«Non ne potevo più, era sempre 
ubriaco e picchiava la mamma. Gli 
ho detto finiscila, lui mi ha «scre­
dito MI sono difeso, ma non volevo 
ucciderlo, no» È durato una notte 11 
silenzio ostinato e la difesa dispe­
rata di Marco Giglioni, SI anni, 

s soldato di leva In permesso per 
«esaurimento nervoso- A messo-

* -«torno ha confessato di aver ucciso 
suo padre Giuseppe, 40 anni, pen­
sionato. Lo ha colpito con una bot­
tiglia dt cognac, queir* che l'uomo 
aveva bevuto net pomeriggio pas­
sato in casa. Una botta violenta che 
ha sfondato la nuca di Giuseppe 
Gtgllotti Marco, spaventato, ha 
tentato di rianimarlo, poi l'ha di­
steso sul letto ed e scappato, Erano 
le lette e trenta di sera. Mezzora 
dopo nell'appartamento di via 
Samplerl 222 a Corviale è rientrata 

la madre Alfonsina Valloni- ha tro­
vato il marito in fin di vita. Una 
corsa disperata In ospedale con 
un'ambulanza ma «Ile dieci e tren­
ta il pensionato £ morto, 

Ora Marco Qlgltottl è rinchiuso 
nel carcere di Regina Coen È stato 
arrestato per omicidio volontario 
La madre Anfonslna la sorella Sil­
vana e 11 fratello Stefano hanno 
tentato fino all'ultimo di salvarlo 
•Abbiamo trovato Giuseppe sul let­
to con il capo insanguinato — han­
no detto al dirigente della squadra 
mobile Rino Monaco e al commis­
sario Robert Nash — forse era 
ubriaco, è scivolato ed ha battuto la 
testa* Ma l'uomo aveva 11 volto pe­
sto di chi ha ricevuto percosse E 
dietro la difesa del familiari la poli­
sta ha scoperto una drammatica 
storta di miseria e rapporti familia­

ri tempestosi, con sbronze, litigi e 
botte. >SI sentivano spesso urla e 
grida d'aiuto — racconta un bam­
bino che «bit» nel palazzone di 
Corviale —. Tutu sapevano che 
Giuseppe menava alia moglie 
quando era ubriaco». Il pensionato, 
un falegname, viveva ormai una 
vita tutta sua, senta rapporti con la 
moglie e 1 tre figli Passava le gior­
nate tappato in casa, si sbronzava e 
litigava. Il figlio Marco, era tornato 
da un mese « Roma dopo un perio­
do di militare all'Aquila. I medici 
gli avevano concesso una lunga 
convalescenza per •esaurimento 
nervoso* era stato visitato nel 
giorni scorsi anche al Santa Maria 
della Pietà, «Non riuscivo proprio a 
sopportare II comportamento di 
mio padre — ha raccontato gli In­

vestigatori — ci rendeva la vita Im­
possibile» Mercoledì mattina pa­

ure e figlio si sono azzuffati Alfon­
sina Valloni ha cercato di mettere 
pace Ma 11 pomeriggio, quando la 
madre e 1 fratelli sono usciti, Marco 
si è di nuovo infuriato «Devi finirla 
di picchiare la mamma, ora ci sono 
io a difenderla* ha gridato Giusep­
pe Gigliotti ubriaco ha risposto con 
un pugno II ragazzo ha afferrato 
una bottiglia vuota di cognac e lo 
ha colpito prima sul volto poi con 
violenza alla nuca. Il pensionato è 
crollato a terra, facendo volare 11 
tavolo con I bicchieri Spaventato. 
ma ancora con un barlume di luci­
dità, Marco Gigliotti ha trascinato 
11 padre nel bagno per rianimarlo, 
poi lo ha disteso sul letto Ha pulito 
1 pavimenti con uno straccio, usan­
do un palo di guanti, ed è fuggito 

chiudendo la porta a chiave Botti­
glia, guanti e stracci li ha Infilati 
nel bidone della spazzatura 

Poco dopo sono tornate a casa la 
madre Alfonsina, il fratello Stefa­
no, falegname disoccupato e la so­
rella Silvana. Giuseppe Gigliotti 
respirava faticosamente, Il Ietto 
era tutto sporco di sangue Un'am­
bulanza della Croce Rossa ha por­
tato l'uomo al San Camillo ma non 
c'era più niente da fare Per tutta la 
notte madre e figli sono stati inter­
rogai! In questura. Hanno difeso 
strenuamente la tesi dell'incidente 
Quando la polizia ha trovato la bot­
tiglia con le tracce di sangue Marco 
è però crollato «SI, £ vero l'ho colpi­
to, era sempre ubriaco e violento*. 

Luciano Fontana 

Con Occhetto a Fiumicino 
per «un mare di lavoro» 

Ieri manifestazione del Pei 

fLa vostra presenza quitta 
tanti, a testimoniare l'Impe­

g n o dei cittadini, e la rispo­
sta. migliore a chi vorrebbe 
far credere che la crisi è tutta 
racchiusa in una sfida tra 
pretesi duellanti, che lascia 

, .fuori le questioni alte della 
politica II vero contrasto 
che è esploso In questi giorni 
è, Invece, tra ciò che ha rap­
presentato la dlsciolta mag­
gioranza e gli interessi del 
paese» Un passaggio molto 
applaudito, questo di Achille 
Occhetto, nella manifesta­
zione organizzata dal comu­
nisti di Fiumicino Ieri pome­
riggio In piazza dell'Orolo­
gio, sotto la sede della XIV 
Circoscrizione (anch'essa In 
or'al, per cambiare ) a due 
pass) dal canale affollato di 

barche e pescherecci, 
•Un mare di lavoro», la 

frase che navigava su onde 
azzurre In un grande stri­
scione, forse è la sintesi mi­
gliore del discorsi e del com­
menti che si possono sentire 
tra i tanti lavoratori del ma­
re seduti sulla banchina ad 
ascoltare Occhetto Discorsi 
pessimisti sulle migliala di 
disoccupati, soprattutto gio­
vani, del litorale, sul proble­
mi della pesca e soprattutto 
dell'Inquinamento del mare 
romano che allontana 1 turi­
sti e rende tutto più difficile 
Ecco, questa è la vera crisi, 11 
contrasto di interessi tra la 
dlsciolta maggioranza ed 11 
paese E sono, quelle come 
tante altre, le tappe di un fal­
limento dopo due anni di go­
verno del pentapartito a Ro­

ma e nel Lazio che ricorda II 
consigliere comunale Esteri-
nò Montino nel suo Interven­
to «Il pentapartito ha fallito, 
le istituzioni locali sono in 
crisi, dalla Giunta regionale 
a quella capitolina, a quella 
che guida la provincia di Ro­
ma, alle stesse circoscrizioni 
E con loro è entrato in crisi 
anche il concetto di «omolo­
gazione» delle assemblee lo­
cali a) governo nazionale che 
ha chiuso In una gabbia Ro­
ma e 11 Lazio due anni fa Ora 
occorre ed è possibile voltare 
pagina — conclude Montino 
— ed a questo tendono le 
proposte di programma pre­
sentate dal Pel sulle quali si 
apre un confronto con le al­
tre forze politiche, con le for­
ze sociali e culturali, con la 
gente» 

Due persone arrestate dalia Guardia di Finanza 

Truffa da 9 miliardi 
ad una finanziaria 

svelala da un'influenza 
Traditi da una banale in­

fluenza Avevano truffato nove 
miliardi alla Compass, una del 
le più grosse società finanziane 
del paese ed avrebbero conti­
nuato a farlo per chissà quanti 
altri anni se una malattia non 
avesse costretto a casa uno dei 
due ideatori dell'impresa, im­
piegato alla Compaas Un colle­
ga ha dovuto cosi mettere mano 
alle pratiche lasciate in sospeso 
e ha scoperto incredibili man­
canze e il colossale raggiro Gli 
arrestati sono Aldo Tonucct, 
funzionano della finanziane e 
Gianni Travasimi, proprietario 
di un autosalone di Vitinia e 
coinvolto di recente nell'inda* 
gine sulla banda della Magha-
na La truffa, semplicissima e 
senza troppi rischi, consisteva 
nel chiedere prestiti per acqui 
stt d'auto, naturalmente falsi 
Ad inoltrare le pratiche per il 
concessionario e a far si che ve­
nissero accolte senza troppe 
formalità provvedeva invece 
AtdoTonucci In pochi anni so­
no riusciti ad ottenere la belle* 
za di mille prestiti Parte di 
questi soldi veniva «rimborsa 
ta* alla società per evitare che 
l'ammanco venisse scoperto su 
bito La Guardia di finanza che 
ha bloccato il raggiro sospetta 
che i due arrestati, grazie al col­
legamenti di Gianni Travaglini 
con la malavita organizzata, 
fossero uno dei canali attraver­

so i quali mafia e camorra rici­
clano il denaro sporco 

La grande stangata è iniziata 
un anno a mezzo fa e si è andata 
perfezionando nel tempo Idue 
avevano alla fine messo a punto 
un sistema per ottenere un 
flusso continuo di denaro alla 
finanziaria senza destare so 
spetti Fino all'ultimo ìdingen 
ti dell azienda pur di fronte ad 
un «buco* di 9 miliardi «tenta­
vano a credere ohe ad avere 
messo a segno una simile truffa 
fosse il modesto ed efficiente 
funzionano Aldo Tonucci, sem-

Jire puntuale e solerte al lavoro 
n tutti questi mesi nonostante 

la ricchezza accumulata, non 
ha mal fatto l'errore di mostra­
re in qualche modo che la sua 
vita era cambiata, niente mac 
chine di lusso, niente sprechi, 
nessun acquisto vistoso La 
maggior parte dei soldi rubati 
erano investiti con l'oculatezza 
e la prudenza degna di un agen­
te di borsa 

Ecco il meccanismo del rag­
giro Gianni Tra vagì mi sceglie 
va dagli schedari dei BUOI ac 
quirenti alcuni nomi a caso tra 
quelli che avevano acquistato 
una vettura in contanti Foto 
copiava l'atto di vendita e fai 
sifìcava i moduli per la richie­
sta del prestito e per tutti gli 
altn documenti necessan Poi 
si recava dal suo infaticabile 
amico che si prodigava per far 

si che le pratiche venissero 
sbrigate m tempi record Sfrut­
tando i sette, otto misi neces­
sari per la registrazione ipote­
caria aveva tutto il tempo ne­
cessario per investire il denaro 
ottenuto nel miglior» dei modi 
Le prime rate venivano versate 
da lui stesso, poi la pratica fini­
va nel fondo di un cassetto In 
alcuni casi quando sospettava 
un controllo versava tutto il ne­
cessario IT suo ruolo nell'alien-
da gli consentiva di «firmare* 
senza alcuna autorizzazione su­
periore per finanziamenti fino 
a 16 milioni Avrebbe potuto 
nascondere la truffa per chissà 
quanto altro tempo se una 
brutta influenza non lo avesse 
costretto a casa per diversi 
giorni e un collega non avesse 
messo il naso nelle sue scartof­
fie 

Neppure Gianni Travaglini 
ha avuto la sorte dalla sua, ar­
restato il mese scorso perché 
accusato di far parte della ben* 
da delta Magliana era stato ri­
lasciato dal Tribunale della Li­
bertà che ha ritenuto non suffi 
cienti gli indizi raccolti a suo 
carico Pensava quasi di averla 
fatta franca quando s'è trovato 
di fronte alla porta di casa gli 
uomini della Guardia dì finan­
za che lo hanno arrestato con 
una nuova accusa 

Carla Chilo 

La manifestazione con Achilia Occhetto 

Raccolta di firme, organizzata da Cgil e Arci, tra turisti e cittadini per le aperture pomeridiane 

Musei chiusi, sommergete Gullotti di cartoline 
Una passeggiata a) tra-

, montoper l Fori Imperlali fi-
• no al Campidoglio A metà 
i maggio cittadini e turisti de­
nunceranno così II grave sta­
to-di abbandono dei beni cul­
turali della capitale E con 
forza porranno all'attenzio­
ne dell'opinione pubblica 11 
problema della valorizzazio­
ne di scavi e musei, quasi 
sempre chiusi di pomeriggio 
L'iniziativa, Indetta dalla 
Cgil regionale, dall'Arci con 
la coltaDorazlone della Con* 
resercenU, dell'Etll e della 
Federazione consumatori, 
farà seguito ad una campa­
gna di raccolta di firme tra I 
turisti ed I cittadini su carto­
line In quattro lingue che 
verranno inviate al ministe­

r o del Beni culturali Hanno 
dato già la loro adesione nu­
merosi intellettuali) ambien­
talisti, uomini di cultura e 
dello spettacolo Sono Anto­
nio Cederna, Fabrizio Giove-
nate, Chicco Testa, Anita 
Duranti Maria Rosaria 

Omaggio, Athlna Cenci, 
Sandro Benvenuti, Marghe­
rita Parrllla, Renato Greco, 
Lucina De Martts, Alfredo 
Plrrl, Darlo Bellezza. Bianca 
Menna, Marco Lucchesi, 
Franco Nuzzo, Marco Matto-
Uni, Ulisse Benedetti, Patri­
zia Carrano Marco Solar), 
Maurizio Scaparro, Piera 
Degli Esposti, Sanda Milo e 
Vittorio Giace! 

Da tempo la Cgil e l'Arci al 
stanno battendo contro gli 
orari ristretti che Impedisco­
no spesso e volentieri ai turi­
sti di visitare 11 patrimonio 
unico al mondo custodito nel 
musei romani Più volte è 
stata chiesta l'assunzione di 
nuovo pesonale per garanti­
re le aperture pomeridiane 
*Ma 11 ministro del Beni cui 
turali — ha denunciato ieri 
mattina nel corso di una 
conferenza stampa (alla qua­
le erano presenti Aldo Carra, 
segretario regionale della 
Cgtl, Giancarlo D'Alessan­
dro, segretralo della Camera 

A metà maggio 
passeggiata 
di denuncia 

ai Fori 
Servono altri 
2000 custodi 

in tutto 
il Lazio 

Non ancora 
assunti gli 
idonei ai 
concorso 
del 1986 

del la\ oro e Maria Giordano, 
presidente dell'Arci) Gianni 
Mereu responsabile per la 
Cgil regionale del diparti­
mento del Beni culturali — 
continua a fare assunzioni 
del tu ilo clientelar! a piog­
gia Continua ad assumere 
custodi e a spostarli dopo po­
chi musi In altri settori di la­
voro solo negli uffici centra­
ti del ministero ci sono ben 
250 custodi adibiti ad altre 
mansioni Neil agosto scorso 
venneio assunti nel Lazio 
377 custodi, ma di questi 80 
nel gito di pochi mesi sono 
stati spostati negli uffici 
centrali A Caste! S Angelo 
I anno scorso arrivarono 17 
nuovi custodi ma poco dopo 
dieci (il loro sono stati trasfe 
riti altrove E pensare che 
nel museo nazionale etrusco 
di Villa Giulia lavorano solo 
39 custodi a fronte di circa 
novantamila visitatori al-
1 anno* 

La situazione è disastrosa 
undici del quindici tra musei 
e gallerie statali presenti a 

Roma sono aperti dalle 9 alle 
14 nei giorni feriali e dalle 9 
alle 13 in quelli festivi Solo 
quattro muse) e gallerie sono 
aperti anche di pomeriggio 
Ma di questi solo due, la Gal­
leria Corsini e la Galleria 
Barbari ni fanno un orarlo 
continuato dalle 9 alle 19 II 
museo etruscodt Villa Giulia 
e quello delle arti e delle tra­
dizioni popolari sono aperti 
soltanto per un pomeriggio a 
settimana Poi sta 1 musei 
statali che quelli comunali 
tutti i lunedi restano chiusi 
«Non e la prima volta — ha 
detto Introducendo la confe­
renza stampa di Ieri mattina 
Aldo Carra — che denuncia­
mo la scandalosa situazione 
del musei e che avanziamo 
proposte per prolungare gli 
orari di apertura Le amral-
nistazioni statali e comunali 
continuano a dimostrare in­
sensibilità e incapacità Sla­
mo all'inizio della stagione 
turistica e sarebbe delittuoso 
non riporre con forza questo 
problema* 

Come prolungare gli orari 
di apertura' -Occorrerà uti­
lizzare I 624 lavoratori che — 
ha proseguito Carra — ver­
ranno assunti per tre mesi 
nel Lazio come custodi nel 

nel periodo primaverile esti­
vo Ma e chiaro che il proble­
ma si riproporrà e l'unica so­
luzione e quella di assumere 
gli Idonei al concorso per cu­
stodi fatto nell'agosto scor­
so» Almeno altre duemila 
persone servono nel Lazio 

Ser prolungare le aperture 
la soprattutto occorre fare 

in modo che cittadini e turi­
sti siano i! format) come ha 
sottolineato Maria Giorda­
no presidente dell Arci In­
dispensabile è la realizzazio­
ne di un sistema Informativo 
e di una serie dì iniziative 
collaterali che valorizzino e 
attualizzino sempre più l'im­
menso patrimonio culturale 
della capitale 

Paola Sacchi 

Incontro del Pei per il risanamento delle borgate 

«Il primo abusivista di Roma? 
Il sindaco Nicola Signorello» 

•II primo abusivista di Roma è ti sindaco di fronte a 260mila domande di sanatoria ne sono state 
evase solo 160 un dato scandaloso, inaccettabile» Questa provocatoria affermazione dell urbanista 
Edoardo Salzano e stata accolta da un convinto applauso della gente arrivata dalle borgate ieri 
pomeriggio nella piazza del Campidoglio per la manifestazione indetta dal Pei Una manifestazione 
per lanciare la proposta di legge popolare che si prefigge di utilizzare i soldi della sanatoria par la 
realizzazione di un piano comunale di recupero urbanistico ambientale e paesistico e servizi delle 

zone compromesse e delle bor 
gate, che elimini quindi il ca 
rattere fiscale della legge e che 

tiossa mettere in campo nuovo 
avoro e nuova occupazione 

Proprio da sotto le finestre 
dell aula Giulio Cesare — l'aula 
del Consiglio comunale in cui la 
giunta dimissionaria di penta­
partito non e ancora andata a 
rendere conto delle sue dimis­
sioni (il prossimo Consiglio pa­
re eia stato convocato per il 28 
aprile») —, proprio da 11 dun­
que, riparte oggi la lotta per le 
borgate Lo hanno detto San 
dro Del Fattore Franca Prisco 
e Goffredo Bettmi nei loro in 
terventi Ma risanare le borga­
te, portarvi la vivibilità è possi-
bile solo se si affronta 11 proble­
ma delle città ne! suo comples­
so 

L'abusivismo è finito, e solo 
un vicolo cieco per cui è impos­
sibile risolvere il problema del* 
la casa, e stato detto ieri sera 
Occorre concentrarsi invece 
sulla città esistente per render 
la più vivibile e a misura d'uo 
mo II Pei si muove in questa 
direzione riprendendo due pro­
poste che furono della giunto di 
sinistra il piano di recupero 
delle borgate e li progetto Fori 
Due questioni strettamente le 
gate, come ha detto Saiiano, 
proprio perché il progetto Fori 
apriva prospettive per una 
nuova organizzazione dell'as 
setto urbano e in questo le bor 
gate assumono un ruolo nuovo 
e diverso 

r. la. 
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INFORMATICA — Al Trullo un cor­
to orginuzato dalle B«>pni Pei de) 
Trullo e Monte Cucco Dal 0 maggio 
durate 2 mit i , teoria e pratica Per 
Informozioni e inserzioni rivolgerti at­
ta «elione Trullo (tei 52 35 640) e 
Monte Cucco (lei 52 39 769) delle 
ore 18 in poi di ogni giorno 
CACCIA AL TESORO — Il gruppo 
•Paperogai. della setione Pei di Gar­
batene organuia per domenica 26 
aprile, une caccia at tesoro per foto­
grafi dilettanti II gioco »i svolger* 
per le vie del quartiere Per iscrmoni 
rivolgerli in tuione, via Panino. 

Mostre 

• A. L, H, DUCROS — 
1748-1810 ptMtggi italiani al 
tempo di Goethe Palano Orateti! 
piana S Pantaleo Ore 
9-13 30/17 20, lunedì chiuto Fino 
e4 3 maggio 
• LA TOMBA FRANCOIS 01 
VULCI — Sono esposte le r(co»tru-
none del complesso il corredo fune­
rario, parte delle pittura originili delle 
lombi, le oreficerie provenienti de 
vari musei infine f documenti figurali 
delie lotte tra le citta etrusche di Vut-
oi Savana Chiusi Votsmii Braccio 
di Carlo Magno •" piene S Pietro. 
colonnato e sinistra Ore 10 17, fe­
stivi 9-13, chiuso il mercoledì e nei 
giorni 19-20apnlee 1*maggio Fino 
•I 17 maggie. 
• ANATOLIA — Immagini * ci­
viltà Tesori dalle Turchia 380 og-

Taccuino 

Giornalai di notte 
Duetto è I elenco dalle edicole dove 
dopo le meizenoiie * possibile tro­
vare 1 quotidiani freschi eh stampa 
Mlnotlt • viale Maniero Meglstrl-
nl * viele Mtmoni, Pteronl e via Ve­
neto, Qlgl) a vie Veneto Campone-
H h l «He Galleria Colonna, De Senile 
9 via del Tritone, Ciocco a coreo 
Fr encla 

Numeri utili 
•occorso pubblico d'emergente 
113- Carabinieri 112 - Questure 
centrale 4086 * Vigili del fuoco 
115 • Cri «rnbulanie 6100 • Quer­
elle; mod i» 476674-1-2-3-4 -
Pronto soccorso oculistico, ospe 
dilc oftalmico 317041 • Policlinico 
490887 • CTO SI7931 - Istituti 
Fisioterapici Oapedelleri 
9333472 - istituto Materno Regi­
ne Elena 3698598 • Istituto Regi­
na l iana 49861 - Mituto San Gal­
licano 584831 • Ospedale dal 
•ambino Gesù 8587954 - Ospe­
dale Q. laatman 490042 - Ospe­
dale Fatebenefretelll 68731 • 
Ospedale C. Forlan.nl 5584641 -
Oepadale Nuovo Regine Marghe­
rita 6844 • Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale rottali-
nko A. OemeHi 33061 - Ospedale 
8. Camillo 68701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe-

l'Unità - ROMA-REGIONE VENERDÌ 
17 APRILE 1987 

mercoledì e venerdì, ore 18-20. te) 
B1 36 657 
CALCOGRAFIA E STAMPA 
D ARTE — Corsi organili a ti dalla 
scuola internationele di grafica e in-
dirutati a principianti ed artisti che 
vogliono ampliare e/o approfondire 
la loro esperienza Hanno ini»» il 28 
aprile e le iscruiom u ricevono in via 
Modena 50, nei giorni di martedì 
mercoledì e giovedì dalle 10 30 alle 
14 e delle 17 30 elle 20 30 
PIAVA 01R0N — Menifestairone-
spattacolo organ)»ata deli Associa­
mone romane Itelie-Cubaa in occa-

getti dal Paleolitico ad oggi Palano 
Venezia, via del Plebiscito Ore 
9-13 30. domenica 9-13. lunedi 
chiuso Fino at 30 aprile. 
• RALPH GIBSON: TROPISMO 
— 180 fotografie per la serie ti 
grandi totograli nel mondoa Acca­
demia di Francia villa Medici, piana 
Trinità dei Monti. 1 Ore 10 13 e 
15-19. lunedi chiuso Fino al 3 mag­
gio 
• CONCORSO GIANNI RODARI 
— Le opere presentate Fondanone 
Belio Largo Argentina t i Ore 
16 19, sabato e festivi chiuso Fino 
el 5 maggio 
• AUGUSTE HOfHN — Disegni 
ed acquarelli dell e l i mature Centro 
culturale francese, piatte Navone 
62 Ore 16-20, domenicacWuso. Fi­
no al 10 maggio 
• cNON SONO UN ECCENTRh 

delo S. Eugenio 5925903 - Ospe­
dale S. Filippo Neri 330051 -
Ospedale S. Giacomo fn Augusta 
6726 - Ospadala S. Giovanni 
77061 - Oepedala S. Maria delle 
Piata 33061 - Ospadala S. Spirito 
650901 • Ospedale L. SpaHanianl 
SS4021 - Ospadala Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 • Sangue urgente 
4956375 • 7575893 - Centro an­
tiveleni 490863 Igwrru). 
4957972 (notle) - Amod (assitteti-
ic medica domiciliate urgente diur­
na, notturna, festive) 6810280 • 
Laboratorio odontotecnico 
BUA C 312651-2-3-Farmacie <H 
turno ione centro 1921. Satario-
Nomentano 1822, Est 1923. Eur 
1924, Aurelio-Flaminio 1926 - Soc­
corso stradar* Aci giorno e mite 
116. viabilità 4212 - Acee guattì 
5782241 - 6754315 • 67991 -
Enel 3606581 - Gae pronto inter­

vento 5107 - Nettane urbana ri­
mettono oggetti Ingombranti 
5403333 • VigHl urbani 67691 • 
Cantre Informatane diaoccupeti 
Cgil 770171. 

Farmacia notturna 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap­
ple Nuove, 2 I l / A AURELIO: Far­
macie CtcM, vie Bornie*. 12. 
E 80.UK.INO: Farmacia a u t o Re dei 
ferrovieri. Gallarla Testa sianone 
Termini (fino ore 24), Fermane De 
Luca, via Cavour, 2 SUR: Farmacie 

sione dell anniversario di Ptaya-Ci 
ron si tiene il 24 aprile ore 17 30 
presto l Aula magna della Università 
Valdese via Pietro Costa 40 In­
grasso libero 
MMOCXL NATALE 01 ROMA — 
La celebrazione avrà luogo martedì 
elle ore 10 45 nella sala degli Orali e 
Curiali del Palano dat Conservatori 
in Campidoglio saluti consegna de» 
premi e proclamazione dei premi in 
ternaiionsli Roma per la stanza Var­
rà quindi conferita la cittadiname 
onoraria romana alla professoressa 
Rita Levi Montatemi Premio Nobel 
per la fisiologia e la medicina 

COa: GLEN GOULD — Fotografie e 
vldeotilm (inediti m Italia) del musici­
sta e compositore canadese Palano 
Braschi. piana S Pantaleo Ore 
9-13 30 giovedì anche 57 19 30, 
domenica 12 30 lunedì chiuso Fino 
al 3 maggio 
• AREA SACRA — É quella di 
largo Argentina «perla tutti * giorni, 
escluso i) lunedì, dalle 9 alle 13 L'In 
gretto è gratuito Per le scuole visi 
te guidate devono essere concordate 
con ri Gar telefonando al n 
6874028 
• E 42. L'ESPOSIZIONE UNI­
VERSALE 01 ROMA — Il percorso 
completo dell emittente ali Ideazio­
ne e alla realizzazione in disegni tec­
nici, schizzi, bonetti di preparazione 
per le opere d'arte Archivio centrale 
dello Staio, piane degli Archivi Ore 
10 16. sabato e domenica 10-13, 
lunedi chiuso Fino al 10 maggio 

tmbesi. viale Europa, 76 LUDOVI-
Sl: Farmacia Intemazionale piana 
Barberini. 49 MONTI: Farmacia Pi-
ren, via Nazionale, 228 PARIOLh 
Farmacia Tre Madonne vie Bertolo-
nt, S PIETRALATA: Farmacia Re­
mimelo Montarselo, via Tiburtlna. 
437 CENTRO! Farmacia Dorlcchi. 
via XX Settembre, 47. Farmacie Spi-
nodi. via Arenula, 73 PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense, via Por-
tuente, 425 PRENESTWO-LABI-
CANO: Farmacie CoUatma, via Col-
latina, 112 PRATI: Farmacia Cola 
c« Rienzo, vie Cola di Rienzo, 213, 
Farmacie Risorgimento, piena Ri 
aorgimenlD. 44 OUADRARO-CI-
NECITTA-OON BOSCO: Farmacia 
Cmoci!ta,vteTuscolane,927 TRIE­
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2 Farmacia S Emerenzte-
ne, vie Nemorcnse, 182 MONTE 
SACRO: Farmacia Gravina, via No-
mentane. 564 TOH 01 QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo­
va, 248 TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, via Cipro. 42 OSTIA: Far­
macia Cavalieri, via Pietro Rose, 42 
LUNGHEZZA: Farmacie Boefco, vte 
Lunghezza. 38 IMMENTANO: 
Farmacie DI Giuseppe, plaue Mesta 
Carrara, 110 01AMCOUNSE; Far­
macia Garroni, piana San Giovanni 
di Ow, 14 MARCONI: Farmacia 
Marconi, viale Marconi. 178. AO-
UA: Farmacia Angeli Bulalint. via 
Bonichi. 117 OSTIENSE: Farmacie 
S. Paolo, via Ostiense, 168, 

canata 69 

Tv locali 

VIDEOUNO 
18.29 Programma par r iget t i ;17 Telefilm «Eroe da 
e)uotiro soldi»} 17.30 II selvaggio mondo dagli ani­
mali, I l Movala eVita rubate»; 19 Tg-Notlzie; 19.20 
Magnptoterapia ronelor, 20.30 Concerti dona caca 
di cultura Ivan Cankar, 22.10 La guerra di liberailo 
M In Slovenia. 

N. TELEREGIONE canale 45 
1B.3Q 81 o no: 19.30 Cinerubrica. 20 Ceramica 
goal; 20.16 New*; 20,40 America Today, 20.60 
lana Italia; 21-30 All'ultimo etadio; 22.30 Roma in: 
22.46 Rubrica, 23 II cappello sullo 23; 0.30 America 
Today. 0.40 News; 1 Non etop. 

canale 47 GBR 
16.30 Si o no; 18.30 Cartoni animati; 17.30 Tele­
film «Arrivano le sposa»; 18*20 Novale. «Figli miai 
vita mia»; 19.10Novela «Rose di,.,lontano», 18.66 
Rubrica; 20,28 Vidaoglornale, 20.80 Caste diva; 22 
In «cena la «pere, 23 Film «Diatro la maschere»; 24 
Videoglornale; 0.30 Provini 

TELELAZIO canal» 24-42 
13.4» Teleffim; 14.30 TttofHm «Oli ultimi ckigeo 
minuti.; ISSO Anto, Tv. 1». 10 Sceneggio» «Uno 
•comodo M o r e * 20.1B Tg 24 oro, 20.49 Tolofllffl 
.Caso dolco O H I , 21.30 Sono giorni: 2 3 . 1 * Il 24 
oro: 23.30 Film • • bonol» non»,' 0 .41 Telefilm 
•Lancerò. 

T.R.E. canale 29-42 
11.20 TrioWm: 12.10 Novele •Innamora»!»; 13 
Novale oAndroe Colmo».' 14 Film; 16.45 Novolo 
•Innamorar»)»! I T Toiofìlm «Sosio senio»: 1S.10 
Telefilm «Morii e Mlndy». 19.40 Cenoni «Yerte-
mon»; 20.10 Novele aAndroe Coletto», 21.0S Film 
•Il segreto dell'uomo •beglieto». 22.S0 24 ore. 23 
Le schedino d'oro. 

TELETEVERE canata 34-57 
t t l fatti dal giorno. 16.30 Telefilm; 18,20 Pranote­
rapia; 19.30 tratti dal giorno. 20 Totofortunlara. 21 
Le schedine di domenica; 21.20 Redeifonele, 22 
Arte antica; 0.10 I fatti dal giorno; 0.40 Film «La 
dama del milioni»; 02.301 fatti dal giorno. 

part i to 

OGGI 

Fadarazlone romana 
RIUNIONE OEI SEGRETARI E OR­
GANIZZATORI DI ZONA oggi alle 
ora 10 
IN FEDERAZIONE - Riunione de­
gli organizzatori di tenone e di zona, 
Martedì 21 aprile ore 17 30 ti leni 
una riunione degli organizzatori di ta­
llona a di zona su «Il lavoro per il 
tesseramento nelle tese attuale e pri­
ma decisioni organizzative in viste 
della probabile scedenza elettorale» 
l a riunione sarà introdotta dai com­
pagni Roberto Degni e Luciano Baisi 
malli Partecipa il compagno Sandro 
Morelli dalla commissione nazionale 

di organizzazione, Le sezioni devono 
portare i cartellini delle tessere fatte 
e i relativi versamenti a devono gè 
remire comunque la presenze di un 
compagno della segreterie 
SEZ. ROMANINA — Oggi alle ora 
18 Assemblea auge usi civici con i 
compagni Anne Rosa Cavallo e Este-
nno Montino 
LA CELLULA DELLA CRI HA SU­
PERATO IL 100% DEL TESSE­
RAMENTO con 43 tessere (ette su 
34 del 1986 (4 reclutati e 7 recupe­
rati) 
AVVISO, presto le sezione di orga­
nizzazione della federazione 4 dispo­
nibile al prezzo di L 6000 il volume 
dt Luciano Gruppi «Per un avvio allo 
studio di Gramtcì» {Per le prenote-
noni telefonare a Simona lerdi) 
COMITATO REGIONALE — E 

convocato oggi elle ore 9 30 il Comi­
tato esecutivo regionale su situazio­
ne potute» e iniziativa del partilo Re­
latore Mano Quattrucci 
CASTELLI — In (ederenonfl ora 16 
Comitato esecutivo (Cervi), Frattoc-
chie ore 20 Cd su assemblea d erga 
muazione 
CIVITAVECCHIA — Bracciano ore 
16 conferenza d organizzazione 
(Avincole Barbarenelli. 
RIETI — Prime Case (Fera Sabina) 
ore 20 30 assemblea iscritti (Orai 
*l 
TIVOLI — Vivaro Romano ore 17 
incontro sezione IMitelli) Cestelnuo-
vo di Porto, ore 20 30 CdDd di Ce 
atetnuovo e Ponte Storto (De Vm 
centi Zaccardmi) 
VITERBO — In federazione ore 1€ 
attivo sulla festa nazionale delle don 
ne ITrabacchini Romani) 

IL 
NUOVO 

MENSILE 
DELLA 

IMPRENDITORIA 
DIFFUSA 

FRANCO ANGELI 
RIVISTE 

Cornila!» di direzione 
Paolo Ciofi (direnerei Mano Birardi Vrudo IX 
Mania Gianfranco Diogujrdi Paolo Lini» 
Giarntiaimia Podestà nucdirenorci \lheiio 
Profanimi Piero Quagl.enni Aldo Ri«o d o 
tan Baiti.la iortou 

Tra gii arrestati tre lavoratori dello scalo di Fiumicino 

Rubavano la posta «p 
Presa la banda deH'aer 

r>J IKtJ 

I l i 

Sgominata dalla Criminalpoì una grossa organizzazione - 27 ordini di cattura e otto 
arresti - Sparivano le assicurate con assegni, titoli e gioielli - Tre mesi d'indagini 

Assegni, titoli, gioielli spe­
diti per posta aerea non rag­
giungevano 1 legittimi desti­
natari Una volta arrivate 
all'aeroporto di Fiumicino le 
assicurate venivano inter­
cettate e smistate altrove. 
Più precisamente in un ap­
partamento di Torre del 
Greco In provincia di Napoli 
dove il capo di un'organizza­
zione in grande stile provve­
deva a falsificare gli assegni 
e a piazzare 1 valori La ban­
da è stata sgominata dopo 
tre mesi di Indagini della 
Criminalpoì di Roma e di 
Napoli, ventisette gli ordini 
di cattura emessi dal magi­
strati Luigi Gal e Franco Ro­
berti della procura napoleta­

na. Otto le persone già arre­
state a Roma Tra questi tre 
impiegati della società •Ae­
roporti Roma» Maurizio 
Tommasetlo, 33 anni, Giu­
seppe Burgio, 41 anni e Emi­
lio Gentili di 34. Il terzetto 
era la punta dt diamante del­
la banda Erano loro che al­
l'aeroporto di Fiumicino In­
dividuavano e «intercettava­
no! ,ia preziosa corrispon­
denza. Le assicurate rubate 
venivano poi affidate a 
Leandro Gonnella, 51 anni 
che è stato raggi unto dall'or­
dine di cattura in carcere do­
ve si trova da alcuni giorni 
per altri motivi. Gonnella fa­
ceva da tralt d'union con 11 
boss dell'organizzazione An­

tonio Borrlello, 41 anni, che 
provvedeva a piazzare la 
•merce-

Questi gli anelli principali 
della catena, ma la rete del­
l'organizzazione oltre a Ro­
ma e Napoli comprendeva 
anche Salerno e Potenza. 
Tra gli otto arrestati a Roma 
ci sono 4 «collaboratori»1 Ma­
rio Sparaco, 34 anni, Giovan­
ni Llsclandrelll, di 51 e due 
donne Maria Serrano, 45 an­
ni e Matilde Catasta di 49. Le 
Indagini sono cominciate tre 
mesi fa, ma 11 traffico anda­
va avanti da molto più tem­
po e sembra che la posta ru­
bata abbia un valore di mi­
liardi. Un Inventario preciso 
non è stato ancora fatto, ma 
già dalla refurtiva trovata 

nell'appartamento del boss 
napoletano è possibile farsi 
un'idea 

In casa di Antonio Borrlel­
lo a Torre del Greco gli inve­
stigatori hanno trovato asse­
gni, titoli e gioielli per centi­
naia di milioni. L'apparta­
mento oltre che da deposito 
fungeva anche da laborato­
rio tipografico per la falsifi­
cazione del documenti. Gli 
agenti della Criminalpoì 
hanno sequestrato anche 1 
•ferri del mestiere» usati per 
correggere gli assegni e i ti­
toli. Fer tutti I componenti 
della banda l'accusa e di as­
sociazione per delinquere fi­
nalizzata a furti, ricettazione 
titoli, oggetti di valore, pre­
ziosi. 

Due persone sono ricoverate all'ospedale di Marino 

Finisce a fucilate la rissa nel bar 
Tre persone sono state arrestate per favoreggiamento - Si cercano gli altri responsabili 

La rissa era iniziata In un 
bar ed è proseguita poco più 
tardi In strada a colpi di fu­
cile. Due persone sono rima­
ste gravemente ferite e sono 
ora ricoverate all'ospedale 
di Marino. Carlo Mercuri, 52 
anni, eli Marino ha una spal­
la dilaniata da un proiettile 
da caccia ed) è in prognosi 
riservata. I medici, comun­
que non disperano di salvar­
lo. Franco Giuliani di 40 an­
ni è stato colpito ad una 
gamba e guarirà in sessanta 
giorni. 

E successola notte scorsa 
a Marino, ma, ancora non 
sono stato completamente 
chiarite le ragioni del rego­
lamento di conti. I due feri­
ti, che hanno numerosi pre­

cedenti penali alle spalle 
non hanno voluto rivelare 
alla polizia I nomi del loro 
aggressori. Dopo una gior­
nata d'indagini gli agenti 
del comissarlato di Marino 
hanno arrestato tre persone 
che erano presenti all'ag-

Sresslone e le hanno accusa-
; di favoreggiamento. Altre 

persone considerate t re­
sponsabili dell'agguato so­
no state identificate ma so­
no riuscite per 11 momento a 
fuggire. 

La rissa era Iniziata dopo 
cena In un bar di Marino, ol­
tre a Carlo Mercuri e Fran­
co Giuliani vi avevano par­
tecipato almeno altre cin­
que o sei persone. Numerosi 
testimoni hanno visto li 

gruppetto, piuttosto cono­
sciuto In paese, alzare la vo­
ce e fermarsi proprio un at­
timo prima ai venire alle 
mani. Forse è stata una liti­
gata per qualche progetto 
comune andato in fumo, 
forse tra I due e 11 resto degli 
uomini c'era qualche conto 
in sospeso. La violenta liti­
gata al bar non è bastata co­
munque a far sbollire gli 
animi. Poco dopo infatti due 
automobili hanno bloccato 
la strada a Carlo Mercuri ed 
Angelo Giuliani che stava­
no tornando verso casa e 
dalle macchine sono partiti 
diversi colpi di fucile. X due 
uomini feriti sono caduti a 
terra, 11 primo colpito al pet­
to, l'altro ferito ad una gam­

ba. Un abitante della strada 
ha fatto In tempo a vedere 
due automobili che fuggiva­
no In direzioni opposte, una 
verso li centro di Marino, 
l'altra verso la capitale. Il 
testimone ha avvertito la 
polizia ed una volante ha 
accompagnato 1 due feriti in 
ospedale. 

Sul luogo dell'aggressio­
ne sono stati ritrovati due 
bossoli di fucile da caccia. 
Dalle testimonianze raccol­
te nel bar la polizia è giunte 
a tre giovani che quasi cer­
tamente erano presenti al­
l'agguato. Il loro racconto 
pieno di contraddizioni e la­
cune ha convinto gli inqui­
renti od arrestarli per favo­
reggiamento. 

I sindacati alla giunta in crisi 

«Subito risposte 
alle emergenze» 

Un pacchetto di richieste urgenti alle quali la giunta capi­
tolina, anche se dimissionarla, è chiamata a dare risposte 
Immediate. Lo hanno presentato Cgll-Clsl-Uil per evitare che 
la crisi aggravi ulteriormente la situazione economica e sor­
ciaie della capitale. Cgll-Cisl-TJIl, dopo aver espresso forte 
preoccupazione per la situazione dt crisi di tutti 1 livelli del 
potere locale ed aver ancora una volta denunciato il possimo 
stato delle relazioni sindacali con la giunta comunale, chic» 
dono Innanzitutto .un intervento immediato perché prima 
dello scioglimento delle Camere 11 Parlamento faccia una 
delibera necessaria per non perdere l'occasione di utilizzare 1 
25 miliardi stanziati per 1% progettazione esecutiva del Sister 
ma direzionale orientale!. 

Inoltre vengono chieste misure necessarie a varare 11 piano 
di edilizia economica e popolare; provvedimenti per attuare 11 
plano del trasporta, la rete metropolitana. Il piano parcheggi 
e quello della grande viabilità; misure urgenti per permettere 
un funzionamento adeguatffol servizi come quello dell'igie­
ne ambientale e la sanità; interventi per favorire roccupaz|o> 
ne: planò giovani, progetti straordinari per l'impiego del lai» 
voratori in cassa Integrazione, coperture delle carenze d'ori-
ganlco del Comune. j1 i 

La Va** de* CMe* 

Nella valle non crescerà più cemento 
Valle dei Casali: cresce il fronte per salvare il verde - L'appello Firmato anche dal capogruppo 
regionale del Pri e da Tortosa (Psdi) - Chiesto il blocco di ogni convenzione edilizia 

Continuano a fioccare 
adesioni alla battaglia per 
salvare la Valle del Casali e 1 
parchi della Sughereta e del­
la tenuta Somaina alla Ma-
gllana. 11 capogruppo regio­
nale del Pri e il consigliere 
comunale del Psdi Tortosa 
sono gli ultimi I loro mes­
saggi sono stati Ietti nel cor­
so di una conferenza stampa 
tenutasi ieri e promossa da 
Italia Nostra, Lega per l'am­
biente e Pei di zona (XV e 
XVI Circoscrizione) Nel cor­
so del lavori e stato letto an­
che un appello comune (sot­
toscritto dal comitato per la 
difesa della Valle del Casali 
che riunisce vari gruppi) con 

cui si chiede di congelare le 
previsioni del Ppa sulla zona 
per circa 500mlla metri cubi 
di cemento e dt bloccare ogni 
convenzione edilizia. È que­
sto, Infatti, l'unico modo per 
salvaguardare una preziosa 
area verde che In parte è già 
stata compromessa da co­
struzioni abusive e no e che 
altrimenti andrebbe distrut­
ta. 

Ieri è stato annunciato che 
subito dopo Pasqua si chie­
deranno alcuni incontri, al­
l'assessore all'Urbanistica di 
Roma, Antonio Pala, artiche 
prepari una delibera che 
blocchi ogni convenzione 
sull'area. In attesa del plani 
paesistici. All'assessore al­

l'ambiente regionale. Paolo 
Pulci, perché faccia conosce­
re subito l plani che riguar­
dano Roma e perché queste 
aree rientrino completamen­
te negli stessi Al ministero 
del Beni ambientali perché 
attivi le procedure per l'eser­
cizio dei poteri sostitutivi e 
di controllo per una corretta 
tutela delia Valle del Casali e 
delle aree verdi della Maglia-
na. 

Intanto è cosa certa che 
sulla Valle dei Casali dal 3 
marzo Insiste un vincolo di 
totale Inedificabilità apposto 
dalla Soprintendenza. L'as­
sessore Pulci ne aveva ac­
cennato in una lettera Invia­

ta al nostro giornale nelle 
scorse settimane. Cosi ora, 
grazie a questa norma, è 
davvero bloccato ogni tenta­
tivo di edificazione nell'area. 

Tuttavia, poiché la mano 
della speculazione è sempre 
in agguato, la vigilanza «ver­
de» non verrà meno, In attesa 
dei piani. Dopo un ordine del 
giorno del Pel votato all'una­
nimità da) consiglio della 
XVI Circoscrizione la Lega 
del diritti del cittadini e I 
gruppi promotori della con­
ferenza stampa di ieri hanno 
Iniziato a predisporre delle 
Iniziative di carattere legate 
contro ogni eventuale Irre­
golarità. 

Il vento della campagna 
elettorale soffia anche sulla 
questione della chiusura del 
teatri tenda Ieri mattina 
l'Aics, associazione italiana 
della cultura e dello sport, di 
area notoriamente sociali­
sta, ha indetto un incontro 
sul tema, a cui hanno aderito 
l proprietari dei teatri tenda 
e gli Impresari musicali. 
Purtroppo, al dt là delle mos­
se propagandistiche e delle 
polemiche verso la defunta 

?;lunta Signorello, si è finiti 
n un nulla di fatto, unica 

proposta concreta quella fu­
tura di una conferenza con 
tutte le parti In causa, che 
giunga finalmente ad elabo­
rare la possibilità di qualche 
soluzione Per Paolo Prestt-

§lno, proprietario del Tenda 
trlsce, >il problema è solo 

politico perché sul piano am­
ministrativo e tutto In rego-

Sui teatri tenda 
(chiusi) spira un 
vento elettorale 

la Io possiedo — ha aggiun­
to — il nulla osta ministeria­
le Che mi viene contestato 
ma ogni volta che ho cercato 
qualcuno che venisse a ve­
rificare, hanno giocato a na­
scondino». Comunque l'in­
chiesta che ha portato alla 
chiusura dei tenda prevede­
va una verifica entro il 30 
marzo, ma nessuno l'ha mal 

compiuta; hanno preferito 
chiuderci direttamente, li 4 
apmo D'Arlenzo, del Tenda 
Pianeta, ha spiegato che nel 
suo caso, come e noto, la 
chiusura è motivata dal pro­
blemi acustici, ma l'insono-
rtzzazione del tenda coste­
rebbe seicento milioni, una 
spesa affrontabile solo nella 

certezza che poi 1 tenda non 
chiudano nuovamente In 
tutti questi anni la loro si­
tuazione legale non è mal 
stata chiarita, almeno, sì è 
detto, Nlcollnl rispettava e 
difendeva l'attività dei teatri 
tenda. Non d'accordo su que­
sto l'Impresario David Zard* 
•SI sono spesi troppi soldi 
senza mal creare nessuna 
struttura fissa, solo per ab­
bellire ti proprio manifesto 
politico». Insomma, la solita 
polemica sull'effimero, é co­
munque Innegabile che l'at­
tuale giunta non ha saputo 
fare neppure tanto Ed anche 
se. Inevitabilmente, sul biso­
gno dt musica si continue­
ranno a consumare giochi 
propagandistici, c'è almeno 
da sperare che tutto questo 
parlare serva ad ottenere 
qualcosa di concreto 

Solo, martedì 28 api 
il consigliò delle dimissioni 

Il consiglio comunale tornei» a riunirsi solo 11 28 aprile pei 
formalizzare le dimissioni del sindaco e della giunta comur 
naie. La decisione è stata presa ieri nella conferenza dei capi» 
gruppo consiliari, nonostante la dura opposizione di Franca 
Prisco, capogruppo del Pel, che ha chiesto la convocazione 
del consiglio per oggi. Il Pei aveva già chiesto che non si 
rinviarsela convocazione del consiglio ad oltre il 20 aprile. 

Uria missione in Giappone 
per vendere i vini dei Castelli 

Piaceranno anche al giapponesi I vini Doc della provincia 
romana? E quanto sperano 1 produttori vinicoli del Castelli 
che, assieme agli assessori provinciali Gian Roberto Lovarl 4 
Francesco Durastante, martedì prossimo voleranno a Osaka 
per partecipare ad una mostra ̂ agricola internazionale con, 
uno stand esposìtlvo. Continua cosi una campagna, iniziata 
qualche anno fa, per far conoscere è vendere I vini romàni 
all'estero: dopo aver conquistato fette di mercato tn Canada 
e negli Usa, ora si cerca fortuna in oriente. «Ma prima o poi -ri­
afferma Lovarl,— dovremo riuscire a conquistare anche 11 
Klato del romani, i quali conoscono ancora troppo poco 1 

elll di qualità T'aggiunti dui vmi Doc della nostra provfcw 
eia». ., 

Non impedì il suicidio 
del convivente: sarà processata 

Per istigazione al suicidio, un reato che viene trattato rara-f 
mente in un'aula di giustizia, il 22 maggio prossimo la quinta 
Corte d'assise giudicherà un|» donna dl52 anni. Chiara Ago­
stini, è accusata di non aver fatto nulla per impedire all'ut^ 
mo con 11 quale conviveva, un anziano pensionato, Federico1 

Ghlone, di 6? anni,-di uccidersi. Anzi, secondo 11 giudice 
istruttore Riccardo-Morra, la donna avrebbe facilitato li prpt 
posito suicida del convivente per appropriarsi del premio 
assicurativo di una pollza sulla vita stipulata a suo favore da] 
Ghlone e del danaro —107 milioni di lire — conservato in uri 
libretto bancario al portatore. 

Rapita sotto casa 
dall'ex fidanzato 

Della scomparsa di una ragazza, figlia di un funzionàrio dei 
ministero degli Esteri italiano a Losanna si stanno occupan­
do 1 carabinieri della compagnia Trionfale. Si tratta di Paola 
Monica Caporrì, di 18 anni, abitante a Roma in via pomenicq 
Berti 65, al Trionfale. Secondo le-testimoriìanze di una amica; 
la ragazza sarebbe stata, sequestrata dall'ex fidanzato, tto~ 
dolfo Orsollnl, di 25 anni, Ieri'sera alle 20,30 sotto Irt sUa 
abitazione, Paola Monica Caporricche vive con l genitori a 
Losanna, era arrivata a Roma alcuni giorni fa per trascorre­
re le vacanze pasquali. Ieri pomeriggio, dopo essere stata In 
giro con un'amica stava facendo rientro a casa a bordo del 
motorino di quest'ultima. Secondo le testimonianze dell'a­
mica, di cui l carabinieri mantengono l'anonimato, Rodolfo 
Orso! ini avrebbe caricato a forza sulla sua macchina, una 
Peugeot 305, la ragazza dandosi alla fuga. 

is 

Perizia per i vetri di Supino 
Ce o no il miracolo? 

Il pretore di Froslnonc, Gerardo Sabeone, ha convocato per 
mercoledì prossimo 11 professor Pierluigi Testa, ordinarlo di 
fisica tecnica alla facoltà di Ingegnerìa dell'Università di 
Roma. Per affidargli gli esami sul vetri della finestra dt Suoi-. 
no e nel quali sarebbero state notate nel giorni scorsi Imma* 
glnl definite sacre. Sempre per la prossima settimana ti ma* 
Bistrato Interrogherà li proprietario del casolare di via Moro* 
Iense, il pensionato Vincenzo Tornei, raggiunto da un avviso 
di reato per abuso della credulità popolare 

Occupato il Comune di Montalto 
per protesta contro la centrale 

Gli ambientalisti tornano alla carica contro il nucleare: ieri 
hanno occupato la Saia consiliare del Comune di Montalto, 
protestando contro l'atteggiamento ambiguo del sindaco do-ri la tfarsa» dell'ordinanza di sospensione dei lavori, che mal 

stata eseguita. 
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t cura di ANTONELLA MARRONE 

«li gioco dell'oca», 
mosse al «naturale» 
di Beha e Formica 

• MICHAEL A S M N A U M E 
I * donna divenne diva di Mi­
chele di Benedetto TEATRO 
LA COMETA da martedì 

La diva di Aapinall appartie­
ne alt Ottocento al mondo dal 
I opera • dell operetta Con KJÌ 
In actna Karen ChriitenfeU 
Andrea Mugnaio a al pianoforte 
Riccardo Filippini a Bo prjca 

• IL GIOCO DELL'OCA di 
Oliviero Beha a Daniele Formi­
ca Regia degli autori Interpre­
ti Daniele Formica Aldo Ratti 
Orietta de Rotai Peola Tiziana 
Crociani Massimo Lamette 
Scena di Vincine TEATRO VIT­
TORIA da mercoledì Quattro­
cento anni la nasceva H Gioco 
deM oca Beha a Formica oa lo 
ripropongono a grandezza «ne 
turale» recitando casella dopo 
casella situazioni a lama come 
giustizia sensualità, terrori­
smo ecc eco 

• SPETTRI «k H Ibsen 
Reoie di Franco Brencieroli In 
terpreti principati Franco Bran 
caroli a Valentina Fortunato 
TEATRO GIULIO CESARE da 
martedì La pazzia e I orrore 
eh* entrano in casa Atving rap 
presentano lo specchio di un 
mondo travolto dagli tncubi dal 
passato erta ha perso II senso 
dal proprio destino 

• I NIPOTI DEL SINDA­
CO dì Eduardo Scarpetta Re 
già di merlo Scarpetta Inter 
prati Mano Scarpetta Franco 
lavarone Wanda PiroJ Bianca 
Sollazzo TEATRO GHIONE da 
martedì Scambio di ruoli tra 
Fatico Scisciammocca s sua so 
reHa Srtvto par accaparrarsi I e 
redìt» d* don Ciccio loro zio É 
una dette più note commedie di 
Eduardo Scarpetta bisnonno il 
lustra dal regista. 

• GROG dt Gianni Ponttllo 

Regia di Antonia di Francesco 
Compagnia La San Carlo di Ro 
ma TEATRO CONVENTO OC 
CUPATO da merco'edl Unapa 
lentologa del teatio tenta at 
traverso i generi più disparati 
di capire che cosa lo spettacolo 
abbia rappresentato e rappre 
senti ancora per I uomo 

• IN ATTESA DI SOC­
CORSI di Susanna Dini e Ro 
berto Mazzi Rassegna Zone di 
contaminazione TEATRO LA 
PIRAMIDE questa sera e do 
mani Una donna è soprawis 
suta alla devastazione e alla ta 
va del vulcano Nevado nsve 
gliatosi nel 1985 Nel suo deli 
ro incontra il cadavere di un 
uomo e danza per lui 

• IL CALORE DELLA 
TERRA dei Giardini Pensili 
Rassegna Zone di contamina 
zione TEATRO LA PIRAMIDE 
da martedì Un incontro tra im 

mag ni suoni e poesia del duo 
rimine su autore di un prece 
dente ottimo lavoro 

• JOE del Teatro Evento di 
Modena Rassegna Zone di 
Contam nazione TEATRO LA 
PIRAMIDE da mercoledì Spet 
tacolo liberamente ispirato al 
giovane Holden di Salinger Joe 
decide di abbandonare la scuo 
la e di trascorrere in città i pò 
chi giorni che lo separano dalle 
vacanze natalizie 

• LA SOSTA di Nicola 
Molino Regia di Renato Gior 
dano Rassegna Autori Italiani 
Under 35 TEATRO TORDINO 
NA da giovedì Due fratelli di 
cinquanta anni non si vedono 
da tempo ma con I occasione 
di restaurare la casa di campa 
gna di famiglia tentano di ri 
stabilire tra loro un contatto e 
una certa complicità Ma I arri 
vo di una visita imprevista 
sconvolge il loro incontro 

KockPobJazP TSS 
a cura di ALBA SOLARO 

Soul e rhythm&blues 
anni 60 con 

Joy Garrison e C 

• QUESTA «ERA a»* 
1 2 3 0 M'inori m cernono at 
lAsphall Jungla (via A l » 32) 
SIgMtto hre diKImUa Sa a d * -
tunato rock n roll pia punk 
quello etto otterrete è «piycfav 
bllry» una miscele micidiale I 
cui maestri indiscussi sono i 
Crampi Ira i candidali coma 
«radi al trono ci tono gli Ingfeei 
Meteora che arrivano oggi per 
la prima volta a Roma Sono un 
Irlo (ormatosi nel 78 panato 
per diverti cambiamenti di far-

Sezione tempre tolto la guida 
rt chitarrata e cantante Paul 

Fenech Da «Mutant rock» a 
•Wreckm crew» I Meteore 
tuonano veloci votame! crudi 
drlnloiamente rodenrod, a d 
demento punk) Sempre e» A. 

hall Jungle dot 

renimi Otefusa It 
• BLACKOUT (via Seti» 

nia 18) Queeta aera eUe 22 
I Art Production proemia, per 
la aerie «Tour De Force» una 
•arata ali insegna dell Unione 
Sovietica «Le Nouvona Mo 

• QRIGIO NOTTE (vie de. 
Fieneroli 30b) Continua la 
rettegna «Passeggi metropoli 
lenii con i gruppi rock dada ca­
pitala tutta la tere alle 22 bt 
pilano lira cinquemila Oggi a 
domani eono di «cene i Weve 
OnTheLoke un quintetto gw 
data delle cantante Cintine 

?ihalt Jungle domani tara alla 
a 3 0 > punk con i fio 

Riauto, che ecrtve Mali a mini 
che il genera è aofi rock Si 
chiuda par le vecente poequoli 
lino a giovedì 23 quando le ree 
legna riprende con gli Stili Life 
new wava elettronica etmo 
efera mieterioea il gruppo far 
matoel neH 82 he eriche un 
mini Ip alt attivo 

• GIOVEDÌ elle 22 3 0 Ne 
kad Pray in concerto al Uonne 
[via Calila 8711 I Niked 
Prey, le «Preghiera Nudar erri 
vano dalla California per I eia! 
tazza da Tueeon. patria di crup 
Di coma Green Oh Red e Giant 
sand, di cui eono coetanei Li 
Imparenta anche le minici 
rock dette origini grimo» do* 
minato daka chitarre che i Ne 
ked Pray interpretano con eg 
greeolvità a paaeione eenze 
mai fuorluscee dai tamari delle 
tradizione ifiorendo spesso i 
confini con il punk o I heevy 
metal Quelcuno direbbe «It a 
pnly rock n rolt but I like ita 

• LUNEDI SERA al tea­
tro Coloaeo (via Capo d Afri­
sa Sa), par ta raeaegne 
eteptorMtoni in musico». 
concerto dai Llquld Eyee II 
gruppo, formatesi noli 8 3 , l i 
muova tra muelca • perfor­
mance teatrale Ne fenno 
parta Luca Febbraro, alla 
vaca, taetiere • neetrl. Pa­
trizie Bettlnl. cantante a at­
trice ad U beeeiata Luigi Par-
ravidnl praeantano une 
performance dal titolo 
cStanze turchee 

JoeGerrleon Crietal Whita Ptiitti» Blenford e MeMn Hudeon 
eteeera al Seint Loule * * 

• SAINT LOUIS (via del Cardello 13al —eSoundofmotown» 
mueice nere oggi elle 21 con «Block Brown end Beige» il 
gruppo capeggiato dalla eccellente vocelist Joy Gerrnon compo 
eto de Cristal White Phillia Blendford e MervirkHudeon e eccom 
pegnato da Riccardo Biseo (pwno) Luca Pirozn (baeeol e John 
Arnold (batteria) In repertorio il equi ed il rhvfftm & bluee di 
personaggi e gruppi orme! storici Ianni 60) coma Martha and the 
Vendillas Smokev Robinson end the Mirocles Olona Ross and 
Supremee Alle 24 «Down Town» con Merco Boccino Demoni 
Ausgeng una giovane formezlone di fusion con in evidenza folk e 
ritmi urbani due sax Bruno Ventura e 1 uigi Pezzi la chitarra di 
Egiziano Guglielmi le tastiere di Federico Laterze il basso di 
Roberto Galiinelli e la batteria di Paride Ferrari Alle 24 «Dence 
Street» discotece pop jazz funky con il dj Sergio Messine Pausa 

gasquale ripresa giovedì con il quarteno dei eessofonists Gienni 
iddi 

• BLUE LAB (v lo de) Fico 31 — Oggi e domeni ore 21 30 
concerti della «Braxwood orchestra» nuova e hireressento forme 
zione di jazz moderno diretta dal sassofonista Roberto Stenco 

?uattordici elementi tre cui Meddelena Deodeto (ctennetto) e Sebi 
remontena (trombone) Martedì «Flamenco fusion trio» con Bru 

no Pedros (chitarra) Oscar Montslbeno (bosso) e Flovio Ptscopo 
(percussioni) Mercoledì è la volta del quintetto di Tiziana Ghigin-
ni la miglior voce italiana di jazz con Mario Raia ( m i Rtccerdo 
Biseo (piano) Paolino della Porta (basso) e Fabrizio Sferre (batte 
ria) brani classici e composizioni origine!! 
• BIG MAMA (vlo S Francesco a Ripa 18) — Midnight 
Special oggi il gruppo del chitarrtste Marco Pollicino tutto R&B 
Domani rock blues con Alex Bruti Pauia e riprese giovedì con 
Roberto Ciotti e la sua band 
• FOLKSTUDIO (vie G Secchi 3) — Martedì e mercoledì 
ritorna in concerto una delle migliori nuove leve delle cenzone 
d autore è Andrea Luciani (chitarra e voce) accompegnato al 
contrabbasso da Fabrizio Cecca Da giovedì per la prima volta in 
Italia Cindy Peress una cantautnee (a chitarrista) del Village di 
New York Peress ha partecipato a numerosi festival americani 
tedeschi francesi e inglesi ed ha fatto da opening e personaggi 
come Van Mornson John Martin Greetful Deed e altri Un con 
certo di jazz blues e swing 

• cura di DARIO MICACCHI 

Archeologi italiani 
nella favolosa 

terra tra due fiumi 

Sfinge egizia, avorio, dal periodo neoassiro Vili VII aec i C 

• LA TERRA TRA DUE 
FIUMI — Chiesa del Compie* 
so di San Michele a Ripa via di 
S Michela 22 fino al 30 giù 
gno ore 9 13 a 15 19 chiuso 
il lunedì 

La terre é quella delle Meso 
potamie enttee * fiumi sono il 
Tigre e I Eufrate Organizzata 
dal Centro ricerche archeologi 
che e scavi di Torino per il Me 
dio Oriente e I Asia la mostra 
mette in luce le moderne meto­
dologie di ricerca e attraverso 
une campionatura di eccezlona 
le reperti il grande lavoro fatto 
dette spedizioni iteliene (gli ori 
delle tombe reali di Ur le scul 
iure del IH millennio gli avori di 
Nimrud, le sculture di Hatra 
I Erede bronzeo di Seteucia) 
• RICCARDO TOMMASI 

FERRONI — Galleria «Il Gab 
biano» via della Frezza 61 fino 
al 5 maggio ora 10 13 e 
17 20 

Di tutti i pittori che oggi fan 
no i conti con la presenza del 
passato nell arte moderna 
Tommasi Ferroni è il più auten 
tico e il più grande anche se gli 
Anacronisti ufficiali non lo ac 
cattano nel loro clan Crea si 
tuazioni esistenziali che somi 
gliano a situazioni della pittura 
antica per rifarne il percorso e 
sfidarne la qualità e combina 
ironicamente come su un set 
cinematografico il contempo­
ranea con I antico I quindici di 
pinti recenti esposti riprendono 
in particolari e studi il grande 
dipinto intitolato ai colori della 

città di Roma «llrossoeilgial 
lo» 
• I MEDITERRANEI — As 
sociazione culturale «Il Cano 
vaccio» via delle Colonnette 
27 fino eli B maggio ore 
10 I 3 e 17 20 

I Mediterranei sono sei pitto 
ri e uno scultore meridionali che 
si presentano con una dichiara 
z one programmatica contro la 
critica totalitaria e si dicono au 
tentici e liberi Sono inconsape 
voli matissiani provvisti di ener 
già coloristica e espressiva 
non hanno regole e la pittura è 
per loro un atto gioioso I nomi 
Attmà Bolignano F tosa Giù 
lietti Martino Minnalla e Sche 
pis 

• ENNIO ONNIS — Circolo 
Olof Palme Sala Capuzzl Pa 
lazzo della Trinità piazza Mon 
te di Pietà 99 finoalSmaggo 
ore 16 20 

Colorista vivacissimo os 
sesstonato da incubi che na 
scono dalla nostra condizione 
esistenziale Ennio Onnis con 
voca sulla tela poeti e scienziati 
a dire del mondo si immag na 
«albero degli stracci» in una cit 
tè infernale come un veggente 
che non si stanca di dire atroci 
verità 
• GIANCARLO ISOLA — 
Latina Galleria del Corso Cor 
so della Repubblica 188 fino al 
21 aprile ore 16 20 

Paesi mediterranei e cieli pu 
liti di un mondo reale fantasti 
cato fino a farne un trasparente 
cristallo assai lavorato sono le 
immagini che Gancarlo Isola 
strappa al caos della vita di tut 
ti g orni con un razionalismo so 
lare e un lirismo che non vede 
incrinature Alla visione solare e 
cristallina del mondo sereno 
corrisponde una tecnica raffi 
nata e infallibile 
• GIANNI DOVA — Galleria 
Parametro via Margutta 8 fi 
no al 30 aprile ore 10 13 e 
16 30 20 lunedì mattina chiù 
so 

Non si vedeva da moltissimo 
tempo una mostra cosi ricca di 
dipinti di Gianni Dova che e 
sempre stato pittore di meta 
morfosi ma ora in questi dipin 
ti recenti lo e più che mai e 
come se il tempo delle meta 
mortosi del mondo si fosse ac 
cetlerato come se il sangue clr 
colasse velocissimo nelle arte 
ne di Max Ernst Forme e spa 
zio si compenetrano L abitudi 
nano è sconvolta La pittura SÌ 
fa g-embo per njove nascite 

Mimi prende la droga 
e all'Opera trionfano 

ritmi erotici 
• FRANCO MANNINO E I 
BALLETTI — Diciamo che il 
Teatro dell Opera — unico En 
te rimesto in attività in questa 
settimana (e è spettacolo il 21 
alle 20 30) — si è accaparrato 
un punto eh memo nei confronti 
delle musica di Franco Mann) 
no II generoso musicista — 
peccato che non abbia potuto 
lui stesso assistere al fenome 
no ma è e Mosca per dirigere 
sue composizKKH — che dà 
spesso alle sue composizioni 
strumentali un tono di intensa 
espressività «teatrale» avreb 
be visto come le sue pagine 
sinfoniche si siano aperte ad 
una interpretazione anche sce 
nice e soprattutto coreutica 

La musica di Mannino — di 
remino — he «bisogno» del 
gesto d una danza che accom 
pegni e vivifichi 1 suoni dei pen 
tagrammi C è un interno rap 
porto tra suono e gesto coreu 
tico e se ne volete una prova 
ecco al Teatro dell Opera il 
suo uittico appunto martedì 

C è «Il quadro delle meravi 

glie» con la coreografia di Ugo 
Dell Ara (scene e costumi di 
Roberto Legane) che esatta i 
valori musicali d una partitura 
brillante attenta a non respin 
gere certi risultati delle più di 
verse esperienze del nostro 
tempo La componente visiva 
però particolarmente ravviva 
la «Sinfonia» intitolata al lago 
canadese Rideau inseguitone! 
suoi mutevoli umori notturni 
tempestosi ornitologici (ma 
I autore si tiene lontano da cor 
te rassegne care a Messiaen) e 
fantastici La presenza dell ac 
qua grazie alla coreografia di 
Lois Bawley dà alla musica il 
senso d un racconto moderna 
mente fluente che ci era sfug 
gito durante I esecuzione della 
«Sinfonia» ali Auditorio della 
Conciliazione 

Il trittico è completato dalle 
«Tropical Dances» (trascrizione 
per orchestra di una composi 
zione ong nanamente scritta 
per venti violoncelli) che conta 
provocante coreografia di Lor 
ca Massino stuzzicano a tal 

punto certi «pruriti» esotico 
erotici (samba bajon rumba 
beguine? bossartova ecc ) chi» 
i benpensanti si sono alta «pri 
ma» lamentati e «offesi» (ve 
dete dove arriva il pregiudizio e 
I ipocrisia) come di un «avan 
spettacolo» 

Il corpo di ballo si difende e 
azzecca alcuni buoni pat>si (in 
tervengono Antonella Boni 
Paola Catalani Alessandra e 
Salvatori Capozzi Maro Ma­
rezzi Debora Morino Stefano 
Teresi) che danno allo spettaco 
lo brillantezza vivacità e testo 
sa cordialità Dirige con fervo­
re il maestro Alberto Ventura 
• NUOVI BALLETTI DIRE­
NATO GRECO — Sono visibili 
oggi (17 e 21) e domani alle 
stesse ore Dove? Teatro Olim 
pico ma spettacoli diversi L u 
no e I altro però con coreogra 
fie di Renato Greco Diciamo di 
«Vita bohemienne» e «Malore 
tout» Il primo balletto sulla 
musica di Puccini trasporta pe 
rò ai tempi nostri una vicenda 
che richiama quella di Mimi e 
Rodolfo Musetta e Marcello 
invischiati nella droga II secon 
do punta sul rinascere rtell ani 
mo umano dopo una catastro 
fé imprecisata dt tutto ciò che 
aveva portato | umanità alla 
sua distruzione 

Con Ranko Yokoyama Pa 
trickKmg Michela Morelli e Vi 
nicio Maintni protagonisti dei 
due spettacoli partecipa con 
I intento di valorizzare la nuove 
leve la Compagnia italiana 
danza contemporanea (oggi) e 
(domani) i Danzatori del corso 
professionale delta Regione La 
zio 

Erasmo Va lente 

tt^a 
• T E M P I E T T O — Musiceli giorno diPetqua è une delle poche 
occasioni domenica elle 18 nelle Basilica oN S Nicola in Carcere 
le planiate Mariedele Maelrocinojue a Frida Frascen eseguono 
musiche di Mozart Schumann Debussy e Mirheud 
• CARLO G A M I A — Fino al 2 moggio mostre fotografica 

Cesio la Dia Callery di Frascati (Via del Cestello 3B) Gema 
tografo non profoieloniete a direttore delle Galleria Spano Im 

magio» di Beri propone con «fjelyedore» une sua prima e prowiso 
ria epprosalmetione eì legni di una realtà scolorate» che non he 
ancora pereo I ambigua simpMicenone dalle fotografia in b/n 
• ANIMAZIONE CMCMATOGHAFICA — Stello Pessacan 
tendo a Paola Cocco organizzano un coreo per edulti e bambini 

gesso II Teatro della Nuova Opara dai Burattini (Circonvallazione 
Unrcolenso tO) Un cono di 10 lezioni eui temi 11 Disegno 

animato SI Figure rileggete 3) Oggetti e materiali In movimento 
4) Cenone e pupazzi animati Per informano™ tei 5B9 20 34 
• WEEK-END ANTIQUARIATO — Soldatini di piombq sol 
datini di carta uniformi della 2* guerra mondiale (italiane tede 
acne Inglesi amencone) biciclette militari tende zaini gavette 
radio e telefoni de cempo nazioni di emergenze chewmgum risa 
lenti elio sbarco di Anzio carta stradali e manuali di conversazione 
ad uso della truppe d occupazione eeranno esposti da domani a 
Peequetta e Sortano nel Cimino (75 km de Rome IS da Viterbo) 
nei saloni rinascimentali di palazzo Chigi Albani Si tratta di due 
aingoiar! raccolte appartenenti a conaztonisti romani che vengono 
esposto insieme ai mobili annerii al gioielli depoca al tappeti agli 
argenti e alle sculture in paparino di Luigi Fondi e ette costituiscono 
la parte «fisse» della mostra di antiquariato aonanese 

a cura di LUCIANO CACCIÒ 

Lunetta propone 
un guerriero 
della parola 

INCONTRI — Questa settima 
na non è propizia per gli Incontri 
in libreria ci sono troppe feste e 
la gente abbandona la città Le 
notizie che abbiamo riguardano 
un solo appuntamento fissato 
da tempo nel programma del 
«Polmone pulsante» per marte 
di 21 in via Nomentana 403 
dove Dario Bellezza presenterà 
sue composzion sotto it titolo 
«Un poeta sospeso fra prosa e 
poes a» Ore 21 15 

È partita la macchina del Pre 
mio Ch anelano che verrà asse 

gnato a fine g ugno Ai venti giù 
rati che decideranno le scelte di 
questa seconda edizione del 
premio «rinnovato» è giunto 
t nvito a iniziare ognuno per sé 
I operazione di selezione Quo 
st anno e è una novità mtro 
dotta nel regolamento la com 
parsa d una sez one per la nar 
rativa che sost tu rè quella per 
la mos ca E quindi 1 Chianciano 
sarà per la poes a la narrativa e 
per un testo sulla società Ac 
canto ad ogni premio «magg o 
re» vi sarà anche un prem o per 

le opere prime per tutt e tre le 
sez oni Guest anno a comporre 
la giuria del Chianctano sono 
stati chiamati Gino Agnese 
Ugo Attardi Giuseppe Barìgaz 
zi Alberto Bevilacqua Luciano 
Cacciò Alfredo Cattabiam 
Giorgio Caproni Paolo Conti 
G anni Gaspan Luciano LUISI 
Renato Minore Evandro Nan 
netti Gian Piero Orsello Mano 
Padovani Paolo Pinto Fernan 
da Pivano G anfranco Proietti 
Renée Reggiani Giorgio Sav a 
ne e Antonio Spinosa Al Pre 
mio sarà anche collegata una 
sezione dedeata a manoscritti 
inediti che scatterà dalla prossi 
ma edizione 

IN LIBRERIA Torna nelle I bre 
ne un autore noto al pubblico 
democratico anche come crit co 
letterario dell «Un tè» e d «Ri 
nascite» È Mano Lunetta di cui 
è alle porte un nuovo romanzo 
dal titolo molto secati vanta 
«Guerriero Cheyenne» (pp 
195 L 18 000) tsceperledi 
tore Piero Manni di lecce nella 

collana narratori contemporanei 
(dopo il «Cina Cina» di Luigi 
Malerba) diretta da Remano Lu 
perini È — meno male con 
questi chiari di luna — un ro 
manzo comico in cui 1 avventura 
è duplice quella del protagom 
sta e quella del lettore che deve 
vedersela con un testo tntelli 
gente ricco di problemi di idee 
di trovare Buona fortuna allo 
re a questo guerriero 

Di Antonio Debenedetti usci 
rà giovedì 23 un nuovo Ibro 
Stavolta I editore è Rizzoli ti li 
bro una raccolta di racconti il 
titolo «Spavaldi e strambi» 
(pp 157 L 20 000) Otto 
splend d racconti tesi e amari 

Rest amo nella narrativa per 
segnalare una preziosa presen 
23 dovuta a Bomp ani che di 
Joseph Rot pubblica il primo 
volume di tutta I opera in una 
ed z one d straord nana elegan 
za con un acuto sagg o di Italo 
Al gh ero Chiusano Questo pri 
mo volume comprende le opere 
scritte dal 1916 ai 1930 (pp 
1386 L 42 000) 

• GRAUCO (via Perugia 34) Il cineclub resta chiuso per le 
vancenie pasquali e riapre mercoledì 22 alle ore 20 30 con un 
film cecoslovacco «Attorno alla mia testa in quaranta giorni» di 
Jaroslav Papousek Giovedì il Grauco celebra il 423° anniversario 
della nascita di Shakespeare con una mostra che resterà aperta 
fino al 10 maggio dal titolo «Immagine Shakespeare» elaproie 
zione alle 2 0 3 0 del film «Amleto» di produzione russa per la 
regie di Grigori Kozintev su dialoghi di Boris Pasternak e musica di 
Sostakovic 
• POLITECNICO (via G B Tiepolo 13a) Da oggi a domenica 
tutte le sere alle 20 «Acta general de Chile» di Miguel Littm 
Lunedi chiuso Mercoledì arrivano due pellicole di Rohmer «La 
femme de I aviateur» e «Le notti della luna piena» 
• LA SOCIETÀ APERTA video club tuttiTi giorni alle 15 30 ed 
alle 17 3 0 (via Tiburtina Antica 15/19) 
• AZZURRO SCIPIONI (via degli Scipiom 84) Oggi aite 
18 30 «Fino ali ultimo respiro» di Godard «Il bacio della donna 
ragno» «Paulina e la plage» di Rohmer e «The Blues Brothers» di 
Landis Domani dalle 15 in poi «The Blues Brothers» e alte 24 
«D amore si vive» di Agosti Domen ce alte 11 di mattina «Pince 
chio» dalle 15 «I sette samurai» di Kurosawa Lunedi «La stra 
da» «Roma» e «Ginger e Fred» 
• MIGNON (via Viterbo 11 ) Oggi «Signori I delitto à servito» 
Domani e lunedi «Fantasia» di Walt Disney Martedì «Biade 
Runner» di Ridley Scott Mercoledì «Il sole a mezzanotte» Giove 
di «Dune» di David Lynch 
• T1BUR O ESSAI (via Urbana 77) Domenica «Il burbero» 
con Adriano Celentano Lunedì «L Altan Quatermam e le miniere 
di Re Salomone» di J L Thompson Mercoledì «Mona Lisa» di 
Neil Jordan con Bob Hoskins Giovedì «Morte a Venezia» di 
Luchino Visconti 

Jean Seberg in «Fino ali ulti 
mo respiro» 
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Scelti 

voi 
O 1 bostoniani 
Del fomamo di Henry James «The 
bottoniant» un bel (dm di James 
Ivory nolo in Itida per il recente 
•Cernere con vistai La vicenda e 
ambientata nelle Boston di (me Ot 
locamo tre incontri di suffragette e 
gelosie dai riverberi omosessuali 
Vanesia Redo/ave è una combatti 
va femminista attratta dalle doti 
oratoria di una giovane ragazza Ma 
e è il cugino Christopher Reeve l i ) 
Superman) a insidiare fa fanciulla 
Vincer* il femminismo o I amore' 
Perfetto nella ricostruzione e abile 
nel gioco delle psicologie «l boato 
nlani» * un piccolo capolavoro di 
tfesposizione cinematografica di un 
testo letterario 

• C A P R A N I C A 

D Platoon 
La i sporca guerra» del Vietnam vi 
a l t e raccontata da un regista che 
nella giungla andò davvero a com 
pattare corno volontario e che tornò 
disgustato e ferito moralmente 
Candidato a 8 Oscar e caso dell an 
no negli Usa ePiatoon» è un film 
duro a Impietoso la! guerra non e un 
pretesto allegorico (come succede 
va in eAjlJoeaiypse N ow») ma un 
Inferno in terra dal quale non si esce 
m » vincitori Bravissimo il giovane 
Chartav Sheen figlio del più celebre 
Martin nel ruolo del narratore co 
stretto ad uccidere «I suo sorgente 
per non sprofondare nel! ignominia 

• A M B A S S A O E 
• REALE 
• RIVOLI 
• ROYAL 

• SUPERCINEMA (Frascati) 
• S I S T O (Ostia) 

D True Stories 
Geniale esordio cinematografico 
per David Bvrne leader dei Taiking 
Heads Uno sguardo tenero e su' 
rondai «Ila provincia americana è il 
filo f u Cut si snoda questo film a 
meta tra il documentario la fiction 
t d D musicai rock Le «storte vere» 
«he wmpreno Inventate e sono m 
vece state Ispirate da realissimi fai 
fewtilll di cronaca si svolgono nella 
cittadina di Virgll nel Texas ed 
h«nno protagonisti normali eppure 
improbabili come lo donna abba 
• t en ie ricca da vivere senzB aliarsi 
mei dal letto il tutto megietraimen 
ter fotografato e musicato 

• ARCHIMEDE 

0 11 colore 
dei soldi 

Ricordate io spiantato campione dt 
biliardo Eddle eroe del famoso iLo 
spaccone»? Avava II volto ternani 
le malte di Paul Newman e ora è 
tornato * anziano! to ma si e tro 
veto un allievo a cui insegnare tutti 

1 trucchi della stecca e I avventura 
riprende Seguito a distante di 2 5 
•rtnj* «Il color* dai soldi* A il nuovo 
film di un cineasta di r a i i a Martin 
Scorsele e al sessantenne Ima 
sempre fa«cmoto) Newman accop 
pia un divo per adolescenti il Tom 

Cruise che svolazzava in «Top 
Qun» Divertimento assicurato al 
meno in teoria 

• F IAMMA 
• TRAIANO (Fiumicino) 

S O T T I M O 
B U O N O 

• I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 

«CADEMV HALL L 7 000 
I Via Stanne 17 Tal «26719 

Jumpln Jack Flati» raPermyMarttiall con 
Whoopi GoldbBrp. 5lephan Conni BR 

11622 301 
« D M I r U l 
Piatti Vertano 16 

L 7 0 0 0 
Tal 851195 

Figli rll un Dio minora al R Hamas con 
Mirtea Matlin a William Hurl OR 

I l i 30 22 301 

ADRIANO 

Piana Ctvour22 
L 7 0 0 0 

Tel 362153 

AIRONE 
Via luta 44 

L eooo 
Tel 7B27I93 

ALCIONE L 5 000 Hannah a la aua eorelle t» a con vVoodv 
VtaL diLe5ina 39 Tel 8380930 Alien BR 

116 45 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

VraMotneDello 10) Tel 4741570 

AMBASSAOE l 7 000 
Accademia Agatl 57 Tel 6408901 

Platoon di Oliver Stona con Tom Bareno» 
WiNemDaloe DR 117 22 301 

AMERICA L EOOO 
Via N del Grande 6 Tel 5B I6 I68 

CIMI r igtiao della curva B con Nato 
D AnaMo M 116 30 22 301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 17 

L 7 0 0 0 
Tal B7S567 

True Storiai di David Byme con John 
Goodman Ann» McEnroe OR 

116 30-22 301 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

l 7 0 0 0 
Tel 353230 

Fluii di un Dio minora 4 R Hatnei con 
Milana Matta e William Hurt DR 

116 22 301 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 7 0 0 0 
Tal 6793267 

Nettuni pietà A Richard Pearct con Ri 
etiard Gare Kim Baunger A 116 22 301 

ASTORIA 
Via di Villa Belare 2 

L 6 0 0 0 
lei 5140705 

Naaauna piate di R Purea con Richard 
Gara Kim Bttmgr G 116 22 301 

ATLANTIC 
V Tuscotana 745 

L 7 0 0 0 
Tel 7610656 

Moiquito Coait di Potar Wta con Ham 
ton Ford Helen Mirar DR 116 22 301 

AUGUSTI» 
C to V Emanuela 203 

L 6000 
Tel 6B76455 

Oeiordra Prima FA 116 30-22 301 

AZZURRO SCIPIO» 
V dagli Santoni 64 

L 4 0 0 0 
Tel 3561094 

Ore 1B 30 Fino i l ultimo ritorto 
i 20 30 « bado data donna l ig i 
. 2 2 30 Paulina a la Praga 
• 24 00 The Wutt bromati 

•AL0UINA 
P te Balduina 62 

L 6000 
Tal 347592 

Crimini dal cuora ri Bruca Batetloid con 
Diane Keaton BR 116 30-22 301 

BARBERINI 
Piatta Barberini 

L 7000 
Tal 4751707 

R bambino d oro di Michael Ritchie con 
Edda Murphy Citatone levna BR 

116 16 22 301 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5 0 0 0 
Tel 4743936 

BRISTOL 
Vie Tuacolana 950 

L 5 0 0 0 
Tel 7615424 

La car io dal 101 DA 

CAPITOL 
VieG Sacconi 

L 6 0 0 0 
Tal 393280 

H mattino doso di Srdney Lumai, con Jane 
Fonda Jeff Bndgea Raul Juha G 

116 30-22 301 

CAPRANICA l 7 000 
Putta Captante 101 Tel 6792465 

I boatoniani di Janni Ivory con Vantila 
Aedo/ava Chriatophar Reeve DR 

116 22 301 

CAPRANICHETTA L 7 000 
PiaMomecnpno 125 Tel 6796957 

R i m a n i a Mirabilia, di Eric Rohnter con 
Jotile Miguel Jemca Fade BR 

11630-22 301 

CASSIO 
Vie Calila 692 

L 6 0 0 0 
Tel 3651607 

avventuri di PMtr Pan DA 
116-20301 

COLA DI RIENZO L 6 000 
Piatta Cola é Rumo 90 Tal 3506B4 

Nigtttmirl 3 di ChurA Ruttali con Rotarci 
Engttmd Heather Ungenfcamp H 

IH 16 22 30) 
DIAMANTE L 5 000 
ViaPieneillne 232 b Tal 286606 

I n a i n o dalli curvi B con «no 0 Angolo 
{16 22 301 

EDEN L 6 0 0 0 
P i ta Cola diRionio 74 Tal 380188 

I t t i atntgoi. di John Landa con Chevy 
Cheta Stava Martin BR 116 22 301 

EMBASSV 
Via Stoppava 7 

L 7 0 0 0 
Tal 670245 

• PRIMA 
116 30-22.301 

EMPIRE L 7 000 
VlaRagtnaMargrtarlu29 
Tra 85771? 

I t t i Miraot. di John Landra con ctwvy 
C h m Slave Martin BR 111 22 301 

ESPERIA 
Piana Sonnlno 17 

L 4 0 0 0 
Tal 6B28B4 

M mattino dopo di Sidney Lumet con Jane 
Fonda. Jet! Sudati. R W A l i • G 

(16 30-22 301 

ESPIRO 
Via Nornentana 
Tel 693906 

l E 000 
Nuova 11 

« m i n i ™ dei» et S f u m a i , con Jane 
Fonda .liti frittati Raul Jota • 0 

116-22.301 

ETOAE 
Piana In Lucina 41 

L 7 0 0 0 
Tel 6876125 

Moaquito Coaat di Potai War con lurrl-
aon Ford Helen Mirar OR 116 22 301 

EURCINE 
Viel iut 32 

L 7 0 0 0 
Tal 8910980 

Scuola di Pollili ti. 4 di Am OrrAa con 
Slava Guttanbarg BudrJa Smith BR 

[16 48 22 301 

Corto d Italia 107/a Tel B6486S 

l . 7 000 • » » I mvettlgalopo. DA U t 21301 

ViaBiuolati 51 Tel 4751100 

SALA» * «tetra r M H M I i k Mira i So» 
i a t i con Paul Newman Tom Cruna Mav 
Elaabeth Maairanlonio BR 117 22 301 

Spettacoli 
Mitiiont eroica di Giorgio Capilanl con 
Paolo Villaggio BR 116 22 301 

Uomini di Doni Doma con Uwa Orchen 
annerii BR 116 22 301 

DEFINIZIONI -

taacienaa G 

- A Awenluroto C Comico OA Oieegni animati 0 0 Oocumtntario DR Drammatico FA Fan 

Giallo H Horror M Muticele SA Satir co SE Sentimentale M S Storico Mitologico 

SALA 6 La famiglii di Ettore Scola con 
Villano Gassman Fanny Ardant Stefania 
Sandrelll BR 117 22 301 

GAROEN 
Viala Trastevera 

L 6 0 0 0 
Tel 582848 

Crimini dal cuora di Bruca Bareslcrd con 
Oiant Keaton BR 116 22 30) 

L 6 0 0 0 
TU 8194946 

Le avventura di Pater Pan DA 
(16 30-21301 

GIOIELLO 

Via Nomtntana 43 

L 6000 
Tel 864149 

Moaquito Coatt di Pela Wev con Ham 
ton Ford Helen Mira DR 116 22 301 

GOLDEN 

ViaTaanlo 36 
L 6 000 

Tel 7596602 
Quendo loffia il vanto PRIMA 

116 30 22 301 

GREGORY 
via Gregorio VII 180 

L 7 0 0 0 
Tel 6380600 

Baal! I Inveetlgatopo PRIMA 116 221 

HOLIDAV L 7 000 II giorno prima di Giuliano Montaldo con 
VieB Macello 2 Tel 858326 Zen* Arava Ben Gattaa DR 

116 30 18 301 
Alle 22 3 0 anteprima Quando loffia il 
vanto 

«olino 
VraG Induno 

L 6 000 
Tel 582495 

Ultimo tango a Plrigi di Sanado Berto-
luca con Malon Umido DR IVM 181 

(16 40 22 301 

UNO 
Via Fognano 37 

L 7 0 0 0 
Tel B31954I 

Scuola di Poriiii n * di j im Drake con 
Stava Guttenbag Budde Smith BR 

117 22 301 

MADISON 
Via Chiabrai 

L 6000 
Tel 6126926 

Over tht Top di Menaham Golan con Svi 
veaw Stallone David Mandanhall Roba! 
Loggia A 116 30 22 301 

MAESTOSO 
Via Appiè 416 

L 7 0 0 0 
Tel 786086 

Scuola di Politi! n 4 di Jim Ditte con 
Steve Guttenbag Budda Smith BR 

(16 45 22 301 

MAJESTIC 
Via SS Apolidi 20 

L 7 0 0 0 
Tel 6794908 

Uomini di Doris Dome con Uwa Ochen 
kneclil BR 116 22 301 

METRO DRIVE-IN L 4 000 
WaC Colombo km 21 Tal 6090243 

METROPOLITAN L 7 000 
Via del Co-io 7 Tel 3600933 

Scuola di Pollila n 4 di Jim Drake con 
Sleva Guttenbag Budda Smith BR 

116 30 22 30I 

MOOERNETTA L 4 000 

Piani Repubblica 44 Tal 460285 

MODERNO 
PiamBepubbhii 

L 4000 
Tel 460285 

NEW YORK 

Via Cava 
L 6 0 0 0 

Tel 7810271 

Miiilone troica di Giorgio Capitani con 
Pioto Villaggio BR 116 22 301 

Via B V d H Carnaio 
L. 7000 

Tel 5982296 
Mi l ione areici di Gwrgio Capitani con 
Paolo Villaggio BR 116 15 22 301 

PARIS L 7 0 0 0 
Via Magna Grecia 112 Tal 7596568 

Figli di un Dio minora di R Hainet con 
Malta Manin e Wìllum Hat DR 

(15 30 22 301 

PASQUINO 
Vicolo oel Piedi, 19 

L 4 0 0 0 
Tel 5803622 

Wiaa guya (in angue malese) 
(16 30-22 30) 

PIUIIOENT L . 6 000 
Vi i Appli Nuovi 427 TU 7810146 

Batti I mvlltKjltopo. DA 
(16 15 22 30) 

PUSSICAT 
ViaCaiok 9» 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Riposo 

OUATTP.0 FONTANI L 6 000 
Vi i 4 Fontane 23 Tal 4743119 

Rtioao 

L 7 0 0 0 
Tal 462653 

L i foto di Gioii di Lamberto Bevi con 
Strana Grand D a l ! Neon» H 

116.22 301 

OURONETTA 
VlaM Mlngnani 4 . 

L 6 0 0 0 
TU 6790012 

Carnata con vieta di Jamat Ivory con 
Maggia Smith BR 115 45 22 30) 

18 Tal, 5810234 

Platoon di Oliva Slam con Tom Baanga 
WillarnDafot DR 1162230) 

PXX 

Coreo Turn i 113 

L « 0 0 0 

Tel 864165 

Balli t btviltigatopo DA 116 22 30) 

RIALTO 
Vii IV 

L 6000 
Tel 6790763 

Hannah o lo B U I t o n n i rj a con Woody 
Alien BR 116 22 30) 

Viale Soniate 109 Tal 8374BI 

Via MrjntifMrTtitaiMid^io vantine G00 

Rane Simonttn Caol AH BR 
116 30 22 301 

RIVOLI 
Via Lombari* 23 

L 7 0 0 0 
« 4 6 0 8 8 3 

Platoon di Oliva Stona con Tom Baanga 
Willem D.loe DR 116 30-22 30) 

ROUOE ET NOR 
V * S a l a r i a i 

L 7 0 0 0 
Tel 864305 

Quando t o l t i ri vanto PRIMA 
116 22 301 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 7 0 0 0 
Tal 7574549 

Platoon di Oliva Stona conTomBaanga 
Willem Oafoe OR 116 22 301 

SAVOIA 
Via Bergamo 21 

L 5 0 0 0 
Tel 866023 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7 0 0 0 
Tel 485498 

Nightmara 3 è Chuck Ruttali con Roba! 
Englund Heatha Langenkanp H 

116 16 22 301 

UNIVERSAL 
Via Bai 1B 

L 6 0 0 0 

Tel 856030 

Miaatoni eroici di Giorgio Capitani con 
Paolo Villaggio 8R 
116 22 301 

V i s i o n i s u c c e s s i v e 

AMBRA JOVINEUI L 3 000 
Piana G Pepa Tel 7313306 

Film pa adulti 

AMENE 
Piana Sempione 18 

L 3 0 0 0 
Tel 890817 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 2000 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 ODO 
Vie Micaela 10 Tel 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narc si 24 

L 3 0 0 0 
Tel 2815740 

OEI PICCOLI 
Viale della Pineta 16 
tal 

L 2 60O 
(Villa Borghe 

Tel 863485 

ELDORADO 
Viale dell Esercito 38 

L 3 0 0 0 
Tel 5010652 

Hlghlander di Russell Mulcahy con Cntto-
per Lambat FA 

MOULIN ROUGE 
ViaM Cornino 23 

l 3 000 
Tel 5562350 

Film pa adulti 

NUOVO 
LagoAscianghi 1 

l 5000 
Tel 58B1I6 

L inchieata di Damiano Damiani con Ketth 
Carradme Harvay Keitel Phyllil Logan DR 

(16 15 22 30) 

ODEON 
Piana Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

PALLADIUM 
PnaB Romano 

L 3000 
Tel 6110203 

La carica dei 101 DA 

5PLENDID L 4 000 
Via Pia delle Vigna 4 Tal 620205 

ULISSE 
Via Tiburtma 354 

L 3 000 
Tal 433744 

Rimlniflimini di Sagù Catucci con Laura 
Antonelli Eleonae Brigjiadarl Jary Cai 
BR 

VOLTURNO 
Via Volturno 371 

L. 3 000 Rivista spogliatilo e film pa adulti 

C i n e m a d essa i 

ASTRA 
Viala jorno 225 

L. 6000 
Tel 8176256 

MiHKm di R Joffè con Robert Oe Nio 
Jaemylront A 116 30-22 30) 

FARNESE L 4 000 
Campo da Fiori Tel 6564395 

Daunbailb di 4m Jamutcb con Roberto 
Benigni BR 116 30 22 301 

L 3 500 
Via Viterbo I I . • Tr».)694»3 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 0 0 0 
ViaMaryDelVal 14 Tal 6B16235 

Signori il donno 1 Ht t r iu da J Lynn con 

E Braquam BIT (16.22 301 

RrjundMirliilghtdiBavtndTavania con 
Dania Gordon DR 11645 22 301 

L OFFICINA FILM CLUB 
C/o La catt dello studente IVia Cesaa 
De Loto 201 

KURSAAL 
Via Paisrello 24b 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessaa annuale L 2 000 

ViaT«polo13/a Tei 3611501 

La notti dalli luna piana di E Rohmalore 
20 301 u I t m m i dt I ovietout di E Ro-
hma 122 30) 

TIBUR L 3 000 
Via degli Etruschi 40 Tal 4957762 

Cineclub | 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiba una Antica 15/19 
Tel 492405 

GRAUCO 
Via Pano» 34 Tel 7551785 

«.LABIRINTO L. 4 0 0 0 
Via Pompeo Magno 27 

Tal 312283 

Riposo 

Riposo 

SALA A Riposo SALA B Rposo 

Sale diocesane 

CINE HORELU 
V a Tarn 94 Tal 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viala dalla Province 41 Tal 420021 

NOMENTANO 
Via F Rad 1 Tal S441S94 

ORIONE 
Via Tortona 7 Tal 776960 

S MARIA AUSHIATRICE 
P ita S Maia Ausiliatnce 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Vedi spazio prosa 

Riposo 

Fuori Roma 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 
Tel «001888 

Tal 9002292 riamo 

ALBA RADIANS Tal 9320126 Voglia di vincerà DR 

FLORIDA Tal 9321339 "iposo 

• J i H t W W l 

POLITEAMA L 7 000 S A L A A I tra amlgoi di John Landis con 
(Lago Panma 5 Tel 9420479 Chevv Chase Slave Mann BR 

. 116 22 30) 
SALA B a» Aii l log.nl DA 

116 30 22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Platoon di Olwa Siene con Tom Baenga 
WillamDaloe DR 116 22 301 

Bmasmcaa 
AMSASSADOR 

Tel 9456041 L 7 000 

il giorno prime di Giul ano Montano con 
Zaudi Arava Ben Garzane DR 

115 30 22 30) 

Figli di un Dio minore di R Hames con 
Malta Matltn e William Hurt DR 

118 22 30) 

(2QjTJ2Q| 
Noi uomini duri di-MBurura Ponzi con Rt-
nato Fonano Enrico Muntesene- BR 

• ' " ' "»"""?" 
Quel ragauo dalla curva B con Nino 

D Angelo M " ? 3 0 2 2 ì 

KRYSTALL (tu Cucciolo) L 7 000 
Via dei Psltottmi Tel 5603186 

Figli di un dio minore di fi Hames dm 
Marleen Marlin' Wlliam Hurt ÒR 

116 22 30) 

SISTO L 6 000 
Vìa dei Romagnoli Tel 5610750 

Platoon di Oliver Stoni; cf n Tarn Berenger 
WilliamDafoe DR (1545 22 30) 

SUMRGA l 7 000 
Vie della Manna 44Tel 5604076 

Ne.iune piata di Rich ad Pedici con Ri 
chard Gare Kim Basingor A (16 22 30) 

H colore dal ioidi di Martin Scorasse con 
Paul Newman Tom Cruise Mary El zabeth 
Mastrantomo BR 

M A C O (Ungotevere dei Melflni 
33 Tel 3604705) 
Alle 19 M i e t e t t i di W Shake 
apeare adattamento e regia di Ma 
r n RICCI 

A d O f t A t O (V)a deHa Penitenia 33 
•Tei 0630211) 
Ripoai» 

A U A MWNIHI ie .A (Vìa dei Rieri 
8) Tel 8 8 6 8 7 1 1 ) 
•HfMMO 

ANrmi lONI (Via S Saba 24 
Tel S760B27) 
I . IWM) 

A A C A H - C L U * : (Via F Paolo Tosti 
16/E -Te l 8 3 9 6 7 0 7 ) 
Ripoig 

A n « N T » N A ILargo Aroentlna 
Tel «5446011 
AHe 2 1 U M » » l e K e e e » di 
Carlo Goldort adattamento di 
M H Cimnaatii con Rosa 01 Lucia 
DuiNo Dei Prete Gianni Certo Re 
già di Sandro Sequi 

A M O O T (Via Natale del Qrende 21 
e 2 ? - T e l 6 8 9 8 1 111 
M p p w 

A T I f M O (c/o Aula VI Villa Mirallori 
• Via Carlo Pee 2) 
HtpOK» 

A U A O A A (Vie Flamini» Vecchia 2 0 
Tel 8932691 

A U T A A U T (Via degli Zingari 52 
Tel 4 7 4 3 4 3 0 ) 
RJPQBO 

A V A M T I A T R O CLUB IVIa di Por 
t i Ubicane 32 Tel 2 8 7 2 1 1 6 ) 
Riposo 

A V U A (Cono d Italie 3 7 / 0 Tel 
• 8 1 1 6 0 / 3 9 3 1 7 7 1 
ft IDDIO 

3 1 7 7 1 5 ) A l l e 2 ! 1S Catul lo, rt-
f jwtto d i una voce Scritto e m 
terpretato da Antonio Piovanelli 
Regie di Chml 

• « - L I (Piana S Apollona 11 /a 
Tel 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 2 1 Ptecot* e t o r i * di m leo -
«Inla n 2 da Patricia Higharruth di 
Adriana Martino regia di Massimo 
Mi lano 

f M A N C A C C I O (Via Merulana 2 4 4 
• Tel 7 3 2 3 0 4 ) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Labicana 
42-Tal 7553496) 
Riposo 

C E N T R A L I (Via Colse 6 Tel 
0797270) 
Del 2 l a i 2 6 aprile 2'rassegna dm 
Poeti romaneschi 

C I N T U O « M B i a a t A I N S I E M E » 
(Via Luigi Speroni 13) 
Alle 2 0 4 5 Por ceree* for tuna 
di Auguat Strindberg regia di 
Gianni Cefviello 

C U M B O N I V i a G B Bodom 57 
Tel S12SB23) 
Riposo 

C O t O S l I O (Via Capo d Africa 
6 /A - Tel 7362651 
Riposo 

D A R K C A M E R A (Via Camilla 44 
Tel 7 8 6 2 4 9 2 1 
Riposo 

D E I C O C C I (Via Galvani 67 Tel 
3 5 3 5 0 9 ) 
Alia 21 3 0 La (mpt *«a te di An 
gelmi Ceratoli Zemengo Regia di 
Claudio Caratali Musiche di Jean 
Hugues Roland 

D E I S A T I R I (Via di Gronapmta 19 
Tel 0 6 6 6 3 6 2 ) 

Riposo 
DELLA C O M E T A (Via del Teatro 

Marcello 4 Tel B7843B0) 
Alle 21 R w D o r o t h v Parità* Di 
reno e interpretato da Lucia Poh 

DELLE A R T I (Via Sicilia 59 Tel 
4 7 S 8 5 9 8 ) 
Riposo 

DELLE V O C I (Via E Bombali) 2 4 
Tel 6 8 1 0 1 1 8 } 
Riposo 

DEL P R A D O (Via Bora 28 Tel 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

DE* S I R V I (Via del Mortaro 22 
Tel 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 2 0 4 5 P r e c e * * * a Ceso, di 
Diego Fabbri con la Compagnia 
De Servi Regia di Franco Ambro 
glinl 

D U S E (Vie Crema 8 Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
Alle 2 1 A doppio taeUo di Dtt 
bon Wheelan con Tina Sciarra 
Luigi Lpdoti Regie di Paolo Paoiom 

ELISEO (Via Naitonale 183 Tel 
4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 17 Tovari tch d> J Dova! 
con Ivana Monti Andrea Giordana 
Fioretta Mari e con la partecipano 
ne di Mano Erptchini Regia di Mar 
co Parodi 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 Tet 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
Bare 2 2 9 Tel 353360) 
Rposo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Alle 21 R o m e * • Giannina di J 
Anouiih con la Cattiva Compagnia 
di Fausto Costantini Regia di Oa 
mele Griggio 

IL PUFF (Via G ggi Zanazio 4 Tel 
58107211 
Alle 22 3 0 Uno a0ue*do del 
t a t to con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maurizio Mattioli Rita Lodi 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 
8 2 / A Tei 737277 ) 
Alle 21 3 0 Spettacolo in due tem 
pi Uomini var i di Piero Castollac 
ci con Michela Miti Claudio Saint 
Just Piermaria Cecchini e Luci 
o da l var iata di Claudio Vettese 
con Lucio Carni Nancy De Paola 
Patrizia Pasini 

LA C O M U N I T À (Via G Zanana 1 
Tel 5 8 1 7 4 1 3 ) 

Alle 21 I parant i terribili di J 
Cocteau con Cristina Noci Rita Di 
Lernia Regia di Giancarlo Sape 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel 
letta 18 Tel 6569424) 
Riposo 

LA P IRAMIDE IVIa G Benzeni 51 
Tel 5746162 ) 

SALA A Alle 21 In at tesa del 
•occors i con Susanna Pini regia 
di R Mazzi 

SAIA 8 Alle 21 Atomi levrieri 
con Mosca Rinolli Broccatello 
Regia di Claudio Baci) eri 

L A SCALETTA (Via del CoHegio 
Romeno 1 Tel 6783148 ) 
SALA A Alla 21 L Amle to non 
el può fa r * di Vittorio Franceschi 
ni con M Saputo R Robbi Regia 
di Massimo Cinque 
SALAB Alle 2 1 15 La maecWa 
naca dal toccante Prose poetica 
in movimento e sei fn concerto di 
Franco PJol con Sedotti Brest 

LE B A U T T E (Vicolo del Campani 
le 14 Tel 4 9 0 9 6 1 ) 
Riposo 

M A N Z O N I (Vìa Monietebto 14/c 
Tel 3 1 2 6 77) 
Alle 21 Mar ina eh Edward Altee 
con Dldi Perego Glauco Onorato 
Regia di Giancarlo Nanni 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli 5 
Tel 5895 B07) 
Alia 2 1 16 Pasejutnra lueeu-
rioao di Aretino Straperoia e Pie 
cofomlni con Clara Cotosimo Re 
già di Giuseppe Batate 

M O N G I O V I N O (Via G Genocchr 
15 Tel 5139405 ) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortora 7 Tel 
776960) 
Alle 2 0 3 0 R X V I « t o m o di Nt-
ean (La Passiona) di A Mangino 
regia di Paolo Perugini 

I (Vi,a dai Ftllppln 17 A 
Tel 6 5 4 8 7 3 5 ) 

SALA GRANDE AHe 21 M t o t t o -
M n o n t a OuteJ di Arthur Senni 
ttter, con Roberta Bisacco Marina 
Viro Antonio Cascio Regia di Lu 
ca De Fusco. 

SALA CAFFÉ TEATRO Alle 
2 1 3 0 H Pedante In Rara di au 
tori veri con Maurilio Caaagrande 
Montce Guenim Regia di Franco 
De Chiara AHe 22 3 0 EnveVado 
scritto e dirotto da Giancarlo Te 

SALA ORFEO AHe 2 1 15 L e -
ma-nte o Paaoaasto Due atti uni 
cidiHaroldPinter Regia di Agosti 
no.Marfetìa 

PARHMJ (Vie Giosuè Borsi 2 0 Tel 
8035231 

AHe 21 Otutta Capare è m a 
n a t i l o a* ta • Bnaeieapeare di 
CiufoB-Insegno, con L allegre bri 

P ICCOLO « L I M O (Via Nazionale 
183 Tel 4 8 5 0 9 6 ) 
Riposo 

P O U T E C W C O (Via G 6 Tiepoio 
1 3 / a - T e l 3611501 ) 
AHe 2 1 Nadja . Scritto diretto a 
intorpretetodaMerioProspen con 
Rossella Or 

MAI PIÙ CHERNOBYL 

MAI PIÙ HIROSHIMA 

«DIAMOCI UNA MANO» 
26 APRILE 1987 - CATENA UMANA 

DA CAORSO A S. DAMIANO PIACENTINO 

ADERISCI! 
La FGCt sta organizzando i pullman per 
recarsi a Piacenza. 

Per informazioni e prenotazioni telefona­
re al numero 492151, stanza 7, dalle ore 
9.30-12.30/16-19. 

CENTRO PER L'AMBIENTE 

CENTRO DI INIZIATIVA 
PER LA PACE 

FGCI ROMA 

Q l M M O - e n (Via Marco Minghet 
ti 1 Tel 6794686 ) 
Alle 20 45 L'avvaMMrioro a lo 
cantante di H von Hofman 
nsthal con Corrado Pani e Ottavia 
Piccolo Regia di Giancarlo Cobelli 

ROSSINI (Piaiza S Chiara 14 Tel 
6 5 4 2 7 7 0 7472630) 
Riposo 

S A L A UMRERTO-ET I (Via della 
Mercede 6 0 Tel 6794753) 
Alle 2 1 La mafia non aeleta di 
Nicola Saponaro con la comps 
gnia Teatro Civile 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269 ) 
Alle 21 30 Questo Pippo Pippo 
mondo di Castellacci e Pingltore 
con Oreste Lionello Bombolo Re 
a a di M Cast allacci 

S A N OENEStO (Vìa Podgora 1 
Tel 3607751 ) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841 ) 
Alle 21 Garinei e Giovannini pre 
sentano Enrico Monteseno in Sa U 
t e m p o fossa u n sjamfaaro Re 
già dt Pietro Gemei Vedi anche 
spazio « J a m 

STABILE DEL GIALLO (Via Cas 
sia 671 /e Tei 3669800) 
Alle 21 30 10 pascali endiani di 
Agatha Chrietie con Silvano Tran 
quilli Regia di Pier Latino Guidoni 

SPAZIO UNO BB (Vie dei Panieri 3 
Tel 6896974) 

Alle 21 U n «vento fatico di Sia 
womir Mrozek regia di Rocco 
Martelliti! 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 5730891 
Riposo 

STUDIO T S D (Via della Paglia 
32 Tel 5695205) 
Riposo 

TEATRO DUE {Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Riposo 

TEATRO I N (Via degli Amatr ciani 
2 Tel 5896201) 
Alle 20 45 Amoro di donna con 
Paola Mascioli regia di Paola Lelio 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Merari 3 Tel 58957821 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 
21 30 One mora kise di e con 
Claud o C ne III 
SALA TEATRO R poso 

TENDA (Piazza Mancini Tel 
39604711 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tel 6545890) 
Alle 21 Per filo o por sogno di 
Luca Areh bugi con Francesca 
Cardi Antonella Attili Regia di 
Mattia Sbragia 

TRASTEVERE (Circonvallazione 
Ganicolense 10 Tel 5892034) 
R poso 

T R I A N O N (Via Muzio Scevola 101 
Tel 78809851 

Alle 21 Le grandi pulizia d Pe 
ter Nadas con Clara B ndi Ales 
sandro Bai di noi t Silvana Mata 
razzo 

UCCELLIERA (Viale dell Uccell era) 
Tal 8 5 5 1 1 8 

Alle 21 II convanto di Sendo-
mir da un dea di Gnllparser e Han 
ptman con Tausani Padroni De 
Palo Mol nari 

ULPIANO (Via L Calampatts 38 
Tel 3567304) 
Riposo 

VALLE-ET1 (Via del Teatro Valle 
23 /A Tel 6543794) 
Alle 20 45 Sogno di Obtomov 
di Sro Ferrone da Goncarov con 
Paolo Bonacelli Dominane Curda 
no Gianni Galavottt Regia di Bep­
pe Navali» 

V ITTORIA (P zza S Maria Uberatri 
ce 8 Tel 6740598) 
Riposo 

Per ragazzi 

ALLA RINGHIERA (via del Riari 
81 Tel 6668711) 
Rposo 

CHISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5260945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 
Riposo 

B. TORCHIO (Via Morosint 16 Tel 
582049} 
Tutte le mettine si effettuano spet 
tacott per le scuote a richiesta 

LA CILIEGIA (ViaG Battista So­
na 13 Tel 0276705) 
Chiuso per restauro 

TEATRO I N (Via degli Amatriciani 
2 Tel 5896201) 
Domani alle 17 Spettacolo di bu 
rattini 

TEATRO MONGIOVINO (Via G 
Genocchi 15 Tel 51394051 
Riposo 

Musica 

A U L A M A G N A UNIVERSITÀ LA 
S A P I E N Z A 
Rposo 

A V I L A (Corso d Italia 3 7 / D Tel 
8 6 1 1 5 0 3931771 
Riposo 

BASIL ICA S A N D R E A DELLE 
FRATTE 
Alle 19 30 Concerto d musica sa 
era Anna RISI (mezzosoprano! 
Helmut Hesse (organo) Musiche 
d J S Bach 

BASIL ICA S M A R C O (angolo Pa 
lazzo Venez al 
Riposo 

BASIL ICA S M A N U (N M O N T E 
S A N T O IP zza del Popolo) 
Riposo 

BASIL ICA S A N NICOLA I N 
CARCERE (Via del Teatro Marcel 
lo 46) 
R i p e 

CENTRO A S S I S T E N Z A SOCIA­
LE EX O N P I (Via G Ventura 
601 
Riposo 

CENTRE D ETUDES S A I N T -
LOUIS DE FRANGE (Largo To 
nolo 20 22 Tel 6564869) 
R poso 

CHIESA CRISTO RE IV la Mazzini 
32) 
R poso 

C H I E S A S AGNESE 
(Piazza Navone) 
Riposo 

CHIESA S ALESSIO ALL 'AVEN­
T INO 
Riposo 

CHIESA S FRANCESCO (Via S 
Francesco Palestrma) 
Riposo 

C H I E S A S GALLA A N W I A ( r>c 
Ostiense 1951 
Riposo 

CHIESA S M A R I A OEL POPOLO 
(Piazza del Popolo 12) 
Riposo 

CHIESA S M A R I A M A D D A L E ­
N A (Piazza della Maddalene) 

Riposo 
CHIESA S A N T A M A R I A M A T ­

T U T I N A (Viale Lucilio 21 
Riposo 

C H I E S A S IGNAZIO (Piazza Co­
lonna) 
Riposo 

CHIESA S A N LAZZARO (Borgo 
S Lazzaro Via Trionfale 132) 
Riposo 

CHIESA S A N SILVESTRO AL 
QUIR INALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA S A N TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 
Riposo 

CHIESA S T PAUL IVia Nazionale) 
Riposo 

CHIESA S OUIRICO E QHJUT-
TAIV iaTor de Conti 31) 
Rposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP LA M U S I C A (Viale Mazzini 
6) 
Rposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294 ) 
R poso 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Ci mone 93/A) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Ca 
lametta 16 Tel 6541365) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A Tel 
6785952) 
R poso 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pantaleo IO) 
Rposo 

PALAZZO DELLA CANCELLE­
RIA (Piazza della Cancelleria Tel 
6568441 ) 
Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio 43) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli* 
91 
Rposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chesa Nuova 181 
R poso 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118) 
Riposo 

S A L A DEL POLITECNICO (Piaz­
za Mat teot t i - Ferentino) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I ­
CA D O N N A OLIMPIA (Via di 
Donna Olimpia Tel 5312369) 
Rposo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I ­
C A Ot TE8TACCIO (Via di Mon 
te Testacelo 9 1 Tel 5757940) 
Riposo 

Jazz - R o c k 

A U X A N D E R P L A T Z (Via Ostia 9 
Tel 3 6 9 9 3 9 8 ) 

Alle 22 Harold Bradles Toto Tor 
quatt Leno Lendini 

ABPHALT-JUNOLE IVia Alba 32 
Tel 7 8 6 0 7 4 1 ) 
Alle 21 3 0 Concerto rock con i 
Crampo (L lOOOO) 

B IG M A M A (Vlo S Francesco a 
Rpa 18 Tel 582551 ) 
Alle 2 1 Concerto della Roma 
Blues Band 

BLUE L A B (Via dei Fico 3 Tel 
6 8 7 9 0 7 5 ) 
Alle 21 30 Concerto |azz con la 
Brexwood Orchestro 

D O R I A N GRAV (Piazza Tnlussa 
4 1 Tel 5 8 1 8 8 8 5 ) 
Alle 21 Concerto sa sa rumba 
charanga e calypso con I orchestra 
Vamoya 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 
Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescere o 82 /a 
Tel 6530302) 
Alle 22 3 0 Jazz fusioni con gli 
A rgont d a Poche 

GRIGIO N O T T E IVia dei F enardi 
30 /b l 
Alle 22 Concerto rock di W a w a 
o n the) teko (L 5 0001 

L A P R U G N A (Piazza del Ponziam 3 
Tel 5 8 9 0 5 5 6 5890947 ) 

Alle 22 Piano Bar con U n o Latita 
a d Eugonlo Discoteca con il D J 
M a r c o Musra per tutte le età 

M A N U I A (Vicolo del C nque 5 4 
Tel 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Alle 22 3 0 Musca brasiliana con 
il gruppo di J ì m Porto 

M E T R O P O L I S IVia do Cicer 791 
Dalle 19 alle 2 Ascolto musica 
con birrerie e gastronom a 

M I S S I S S I P I (Borgo Angel ico, t « 
-Tot 6S45652) 
Al la 2 2 Concorto ditelo con 
Carlo Lof f redo a la sua Jaxa 
band 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6 5 4 4 9 3 4 ) 

Riposo 
S A I N T LOUIS M U S I C C ITY (Via 

del Cardelto 13/a Tel 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Alla 21 3 0 Black Brown e Beige 
con Jop Garnson Cesisi White 
Phillis Blandford e Malvm Hudson 

Per il mondo che cambia 
LA NUOVA TECNOLOGIA 

• • • • » • • • • • • • • • • • • • • • 

i MAZZARELLA 
BARTOLO 

i Vie delle Medaglie d'Oro, 108 
Roma - Tel. (06) 386508 

I MAZZARELLA & 
SABBATELLI 

Via Tolemaide, 16/18 ! 
Roma-Tel. (06)319916 • 

; : ;"J1V////."'"....LP.E.»L:.... 

28 pollici stereo con televldeo bilingue 
36 rito da L. 77.000 

24 pollici stereo con televldeo bilingue 
36 rito da L. 69.000 

http://Aiillog.nl
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TURISMO 

EMILIA-ROMAGNA 
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VENERDÌ 
17 APRILE 1987 l'Unità 19 

Enzo Biagi ci dice: 
«A Pianaccio ritorno 

a casa mia» 
Un emiliano «eccellente* è Enzo Biagi. Gli 

abbiamo chiesto di raccontarci le emozioni 
dei suoi ritorni nella terra d'origine, e in par­
ticolare al suo paese, Pianaccio. Pianaccio è 
una minuscola frazione di lizzano in Belve­
dere arrampicata fra i boschi ai confini con la 
Toscana. 

•Io ho con Pianaccio — risponde Enzo Bia> 
gi — il rapporto d'uno che torna a casa sua. 
Non posso dire che ritorno alte origini, perché 
le porto sempre con me. Certo, i ritmi sono 

diversi, mi pare di scoprire antichi sapori, 
vecchie emozioni, e tutte le storie diventano 
più semplici dopo un anno trascorso a rac­
contare trame complicate. La vita, la gente, 
in un borgo di neanche quaranta abitanti, ri' 
spondono a significati essenziali. 

Per un mese, anche se non smetto mai del 
tutto il lavoro, io sono motto pia libero. Lo 
passo con i miei nipotini con i miei familiare 
trovo i vecchi compagni d'infamia, figli di 
boscaioli, di terrazzieri, di manovali, lo sono il 

compaesano riuscito, ma ho la sensazione 
gradevolissima che mi rispettino e mi voglia­
no bene perché sentono che se anche il caso, la 
fortuna, circostanze imprevedibili mi hanno 
portato lontano da toro, sono sempre un pia-
naccese. Quando vado al cimitero non ritrovo 
soltanto i miei nomi, ma anche, nel fatale 
andare delle generazioni, quelli di uomini e 
donne che ho conosciuto, che in ogni caso fan­
no parte di una aneddotica paesana: grandi 
bevitori, grandi lavoratori, grandi bestem­
miatori, donne di silenziose virtù o di eccessi­
ve generosità. Insomma un campionario che è 
il mio Spoon River. 

In questo piccolo mondo ci sono le gazze, gli 
scoiattoli, gli uccisi dal fulmine e quelli che, 
avendo dimostrato di saper suonare la fisar­
monica, hanno dovuto suonare fino all'ultimo 
giorno. Credo che sarebbe un bene per tutti, 
come ai temi di Panzini, un letterato che 
viaggiava in bicicletta, andare a cercare gli 
infiniti pezzetti di un'Italia che si assomiglia, 
fatta di pievi, di scuole quasi deserte, di gru­
mi di case arrangiate dai progresso con inau­
dite intromissioni della plastica, di campi in­
colti dove un tempo si seminava la segala, di 
pascoli abbandonati. Forse un giorno questi 
villaggi saranno sommersi e affogati dalle fel­
ci, ma sono i musei viventi delle forze migliori 
della nostra gente, del coraggio, delle batta­

glie fatte per il pane per i figli. 
Pianacelo è per me una specie di mitica 

Shangri-là, dove però gli uomini decadono e 
muoiono, Afa nel silenzio sentano solo il ru­
more perenne dei torrenti, e pensano che così 
è sempre stato e sempre sarà, e che nessuno 
sfugge alla sua sorte. C'è la Chiesa di S. Gia­
como dove sono stato battezzato, dove mi to­
no sposato, dove mi accompagneranno i miti 
per l'ultimo viaggio. Ci sono lapidi che ricor­
dano dei Biagi che mi hanno preceduto, e 
oblazioni per celebrare messe ai pastori; c'i la 
bottega della Giorgia, che ka la mia età, e cnc 
fu una bellissima ragazza dalle lunghe gambe 
annerite dal sole, che ricordo sempre su una 
catasta di fieno; ci sono t bambini che giocano 
sulla strada come ho giocato io, e così i figli 
dei miei figli ripetono gesti che sono gli stessi 
da chissà quante generazioni. 

Ogni pietra, ogni albero, ogni casa i ptr me 
un ricordo. E le notti si riempiono di fantasmi 
che non fanno paura, di un vorticare di face» 
consuete, centinaia di protagonisti di «fon* 
che nessuno racconterà mai. Dicono che f ele­
fante vuol chiudere la sua avventura da solo, 
in un luogo che è chiaro nella sua memoria. 
Può darsi che sia cos\ anche per i tipi come 
me che sono stati portati dalla sorte apere'or-
rere tante strade, e che, avvicinandoti la fine, 
sentono il bisogno di trovare un quasi imper­
cettibile sentiero». 

L'assessore al turismo Giorgio Alessi parla del Piano di sviluppo 

Una Regione per il turista 

Scelgo questa terra 
per le vacanze, perché 

UNA VOLONGHI, attrice - Vado » Ce­
senatico da venticinque anni. Perché? 
Perché mi trovo bene con la gente, sono 
estroversi e simpatici, calorosi. Nei limiti 
<deya .&jraotwMgi& ••-. deiyeafate^ ssrtuftWM»/: 
sempre a trattarti come una persona, co­
inè un individuo. Uno non si sente mas­
sa, Poi c'è l'organizzazione perfetta, tut­
to quello che hanno lo mettono a disposi­
zione, Cesenatico in particolare mi piace 
per ti IUO porto canale, e un posto delizio­
so, In tutti questi anni l'atmosfera non è 
cambiata, l'ospitalità è sempre ottima. Il 
mare, quello sì, è cambiato, ai è un po' 
rovinato. Ma lo sappiamo tutti che la col­
pa non ce l'hanno loro e l'intervento va 
fatto a monte,,. 

SANDRO MUNARI, pilota - Io ho girato 
tutto 11 mondo e poi ho messo radici da 
queste parti, mi sono sposato con una 
bolognese, ho due figli e ho preso l'abitu­
dine di andare al mare in Romagna co-
rrtè facevafmla moglie. MI piaceva, so-
prattùttoferi l calore della gente, e cosi 
mi sono rìtrqvato, tempo fa, a chiedere 
qualcosa di pltf:-sonò appassionato di 
golf, e cosi, con un gruppo di amici, sono 
riuscito a convincere a fondare il primo 
Oolf Club della riviera. Finora ad Alba-
relift in giù non c'era niente, mentre in 
Spagna, proprio dove fanno la maggiore 
concorrenza all'Italia, ce ne sono molti. 
Cosi tra un mese, si Inaugureranno le 
prime nove buche, a Cervia. SI dice di 
solito che il golf è uno sport d'elite, ma il 
fatto è che serve a richiamare gente nelle 
stagioni che sarebbero morte. Insomma, 
bisogna dare degli stimoli nuovi. 

Che cosa sta cambiando con la nascita delle 
nuove Aziende per la Promozione Turistica 

Gli investimenti per la riqualificazione 
I ricercatori e i futurologi 

sono concordi; sarà ti turi­
smo 11 settore che conoscerà 
la maggiore espansione eco­
nomica negli anni da qui al 
duemila. Oli elementi a con­
forto di questa tesi sono fon­
dati: Il cosldetto 'tempo di 
non lavoro' aumenta, la di­
sponibilità di denaro (pare) 
altrettanto, ma soprattutto 
la curiosità e il livello cultu­
rale delle persone stanno 
crescendo. Insomma 11 turi­
smo appare sempre più come 
un'industria, coi suoi proble­
mi di mercato, con la sua ca­
pacità di gestire l'offerta. Il 
problema assume anche 
connotazioni politiche. L'in­
dustria turistica - e 11 caso di 
chiamarla cosi - realizza in 
Emilia Romagna un giro 
d'affari di circa tremila mi­
liardi all'anno. Ed esiste il 
potenziale per Incrementar­
lo ulteriormente. Per realiz­
zare questo scopo, però, oc­
corrono progetti precisi, che 
partano da una proposta po­
litica. 'La Regione Emilia 
Romagna si è mossa rapida­
mente, a partire dal Plano di 
Sviluppo approvato nel lu­
glio scorso sostiene l'asses­
sore regionale a) turismo 
Giorgio Alessl - A questo set­
tore è stato assegnato un 
ruolo strateglco:anzi, final­
mente il turismo esce dalla 
marginalità In cui finora era 
stato consegnato e assume 
una reale Importanza politi­
ca. A questo proposito, tra 
l'altro, tengo a sottolineare 
che dalla Conferenza Nazio­
nale sul Turismo del PCI è 
emersa sia la conferma di 

questo ruolo strategico, sia 
l'urgenza di avere punti di ri­
ferimento a livello naziona­
le. L'Italia è Impegnata a ri­
spondere alla concorrenza di 
altri Paesi: è necessario 
quindi attrezzarci con stru­
menti snelli e risorse ade­
guate. Per quanto ci compete 
come Regione Emilia Roma-

f;na, 11 nostro progetto di svi-
uppo riguarda essenzial­

mente tre campi: la riqualifi­
cazione del prodotto turisti­
co, la conoscenza dei merca­
to, 11 rapporto con le impre­
se.' 

'Il prodotto 'Emilia Roma-

§na* e il risultato si una serie 
i fattori ambientali, che 

comprendono elementi na­
turali, espressioni di civiltà e 
infrastrutture, e la ricettivi­
tà alberghiera. Dato che 1 
primi sono fattori piuttosto 
rigidi, come si prevede l'In­
tervento della Regione sulle 
Infrastrutture?' 'Una riqua­
lificazione è necessaria. Pen­
so agli Interventi sulle azien­
de alberghiere, che necessi­
tano di ristrutturazioni di 
vario tipo, e penso alle Infra­
strutture di servizio, In cui 11 
ruolo dell'Ente Pubblico è 
decisivo.' 

'Una volta definito il 'pro­
dotto', occorre saperlo ven­
dere. Occorre quindi una 
strategia di mercato. L'Emi­
lia Romagna, ospita ogni an­
no, di passaggio o per lunghe 
ferie, sulla sola Riviera 
adriatica, 31 milioni di pre­
senze. persone. Si tratta di 
cifre alte, sebbene alcuni In­
dicatori dicano che l'afflusso 
turistico In regione cresca a 
ritmi più lenti che altrove. 

Quali sono le prospettive per 
'vendere ' il prodotto Emilia 
Romagna?' 'L'unica strada -
risponde l'assessore ALessi -
è una buona conoscenza del 
mercato e la capacità di fare 
promozione e commercializ­
zazione. La Regione ha oggi 
gli strumenti per gestire di­
rettamente la prima e per 
rapportarsi con le varie arti­
colazioni di imprese per la 
seconda. Siccome non si può 
vivere di rendita, specie di 
fronte alla rapidità di cam­
biamento della domanda tu­
ristica, occorre capire che 
cosa via via accade e interve­
nire di conseguenza.' 'Con­
quistare nuovi spazi di mer­
cato è però compito delle im-
Prese, non • o non solo -dei-

Ente Pubblico.' 'Certo, ti 
ruolo dell'impresa è fonda­
mentale, e mi riferisco al rin­
novo della struttura alber­
ghiera. Il turismo è un setto­
re che produce reddito, ma 
esso va reinvestito all'inter­
no dell'azienda. L'imprendi­
tore che distrae risorse per 
finalità diverse non sarà mal 

Eronto a lare un salto quali-
itlvo oggi necessario e im­

posto dal mercato. Chi inve­
ce al cimenta sul terreno del­
l'innovazione merita di tro­
vare il sostegno finanziario 
della Regione. Tra l'altro -
prosegue Alessl - il Piano di 
Sviluppo prevede servizi rea­
li alle Imprese: centri specia­
lizzati, strumenti finanziari 
per l'Informatizzazione, sti­
moli per t tour operatore e 
cosi via. Per quanto riguarda 
I finanziamenti, la Regione 
lavora con tre leggi specifi­
che, e il criterio è la rigorosa 

Arco d'Augusto a Rimini, tarmine dalla via Emilia (foto Mimmo Iodica) 

selezione del progetti, che 
devono essere finalizzati alla 
politica regionale complessi­
va. Per quanto invece rl-
f;uaxda gli incentivi all'in-
ormatizzazlone, da que­

st'anno partirà una prima 
sperimentazione con fa Sin 
per collegare le aziende al­
berghiere con mercati esteri, 
in questo caso una zona della 
Germania, attraverso una 
sorta di Videotel, che fornirà 
agli utenti informazioni non 
solo sulla ricettività alber­
ghiera ma anche sul territo­
rio.' "Tornando al capitolo 
promozione, c'è un fatto 
nuovo:l'lstÌtuzloiie delle 

Aziende si Promozione Turi­
stica, e la relativa «defini­
zione del compiti e delle rela­
zioni tra Apt e Enti locali. In 
Emilia Romagna tutte e no* 
ve sono state insediate alla 
fine dell'86. Quali sono le 
prospettive future alla luce 
di questo cambiamento?1 'I 
primi quattro mesi fanno 
ben sperare - afferma Alessl 
- Finora si è lavorato sul bi­
lancio 87 e sugli organici. 
Una drastica riduzione del 

esrsonale e 11 massimo con-
nlmento della spesa cor­

rente hanno permesso di 
stanziare almeno la metà del 
bilanci per gli scopi Istituzio­

nali, quindi promozione! ac­
coglienza e Informazione al 
turista in primo luogo. Lo 
sforzo è rivolto poi a qualifi­
care ai massimo il personale 
e a imprimere criteri di ma­
nagerialità alla gestione. Per 
completare il quadro In Emi­
lia Romagna manca solo là 
messa a punto dell'Agenzia 
Regionale di Promozione. 
incaricata di gestire la pro­
mozione sul mercati esteri. 
Dopodiché 11 nuovo quadro 
sarà del tutto «disegnato. 
C'è anche un pò di «commes­
sa in quello che stiamo fa­
cendo. Ma lo penso che la 
vinceremo...' 

"Il Grand Hotel era 
la favola della ricchezza, 

del lusso, dello sfarzo 
orientale../' 

(Federico Fellini, 
«La mia Rimini») 

Seimiladuecento 'esercizi 
ricettivi*, per dirla col termi­
ne burocratico, popolano la 
regione Emilia Romagna, 
con un'altissima densità sul­
la riviera romagnola: 3.834 
solo in quella zona. Una 
struttura quindi ampia, mol­
to parcellizzata, che è diven­
u t a un pò l'emblema del­
l'accoglienza famigliare del­
la regione stessa, e costitui­
sce parte importante della 
sua Immagine. 

Ma quest'offerta è ade­
guata ai cambiamenti della 
domanda? La questione è 
tanto più urgente quanto più 
questi cambiamenti deter­
minano situazioni di concor-
renza con altre zone e con al­
tri Paesi, Un esempio se vo­
gliamo un pò particolare è la 
attuazione venuta a crearsi a 
Riminl nelle scorse settima­
ne, con l'afflusso del parteci­
panti ai congresso del Psi: gli 
alberghi che non si erano do­
tati di riscaldamento non 
hanno potuto approfittare dt 
questa occasione di lavo­
ro...Questo è solo un piccolo 
esemplo, ma il problema è 
più ampio: è quello del siste­
ma Integrato di servizi al tu­
rista. In altri termini, se si 
decide che una località è 
adatta per un turismo a bas­
so costo e a larga partecipa­
zione, non è possibile che al­
cuni servizi siano fatto paga­
re cifre astronomiche, come, 
viceversa, In una località per 
Vip starebbe malissimo una 
piadinerla nella piazza prin­
cipale. Il modello della rivie­
ra di Romagna è stato un 
esempio ad alto livello di 
questa integrazione dì tutti I 
servizi in un sistema. Oggi 
però questo modello ha biso­
gno di una revisione, proprio 

per adeguarsi ai cambia­
menti della domanda. 

'Partendo dal problema 
alberghi, e dalla Riviera - os­
serva il dr. Poggioli della Re­
gione Emilia Romagna - si 
nota subito che l'offerta è 
inadeguata nelle due setti­
mane di punta intorno al 
Ferragosto e sovrabbondan­
te per 11 periodo ottobre -
maggio. SI è discusso allungo 
sull'idea di dcstagionaltzza-
re, di scaglionare le ferie, e 
còsi via. Ora ci si è accorti 
che nel frattempo l compor­
tamenti sono cambiati e che 
il problema è essenzialmente 
di offrire servizi diversi. Ad 
esempio, per alcuni mesi te­
nere aperto solo per il week 
end. Oppure, nelle stagioni 
Intermedie, disporre di cen­
tri preparazione pasti che 
evitino 11 ricorso a personale 
di cucina avventizio solo per 
1 momenti dt punta, per le 
pulizie disporre di strutture 
esterne cui ricorrere solo al 
bisogno.' 'Ma gli addetti ai 
lavori nel settore alberghiero 
sono pronti a gestire questi 
cambiamenti?1 

'Quelli della fascia medio -
alta si - risponde Poggioli -
ma la grande quantità di pic­
coli albergatori della fascia 
bassa, no. Finora hanno 
avuto un ottica -mi si passi ti 
giudizio- da bottegai, che 
aspettano 11 cliente e al mas­
simo gli mandano gli auguri 
a casa a Natale. Inoltre que­
sti stessi hanno difficoltà a 
fare interventi di ristruttu­
razione, dal momento che al­
meno la metà sono In affit­
to.' 

'L'Ente pubblico che ruolo 
ha In questa fase dt ripensa­
mento del servizi e di riquali­
ficazione? • 'Il dibattito è 

6.000 alberghi con tante stelle 
Ampia offerta, tra luci e ombre 
aperto sull'opportunità di 
concedere tante facilitazioni 
ai privati. Il nostro criterio di 
valutazione è essenzialmen­
te l'interesse pubblico. Se c'è 
prendiamo In considerazio­
ne le proposte che tendono a 
evitare 11 degrado, a meno 
che non ci sia la reale oppor­
tunità di tagliare rami sec­
chi: il nostro Intervento deve 
avere una funzione di Inve­
stimento a vantaggio della 
collettività. Il principio che 
ci muove è che non si devono 
•socializzare ie perdite e pri­
vatizzare gli utili'.' 

"Tuttavia la Regione ha 
diverse leggi che predispon­
gono finanziamenti al priva­
ti per la riqualificazione al­
berghiera.' 'Certo, ma i fi­

nanziamenti sono subordi­
nati alla selezione tra 1 pro­
getti: ad esempio -prosegue 
Poggioli - per quanto riguar­
da l'Appennino, abbiamo de­
ciso di concederli solonel tre 
poli principali, Corno alle 
Scale, Monte Cìmone, Alpe 
di Cusna: qui la stagione è 
doppia, estiva e invernale, 
per cui i contributi per nuovi 
alberghi o per infrastruttu­
re sono un reale Investimen­
to. ' 

'Oltre a Riviera e Appen­
nino in Emilia ci sono le co­
siddette 'città d'arte' in cui 
vengono comprese quelle 
che vedono grande affluenza 
per fiere, convegni e con­
gressi; com'è la situazione 

degli alberghi in questo ca­
so?' 'Si ripropone anche qui 
lo stesso problema del mare: 
superlavoro e disagi per il 
pubblico al momento delle 
fiere, eccesso di offerta negli 
altri periodi, cui si sommano 
le chiusure estive in agosto, 
che disincentivano 11 turi­
smo nelle città realmente 
d'arte. Qui bisogna decidere: 
se queste città sono realmen­
te una meta turistica come 
Roma e Venezia, bisogna at­
trezzarsi in un certo modo. 
Altrimenti, ci si specializza 
nell'accoglienza di tipo fieri­
stico e congressuale, in cui la 
convegnistlea ha la funzione 
di riempire 1 tempi morti tra 
le fiere e quindi ammortizza­
re gli investimenti. Già oggi 

sono stati individuati In 
Emilia Romagna quattri po­
li per fiere e convegni, per 
evitare doppioni: Bologna, 
Parma con Salsomaggiore, 
Ferrara e Riminl. Qui le 
strutture esistono già: occor­
rerà perfezionarle per ade­
guarle a queste specifiche 
esigenze.' 

'Una previsione generale 
sullo .sviluppo dell'offerta 
turistica?' 'C'è un grande 
fervore di iniziative: l'impor­
tante a nostro avviso è non 
perdere di vista la prospetti­
va generale: creando strut­
ture integrate l'economia va 
tutta avanti o tutta indietro, 
ma non si creano gli squilibri 
che danneggiano i'immagl-

Parla il presidente dell'Api, Piero Leoni 

Rimini, un laboratorio 
per il cambiamento 

Un crocevia tra servizi alle Imprese e servi­
zio al turista: questa la posizione che oggi 
assume un'azienda di promozione turistica 
strategica come quella di Rimlni. Il passag­
gio dalie Aziende di soggiorno e Enti Turi­
smo all'Api è appena avvenuto, ma la co­
scienza di stare lavorando a un progetto Im-
rir tante è consolidata da tempo. Piero Leoni 

li presidente dell'Api rlminese, ed ha alle 
spalle l'esperienza di presidente della prece­
dente Azienda di soggiorno. 

Che cosa è cambiato, dunque? 'L'Azienda 
di soggiorno negli scorsi anni ha risentito di 
una grossa crisi di ruolo. Senza contare il 
problema economico. Negli ultimi due anni 
della sua esistenza mi sono dedicato soprat­
tutto a ripianare i bilanci. Con l'istituzione 
delie Aziende si apre una fase nuova. l'Apt è 
essenzialmente una struttura dt servizio, sia 
per le piccole e medie imprese, sia per l'infor­
mazione e l'accoglienza ai turisti. Inoltre 
l'Apt è anche al servizio degli enti locali, In 
una visione di integrazione delle gerarchle 
urbane.' 

'Insomma, il terziario al servizio del ter­
ziario, visto che ci si rivolge essenzialmente a 
imprese di questo tipo. Questa premessa ser­
ve a capire come si sta trasformando Rimi­
nl?' 

•L'etichetta di Riminl dlvertlmenllftclo è 
una camicia che ci sta un pò stretta. Pensia­
mo allo sviluppo di Rimini (Intesa come città 
-circondario, area più ampia della semplice 
zona costiera) in modo che diventi una cen­
trale di produzione per il tempo di non lavo­
ro. E'un'ottica più ampia, che supera la divi­
sione tra stagione balneare e tempi tranquil­
li: nella nostra visione, la 'stagione' di Riminl 
dura dodici mesi, con I congressi e le fiere in 
Inverno e primavera.' 

'Ma di turismo congressuale parlano tut­
ti...' 'Non intendevo parlare di quantità di 
scelte offerte da Rimlni. Da qualche tempo si 
discute di crisi di un certo modello, nato per 
dare risposte omogenee alle esigenze nate nel 
triangolo industriale. Vacanze per tutti, ripo­
so, divertimento, e così via. Tutte cose impor­
tanti, ma ora stiamo cercando di fare un sal­
to di qualità.' 

'Tutte ie analisi sul fenomeno turistico 
mettono in rilievo l'accorciarsi del tempi di 
permeanenza, l'esigenza di trovare risposte 
personalizzate a richieste diverse: Riminl si è 
già trovata, da qualche anno, a riflettere su 
queste cose.' 'Infatti. Gli sforzi qui sono con­
giunti - non è solo compito dell'Apt - per 
adeguare la nostra offerta a questi nuovi bi­
sogni di soggettività delle scelte.' 

'Parliamo di proposte operative. SI è detto 
da molte parti che lo standard di servizio 
stile 'pensione tutto compreso', è basso, ma 
che la necessità di mantenere contenuti 1 co^ 
stl Impedisce grossi Investimenti In struttura 
alberghiere nuove. Se questo è vero, come s| 
pensa a Rimlni di risolvere il problema?4 'A 
mio avviso, lo standard di servizio a Uvellq 
medio è ancora accettabile. Ma 11 punto è che 
questo standard va innovato. Anzitutto sì 
tratta di integrare la struttura ricettiva con 
l'ambiente esterno. Se pensiamo agli albera 
ghi come a un sistema di Imprese, possiamo 
arrivare a creare infrastrutture che permea 
tano economie di scala, migliorando nellq 
stesso tempo il servizio. In termini concreti, 
pensiamo a interventi dimensionati su più 
alberghi. Si Ipotizza di creare centri per la 
produzione di semilavorati alimentari, che 
poi ogni albergo o pensione può elaborare 
singolarmente. Un'altro punto Importante « 
la politica degli acquisti, sempre nel settore 
alimentare, in cui t'attuale struttura dà adito 
a diversi sprechi. Ancora, si studiano partii 
colar! convenzioni per l'abbinamento tra al* 
berghl e ristoranti, fa riconversione di alcuna 
strutture che oggi tendono a diventare marJ 
gìnalt, attraverso la formula del franchising! 
insomma la riorganizzazione del servizi è già 
avviata. Tra i progetti, c'è anche quello dì 
una catena di alberghi convenienti per U rapJ 
porto prezzo qualità da destinare al turismo 
giovanile. ' ^ 

'Lo scopo istituzionale delle Apt è la prò-* 
mozione. Qui non si tratta di far conoscerà 
l'offerta classica di Riminl, ma di far capire 
che sta cambiando l'approccio al turista 
stesso, attraverso la riqualificazione dell'off 
ferta. Quali sono le carte da giocare?' 'Una 
proposta importante è quelio delta 'Carta del 
turista', una sorta di 'Magna Charta', In pici 
colo, che codifichi l diritti del cittadino nel 
confronti della struttura ricettiva in genera-* 
le. Prevediamo un Gran Giurì simile a quella 
per l'autoregolamentazione della pubblicità. 
un'altro progetto interessante soo l servizi 
informatizzati al turista, che in tempi molta 
prossimi avrà la disponibilità di dati utili tri 
tempo reale per mezzo delie tecnologie InfoM 
maliche. Nello stesso tempo, stiamo cercan-t 
do di attivare una base dati funzionale al 
nostro stesso lavoro e accessibile a tutti 1 ncH 
stri possibili partners.* ; 

'Una definizione di come vorreste la RlmiJ 
ni del duemila?' 'Un modello di qualità della) 
vita più avanzata, dove la gente, pur trovane 
dosi nella dimensione di una metropoli, ne? 
ritrovi il ritmo ma non la nevrosi e l'allenai 
zione...' 

f 
p.ro< 
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L'esperienza 
della Cooptur: 
anche il turismo 
sociale 
si rinnova 

Rimini per tutti i gusti 
Lo chiamavano 'turismo 

•Odale' Voleva dire carova­
ne di vecchietti che si porta­
vano Il vino da casa e non 
avevano mal visto 11 mare I 
Comuni pagavano per loro 
delle rette bassissime e loro 
si accontentavano, In bassa 
stagione, di brodlnl e pasta­
sciutte all'emiliana quando 
la salute lo consentiva Oggi 
le cose sono cambiate, in me-

f;llo In una visione generale, 
n peggio, nello specifico del 

mercato delle ferie per an­
ziani 

* Adesso si lavora con gente 
di un'altra generazione -dice 
Valentino de Sortoli, presi­
dente della Cooptur di Rimi-
nl, )a prima e più forte azien­
da che gestisce questo mer­
cato -1) livello culturale è più 
elevato, più elevata anche la 
disponibilità economica. 
Questo comporta una cresci­
ta nella richiesta di servizi, 
quindi camere con bagno, 
varietà di scelta nel menu, e 
opportunità di divertimento 

A fronte di tutto questo, le 
note negative vengono dal 
mercato I grossi problemi 
sono sorti dall'anno scorso, 
quando 1 Comuni, specie 
quelli grossi, hanno comin­
ciato a ragionare In termini 
di gare dTappalto te scelte 
sono state fatte badando solo 
al prezzo e non alla qualità, 
trattando gli anziani come 
oggetti II calo di prezzi è sta­
to verticale, causato tra l'al­
tro da un'accesa concorren­
za tra agenzie o addirittura 
privati, che offrivano sog­
giorni a prezzi Irrisoti SI è 
arrivati a pagare quindici, 
sedlclmlla lire all'albergato­
re per camera II mercato si è 
rovinato ed è crollata l'Im­
magine Noi per questi due 
anni slamo rimasti sulle no­
stre posizioni, e II fatto di 
avere mantenuto 1 prezzi per 
assicurare la qualità ci è co­
stata la perdita di oltre due 
miliardir 

Il caso della Cooptur è em-
bematico di una realtà diffi­

cile, In cui la riduzione della 
disponibilità economica dei 
Comuni ha scatenato com­
portamenti 'selvaggi* nel 
mercato dell'offerta. Il pro­
blema, per una cooperativa, 
è particolarmente serio dal 
momento che un'esperienza 
consolidata e la necessità di 
mantentere certi livelli non 
consentono di scendere sotto 
certi standard 

'La politica che adottere­
mo da quest'anno -prosegue 
De Bortoli - prevede la ricer­
ca di nuovi interlocutori, co­
me l'Ancl, l'associazione del 
Comuni Italiani, attraverso 
la Lega e l'Unione delle Coo­
perative, che ha alcune real­
tà valide sul mercato e con 
cui è possibile fare un buon 
lavoro La questione e politi­
ca, di rapporto coi Comuni e 
con le Regioni La posizione 
della Cooptur permette di of­
frire garanzie importanti, 
come un capitale sociale 
consolidato Intanto dopo la 
Feasta dell'Unità ad Abano 

Terme che sarà una prima 
Importante occasione, pre­
vediamo per ottobre un gros­
so convegno a livello nazio­
nale, in cui, in collaborazio­
ne con 1 Istituto di Medicina 
del turismo di Rimini, diret­
to dal dr Pasini, lanceremo 
le nostre proposte politiche* 

Si attendono dunque a Ri­
mini giuristi di fama nazio­
nale per discutere au una 
'Carta dei diritti del turista 
anziano, ma soprattutto si 
vuole avere l'opportunità di 
discutere con le Istituzione 
su costi e benefici della poli­
tica delle vacanze a basso 
prezzo L'esigenza principale 
è quella di moralizzare un 
mercato diventato svantag-

f loso per tutti gli operatori 
ntanto, la Cooptur sta lavo­

rando anche su altri settori, 
tra cui 11 principale è lo 
sport 

Gestiamo direttamente 
1 organizzazione di numero­
se manifestazioni sportive 

nazionali e Internazionali, 
che si svolgono sulla Riviera 
• dice De Bortoli - e abbiamo 
Impostato tutta una politica 
su questo versante Noi stes­
si sfamo sponsor della Fidai, 
Federazione dell Atletica 
Leggera aderente al Coni e 
della squadra di baseball di 
Rimìni città che ospiterà 
nell 881 campionati mondia­
li di questo sport Quello che 
ci sta più a cuore è 11 fatto 
che in questo modo avvici­
niamo alla riviera di Roma­
gna migliala di giovanissi­
mi, che molte volte non han­
no ancora visto questi posti 
Sportivi ce n'è tanti ,per di­
verse discipline tra l'altro 
curiamo la gestione logistica 
per l'autodromo Santamoni­
ca. Infine, facciamo funzioni 
di tour operator sul mercato 
degli appartamenti e gli al­
berghi slamo stati I primi In 
Emilia Romagna a vendere 
turismo per catalogo costa, 
ma dà grandi soddisfazio­
ni ' 

A Forlì lo chiamano già confidenzialmen­
te 'Pedaliera', a sottolineare, anche col nome, 
la sua caratteristica di grande flessibilità In 
realtà, Il Comune di Forlì che ha curato la 
sua realizzazione, nella zona di via Punta di 
ferro, vicino all'uscita dell'autostrada lo 
aveva chiamato 'centro polivalente* Il fatto 
è che la struttura è concepita in modo tale da 
adattarsi ad usi realmente diversi al mo­
mento dell'apertura, Il 28 marzo, ha avuto la 
funzione di palasport per il basket, con la 

fiartlta tra la squadra forlivese, la Jolly Co-
ombani, con la Yoga di Bologna, ma alla 

metà di maggio ni sperimenterà un'altra pos­
sibilità, l'abbinamento agli attigui padiglioni 
della Fiera, per ospitare una manifestazione 
tradizionale, la Fiera di Primavera La sua 
caratteristica è di avere conservato, in tutti 
questi anni di fiere specializzate, la sua con­
notazione di campionaria ampia, destinata a 
tutte le fascle di pubblico Oggi si ritrova a 
competere con pochissime manifestazioni 
analoghe e quindi ad attirare un vastissimo 
pubblico 

Inoltre, ti Palaflere è pronto per ospitare 
ancora un altro tipo di manifestazioni, 1 con­
certi e gli spettacoli con grande richiamo di 

Palaflere 
8000 posti 
per sport 

e spettacoli 

pubblico 
Il 'trucco' è il suo parterre, grandissimo, 44 

metri per 24 In cui 11 rettangolo centrale è 
adibito alla pallacanestro II rettangolo si 
può poi ridurre per ospitare un palcoscenico 
o un ring per la boxe - Valerlo Nati è forlivese 
e ha già promesso di esibirsi qui - e In tal caso 
aumenta ancora lo spazio a disposizione per 
le tribune Infatti, usando tribune retrattili, 
si può arrivare a un massimo di 7550 posti, di 
cut 1024 più altri 900 sono quelli 'mobili' 
Progettato da uno studio forlivese, la Olpief-
re, Il Palaflere si colloca tra le strutture ptu 
avanzate dal punto di vista della comodità e 
dell'eleganza Con struttura ottagonale, con­
sente Infatti la massima visibilità da ogni 
punto di osservazione, mentre le strutture 
attigue lo rendono utilizzabile ogni giorno è 
dotato Infatti di quattro palestre sussidiarle 
Realizzato in quattro anni sotto l'occhio vigi­
le dell'assessore Gabriele Zelll, ti Palaflere è 
costato otto miliardi Un grosso Investimen­
to quindi E per gestirlo è previsto di affidar­
lo a un gruppo misto, 11 cui partner privile­
giato sarà la Jolly basket Un'occasione in 
più per rilanciare Forlì tra l'templi del gi­
ganti' 

Appennino verdissimo e 
poco conosciuto e questo II 
caso della Foresta dì Campi-
gna nella provincia di Forlì 
al confine tra la Romagna, la 
Toscana e le Marche Sem­
bra strano pensare che una 
zona nota per la stagione 
balneare possa riservare nel­
le sue pieghe nascoste oasi di 
boschi dal verde intenso ca­
scate di ghiaccio nei mesi in­
vernali piste di sci da fondo 
rarità naturalistiche e per di 
più percorsi attrezzati per 
chi ama il trekking e l'escur­
sionismo La Foresta di 
Camplgna si trova nell alta 
valle del torrente Bidente, In 
vista del monte Falterona, 
noto anche al ragazzini delle 
elementari perché dalle sue 
pendici nasce l'Arno Siamo 
nella zona del passo del 
Mandrioli e della mitica Ver­
gherete su cui per decenni si 
sono cimentati i camionisti 
In vena di record tra la Ro­
magna e la capitale Per loro 
quella è come U percorso del­
le Mille Miglia per un pilota 

Per chi Invece sceglie la 
via del boschi avrà II piacere, 
appena giunto a una media 
quota, sugli ottocentocln-
quanta metri, di addentrarsi 
nelle faggete Infatti, In bas­
so 1 boschi di faggio si pre­
sentano a ceduo e molto 
spesso degradati Qui invece 
gli alberi si presentano ad al-
tofusto, di portamento mae­
stoso, fitto ombroso e fresco 
Slamo nelle Foreste Casentl-
nest antichissime e rimaste 
oggi l'unico esemplare di bo­
sco naturale dell Appennino 
settentrionale Da secoli in 
questa fascia, nessun Inse­
diamento umano ha inciso 
sulle formazioni boschive 
con tagli, pascolo, colture 
Rimasto Integro ti faggio 
popola questi territori in 
buona compagnia con tiglio, 
tasso e frassino nelle parti 
più basse o esposte a sud, e 
con l'abete bianco nelle parti 
più alte Al bordi delle radu­
re, poi, 11 faggio si presenta 
In forme cespugliose,, con­
torto dal venti, nodoso, e se­
gna 11 confine con le zone del 
mirtillo 

L'equilibrio perfetto della 
zona ha permesso poi che al­
cune specie di animali, con­
siderate ormai scomparse da 
anni o da secoli, fossero di 
nuovo attratte e considerano 
oggi la foresta 11 loro habitat 

Da Blue Line 
a Green line 
la Romagna 
è tutta verde 

NELLE FOTO: un antico molino ad acqua, ancora funzionante, 
•otto: antichi mestieri di Romagna un'impagliatore di sedie 

Un itinerario affascinante tra 
la riviera e la foresta 

di Campigna: col trekking alla 
ricerca di ambienti intatti 

naturale E'successocozVcon 
Il cervo, Il daino, Il muflone e 
1) capriolo, reintrodotu nelle 
zone di proprietà del dema­
nio, che da qui si sono sparai 
anche al di fuori delle fonate 
casentlnesl, fino a popolare 
le colline a pochi chilometri 
da Forlì 

La stagione migliore per 
sorprendere - ma con delica­
tezza -11 cervo è settembre 
E'ia sua stagione degli amo­
ri, in cui lascia le zone alte e 
protette, e 1 corsi d'acqua na­
scosti e non frequentati dal­
l'uomo, e perde la sua diffi­
denza e ritrosia, scendendo 
dal tramonto fino all'alba 
negli spazi aperti al di fuori 
della foresta, da dove lancia 1 
suol richiami che rimbom­
bano tra una valle e l'altra. 
amplificati dall'eco Altro 
elemento di richiamo per I 
naturalisti appassionati e 
curiosi è senz'altro 11 caprio­
lo si fa sorprendere solo In 
tnverno, quando, in branco 
con altri cinque o ael, scende 
a valle alla ricerca di cibo. 
Incontrando gli Intrusi, cioè 
gli uomini, 'abbaia1 violente­
mente per poi scappare An­
cora, un Interessante Incon­
tro nella foresta è quello con 
11 muflone pur essendo ori­
ginariamente estraneo alla 
fauna autoctona dell'alto 
Appennino, la sua presenza è 
dovuta alla fantasia del 
Granduca di Toscana - cut 
originariamente appartene­
va la foresta casentlnesa • 
che lo immise In queste valli 
per le sue battute di caccia. 

Un segno sicuro del mi­
glioramento ambientale che 
si riscontra oggi nell'alta 
valle del Bidente è sicura­
mente la presenza dell'aqui­
la reale, mentre ci si aspetta 
un grande ritorno, atteso da 
chi non teme gli animali del­
la notte 11 gufo reale, già av­
vistato, con 11 suo metro di 
apertura alare, durante 
qualche notte 'buia e tempe­
stosa* tra I boschi della Cam-
pigna. CI riusciranno solo I 
giovani appassionati di trek­
king, che già oggi frequenta­
no 1 sentieri ben curati della 
valle del Bidente per loro è 
stata predisposta anche una 
guida apposita 'L'alto Biden­
te e le sue Valli' edita da 
Maggloll nella collana Oulde 
Verdi e dovuta alla passione 
di Oscar Bandlnl, Giovani 
Casadel e Giordano Meren­
da. 

Parla il presidente dell'autodromo, Riccardo Giunta 

Obiettivo: formula Uno 
Motociclismo ai massimi livelli a Misano, in attesa dell'ampliamento 

Un grande punto d'attrazione per i turisti della riviera romagnola B*V M 
È giovane, romagnolo, 

giustamente ambizioso, con 
un'agenda, da primavera ad 
autunno, piena zeppa di Im­
pegni Coloro che lo frequen­
tano sono sportivi, musicofi-
II, appassionati In cerca di 
emozioni È 11 circuito San-
tamonlca di Misano Posto 
In una zona chf ha fatto del 
tempo Ubero e del diverti­
mento 11 fattore trainante 
della propria economia 11 
Santamonica svolge un atti­
vità praticamente senza so­
sta Propone al pubblico un 
calendario ricco di interesse 
sport soprattutto, strizzan­
do l'occhio però, anche allo 
spettacolo 

Parliamo dell'autodromo 
con 11 presidente, dottor Ric­
cardo Giunta Cosa vuol dire 
essere presidente dell'autro-
domodl Misano? 

•Innanzitutto la mìa veste 
è quella di responsabile della 
società di gestione L'auto­
dromo di Santamonica in­
fatti è l'unico autodromo a 
proprietà Interamente priva­
ta (la Santamonica Spa) 
mentre la società di gestione 
e la Automotosport E un au­
todromo giovane essendo 
nato nel 1972 e sino ad oggi 
ha ospitato ad esclusione 
della Formula uno tutti 1 ti­
pi di gare motoristiche sia a 
due sia a quattro ruote At 
tualmente e un impianto più 
specializzato nel campo mo­
tociclistico quest anno avre­
mo tutto 11 motociclismo al 
massimi livelli dalla 200 
miglia alla prova di cam­
pionato mondiale di San Ma 
rino» 

Per il futuro quali sono le 
vostre ambizioni'* 

•Essendo un autodromo 
ovviamente pensiamo alla 
Formula uno E stiamo ade 
guando le strutture per otte­

nere l'omologazione Non è 
però l'unico obiettivo, perché 
un autodromo non può vive­
re solo di Formula uno Ma 
sicuramente quando si han­
no traguardi ambiziosi, an­
che la Formula uno viene 
presa in considerazione 
Santamonica fra l'altro, 
svolge un'attività annuale di 
prove e di test di case auto­
mobilistiche e motociclisti­
che ed è quindi una struttura 
non solo al servizio delle cor­
se ma anche della tecnolo­
gia e dell'Industria del setto­
re» 

Santamonica e considera 
to uno degli autodromi più 
sicuri in Italia Quali sono le 
sue caratteristiche7 

•Santamonica è stato prò 
gettato per essere un circui­
to Non è nato cioè dalla 
chiusura di strade normali 
come spesso avviene per altri 
autodromi Ha una strada di 
soccorso interna ed esterna 
ha degli spazi dt fuga non ci 
sono guard-rall cosa che 
specie per le moto e molto 
importante 11 pilota quando 
cade non va a sbattere con­
tro alcuna barriera* 

Quest anno avete fatto dei 
la\ort di miglioramento7 

•Si DI nuovo ci sarà la sala 
stampa 11 rifacimento di tut 
to il paddock e di tutti i servi­
zi per i conduttori Entro 
maggio sarà rifatto tutto il 
manto di asfalto sulla pista e 
alla fine della stagione ini­
zeranno i lavori di allunga 
mento del circuito che da 
3480 metri sarà port ito a 
4100 Questo per quanto ri 
guarda la parte sportiva 
motoristica mentre per gli 
spettacoli settore sviluppato 
con successo già da qualche 
anno si è pensato di creare 
una struttura un anfiteatro 
ali interno dell autodromo 

Quest'arena In grado di con­
tenere 20 mila persone, sarà 
pronta la prossima estate» 

Come si pone Misano nel 
quadro del circuiti italiani? 

«Sorgendo in un area turi­
stica, Santamonica cerca di 
sfruttare il grande bacino 
turistico vicino Ecco il per­
ché della parte spettacolo 
l'importanza di un impianto 
di illuminazione notturna 
per le manifestazioni serali 
Inoltre per quest autodromo 
si e costituito un comitato di 
enti pubblici che comprende 

tutti I Comuni che vanno da 
Pesaro a Cesenatico (Pesaro 
Cattolica Misano, Riccione 
Rimlnl Bellarla, Cesenati­
co) la Provincia l'Automo-
bil Club 11 comitato circon­
dariale di Rimiri! e l'Ente tu­
ristico di San Marino Questi 
enti hanno lo scopo di pro­
muovere e coordinare 1 atti­
vità dell'autodromo Misano 
è insomma un centro di spet­
tacoli motorlsttci e di altro 
genere un impianto al servi­
zio dello sport dello spetta 
colo e del turismo* 

i. 
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Luca Cadelora, 
campione 

dal mondo, 
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1 SANTAMONICA 1987 
1 17/18/19/20 aprile Moto Camptonato italiano Grand pm 
• Mondiale F 1 
1 200 Miglia 
Sa 25/26 sprile Auto Campionato italiano formula 3 
m Coppa d Italia auto storiche 
Bj Formula Panda 
H 1/2 maggio Moto Sport production Sidecar 
^ »/ IO maggio Moto iroeo tirano pnx 
MM 30/31 maggio Moto Sport production 
W e/ 7 giugno Auto campionato svizzero 
9P| 12/13 giugno Auto Porsche club Ticino 
1 27/2B giugno Moto Internazionale moto storiche 
W 27/6 5 luglio Santamonica show 
• 3 /4 luglio Auto 2 ore auto storiche notturna 
M 10/11 luglio Auto Sport nazionale Gr A/Gr N 
• Fisa 2000 
H Coppa Renault notturna 
• 25/26 luglio Auto Campionato intercont formule 3000 
1 Formula Alfa boxer 
• 25/26 luglio Auto Campionato italiano formula 3 
• Formula Alfa boxer 
H 14/15 agosto Moto Trofeo Grand prm 
9 28/29/30 agosto Moto Campionato mondiale 
H Gp San Marmo 
^ 19/20 settembre Truck Finale del «Camionista dell annoi 

Una scuola di bolidi con Stohr 
VI piacerebbe avere un autodromo a disposizione e un 

pilota di Formula 1 come insegnante? Parliamo ovvia­
mente di una scuola di pilotaggio e, nella fattispecie di 
quella di Siegfried Stohr che ha sede a Misano Stohr ha 15 
anni di esperienza di competizioni motoristiche alle spai 
le una militanza in F 1 nel 1981 e cosa che non guasta, 
una laurea in psicologia 

La scuola è nata nel 1982 II concetto di base e che sia il 
pilota sia (soprattutto) 11 guidatore di tutti 1 giorni devono 
spesso affrontare situazioni imprevedibili per le quali so­
no impreparati L acquisto quindi della sicurezza dà l im­
pronta a tutto il corso La sede dunque è a Misano un 
autodromo che per le sue caratteristiche permette di si 
mutare gran parte delle situazioni di guida stradale II 
corso si articola in una parte teorica comune (posizione di 
guida posizione delle mani sul volante tecniche di sterza 
ta eie ) e tre specia!i7za?ioni pratiche guida sicura guida 
sportiva guida agonistica I corsi durano rispettivamente 
da uno a tre giorni II parco macchine e di tutto rispetto 
quattro Bmw 3251 una nuovissima Bmw M3 e per il corso 
di agonistica tre F Fui Italia e una Fiat Abarth Per 
informazioni e prenotuztoni i numeri di telefono sono 
0541/770 202 615 659 

d e. Il momento d oro di Stohr in Formula Uno 

Uno show lungo un'estate 
La stagione ufficiale del-

I autodromo Santamonica di 
Misano è Iniziata In marzo 
II calendario sportivo di que­
st'anno è particolarmente 
Intenso le gare si sussegui 
ranno da qui a settembre a 
ritmo serrato, quasi senza 
soluzione di continuità Nel 
motociclismo 11 grande ap 
puntamento è a fine agosto 
quando tutto il grande «cir-
cus» del motociclismo mon 
diale farà tappa a Misano 
(28/29/30) per II Gp di San 
Marino prova valida del 
campionato mondiale Una 
bella lotta si prevede per il 
•Lunedi di Pasqua», In occa 
sione della 200 Miglia la ri­
sposta europea alla leggen­
daria «Battle of Twtns» di 
Daytona Lucchinelh Dun 
lop Cusslgh e altri grossi no 
mi disputeranno 175 girl del 
la gara più sofferta e affasci 
nante del motociclismo Nel 

le auto ci sono da segnalare 
le due prove di campionato 
italiano dì F3 (25/26 aprile e 
7/8 agosto) E questo un 
campionato certo meno fa­
moso di quello di FI ma 
combattutissimo e ricco di 
spunti Interessanti L auto­
mobilismo internazionale (o 
per essere precisi interconti­
nentale) si concentrerà a 
Santamonica il 25 e 26 luglio 
per la corsa di F 3000 Pier­
luigi Martini Paolo Barilla 
Corrado Fabl sono l prota­
gonisti di questa formula 
che si corre esclusivamente 
con motori aspirati II giorno 
dopo la gara di F 3000 si apre 
Santamonica Show (25/6 
5/7) Si tratta di una grande 
kermesse di spettacolo e di 
motori si va da,!le gare di 
drugs>ters (bolidi americani a 
due e quattro ruote che lan 
ciati a grande velocita sì fro 
nano con un paracadute) a 

quelle di Tir, dalle esibizioni 
di fuoristrada a un mercato 
del motore usato (dove si 
venderà di tutto dal motori­
no al trattore) Il tutto ac­
compagnato da grandi pre­
senze della musica e dello 
spettacolo (si parla addirit­
tura dell arrivo di Paul Ne-
wman) Chiude 11 calendario 
la finale del -Camionista 
dell'anno» I camionisti pro­
venienti da selezioni tenute 
in tutt'Italia, si cimenteran­
no a Misano In una serie di 
prove di abilità Vedremo Tir 
e conduttori Impegnati In 
gimkane, slalom, prove di 
carico e scarico di container. 
cambio delle gomme. Insom­
ma In tutto quanto fa pun­
teggio per ottenere la palma 
di miglior camionista del-
1 anno 

d. c. 
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L'Api forlivese tra energie nuove e antiche radici 

Per fare promozione 
niente burocrazia 

Nove punti di informazione al turista tra Cesenatico e la collina 

Un crocevia tra servizi alle queste cose* 
impresa e semaio al turista 
questa la posizione che oggi ai 
fumé uh azienda di promozione 
turistica itrategica carne quella 
di Rtrmm II passaggio dalle 
Aziende dì soggiorno e Enti Tu 
Mimo alrÀpt Tappena awenu 
to, ma la coscienza di stare lavo 

Oido a un progetto importante 
ionsolidaia da tempo Piero 
om è il presidente delrApt ri 

•e. «4 "« alla •naU» I tspe 
._. „s di presidente della prece­
dete Azienda 

Che .cosa, è 

•Infatti Gli sforzi 
— non è solo 
per adegua 

qui sono congiunti — non e solo 
compito dell'Api-
re la nostra offerta a questi nuo­
vi bisogni di soggettiviti delle 

Parlwmp di proposte opera 
ti ve "Si idetto da molta parti 
che lo standard di servino stile 

rionza di presìdem 
menda di i 

- cosa è cambi 
•L'Agenda di soggiorno TO 

»ggio. 
jbiato, dun< 

-,— ~. . . r ~.™.Ji soggiorno 
negli scorsi anni ha mentito di 
una grossa crisi dì ruolo Senza 
contare il problema economico 
Negli ultimi due anni della sua 
esistenza mi sono dedicato so 
òrattutto a ripianare i bilanci 
Con 1 istituzione delle Aziende 
ai apre una fase nuova LApte 
essenzialmente una struttura di 
servizio sta per le piccole e me-
die i • -'' — "— * i imprese, sia per [informa 

P e l accoglienza ai turisti 
re 1 Apt B anche al servizio 
enti locali in una visione 

sk*. 

tnVsfTdfttó' 
che lo standard 
"pensione tutto compreso*, e 
basso, ma che la necessita di 
mantenere contenuti i coati im 
pediace grossi in vestimenti in 
strutture alberghiere nuove Se 

Suetto e varo, come si pensa a 
imini di risolvere il proble 

ma?» iA mio avviso, lo standard 
di servizio a.livello medio è an 
con accettabile Ma il punto è 
che questo standard va innova­
to Anzitutto si tratta di inte 
grare la struttura ricettiva con 
raramente esterno Se pensia» 
•no agli alberghi come s un siste­
ma cu imprese, possiamo arriva­
re a creare infrastrutture che 
permettano economie di scala, 
migliorando nello stesso tempo 
il servizio In termini concreti, 

informatiche Nello stesso tem 
pò, stiamo, cercando di attivare 
una base dati funzionale al no 
stro stesso lavoro e accessibile a 
tutti i nostri possibili pannerà. 

•Una definizione di come vor 
reste la Rimini del duemila?! 
«un modello di quelita della vi 
ta pm avanzata, dove la gente, 
pur, trovandosi nella dimensio 
ne di una metropoli ne ritrovi il 
ritmo ma non la nevrosi e 1 alte 

p. ro. 

ijnsommfl, il terziario al ser 
Vizio del terziario visto che ci si 
rivolge essenzialmente a impre­
sa di questo tipo Questa pre-
f ussita serve a capire come si sta 
rasformando Rimine» 
,JÌ» etichetta di Rimini diver* 

tlroentificiG e una camicia che ci 
ita un pò Ht retta Pensiamo allo 
sviluppo di Rimi ni (intesa come 

circondano area più ara-
a semplice zona costiera) 

..-0 che diventi una centra-
„ riproduzione perii Uropodi 
non lavoro E un ottica più ara-

{ila, che supera la divisione tra 
Mg e ^ 

ej mesi, con I eòi _ 
In inverno e primavera! 

Ma di turismo congressuale 
ino tutti • «Non Intendevo 
tre di quantità di scelte of­

ferte da pimini Da Qualche 

penstamo a interventi dimen-
sfonati su più alberghi Si ipo­
tizza di creare centrTper la pro­
duzione dì semilavorati alimen­
tari, che poi ogni albergo o pen­
sione può elaborare singolar­
mente Un altro punto impor­
tante * la politica degli acquisti, 
sempre nel settore alimentare, 
in cui l'attuale struttura da adi 
to a diversi sprechi Ancora,, si 
' J" ^articolari convenite' 

avoro E un ottica pi 
ihe supera la divwio... .... 

.-.ione balneare e tempi tran-
lutili nella nostra visione, li 
Magione' di itimini dura dodi-
'j mesi, con I congressi e le fieri 

tempo si d acute di crai d uri 
certo modello, nato per dare ri­
sposte omogenee alle .esigenze 
nata nel triangolo JndusCiale 

iraiKti ,1, ma ora.stiamo __ 
are un salto di qus! 

"Vftitte le inalisi sul fenomern 
tanjjucQ mettono in rftjevo 1 ac 

& 
o in rilievo l'ic 

nchinu 

Al i JiriW déTcittidino nticon-
frontl della stnitUirs, ricattiva 
là generale Prevediamo un 
•ran Giuri simile • quello, per 
•V^T^f^'Wentazione della dèllL 

_ . t t : 
JIwSEWSJRI»ft«ft"{fov««, MfuTdFoaUji&lrin Crono 
3* gualcì» «mio, • ruTetiue ni n a b par n a o dillt Ucnolo|i-

qatuutl a l t^ ta / ch l in t«m-

wrawa 
tecnologie 
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Dal Porto al Falterona in 1.650 metri 
Diffìcile anche per i designer dare un'immagine riassuntiva di un territorio ricco di paesaggi diversi 

Dal nostro inviato 

CESENATICO — Da Cesenatico al Falterona ci 
sono 1650 metn di disivello, salendo i quali si 
incontra di tutto Dalle spiagge, con Cesenatico, 
Gatteo, San Mauro, Savignano (tutte località con 
appendici litoranee), si arriva in un balzo a centn 
storici con rilievi importanti, Cesena, Forlì, Sani­
ne, Bertinoro, Predappio, oppure a località termali 
affermate, Castrocaro, Bagno di Romagna, Fratta 
Terme Più su collina e montagna, con foreste e 
ambienti incontaminati, ideali per escursioni e 
trekking, e dotate anche di impianti per gli sport 
della neve, in Campigna e sul Fumaiolo Non a caso 
i designer incaricati di tratteggiare il logotipo della 
nuova Apt forlivese si sono messi subito le mani nei 
capelli come sintetizzare tanta varietà, come far 
risaltare il tutto al posto del particolare, come esal­
tar* il complesso piuttosto che i singoli campanili'* 
È lo stesso problema che hanno gli amministratori 
dell'Azienda di promozione turistica, il nuovo ente 
sorto quest'anno (in base alla legge regionale ap­
provata in Emilia-Romagna, prima regione In Ita­
lia, gii Io scorso anno) sulle ceneri dei vecchi enti 
turistici, l'Ente provinciale del turismo e le Aziende 

di soggiorno a carattere comunale Di fronte a toro 
non ci sono modelli operativi da imitare, ne esempi 
probanti da seguire Si comincia da zero7 Solo in 
parte «Quello che dobbiamo fare è del tutto nuovo, 
e vero — spiega ti presidente dell'Api forlivese, 
Dante Del Vecchio — ma non voghamo dimentica­
re decenni di esperienze precedenti, cancellando il 
passato dobbiamo camminare in avanti per miglio 
rarlo* Intanto si sono gettate le prime basi operati 
va è stato delineato l'organico, impostato il bilan 
ciò e tracciato il programma di lavoro E già molto 
In altre realti provinciali la situazione e molto me 
no definita Però è ancora presto per valutare ti 
risultati potremo giudicarli fra un paio d anni — 
precisa Del Vecchio, da buon albergatore che sa 
come la promozione sia simile alla semina — Il 
1987 possiamo considerarlo un anno di transìzio 
ne* Un risultato organizzativo importante è so­
prattutto essere riusciti a definire ta rete degli Iat 
(gli uffici periferici di accoglienza e informazione), 
in numero di cinque permanenti e quattro stagio 
IWIL II criterio seguito è stato quello di coprire i 
punti dove sono venuto meno le aziende di soggior­
no, ma anche dì aprire Q sipario su realtà nuove, 
non ancora sufficientemente valorizzate come in 

certe aree dell'entroterra tipo Cesena e Santa So 
fia, coi rispettivi hinterland II leit motiv, diventato 
un ritornello infinito ormai, e mon solo mare*, che 
vuol dire integrazione dell offerta, diversificazione 
delle proposte, arricchimento delle opportunità di 
svago e soggiorno II turismo, comunque, non s'in­
venta «In certe zone deve cambiare la mentalità — 
ammonisce Del Vecchio — per sfondare ci vogliono 
iniziative e investimenti te potenzialità naturali 
non bastano Un bel castello che economia crea se 
non sorgono anche ristoranti, vicino7! Il discorso 
dell imprenditorialità arriva subito al nocciolo del 
la questione turistica, al rapporto cioè pubblico 
privato, un gemellaggio sempre più necessario, visti 
gli sforzi da compiere per tenere il mercato aDob 
biamo ripetere to sforzo degli anni '50 — insiste Del 
Vecchio — bisogna anche saper rischiare I giovani, 
purtroppo * L'ente pubblico, in questo caso l'Apt, 
deve fare promozione e sta tentando di farlo con 
mentalità moderna, manageriale II personale è n 
dotto all'osso 10 persone, qualità più che quantità 
Ma perche il risultato sia pagante occorre che tra gli 
operatori turistici passi una corrente di uguale se­
gno e tensione E i multati si vedranno 

Florio Amadori 

I rilevamenti della Regione 

Mare Adriatico 
un malato 

sotto controllo 
Che l'Adriatico sia un ma­

lato grave, e che le fioriture 
algalT siano una minaccia 
reale all'attività turistica 
della riviera è un fatto acqui­
sito L'andamento degli 
scorsi due anni, complice il 
clima, ha risparmiato agli 
operatori il dramma della 
fuga degli ospiti a causa del 
mare rosso, ma non è 11 caso 
di nascondersi dietro un di­
to Il fatto è che per molti 11 
dubbio di andare a fare 11 ba­
gno In un mare «pericoloso» 
per la salute resta sempre 

•Bisogna mettersi nell'or­
dine d'Idee di offrire al turi­
sti non il "mare più pulito" 
ma 11 "mare più depurato 
d'Italia" — dicono all'asses-
sorato all'ambiente della 
provincia di Ravenna — e ri­
spetto alle altre zone dove 11 
mare, pur azzurro e traspa­
rente, e pieno di tutti gli In­
quinanti è una piccola sicu­
rezza In più» 

I controlli ambientali e sa­
nitari sono all'ordine del 
giorno Dice 11 dr Nespoli, 
che coordina per la Regione 
Emilia Romagna anche l'at­
tività del battello oceanogra­
fico «Daphne* «Il fatto che 
negli ultimi anni le fioriture 
algall si siano verificate solo 
In casi limitati e solo In pre­
senza di pioggia è un fatto da 
Interpretare positivamente 
Questo è dovuto agli inter­
venti di risanamento effet­
tuati negli ultimi anni II fat­
to è che 1 nutrienti portati 

dal Po risultano stazionari, e 
questo è un fatto negativo* 
mentre quelli portati dal pie* 
coli fiumi sono diminuiti no­
tevolmente Quest'ultima è 
una conseguenza positiva 
delia rigida normativa im­
posta dalla Regione in meri­
to allo smaltimento del li­
quami degli allevamenti sui­
nicoli, dalla diminuzione 
della percentuale di fosforo 
contenuta nel detersivi e del 
miglioramento degli im­
pianti di depurazione*. 

In regione è in atto una 
trasformazione che Impegna 
tutta la costa far arretrare I 
depuratori verso l'interno e 
costruirne del nuovi più am­
pi, In cui I costi di gestione 
siano più facilmente am-
mortlzzabtll «L'Idea — pro­
segue Nespoli — è quella di 
dotarli tutti di Impianti di 
abbattimento del fosforo e di 
usare l residui per ta fertlrrt-

Fazione In altri termini, con 
depuratori esistenti al sca­

ricava a mare una piccola 
auota percentuale (circa lo 

,5%) di agenti Inquinanti, 
azoto — che invece con 1* 
fertirrigazione viene smalti­
to dal terreno con effetti be­
nefici per l'agricoltura — e 
una quota di carica batteri­
ca Spostare l depuratori si­
gnifica non fare lavorare a 
pieno regime gli Impianti, 
con una riduzione di coati e 
mandare a mare acqua de­
purata anche dal terreni 
agricoli oltre che dal depura­
tori. 

NOIA POTO: un iMmom* 
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Una cannonata... 
Vele al vento 

aU'Adria's Cup 
Il colpo di cannone darà dato 1110 luglio dal portlcciolo di 

portoverde a Mlsano Cosi salperà la regata dell'Adrla's Cup, 
lina delle attrazioni sportive che usciranno dal cilindro del-
4'lnfatlcablle riviera romagnola la prossima estate 

L'Adrin's Cup, nata quasi per scherzo quattro anni fa, ha 
Tl&cosso nelle precedenti edizioni talmente successo che oggi 
* Considerata una delle regate -vip. In Italia SI tratta di una 
regata d'altura 179 miglia -coaat to coaat. Italia-Jugoslavia-
Italia, 

La partenza, a un miglio dal portlcciolo di Portoverde, 
^Costituirà per gli spettatori un Impatto visivo notevole scafi 
(Coloratissimi, darsena brulicante, vele al vento (quanto meno 
•1 spera) Le barche percorreranno un triangolo di cinque 
miglia davanti a Mlsano Poi, doppiata la prima boa, velegge­
ranno verso la Jugoslavia. La seconda boa è all'Isola del 

ansego, di fronte all'lkmboccatura della randa Jugoslava di 
~ussin Pìccolo La terza boa è costituita Invece dallo scoglio 

delia Qnll loia nel Quamaro II Quarnaro è la fetta di mare fra 

('Istria e la Jugoslavia Dal Quarnaro al girerà di nuovo II 
Imone verso Portoverde. 

La regata dovrebbe durare circa un palo di giorni, lo spazio 
" I un week-end Bisognerà navigare senza un attimo di di­
strazione e stare sempre all'erta per sfruttare al meglio ogni 
minimo rotolo di vento In palio la Coppa, certo, ma anche un 
-'ontepremt di venti milioni di lire I vincitori delle passate 
«jUl»qniìSbii»>iil»t)i risarum (skipper Paolo Mondani) nel 
1084, My Qal (skipper Daniele Chiari) nel 1985 e l'anno scor­
to Cayenne (skipper, Paolo Cori), anche se In tempo reale era 
arrivato primo Ollma Express (skipper Pasquale de Grego­
rio) 

Per quanto riguarda le Imbarcazioni, quest'anno saranno 
suddivise in base alla lunghezza al galleggiamento (In termi-

I tecnici si chiama Lwl) Inoltre non si daranno dei compen­
ti sul tempi, vale a dire chi vincerà, lo farà In tempo reale La 
lunghezza minima dello scafo, per essere ammesso alla rega­
ta, è di sei metri Oltre alla coppa ci saranno sei premi parzia­
li uno per ogni classe Una novità di questa edizione è che 
l'Adria's Cup sarà valida per la «Combinata velica dell'Adria­
tico- Si tratta In pratica di tre regate .Rlmlnl.Corfu.rlmlnK 
«500*2. e -Adrla's cup- tutte e tre In programma per la pros­
sima estate sulle acque dell'Adriatico Attraverso un sistema 
di punteggio da eseguire In base al piazzamento e al numero 
delle barche in ciascuna delle tre regate, verrà stilata una 
classifica finale e assegnato il trofeo della -combinata-

Insomma, l'Adrla's Cup sta crescendo di anno In anno, 
grazie anche ali ottima organizzazione dello Yachting Club 
di Portoverde e al Comune di Mlsano Adriatico 

Bisogna dire che la Romagna, a Mlsano in particolare si 
ata specializzando sempre più nel proporre al turisti sole. 
rnare e sport e questa è chiaramente un'Idea vincente 

II termine per le iscrizioni scade II 6 luglio Per Informazio­
ni rivolgersi allo Yachting Club di Portoverde — piazza 
Ischia 1 — Portoverde (tei 0541/470 4M) 

f - t , 

I progetti del Comune per un'estate piena di gare 

Maree :ii i ; HHi i i h\h vincente 
Da Misano quattro passi a cavallo nel Parco del Conca» pattinaggio, vela e naturalmente, nuoto.. 

Della Romagna si dice di 
solito che «donne e motòri 
sono la passione dominante 
Sembra facile oleografia, ma 
di verità ce n'è tanta E co-
munque questa passione ro­
magnola In estate viene con­
divisa da gente di tutte le 
parti d'Italia e d'Europa, 
Magari non si tratterà solo 
di «motor», ma di sport in ge­
nerale Su questa diffusa 
passione fa leva oggi un po­
sto in particolare della Ro­
magna. anzi, delia riviera 
adriatica, Mlsano, noto un 
pò a tutti per 1 gran premi 
all' autodromo Santamonica 
e a molti per la sua offerta di 
occasioni per assistere a ma­
nifestazioni emozionanti op­
pure per fare sport attivo 
•Mare e sport è il nostro slo­
gan — spiega la giovane as­
sessore al turismo, Mima 

Bertucclnl — e abbiamo an­
che qualche diritto di primo­
genitura tra tutte le altre lo­
calità balneari Mi riferisco 
aU'Adria's Cup, la regata ve­
lica arrivata quest'anno alla 
quarta edizione, e che si svol­
gerà come sempre durante la 
prima quindicina di luglio 
Se ci copiano, ben venga, 
vuol dire che è un'Idea \ ali­
da, ma a Inventarla siamo 
stati noi » 

Ma Misano non significa 
solo Adria's Cup, ne giro ci­
clistico al femminile, e nem­
meno motoraduno storico — 
certo, sono queste le manife­
stazioni di «puntai durante 
l'estate — significa proprio 
avere fatto dello sport l'ac­
coppiata vincente dalle gare 
di pattinaggio a rotelle al ti­
ro al piattello, è tutto un fio­
rire di Iniziative gli impianti 

vengono cosi sfruttati al 
massimo, campi da tennis, 
piste da go-kart, piscine, ga­
loppatolo I giovani ne van­
no matti, e Integrano cosi la 
classica vita di spiaggia, gli 
amori estivi all'ombra delle 
discoteche (un tempo In Ro­
magna si chiamavano «bal-
ladura ) e i girl in barca, da 
ancorare rigorosamente a 
Portoverde Ma non è detto 
che tra quel milione circa di 
persone che ogni anno scel­
gono Misano per una lunga o 
breve vacanza vogliano solo 
Il mare e lo sport Alte sue 
spalle, la città turistica na­
sconde infatti un piccolo se­
greto, accessibile a tutti pur­
ché ne abbiano voglia, 

Il segreto si chiama parco 
del Conca Fiume che nasce 
nelle colline tra la Romagna 
e le Marche, nella zona affa­

scinante del Montefeltro, 11 
Conca è stato riscoperto dap­
prima per un uso squisita­
mente pratico, la costruzio­
ne di un invaso d'acqua, rea­
lizzato a due chilometri dal 
mare per rifornire Misano e 1 
comuni vicini della Riviera. 
Ma quell'invaso — ben pre­
sto si scopri — era motto ap-
firezzato da altri graditi ospi-
i, diversi dal turisti uccelli 

acquatici o almeno amanti 
delle zone umide Parola 
d'ordine, quindi, proteggerli 
Nasce cosi l'idea del parco 
naturale, per valorizzare an­
tichi sedimenti geologici, 
piante, tracce degli insedia­
menti umani (1 mulini ad ac­
qua, In special modo) e bo­
schi Cosi sono stati tracciati 
i primi percorsi per chi ama 
le passeggiate a piedi oppure 
a cavallo, in boschi tranquil­

li, fuori dal circuiti della Ri­
viera Ma soprattutto, si so­
no date chances agli appas­
sionati — sono sempre più 
numerosi — del blrdwa-
tching Pochi chilometri dal­
la spiaggia e poi l'apposta­
mento, slmile a quello delle 
spie ali airone bianco, alla 
cicogna nera o bianca, al pel­
licano, e a tarabuso, falco pe­
scatore, beccaccia di mare , 
Gli stimoli. Insomma, non 
mancano D'altra parte la 
passione naturalistica si 
adatta bene al giovani 
amanti dello sport che popo­
lano questo angolo di riviera. 
sotto II comune denominato­
re dello «starbene» trovano 
posto sia la passeggiata nel 
verde che la partita di tennis 
che il tifo per l'equipaggio di 
vela preferito 

p. ro. 

Ciclismo in rosa 
c'è aria di guerra 

La gara più Importante 
del ciclismo femminile si 
corre in Romagna Si chia­
ma «Coppa internazionale 
dell'Adriatico* ed è nata lo 
scorso anno per merito del 
•Veloclub donna sport- di 
Roma, sotto ti patrocinio 
dell'Ulsp nazionale e dell li­
ni tà 

Questa giovane corsa di 
neppure due anni è subito 
partita col piede giusto Gli 
ingredienti per II successo 
infatti ci sono tutti E una 
gara a tappe, su un percorso 
estremamente tecnico che si 
snoda lungo la riviera roma 
gnola Quest'anno si corre 
dal 23 al 28 giugno Sono sei 
tappe, quindi due in più ri 
spetto alle quattro della pri­
ma edizione E una corsa In­
ternazionale, un grande eso­
do in rosa a cui partecipa 
tutto il meglio del clcliiimo 
mondiale al femminile SI 
sono già Iscritte le federazio­
ni di Unione Sovietica Sve­
zia Cuba Francia Inghil­
terra Cina e Italia 

In questo sport tradizio­
nalmente maschile, le ragaz­
ze hanno dimostrato di non 
essere meno brave degli uo­
mini Le tappe sono impe­

gnative, tecniche, con varie 
difficoltà La lunghezza me­
dia è di 60-70 chilometri E 
loro carine, ma imperterrite, 
simpatiche, ma grintosissi­
me, pedalano, sfoggiando un 
incredibile impegno agoni­
stico 

La star della gara, anche 
quest'anno, sarà «lei* Maria 
Canins L'anno scorso stra­
vinse Poi parti per la Fran­
cia dove domino il tour de 
France femminile A contra­
starle 11 passo a colpi di peda­
le ci sarà però quest'anno 
Jeannie Longo, la campio­
nessa iridata francese, 1 an­
no scorso assente 

Ma non si può dimenticare 
un altro eccezionale prota­
gonista di questa manifesta­
zione il pubblico Sarà per­
chè In Romagna Io sport del 
^edale e particolarmente 
sentito e la gente ha un rap­
porto personale, quotidiano 
e appassionante con la bici­
cletta oppure perche la Cop­
pa dell Adriatico è la prima e 
la più Importante manife­
stazione del genere in Italia, 
o anche per la novità delle 
fanciulle In bicicletta Fatto 
sta che li pubblico e numero-

> * > 
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Maria Canina molto atteso il 
duello con la Longo 

sIssimo La gente si assiepa 
ai vari passaggi per vedere, 
per fare il tifo 

Un dato importante va in­
fine sottolineato 1) ciclismo 
femminile grazie alla Coppa 
deli Adriatico ha avuto un 
impulso notevolissimo pra­
ticanti ed appassionati sono 
in aumento Un grazie all'A­
driatico dunque, e alle «fan­
ciulle sprint» 

NELLA FOTO Motociclette fd epoca» fanno 
bella mostra di sé durante un raduno 

Una carovana proveniente 
da tutto il mondo in corsa 
verso la Riviera romagnola 

CI tengono a precisare che 11 loro è uno Sport Club e 
non un Moto Club, per risaltare l'Impronta prettamente 
sportiva dell associazione che comunque è iscritta alla 
Fml (Federazione motociclistica italiana) Vero è che lo 
•Sport club li Velocifero, di Rimini in dieci anni di vita ha 
all'attivo l'organizzazione e r.lnvenzlone- d! manifesta­
zioni di estremo Interesse e spettacolarità 

Una loro creatura è la corsa -Moto storiche in grand 
prix» -Slamo stati noi 1 primi a "inventare" una gara di 
moto di epoca, afferma Augusto Farnetti del Velocifero 
La corsa è giunta quest'anno alla settima edizione e si 

Un rally di moto 
d'epoca 

col Velocifero 
disputerà 11 27 e 28 giugno al Santamonica di Misano Le 
manifestazione è aperta a tutte le motociclette d'epoca. 
sia da corsa, sia da turismo Esse vengono divise In cate­
gorie sidecar, moto fino al 1930, moto dal 1931 al 1945. 
Poi ci sono le cosiddette liste chiuse che comprendono 
motocicli di particolare interesse storico del periodo 
1946-1963, che vengono suddivise in base alle cilindrate. 
E decisamente un grande spettacolo, una carovana stori­
ca proveniente da tutto 11 mondo L'anno scorso i parteci­
panti erano trecento Quello che aveva fatto 11 viaggio 
più lungo per venire a Misano proveniva dalla Nuova 
Zelanda Ma la perla di quest'anno, fra le manifestazioni 
firmate Velocifero è il Rally Fiva Di cosa si tratti è pre­
sto detto La Flva (Federazione internazionale Velocipe­
di antichi) assegna ogni anno a un paese diverso l'orga­
nizzazione di un rally di moto storiche (moto da turismo 
e non da pista) Quest'anno il rally si corre In Italia (l'an­
no scorso per esemplo si è corso in Sudafrica e prima 
ancora In Svezia e Grecia) La Fiva ha assegnato l'orga­
nizzazione del rally versione italiana allo Sport club 11 
Velocifero Fra l'altro le date sono concomitanti perchè 11 
Rally Flva è programmato proprio per U 26-27 e 28 giu­
gno Ma niente paura, le due manifestazioni procederan­
no parallele Incontrandosi la sera di sabato 27 giugno a 
Mlsano Una grande festa, Insomma 

Queste le tappe del rally 26 giugno Cesenatico - Ber-
tinoro, 27 giugno Cesenatico — Santamonica, 28 giugno: 
Cesenatico — Ravenna 

http://Wtart.tad.Hp
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Un itinerario tra la collina e la pineta tutt'intorno a Ravenna 

Ninfee e aironi nell'Oasi 
Ceramica a Faenza, magie 

medievali a Brisighella 
e zone protette intorno 

ai porto di Classe 

VENE 
17 APRILE 19 

La via Emilia, polmone o 
cuore o come lo si voglia de­
finire Il fatto è che senza la 
via Emilia da queste parti 
nulla avrebbe senso E'per 
questo che le città capoluogo 
che non godono del suo pas­
saggio sono sempre state 
considerate In qualche modo 
meno Importanti Anche se 
poi importanti lo sono ecco­
me Ferrara e Ravenna han­
no un fascino tutto proprio, 
ma non dovuto alla «terre­
strità! della via maestra, 
bensì a quello più misterioso 
dell'acqua. 

Ma, come tutti I viaggi che 
al rispettino, devono comin­
ciare da un punto facile, re­
peribile per tutti E il nostro, 
attraverso terre e acque della 
provincia di Ravenna, co­
mincia quindi dalla via Emi­
lia, dalla città considerato «11 
terso polo della provincia, 
Faenza, Insieme al capoluo­
go e all'iagrlcola- Uigo Da 
Faenza, «faiance- in france­
se, ovverossla ceramica, sti­
le floreale, palmetta persia­
na, Istoriato, compendiario 
tutti nomi che si compongo­
no, sala per sala, nel museo 
Nazionale delta ceramica, 
attraverso gli esemplari più 
eleganti della vastissima col­
lezione Non si deve dimenti­
care però che Faenza è anco­
ra una città che produce arte 
ceramica, con le sue ottanta 
botteghe tradizionali e con 1 
suol artisti alcuni di fama 
Internazionale, che tuttora 
lavorano questa terrestre 
materia Faenza è sulla pun­
ta del territorio provinciale, 

a ridosso delle colline che 
congiungono la Romagna 
alla Toscana. Sulla direttrice 
di Firenze vale la pena di av­
viarsi verso 1 primi pendii 
per raggiungere Brisighella. 

Conosciuto In Romagna 
come «11 paese delle sette 
mattane*, Brisighella non 
smentisce la sua fama nep­
pure oggi Alle pendici di 
un assurda istrada degli asi­
ni», un portico sopraelevato, 
medioevale, perfettamente 
conservato, si aprono 1 risto­
ranti di Nerlo e di Tarcisio 
RaccagnI, fratelli, divisi sul 
lavoro e uniti nella realizza­
zione delle follie che ogni an­
no richiamano migliala di 
persone da tutt'Italla. le iFe-
ste Medioevali. I due -san­
gue romagnolo -sono capaci 
di chiudere 1 ristoranti per 
un mese Intero solo per dedi­
carsi allo studio del ricettari 
del medioevo A luglio sono 
pronti la Cena Patrizia, la 
Cena Plebea, quella del chie­
rici ricostruzioni perfette, 
ricerca degli Ingredienti In 
capo al mondo La settimana 
di festa deve essere una rap­
presentazione Impeccabile 
del mondo medievale, con le 
sue stregonerie e con 11 suo 
senso del sacro, con le musi­
che d'epoca e gli assoli del 
cantanti castrati Tutto il 
paese partecipa alla riuscita 
delle feste, lavorando anche 
giorno e notte, aiutati solo 
dallo scenarlo della rocca 
medievale e dal panorama 
sulla vallata. 

Dalla follia alla fantasia 

risalendo la collina ravenna­
te si giunge a Casola Valse-
nio Qui si nasconde un pie 
colo ma delizioso tesoro un 
giardino di erbe officinali e 
medicamentose, gestito dal-
1 Azienda regionale Foreste e 
aperto al pubblico degli ap­
passionati e del curiosi Le 
erbe curano e uccidono e 
questa doppia valenza scate­
na la fantasia, d altronde la 
vocazione fantastica del pae­
se (che è patria di Alfredo 
Oriani, la cui villa «il Cardel-
IOÌ è aperta al pubblico) si 
esprime anche In una stagio­
ne teatrale estiva, «Casola è 
una favola» dedicata alla let­
teratura fantastica e per 1 in­
fanzia. 

Rldiscendendo la collina, 
attraverso un piccolo paese 
termale Rlolo, si rientra nel­
la pianura ravennate al di là 
della via Emilia. Una breve 
sosta a Lugo, porta della Ro­

magna agricola e commer­
ciale, con 11 suo gioiello di 
piazza e 11 Pavaglione, una 
costruzione settecentesca, 
sotto 1 cui portici si svolgeva 
ali epoca 11 mercato dei ba­
chi da seta e che oggi in esta­
te funziona come deliziosa 
arena di spettacoli, preva­
lentemente opere Uriche, con 
la rassegna «Pavaglione 
estate» che ha ospitato negli 
anni scorsi cantanti come 
Rajna Kavalbanskala e Irina 
DI mi trova Porta della Ro­
magna, si diceva da 1111 pae­
saggio lentamente cambia, 
per passare a quello più tipi­
co della civiltà delle acque 
Una civiltà che 1 pur con 1 
numerosi guasti ambientali 
resta forte, insieme alla vo­
lontà di salvaguardare ai 
massimo le peculiarità di 
paesaggio che la zona offre 
tuttora. L'impegno dei ra­
vennati ha fatto si che si 

creasse una prima zona pro­
tetta, l'oasi di Punta Albere­
te, a ridosso del capoluogo 
Nell'oasi, Immersa nella la­
guna, sono tornati a nidifi­
care gli aironi, le ninfee gal­
leggiano a pelo d'acqua e le 
canne di palude vegetano ri­
gogliose Siamo già al mar­
gini della Pineta, che trova 11 
suo punto di riferimento più 
conosciuto nella Basilica di 
Sant'Apollinare In Classe 

Porto militare di Ottavia­
no Augusto, Classe è via via 
arretrata e lentamente af­
fondata sotto la spinta del 
bradisismi tipici della zona 
Gli scavi archeologici hanno 
dimostrato che le costruzio­
ni successive sono stratifi­
cate su tre metri di profondi­
tà. In questi anni di ricerche 
da Classe sono emersi del 
reali patrimoni archeologici, 

che testimoniano dell'Im­
portanza di questo pòrto 
moli ciclopici, canali, offici­
ne dell'età bizantina, una 
fornace, e I resti di San Seve­
ro basilica del sesto secolo, 
al cui culto furono fedeli gli 
imperatori di Sassonia. Tre 
secoli di storia, di commerci, 
facilitati dalla presenza di 
un canate navigabile che 
congiungeva Classe col Po, 
una flotta presente di 250 na­
vi Una civiltà delle acque 
dalle Illustri e consolidate 
tradizioni Un'ottica, questa 
che permette di conoscere 
qualcosa di diverso oltre 11 
lussureggiante splendore del 
mosaici e di dare un filo con­
duttore per capire quello che 
è oggi Ravenna una città 
gentile e un pò diffidente, co­
me d si aspetta da chi è abi­
tuato da secoli a vivere In pa­
lude e a combattere nemici 
spesso nascosti 

Le notizia che si * in grado di dare a questo momento 
«aando l i preparazione dei programmi ancora In fate di etano 
razione tono la seguenti 

Concluu la stagione ordinaria dati AterbeNetto che ha visto 
una prestigiose tournée In Argentina nett ambito della menile 
ataiiont sltaKana 8fl» (e Buenos Airei Mar Dal Piata e Rosa 
rio) • Il successo dal nuovo spettacolo iRomao • Giulietta» di 
H Berttot per la coreografia di Amedeo Amod» a la scenogra 
fia di Mario Caroli la compagnia torna in Argentina a Uruguay 
in maggio, partecipare il ? a 4 giugno al Festival Bath in 
Inghilterra ad effettuare una tournée In Algeria « Tunisia dal 28 
giugno al 4 luglio Al ritorna parteciper* al Festival dette Ville 
Vesuviane nei giorni 9 10» 11 luglio • quindi svolger* una 
tournée 1 varia città italiana fino alla fino di agosto • sarà 
presente a Ravenna presso il Teatro Alighieri dal 30 luglio al 2 
agosto in occasiona dai Festival La compagnia aarà anche 
impegnata in astata par la prova a I allestimento di due nuovo 
coreografia di Amedeo Amodio la prima con musiche di Euge 
nk» Bennato a la seconda con musiche di Azio Gorghi e di una 
nuova cxeaiione coreografica di Kevin Agen su musica di A 
Dvorak 

ti settore attività musicali e acambi internazionali dell Ater 
atra impegnato per la preparazione della Sagra Malatestiana 
che ai svolger* a Rimim presso il Tempio Malatestiano a la Sala 
Ratti, realizzata dal Comune di Rimini in collaborazione con 
I Associazione dell 1 al 15 settembre Si svolgeranno impor 
tanti concerti sinfonici a corali con la partecipazione di giovani 
vincitori dai concorsi internazionali (Premio Buaoni 1987 di 
Bolzano. Premio Schumann ad altri) cha suoneranno Insieme 
alt Orchestri Sinfonica dea" Emitia Romagna «A Totcaninit 
diratta dal giovane vincitore dai concorso par direttori d orche­
stra «A ToscsniÉJ|del 1987 GyorgyRithGyorivàviyj Saranno 

Classica e contemporanea 
nei programmi dell'Ater 

presenti tra gli altri la Rovai Philarmonic Orchestra di Londra e 
il Munchen Motettenchor di Monaco con I esecuzione dei tCar 
mina Burana» di Orff Ai Tempio Malatestiano verranno inte­
gralmente eseguiti i 5 concerti per violino di Mozart affidati alle 
due Orchestre di Praga e di Amburgo con I innesto di due 
giovani vincitori di premi internazionali La Sagra Malatestiana 
replicherà 1 tre concerti delle Orchestre di Amburgo Praga e 
Weimar alla Chiesa Romanica di S Leo Ali intemo dalla mani 
festazione sarà presentata la seconda rassegna internazionale 
dei conservatori italiani che vedrà anche (a partecipazione di 
complessi dei conservatori di Mosca Praga Weimar Ambur 
go Madrid Parigi e Londra Per I occasione avrà luogo orga 
nizzato dal Comune di Rimini e dal Cidim un convegno dedica 
to alla didattica ed alla legislazione dell istruzione musicale 
pubblica con studio comparativo dei programmi didattici dei 
conservatori e accademie musicale europee e delle maggiori 
accademie musicali americane 

Per te tourneea di complessi stranieri sono stati proposti ai 
teatri per i mesi di luglio e agosto ma queste attività sono 
ancora in corso di trattativa e definizione programmatica la 
National Philarmonic Orchestri di Londra con Gerry Mulligan 

The Fort Worth Battei Company con un programma dedicato a 
Baienchine, lo spettacolo Bailroom To Broadway presentato da 
Peter Maxwetì*s Bailroom Dance Theatre tt Ballet Nuevo Mun 
do di Caracas, compagnia considerata di maggior prestigio 
oggi noli America latina, un Musical «Some tfce it Cole» con le 
canzoni di Cole Portar 

Dal 4 al 7 gnigno avrà luogo a Riccione la terza adizione della 
rassegna intemanonale «Riccione TT W » rassegna di teatro 
in televisione video promossa dal Premio Rtcctone/Ater sotto 
la direzione artistica di Franco Quadri 

Dal 15 al 23 giugno tt terrà a Ferrara I ormai tradizionate 
appuntamento deft Attrforum Quott anno la manifestazione, 
che à caratterizzata tu due filoni quello della musica antica • 
quello deità musica contemporanea vedrà per quatta seconda 
sezione la partecipazione di Luigi Nono che presenterà con H 
suo complesso di Friburgo tue inedite composizioni, e la parte­
cipazione dell Orchestra della Rai di Torino 

li Teatro Stocchi di Modena concluder* la sua stagione di 
prosa con una mostratoli opera e la figura di Eduardo tra il 25 
maggio e ti 25 giugno inserendo nel corto di questa manife­
stazione alcuni spettacoli di prosa che ai collegano ai temi 
trattati dalla mostra stessa 

Musica per tutti i gusti 

In estate 
tutta Ravenna 
è un festival 

NELLE FOTO* la Rocca Brancaleone a Ravenna, tede principale 
par gli spettacoli di lirica Sotto, momenti di fatta nello piazze 

Brancaleone è ti nome 
dell'architetto che l'ha co­
struita L'omonima Rocca, a 
Ravenna non lontano dalla 
zona del porto, presenta ba­
stioni robusti Da alcuni an­
ni, dalle antiche funzioni di 
difesa la Rocca Brancaleone 
si trasforma in estate in una 
sede di bel canto e di spetta­
colo Con la consulenza del 
maestro Lorenzo Amiga, 
anche quest'anno la rocca 
ospiterà la sua stagione, in­
tesa oggi come una punta 
all'Interno dell'Idea più com­
plessa di «Ravenna in Festi­
val! 

Il cartellone, seppure non 
devlnitlvo, prevede un Donl-
zettl poco conosciuto con 
l'iAllna*, mentre Blzet ri­
chiamerà in forze gli appas­
sionati Carmen è un classi­
co trascinante Altro classico 
in cantiere, 'La forza del de­
stino', mentre, per completa­
re lo scenario, si aggiunge un 
balletto proposto dallAter-

balletto II tutto contornato 
dalle altre Iniziative che ca­
ratterizzano l'estate cultura­
le della citta. L'idea di sfrut­
tare lo spazio della Rocca 
Brancaleone nacque dieci 
anni fa, quando fu scelta dal 
Comune di Ravenna come 
sede di appoggio per la sta­
gione teatrale estiva. Il Tea­
tro Alighieri, dichiarato Tea­
tro di tradizione e come tale 
sostenuto dal finanziamento 
pubblico, non era però In 

K-ado di fare repliche La 
occa si prestava bene, In­

sieme al richiamo turistico 
delle antiche mura. Il suc­
cesso di questa esperienza 
Indusse gli organizzatori a 
una riflessione sul ruolo del­
l'intera città rispetto agli 
spettacoli SI era già in anni 
In cui la finanza locale de­
nunciava una serte di grosse 
difficoltà a promuovere 
spettacoli e manifestazioni 
culturali D'altronde Raven­
na gronda storia e cultura in 

tutte le sue vie abbonda d 
le tracce della ri viltà roma 
e bizantina, è meta di p 
Iman di turisti da tutto 
mondo, offre angoli di slcu 
suggestione In cui può b 
stare un semplice flauto o 
violino a sedurre ogni vlsit 
tore Queste valutazio 
unite al fatto che li capotti 
go si trova al centro di u 
zona di ottima struttura 
cettlva, indusse l'Ente Loc 
le a pensare di trasforma 
la stagione In festival dal 
città. Piazze e chiostri dive 
tarono cosi naturali sale' 
concerto 

La trasformazione dal 
stagione degli spettac 
estivi In un festival che dov 
va coinvolgere tutta la clt 
necessitava di un proget 
che la guidasse — racconta 
dr Salvagianì responsabl 
dell'Ufficio teatro del com 
ne di Ravenna — Così si d 
else di rivolgersi al maest 
Arruga Olà lanno scor 
abbiamo avuto risultati 1 
teressantl penso tra l'alt 
al successo delle letture sui 
tomba di Dante molto era 
zlonantl Soprattutto si 
cercato di dare un uni fle 
zlone al progetto con la chi 
ve musica Ogni posto è sta 
coinvolto in un idea di cl> 
spettacolo e di percorso tur 
stlco II progetto prevede* 
collaboratone di lstituzl 
consolidate e ben organlz 
te come II teatro Comuna 
di Bologna, e con importali 
realtà regionali come l 'C 
e l'Aterballctto Questo > 
portato ad avere già dal'80 
riconoscimento della Regi 
ne e un contributo speda 
per la ristrutturazione dei 
Rocca. | 

Pur con 1 successi corte 
gulti — prosegue Salvagli 
— 11 quadro presenta in 
me luci e ombre II proble 
è come sempre li bllan 
per fare grandi cose — A 
venna le merita e insieme 
ha bisogno, visto che la 
vita culturale è concentra 
soprattutto sulla frulli ' 
della musica — occorrt 
grandi Investimenti Davo, 
sfanno opererà un appo 
organismo strutturato 
Fondazione, deputato a 
stire 1 circa cinquecento 
llonl che costituiscono . 
stanziamento previsto Qu 
sta somma è stata racco) 
con 11 contributo d) tutti 
soggetti economici della et 
tà, dal Comune alle varie 
seriazioni Imprenditori 
Slamo In un importante 
mento di transizione su 
si gioca li prestigio cultura, 
di una città come Ravennr 
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Cesena e Bologna, tradizione di trotto 
La Società cesenate corse trotto gestisce i due ippodromi più conosciuti dagli appassionati di tutt'Italia 

BOLOGNA — Cavalli al trotto 
In Romagna dicono che quando 
un gran cavallo corre in pista il 
tempo si ferma La p ttoresca 
immagine dà subito I idea della 
robusta passione per il trotto 
in questa regone Dei cinque 
ippodromi dell Em I a Roma 
gna culla del trotto taltano 
primeggiano I Arcovegg o di 
Bologna durante tutto I anno 
(oltre cento convegn d corsa) 
e d estate il Savio di Cesena 
ove lo spettacolo ippico assu 
me dimensioni di massa vuoi 
per la vicina riviera vuoi per le 
tradizioni «avallare» di questa 
terra Entrambi gli ippodromi 
sono gestiti dalla Società cese 
nate corse al trotto una socie 
tà con oltre 300 soci ( mpren 
ditori i padri continuatori i figli) 
ed una gestione attenta non so 
lo ali ippica ma a promozioni di 
carattere culturale sportivo ri 
creativo in sintonia con le am 
mimstrazioni comunali delle ri 
spetttve città Prima di dar con 
to dell operazione «pubblico 
nuovo» agli ippodromi un paio 
di divertenti episodi 
PAPA WOITVLA E AN 
OREOTTI ALLE CORSE 
C è una lapide viola al Savio di 
Cesena micino ad altre epigrafi 
che ricordano duelli di Tornese 
e Crevalcore e d altri trottatori 
che ora abitano la leggenda del 
trotto La lapide viola ricorda il 
pontefice che per la prima volta 
ha incontrato gli uomini ed < ca 
valli dell ippica E stato il mag 
gio dello scorso anno durante 
la visita pastoral agontst ca di 
Papa Woityla in Romagna Al 
Savio finita la messa scesero 
in pista fior di trottatori e I o 

spitale mondo laico romagnolo 
fu orgoglioso della fierezza e 
della bellezza con cui driver e 
cavalli si esibirono in una vola 
ta per il papa e per i fedeli 
Altro episodio divertente Una 
bella sera della scorsa estate 
arriva al Savio Andreotti che è 
politico smaliziato anche in sto 
ne ippiche II vostro cronista 
scr sse in quell occasione che 
aveva tuttavia notato maggiore 
agitazione del pubblico la sera 
che Edwige Fenech traversò il 
«parterre» Qualche tempo do 
pò ci scrive Andreotti « Ci 
mancherebbe altro che fossi 
notaio più io di Edvige Fé 
nech I cesenatt meriterebbe 
ro di tornare sotto lo Stato 
Pontificio Cordiali saluti» 
Prendere e portare a casa 
ARCOVEGGIO CHE PA5 
SIONE 
L 8 marzo scorso al glorioso 
ippodromo bolognese e erano 
mimose per le spettatrici inter 
venute E quel giorno ovvia 
mente vinsero gran cavalle 

Negli imminenti convegn* di 
Pasqua ci saranno centinaia di 
uova per i ragazzi Costante at 
tendone delle campagne pub 
blicitane e di promozione è de 
dicata al richiamo di un nuovo 
pubblico giovani famiglie ra 
gazzi per pomeriggi ali aria 
aperta nel contesto fascinoso 
delle corse che appassiona s n 
dai tempi di Massaia e di Ben 
Hur L ippodromo è tra i soci 
sostenitori del teatro Camunale 
di Bologna partecipa ad inizia 
trve sportiva dell Università a 
progetti del comune Spasso 
apre le sue porte per giornate 
promozionali (Sagra del Cavai 
lo Palio dai Quartieri) E natu 
Talmente riserva nel suo carnet 
un posto d onore a Gran Premi 
di rango internazionale che 
chiamano sull anello bolognese 
il fior fiore dei trottatori euro 
pei II Gp Italia il 17 maggio il 
Gp Repubblica il 6 giugno con 
I intermezzo una ghiotta novi 
tà del Gp Aste In autunno poi 
si corrono altre grandi corse uà 

cui il «Continentale» ad arena il 
«Criterium» dedicalo at puledri 
che saranno famosi L Arco-
veggio ha «inventato» in par 
fetto stile felsineo una corsa 
natalizia «Addio atta Corsa» 
dedicato ai cavalli in procinto di 
pensione per raggiunti limiti 
d età (10 anni per i maschi 7 
per le femmine) È un Gran ore 
mio del Sentimento E di storie 
curiose I Arcoveggio ne ha tan 
te da raccontare Come la sto 
ria negli anni cupi del fasci 
smo di quella cavalla che si 
chiamava Decima Legio ma 
che non vinceva mai una corsa 
Grave imbarazzo tra i gerar 
chetti cui gli uomini delle scu 
derie dissero «Chiamatela Vi 
spa Teresa ohi» 
DOLCI NOTTI Ot ROMAGNA 
Ai primi di luglio I Arcoveggio 
trasporta baracca e burattini a 
Cesena a due passi dalla nvie 
ra per le notturne del Savio 
C è sempre gran gente e la fte 
ra della vanità in tribuna è un 
ricordo di anni passati Anche il 

beli impianto cestnste ha cor 
se di gran rango Spicca sul 
declinare dell ostata il Cempio 
nato europeo vincerò due pro­
ve su tre formula «pica Gli 
stessi cavalli corrono ciò* duo 
batterie Sa i vincitori sono di 
versi ci scappa la « bella» Allora 
un gran silenzio scenda sulla pi 
sta C è solo il lampeggiare 
dell autostart cha chiama i ca 
valli alla partenza le ultima 
sgambature le casacche colo­
rate dei guidatori prima dai 
I appassionante testa a testa E 
nel libro d oro dal Campionato 
europeo ci sono storie che mot 
ti romagnoli non hanno dimen 
beato Come quella volta a ca­
vallo degli anni 80 cha (Cash 
Min Bar immenso cavallo stai 
la del trotto Usa dovette pie 
garsi a The Last Urrah Kash 
Min Bar sembrava d un altro 
pianeta ma il suo giovane gui 
datore non tenne abbastanza 
conto della malizia europea di 
Vivaldi Baldi decano delle redi 
ni lunghe che vinse con The 
Last Urrah 
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Calcio [Titolare al posto di Cabrini e Francini infortunati 

Nela, quella folle corsa 
per una «sinistra» maglia 
E Vicini fu esperimenti anche in Germania 

Dal nostro inviato 
COLONIA - Finché c'era lui, 1) più 
tallo, li più bravo, quello che sulla 
fascia sinistra aveva tutti t diritti ri­
servati chissà quanti ragazzi dal pie­
de mancino dominante hanno male­
detto la sorte Ma adesso Antonio 
Cabrini non c'è, è difficile che torni e 
per quella maglia numero 3 si è sca­
tenala una vera guerra E in un atti­
mo dal mare magnum del calcio az­
zurro I difensori di fascia mancini 
spuntano cornei funghi Concorren­
za spietata che Vicini, con la sua di­
sponibilità a rispettare le leggi della 
concorrenza ha reso palese C'è chi 
sogna, chi libera ambizioni finora 
soffocate e c'è chi soffre Soffre e ma­
ledice la sfortuna come Francini che 
continua con voce sempre più tenue 
a ripetere che quel dolorino dell'altro 
giorno è un nonnulla (ma Vicini ha 
ripetuto che non si fida e preferisce 
sempre quelli che stanno bene) Sof« 
fre e decide addirittura di tirarsi fuo­
ri dalla mischia come Sabino Nela. 
•DI girare il mondo in attesa che 
qualcuno si faccia male non mi di­
verte per nulla- Lo dice nei momen­
to In cui viene a sapere che contro la 
Oermanla andrà in campo dal primo 
minuto Ma sa che il suo nome non è 
uscito da una scelta di Vicini ma 
dall'ennesimo forfait di un compa­
gno Questa volta Francini. uno che 

nella scia di Cabrini è arrivato da po­
co ma che già gli era passato davan­
ti 

•No, cosi non è bello, né per me né 
per lui Uno vorrebbe essere scelto 
solo per le sue doti tecniche, Inve­
ce » Invece per Nela questo non è 
mai accaduto e la cosa certamente 
gli brucia dentro al punto da spin­
gerlo a fare un bilancio molto lucido 
•L'erede di Cabrini ancora non è sta­
to scelto e la partita con la Germania 
potrebbe essere la grande opportuni­
tà», ma non ci crede, da tempo ha 
capito che la sua avventura nel pia­
neta calcio, «per carità nessun la­
mento, parliamoci chiaro, lo dal cal­
cio ho avuto moltissimo*, ricorda la 
corsa dei salmoni Inebriante ma 
sempre contro corrente Con la con­
vinzione che nulla gli è stato regala­
to e che continuerà ad essere cosi 
Sabato con la Oermanla di Becken-
bauer andrà in campo per dare tutto, 
sicuro che una piccola possibilità per 
far cambiare i giudizi su di lui forse 
ancora c'è, comunque assolutamen­
te deciso a chiudere con questo tira e 
molla in eterna attesa di una legitti­
mazione <Dopo questa partita potrei 
anche lasciar perdere con la maglia 
azzurra, andarle dietro in questo 
modo non serve» Poi ammette «Non 
nego che tante volte mi sono cullato 
nell'Idea di essere lo l'erede di Anto­

nio, erano gli anni In cui in Naziona­
le non si muoveva nulla Adesso che 
si rifanno I giochi è tutto uno spun­
tare di giocatori mancini Comun­
que io se non mi considero superiore 
a Cabrini non sono comunque infe­
riore a nessun altro* 

Sebino Nela non è certamente uno 
di quei giocatori che vengono dispu­
tati per interviste o servizi fotografi­
ci Lui è sempre stato un po' In di­
sparte, in silenzio Affrontando que­
sta trasferta-verità ha deciso di par­
lare rivelando cosi un giovane che a 
suo modo ha sempre fatto scelte In 
piena autonomladifendendo 1 propri 
pensieri e la propria libertà indivi­
duale «Non sono il pupillo di nessu­
no lo, per questo mi pare di capire 
che con la Roma ho chiuso Vedo che 
quando si parla del trasferimento di 
qualche compagno Viola non perde 
un minuto per smentire, per me sono 
state fatte tante Ipotesi ma lui non 
ha mal parlato* Un Nela che si sente 
come Calimero, certamente poco 
amato Ma quali colpe avrebbe com­
messo mai? «Io sono sempre stato 
sincero e la sincerità nel calcio non è 
molto apprezzata Io ad esemplo so­
no uno che non si mette sull'attenti 
di fronte a certi personaggi* Forse 
pesano dichiarazioni come quelle ri­
lasciate dopo la tournée in Messico 
quando raccontò di iniezioni e flebo, 

aprendo porte che ufficialmente non 
esistono nemmeno «Ma da quel 
viaggio messicano ero tornato dav­
vero a pezzi, stavo male E del venti-
due sono stato l'unico a non giocare 
mal una volta, neanche una amiche­
vole piccola piccola e questo per me 
resterà sempre un episodio incredi­
bile* 

E Incredibile potrebbe essere l'Idea 
che l'etichetta di icattivo» nasca da 
quella sua fama di cacciatore di don­
ne, che lo ha visto al centro di tanti 
pettegolezzi «Non rinnego niente, mi 
sono goduto fino in fondo I miei ve­
nt'anni Arrivavo da Genova a Ro­
ma, mi è sempre andata bene, sono 
stato sempre riconfermato e forse in 
qualche occasione non l'ho meritato, 
ma sono sicuro di non aver mal abu­
sato troppo, faceva I conti cosciente­
mente su un fisico che mi permette­
va di passare tante notti in giro per 
Roma con gli amici* Così non ci 
vuole nulla a capire che con Viola 
non esistono sinfonie e visto che «sa­
rà dura che se ne vada 11 senatore* 
ecco che nel giro di poche settimane 
Nela Sebino potrebbe pronunciare la 
parola addio due volte alla Naziona­
le, per sua scelta ed alla Roma, co­
stretto 

Gianni Piva 

Azzurri a Colonia, da sinistra Naia • Bagni 

Coppa Italia, nei «quarti» 
il Napoli ospita il Bologna 
MILANO — Questi gli accoppiamenti per I 
quarti di finale della Coppa Italia 1986-87 (la 
prima squadra giocherà in casa la gara di an­
data) 
NAPOLI-BOLOGNA 
ATALANTA PARMA 
CAGLI ARI-J V VENTUS 
CREMONESE-INTER 

Le gare di andata si disputeranno il 39 aprile, 
quelle di ritorno il mercoledì successivo, 6 mag­
gio Sono stati sorteggiati anche gli accoppia­
menti per la semifinale La vincente di Atalan-
ta-Parma affronterà, prima in casa, la vincente 

di Cremonese-Inter La vincente di Cagliari-
Juventus incontrerà, sempre giocando la pri­
ma partita m casa, la vincente di Napoli-Bolo­
gna 

Non sono state ancora fissate le date delle 
semifinali, in quanto dipenderà dal nome delle 
squadre qualificate (se ci saranno squadre di 
-fi* bisognerà infatti tener conto delle scadérne 
del loro campionato) È già stato sorteggiato 
invece chi giocherà in casa la prima partita di 
finale (anch'essa in data da stabilire) Si tratta 
della squadra indicata come «V» (che corri­
sponde alla vincente della semifinale della par­
te di tabellone che comprende Cagliari-Juven­
tus e Napoli-Bologna) 

Divieto 
di parola 

per Moser 
eSaronni 

Basket 

Per aver detta pane al pane e vino al vino, Maser e Saronnt 
• aono alati multati dalla Lega del ciclismo professionistico 
Moser ha già fatto sapere di non voler pagare I tre milioni di 
ammenda aggiungendo che se dovesse scattare la squalifica, 
diserterà li Gira d'I fai/a per gareggiar* all'estero, cosa che 
non gli sarà possibile perché la squalifica atessa blocchereb­
be Francesco anche per le corse oltre frontiera 

Chiaro che il torto di Moser e Saronnl è stato quello di non 
avere usato diplomazia nelle loro critiche alla Lega, Denun­
ciare l mali del ciclismo puntando II dito contro I dirigenti 
(definiti Incompetenti) non è permesso dal regolamenti fede­
rali* Si tratta quindi di una questione di torma e soprattutto 
di una conferma La con/erma che soltanto l corridori paga­
no errori veri o presunti Figli e figliastri in parole povere 
L'anno scorso, In occasione della Milano-Sanremo, il signor 
Vincenzo Torrlant disse che 'raglio d'asino non saliva In cie-
lo* a proposito di una lamentela di Mariollno Bercia e come 
sapete l'organizzatore venne semplicemente ammonito Se 
poi andiamo Indietro nel tempo, è noto che Torrlanl Interve­
niva sul commissari del Qiro d'Italia con strilli e Ingiurie, è 

* noto che questo padrone del vapore se l'è sempre cavata a 
buon mercato 

Due pesi e due misure, insomma Resta naturalmente la 
sostanza delia \ ertenza e cioè una situazione che perdura da 
anni e che richiede una coscienza genera/e per risolvere i 
problemi derivanti principalmente dalla pesantezza del ca­
lendario, dal pericoli che minacciano l'incolumità degli atleti 
e da quel minimi contrattuali che creano vergognose diffe­
renze tra gregari e capitani 

Basta, dunque, con le chiacchiere, con le multe e con I 
bisticci Preso atto che esiste un documento èon le richieste 
del ciclisti, cioè una serie di proposte interessanti, la Lega 
deve riunire le file per procedere con la massima serietà e 11 
massimo impegna Ercole Baldini, novello presidente, sape­
va di dover togliere molte castagne dal fuoco e lo deve fare 
senza inasprire t'ambiente, con la piena collaborazione di 
tutti, corridori, tecnici e dirigenti di società Diversamente 
continueranno le polemiche e mancheranno l risultati, man­
cherà quel risveglio che porterebbe alia rinascita, &d un cicli-
«ma Intelligente, onesto e pulito 

Gino Sala 

I play off hanno promosso casertani e milanesi per la sfida finale per il titolo 

Mobilgirgi-Tracer, ora lo scudetto 
Arexons e Divarese ancora una volta sconfitte nel ritorno delle semifinali 

TRACER MILANO 
DIVARESE VARESE 

78 
71 

TRACER D'Antoni 6, McAdoo 27, Barkrw 12, premier 18, 
Borgna 13 Bosatli 2 
Alt Dan Peterson 
DIVARESE Pitmann 19. Tompaon 19, Sacchetti 9. Vescovi 
18, D Bosetti 1, Canini 4 
Ali: Jo» Isaac 
ARBITRI Grossi e Filippona di Roma. 
NOTE Spettatori 8 800 per un Incasso di 125 milioni Giocatori 
usciti par cinque falli Galllnari (T) 

MILANO — La Tracer anche 
quest'anno disputerà la fina­
lissima per la conquista dello 
scudetto e sua avversaria sa­
rà ancora una volta la Mo-
bllgirgl di Caserta Ieri sera 
al Palatrussardl di Milano I 
giocatori di Peterson hanno 
sconfitto la Divarese 78-71 al 
termine di una partita t in­
tissima, nervosa che In alcu­
ni momenti ha resentato la 
rissa Ci son stati giocatori 
che si sono praticamente 
picchiati in campo sugli 
spalti lo sparuto gruppo di 
tifosi varesini ne ha fatte di 
tutti i colori e anche 1 cani, 
Ieri, sono dovuti intervenire 
Di basket se ne è visto poco, 
ma da un punto di vista di 
tensione emotiva è stata una 
partita che sicuramente ha 
schiantato più di un tifoso 
La vittoria ancora una volta 
si chiama McAdoo, questo 
giocatore che sembra essersi 

Kreparato solo per i play-off 
a deciso 1 Incontro nel se­

condo tempo con una serie di 
canestri incredibili e soprat­
tutto prendendo per mano la 
squadra e rivelandosi 11 lea­
der indiscusso 

Una serata tra l'altro che 

aveva visto 11 peggior D'An­
toni della stagione, 1) play­
maker milanese tesissimo e 
affaticato ne ha combinate 
di tutti i colori al tiro e addi­
rittura nei passaggi Nelle fi­
le della Tracer occorre ricor­
dare anche Bargna che ha 
disputato un ottimo primo e 
un buon secondo tempo 
Qualche canestro di Premier 
e per il resto è meglio non 
dire nulla. La Divarese era 
entrata In campo concentra­
ta al punto giusto Alsac ave­
va preparato la squadra In 
maniera adeguata e per tut­
ta la partita i varesini hanno 
difeso con intelligenza e con 
grande agonismo A metà 
del primo tempo hanno cer­
cato anche di buttarla in ris­
sa e questa mossa per 1 primi 
venti minuti ha funzionato 
La Tracer non riusciva a col­
pire e soprattutto non riusci­
va a liberare l'uomo al tiro 
Nei secondi venti minuti do­
po lo show di McAdoo 1 vare­
sini hanno pagato la tensio­
ne accumulata. Tomson è 
andato in debito d'ossigeno e 
Vescovi che aveva picchiato 
a più non posso, ha Incombi-

MOBILGIRGI CANTU 
AREXONS CANTU 

101 
88 

ciato anche a sbagliare 1 ca­
nestri importanti Senza 
dubbio 11 migliore In assolu­
to nella Divarese è stato Pit-
man, sia In difesa che In at­
tacco L'appuntamento per 
la prima partita di finale è 
dunque martedì prossimo a 
Caserta, contro la Mobilgir-

Silvio Trevisani 

MOBILGIRGI Gentile 21 Esposito B Dell Agnello 15. Generali 
9 Donadom 2, Glouchkov 16 Oscar 30 Ne Palmieri Tufano, 
Capone Ali Marcelle», Tiri da 2 31 /59 Tr i da 3 6/17 Totale 
tiri 39/76 Tiri liberi 15/22 rimbalzi 40) 
AREXONS Innocentin 11 Bosa 2, Cabnmco 4 , Gay 2 0 Riva 
33, Minorat i 2 Charles 16 Ne Bosio, Fumagalli Pellegrini AH 
Redent i TV, da 2 27/48 Tìr idaS B / l 2 Totale t r i 32 /60 Tiri 
liberi 19/28 rimbalzi 41 
ARBITRI Martolwi e Fiorito di Roma 
NOTE Spettatori 7 000, incasso 105 milioni 

Nostro servizio 

CASERTA - LaMobllgirgt 
conquista l'accesso alla fi­
nale per 11 titolo Italiano 
Batte J'Arexons con l'ampio 
punteggio di 101-88 ed eli­
mina la squadra di Recalca­
ti con un secco 2-0 La resi­
stenza del canturinl è dura­
ta fino a trequarti di gara 
La consegna delle armi è 
avvienuta a sette minuti dal 
termine quando un tiro «pe­
sante» di Gentile porta 1 ca­
sertani a più 8 E 11 momen­
to chiave dell'incontro Tut­
to è diventato ora più facile 
per la squadra di Marcellet-
tl che ha recuperato fiducia 
e ha terminato l'incontro In 
crescendo A o* e 35" dal fi­
schio finale 11 distacco è 
abissale (più 16). Tutto 11 re­
sto non conta Partita nel 
complesso tesa, con errori e 
regali reciproci Quin­

tetti iniziali consueti con 
Bosa a marcare Oscar men­
tre sul lato opposto era Del­
l'Agnello a prendere in con­

segna Riva. Il duello Genti-
le-Marzoratl ha visto preva­
lere il primo mentre l'esper­
to play canturlno è apparso 
Irriconoscibile e ha costret­
to il suo allenatore ad avvi­
cendarlo spesso con Fuma­
galli e Bosio Ne ha sofferto 
la fluidità e l'organizzazio­
ne del gioco canturlno che è 
apparso frammentarlo ed 
approssimativo La Mobll-
girgi ne ha saputo approfit­
tare solo negli ultimi minu­
ti mentre con una maggiore 
serenità e pazienza nella ri­
cerca delle soluzioni avreb­
be potuto chiudere In anti­
cipò l'incontro (breack di 
+9 a un minuto dal termine 
del primo tempo) Nel se­
condo tempo ottima la pro­
va difensiva di Dell'Agnello 
che ha controllato 11 •sorve­
gliato speciale" Riva (33 
punti per lui) che aveva per­
messo all'Arexons di so­
pravvivere nel primo tem­
po Gioia guadagnata dagli 
spettatori sugli spalti gre-

Oscar 

miti per questo nuovo re­
cord stabilito dalla squadra 
di casa che è imbattuta nei 
play-off (sei vittorie conse­
cutive) con la possibilità di 
allungare la «striscia* mar­
tedì quando ospiterà la Tra­
cer di Milano per 11 primo 
Incontro di finale) 

Pierfrancesco Pangallo 

Vent'anni fa per la prima volta un italiano campione mondiale dei medi 

Benvenuti, re del Madison per una notte 
Venti anni dopo Nino Ben­

venuti festeggerà oggi, ve­
nerdì Ì7 aprile. Il trionfo su­
premo della sua lunga, mo­
vimentata, gloriosa carriera 
di campione della *noble-
art» Ricordare l'eccitante 
notte dei 17 aprile 1967 nel 
vecchio Madison Square 
Garden di New York è un do­
vere Benvenuti si laureò 
campione del mondo di lu­
nedì, contravvenendo alla 
tradizione pugliistlco-televl-
alva del venerdì delia famosa 
arena come raccontano Wil-
tle Pep, un «grande- dei pesi 
piuma del passato, e il gior­
nalista Robert Sacchi, sosia 
dell'attore Humphrey Bo-
gart, nel libro «Frlday's Me-
roes* 

Fu Wlllle Pep, che in real­
tà si chiama Guglielmo Pa-
paleo, ad inaugurare la tra­
dizione degli 'eroi del vener­
dì» sin dal remoto 29 settem­
bre 1044 quando, campione 
del mondo del piuma, difese 
vittoriosamente la sua Cin­
tura contro Chalky Wrlght 
un colorato di Durango, 
Messico, che faceva anche la 
guardia del corpo della cor­
posa *Lady Lou», meglio no­
ta come Mae West, una diva 

di Hollywood 
Il Bob-Arum e lì Don King 

di allora, 11 potentissimo Mi­
ke Jacobs che controllava ti 
pugilato mondiale, aveva 
fatto un accordo con la Gil­
lette Safety Bazor per le se­
rate del venerdì Zio Mike, 
come Jacobs veniva chiama­
to, riceveva dallo 'sponsor» 
S5mlla dollari che l'Impresa­
rio così divideva imlla dol­
lari a testa per ogni protago­
nista del combattimento 
principale della serata, mille 
dollari all'arbitro, 16 bigliet­
toni nel suo portafoglio as­
sieme, naturalmente, all'In­
casso 

Scomparso Mike Jacobs 
arrivati nel «Garden» Il mi­
liardario Jlm *Blg' Norrls e 11 
suo 'conslgltori' Frankle 
Garbo, un ex pistolero e 
'gangsters*. t pugili chiesero 
un aumento e, non ottenuto­
lo, proclamano uno sciopero 
Chi ci rimise, In quella fac­
cenda durata quattro mesi, 
fu lì triestino Tiberio Mitri 
che involontariamente, fece 
la parte del crumiro perché 
costretto a battersi contro 
Jake La Motta, campione 
mondiale del medi In sosti­
tuzione di Rocky Graziano, 

di GIUSEPPE SIGNORI 

Benvenuti pronostica la sua vittoria sotto il manifesto cha annuncia il primo dei tre match 

del francese Robert Vtlie-
main di Ray 'Sugar* Robin­
son che non vollero rompere 
Il fronte dello sciopero 

Quei magnifico ma sfortu­
nato Tiberio Mitri fu 11 polo 
d'attrazione di Nino Benve­
nuti, ragazzo Nato a Isola 
d Istria (allora terra Italiana) 
Il 26 aprile 1938 Giovanni 
'Nino» Benvenuti trasferito­
si con la famiglia a Trieste è 
stato un pugile anomalo Di­
fatti contrariamente aila 
maggior parte del 'ftghters* 
che si battono per vivere e 
per sopravvivere chchanno 
fame» Nino e uscito da una 
famiglia agiata il padre era 
commerciante 

Nel ring 11 giovane (Istrui­
to, intelligente buon parla­
tore) entrò per passione con 
spirito dilettantistico, dicia­
mo 'decoubertlano* Il suo 
primo maestro fu Bruno 
Fabbris maestro anche di 
Mitri Durante 1 estate I960, 
a Roma netta Olimpiade che 
lanciò Cassius Clay meda­
glia d oro del mediomassimi 
Benvenuti vinse nel welters 
(kg 67) superando (4-1) nella 
finale il sovietico Yuriy Ra-
donyak 

Protei onlsta a 23 anni, 
prepara to dil romagnolo Li­
bero Goltnclll reduce dal 
Brasile e diretto dal geome­
tra Bruno Amaduzzl antico 
peso massimo dilettante nel­
la 'Sempre Avanti'» di Bolo­
gna Nino Benvenuti segui 
nei pesi medi la logica trafila 

del passato campione d'Ita­
lia con tlko imposto a Tom­
maso Truppl, campione 
d'Europa con II fulminante 
ko inflitto allo spagnolo 
Luis Folledo nel Palazzone 
all'Eur Infine ai 73° combat­
timento venne ammesso al 
mondiate del medi (libbre 
160) contro Emite Grlftlth 
dopo essere stato campione 
del medi-Junior (143 libbre) 
con ilko che, a San Siro (18 
giugno 1965), stese Sandro 
Mazztnghi nel 6° assalto 

Definito 'handsome* dagli 
americani, cioè bello e genti­
le, Nino Benvenuti forse era 
meno brillante e vario di li­
berto Mitri ma possedeva 
neWhuok sinistro e nell'up­
percut il 'colpo della dome­
nica*, del ko se preferite 
Prima di affrontare Grlffith 
nei vecchio 'Garden; che 
stava per chiudere l battenti 
dopo '12 anni di attività, Ben­
venuti aveva perduto un solo 
'tight* a Seoul, Corea del 
sud, contro Kt-Soo Klm per 
11 mondiale del medi-jr ma 
fu una partita diciamo 'mi­
steriosa* 

A New York, venti anni 
addie ITO, Nino Ben ven u ti 
venne scortato da molti ami­
ci, tifosi e giornalisti, mal era 
accaduto qualcosa del gene­
re neppure nel 1933 quando 
Primo Camera divenne 
campione de! massimi Eml-
le Grlffith, nato nelle Isole 
Vergini II 3 febbraio 1938, dal 
torace possente e la sua voce 

sottile già campione del wel­
ters era un talento naturale 
e nel 1966 aveva strappato 11 
titolo del medi al muscolare 
nigeriano Dick Tiger 

Fra Nino Benvenuti (kg 
72121) e Grlffith (kg 69,600) 
si sviluppò un magnifico 
duello fatto di abilità più che 
di potenza malgrado un fu­
gace 'knock-down* subito da 
entrambi Al termine delle 
15 riprese l'arbitro Mark 
Conn (il medesimo di Jake 
La Motta - Tiberio Mitri) al­
zò il braccio di Benvenuti 
che divenne il primo italiano 
campione mondiale del me­
di Il verdetta fu unanime, 
era inevitabile 

Uno degli Inviati, Lamber­
to Artloli, a pagina 261 del 
volume Sport e Mafia scris­
se » Vittoria meritata ed 
onesta di Benvenuti ma il 
verdetto sarebbe stato del 
nostro campione in ogni mo­
do » E più a vanti» Il Gar­
den aveva stabilito che — se 
11 vantaggio di Grlffith su 
Nino fosse stato lieve —- la 
vittoria avrebbe dovuto esse­
re assegnata a Benvenuti » 
Natura/mente la telenovela 
ebbe un seguito 

Il 29 settembre 1967, nel 
Shea Stadlum di New York, 
Emile Grlffith si riprese la 
Cintura mentre nella 'bella*. 
allestita nei nuovo tGarden» 
il 4 marzo 1968, Nino tornò 
campione Non era la prima 
volta che 11 mondiale delle 
'160 libbre» sJ rappresentava 
In tre atti e neppure 1 ultima 

La Lega vuole 
più soldi 
dalla Rai 

MILANO — Più 
soldi dalla Rai e 

I uno sponsor per il 
•—•«fino '-prossimo campio­

nato di calcio que­
sti sono gli orien­

tamenti presi Ieri dal Consi­
gilo di Lega, che ha inoltre de­
ciso di cercare una soluzione 
soddisfacente per entrambe 
con la lp, che ha lanciato 11 
concorso «La squadra del cuo­
re», senza dover ricorrere al 
giudice Per quanto riguarda 

i trattativa con l'Aie sui para­
metri, Matarrese si è detto ot­
timista, auspicando il rag­
giungimento di un accordo 
nella riunione fissata per il 28 
aprile 

Careca, fattoria 
in dono per restare 

al San Paolo 

®SAN PAOLO — 
Mentre gli emissa­
ri del Napoli e di 
altre squadre ita­
liane ed europee 
non si sono fatte 

ilù vive. Il calciatore Careca 
ia fatto sapere che vede con 

favore il dono di una fattoria 
da parte del San Paolo, nel­
l'ambito di un accordo per rin­
novare Il contratto, almeno 

r un anno, con questa socie-
La fattoria servirebbe come 

pagamento del premi partito, 
ma per evitare le tosse verreb­
be presentato come dono del 
San Paolo al suo centravanti 
Si parla di una grande tenuta, 
intorno al 700 ettari, con una 
trentina di case coloniche. 

«Matteoli»: nel 
doppio semifinale 

per Barazzutti 

®ROMA — Corrado 
Baranuttl a Mi­
chele Fioroni si ao­
no qualificati per 
le semifinali clt 
«doppio» nel Tor­

neo internazionale Cassa di 
Risparmio di Roma Memoria) 

incontrano gli americani Ba* 

ispi 
alt Matteoli gì tn semifinale 

o 
sham-BUtfington. 

A Tokio. Lendl 
eliminato da 

Paté in tre set 
TOKIO — Grossa 
sorpresa agli open 
gtapponesTdi ten­
nis. Ivan Lendl, 
tornato a giocare 
dopa oltre un me­

se di inattiviti, * stato elimi­
nato in tre set dall'americano 
David Fate nel terso turno del 
singolare maschile, Fato si è 
imposto al campionissimo ce­
coslovacco, tetto di serie nu­
mero uno del torneo, con II 
punteggia di 7-tf(7-5>, 44, 7-6 

La Scavolini 
dà il benservito 

a Giancarlo Sacco 
PESARO —Il con­
tiguo direttivo 
delia Scavolini Ba­
sket ha deciso di 
non confermare a 
Giancarlo Sacco 

l'Incarico di allenatore della 
prima squadra per la stagione 
1987-88. La mancato confer­
ma è dovuto, spiega un comu­
nicato, alla -necessità di rin­
novamento* 

U Wbc approva 
la rivincita, 

Leonard-Hagler 

@ CITTA DEL MES­
SICO — Il consi­
glio mondiale del 
pugilato (Wbc) è 
pronto a ricono­

scere un'eventuale rivincita 
tra Ray Sugar Léonard e Mar­
vin Hagler per li titolo mon­
diale dei medi, della quale sì 
parlava già dopo il successo di 
cassetta garantito agli orga­
nizzatori ed ai pugili dal con­
fronto svoltosi recentemente a 
Las Vegas. La nuova sfida si 
svolgerebbe il 14 settembre e, 
secondo i promotori, garanti­
rà incassi per cento milioni di 
dollari (oltre 125 miliardi di li­
re) 

Totocalcio 

Arezzo-Samb 
Bari Vicenza 
Campobasso-Catania 

Cesena Cagliari 
Cremonese-Pescara 
Genoa Pisa 

Lecce-Parma 
Messina-Bologna 
Modena-Lazio 

Triestina Taranto 
Padova Piacenza 
Benevento-Barletta 
Casale Novara 

X 1 
1 
1 X 2 

1 
X 1 
t 

X 1 2 
1 
IX 

1 
XI 
X 
1 

Totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 1 
12 

122 
X21 

12 

12 
21 

IX 
X1 

112 
12X 
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Natta 
mente non slamo In grado 
di fare un'Intesa con II Pel 
nemmeno per tenere I refe­
rendum! 

E qui un monito tNon si 
accusino 1 comunisti di ma­
chiavellismi e sotterfugi Noi 
abbiamo lavorato per un 
obiettivo alto gli Interessi 
daf paese e della democrazia 
Chi non lo capisce sbaglia, e 
Sbaglia chi pensa di aver 
tanto tempo davanti Io met­
to In guardia le forze politi­
che che ancora oggli dopo 
una vicenda cosi clamorosa 
che ha segnato la fine della 
coalizione, dicono che il loro 
obiettivo è l'alleanza penta-
partita a quirfdi 1 alleanza 
con la De Le metto In guar­
dia dal presentare oggi o do­
mani come uno scandalo 
una discussione tra Pei e Oc 
Non vedo all'orizzonte Intese 
per possibili governi tra noi, 
ma certo ci vuole una bella 
faccia tosta a contestare agli 
altri le proprie pratiche! Ma 
qualcuno pensa che gli Ita­
liani siano cretini? Io ho fi­
ducia nell'Intelligenza degli 
Italiani, che siano più Intelli­
genti di Patuelll e Wcolazzl-

Ribadito poi che, per un 
governo istituzionale, 1 co­
munisti avrebbero preferito 
una scelta diversa, del tutto 
estranea al partiti, Natta ha 
tuttavia aggiunto che Fan­
tini »ha l'occasione di far le­
va, per una garanzia reale di 
Imparzialità, su una norma 
costituzionale sin qui mal 
applloata ma che forse è 11 
momento buono per realiz­
zare quell'art 94 che garan­
tisce al presidente del Consi­
glia una completa autono­
mia nella scelta del mini­
atili 

— I comunisti valutano la 
possibilità di ricorrere ali o-
ttruzionismo contro il ao-
verno* 
•Ho già detto altra volta 

che l'onere, più che l'onore, 
spetta al partiti che hanno 
promosso l referendum Ma 
credo che bisognerebbe esse­
re un po'più seri In quaran­
tanni di vita parlamentare, 
noi comunisti slamo ricorsi 
a quest'arma solo due volte 
per la legge-Truffa e per il 
taglio dell* scala mobile. 

— SI parla di un'iniziativa 
41 Fsnfanl per una riforma 
della legge sul referen­
dum 
•Slama dell'opinione che 

bisogna affrontare II proble­
ma dell* revisione di una 
legge che, cosi com'è conge­
gnata, prevede II rinvio di 
uno o addirittura H due anni 
del referendum IH caso di 
elezioni anticipate Penso 
però che non «I* cosa da ri­
solvere con un decreto l'Ipo­
tesi vsle Insomma per l'av­
venire, non per l'immediato 
E comunque s'Impongono 
anche altre modifiche, come 
ad esemplo l'Introduzione, 
che abbiamo proposto noi, 
del referendum consultivi e 
prepositivi Oggi com'è noto 
e previsto solo II referendum 
abrogativo» 

— £ se FanfanI dovesse 
chiedere la partecipazione 
al governo di un esponente 
di area comunista, inco­
raggereste l'operazione' 
•No Sono furbizie che non 

hanno senso E non credo 
che Fanfanl abbia Intenzioni 
del genere Capisco che ga­
rantire Il carattere Istituzio­
nale di un governo non è co­
sa da poco Ma ci possono es­
sere modi che non siano un 
banale mascheramento del 
monocolore* 

Giorgio Fmca Polirà 

Alfa 
livello (addetti alle revisioni 
e al controlli) per l reparti e I 
lavori più disagiati (come la 
verniciatura), per I punti 
•caldi, delle linee (quelli con I 
carichi di lavoro più pesanti, 
Il M% più della media). Non 
e ovviamente II manteni­
mento dei «gruppi di lavoro-, 
ma è un sistema di garanzie 
contro tentazioni di discri­
minazione e uno spiraglio 
aperto per la professional ita 
Professionalità che verrà ve-
rifipata stabilimento per sta­
bilimento per l lavoratori 
delle tmeccanichei cioè del 
reparti dove prevale il lavoro 
specializzato Anche qui si è 
rotto un principio Fiat, quel­
lo della centralizzazione as­
soluta della trattativa Per 
quanto riguarda le pause, 
che la Fiat vuole più ridotte e 
godute Individualmente si 
va a una norma provvisoria 
per un assorbimento gra­
duale 

Nella sostanza comunque 
la Fiat ha ottenuto parec­
chio Ma non va dimenticato 
che. dai tempi della sconfitta 
operala davanti al cancelli di 
Mlraflorl, la Fiat si era abi­
tuata a ottenere tutto E non 
va dimenticato che proprio 
su] tutto o niente la trattati­
va si era Interrotta due volte, 
la seconda drammaticamen­
te, con la rappresaglia della 
messa In cassa Integrazione 
di più di settemila persone 
ad Arese In sostanza in que­
sta vertenza non sono mal 
state In gioco soltanto delle 
quantità di fatica e di sfrut­
tamento, piuttosto che di 
protezione del lavoro o di 
spazi di riposo, ma era dal! i-
nlzio in gioco, con assoluta 
evidenza, Il fatto che si po­
tesse, per una fabbrica in cri­
si rilevata da un padrone co­
me la Fiat, contrattare In 

qualsiasi modo sulle condi­
zioni di lavoro O se fosse 
Inevitabile pagare qualsiasi 
prezzo In cambio di una pro­
spettiva di sopravvivenza 

•La cosa più Importante 
infatti — dice Angelo Alrol 
di 11 segretario nazionale 
della Ftom che ha gestito 
dall inizio In prima persona 
la trattativa — è che abbia 
mo dimostrato che anche In 
una situazione così si può di 
re del no e da quelli costrui­
re delle condizioni più accet­
tabili La Fiat ha dovuto 
prendere atto di rapporti di 
forza di legami con la gente 
concreti con cui non si pote­
va non fare 1 conti Se non a 
prezzo di una completa ri­
nuncia al consenso» che è 
Impensabile in una fase di 
grande ristrutturazione- E 
probabilmente la valutazio­
ne per cui la Fiat ha impo­
stato questa svolta repentina 
non riguarda solo 11 consen­
so In fabbrica ma anche nel­
l'opinione pubblica Preoc­
cupazioni e perplessità erano 
emerse anche tra le forze po­
litiche moderate D altra 
parte la Flom il sindacato 
che si è caricato tutto 11 peso 
della resistenza, non si è mai 
allontanato da un atteggia­
mento di ragionevolezza 
•Quando abbiamo deciso di 
rispondere alla provocazione 
dei 7 000 In cassa — racconta 
un delegato di Arese — senza 
sciopero e anzi chiedendo la 
ripresa del dialogo, 1 nuovi 
dirigenti Fiat sono rimasti 
completamente spiazzati 
Mettevano in conto una rea­
zione incontrollata e magari 
qualche atto "selvaggio*. e li 
ha impressionati 11 controllo 
che abbiamo sui reparti In­
fatti nessuno ha mosso un 
dito» 

•Certo — dice Alroldi — 
sarebbe stato tutto molto più 
facile con un altro grado di 
unità tra le confederazioni e 
Il risultato sarebbe slato un 
altro» E questo del sì pregiu­
diziale alle richieste Fiat da 
parte di esponenti nazionali 
di Firn e ullm (mentre la 
Firn milanese tirava da tut-
t altra parte) è stalo 11 punto 
di massima debolezza del 
fronte sindacale Un fronte 
che da giovedì verrà messo 
alla prova della ripresa la 
Flom si attesterà sul docu­
mento unitario steso dopo la 
prima rottura, che stabilisce 
richieste di Informazioni e 
garanzie sulle strategie del 

?ruppo E nelle prossime set-
Imane riprenderà II con­

fronto con le assemblee 
•Non ci aspettiamo consensi 
facili - dice Alroldi - ma il 
riconoscimento di fondo di 
aver saputo reggere, grazie 
alla tenuta delle fabbriche, 
un confronto duro con la 
Fiat Certo, deve essere ga­
rantito al lavoratori delle 
fabbriche che avranno l'ulti­
ma parola* 

Statano Righi Riva 

Riflessione 
no definitivamente emerso 
anche da noi E Ciò che so­
prattutto ha colpito In que­
ste settimane è che, quasi da 
ogni parte, questa pretesa 
della Fiat sia stata accolta 
come assolutamente ovvia e 
picnamen le giustificabile 
Non c'è grande giornale che 
quotidianamente non dia 
conto dei viaggi che Cesare 
Romiti compie su e giù per la 
penìsola per comperarsi 
banche e assicurazioni, per 
investire centinaia di miliar­
di In questa o quella attività 
finanziarla Sono i passi ne-
cessarl della modernità del-
1 Impresa, si dice Della mo 
desta modernità alla quale 
può aspirare un operalo del 
la Miraflori o di Arese e che 
consiste nella possibilità di 
essere più autonomo e più 
responsabile nel proprio la 
voro nessuno ha sentito li 
dovere di parlare Per questa 
modernità soldi non ce ne 
sono Bisogna afferrare ciò 
che si offre Oppure niente 

Cosi ha parlato la Fiat E 
tutti hanno annuito Persino 
tra I sindacati è sembrato in 
molti passaggi del negoziato 
che un tale discorso trovasse 
orecchie sensibili pu r se ma 
llnconicamente rassegnate 
Solo la Cgll lo ha a più rlpre 
se vivacemente contestato 
ma si è trovata isolata co 
stretta in un passaggio an 
gustlsslmo E la dl\ islone ha 
condizionato naturalmente 
tutto I andamento della ver­
tenza e, in una certa misura 
anche II suo esito 

Anche la Fiat alla fine ha 
dovuto comunque accettare 
un compromesso Se non al 
troha dovuto lasciare aperta 
anche per I sindaca ti e Ila vo­
ratori la possibilità di poter 
anche loro riconquistare un 
pò di quella modernità che 
vorrebbe cosi gelosamente 
tenere tutta perse 

Il discorso cosi resta aper 
to anche se la brutalità con 
cui la Fiat ha voluto (mpo 
starlo non potrà non lasciare 
segni duraturi 

Edoardo Gardumi 

Gorbaciov 
ciov guarda al giovani come 
ad alleati decisivi A loro ri 
volge 1 appello a farsi prota 
gonlsti A loro e dedicato 
1 Inno alla democrazia che 
quasi con impazienza di 
fronte ad una «disputa che si 
prolunga», Gorbaciov ha 

esposto dalla tribuna «Lo di­
co ancora una volta a nome 
del Comitato centrale Com­
pagni la critica e la traspa­
renza sono a difesa della sa 
Iute politica e morale della 
nostra società E per quanto 
concerne la democrazia, non 
solo non se ne può soltanto 
chiacchierare E ora che tutti 
capiscano è davvero ora ti 
socialismo senza una conse­
guente democrazia sempli­
cemente non può esistere II 
socialismo è la costruzione 
del lavoratori II socialismo è 
la democrazia» La perestro-
Jjea ha dei nemici? Oorbaclov 
ha negato che si tratti di 'ne­
mici politici», che esista una 
•opposizione» Ma ha affer­
mato come già In altre occa­
sioni precedenti che »il mec­
canismo di freno si è creato 
non automaticamente» e che 
•concreti Interpreti di un tale 
meccanismo vi sono sia a li­
vello del Comitato centrale 
sia del governo dei ministe­
ri delle repubbliche, delle re­
gioni» Ma anche più In bas­
so, «nel collettivi di lavoro, 
nello stesso Komsomol* 

Contro quelli che frenano, 
che ostacolano 11 rinnova­
mento, Oorbaclov ha propo­
sto al giovani «Non dategli 
tregua Voi potete farlo 
Esercitate I vostri diritti Po­
trete contare sul nostro ap­
poggio* Il Komsomol deve 

restare una organizzazione 
•essenzialmente politica» 
ma In grado di Interpretare 
le esigenze moderne della 
gioventù e dì esercitare una 
forte azione di guida morale 
ed ideologica, internaziona­
lista Ciò significa però, ha 
insistito severamente Oor­
baclov che anche il Komso 
mol deve depurarsi dei privi­
legi che 11 suo apparato ha 
accumulato e dalle deforma 
zionl che ne caratterizzano 
tanti suol comportamenti 
Un forte richiamo morale 
che, varso In fine del discor­
so ha preso una connotato­
ne nettamente patriottica e 
si è trasformata in una esal­
tazione della esperienza del­
la .scuola di coraggio e di 
eroismo* compiuta dal gio­
vani che hanno combattuto 
e combattono In Afghani­
stan Mentre le telecamere 
Inquadravano volti di giova­
nissimi soldati marinai uf­
ficiali Gorbaciov ha Invitato 
1 reduci della guerra a «rac­
contare al più giovani di sé, 
del compagni, delia lotta, 
della fratellanza nel combat­
timento» 

Ieri pomeriggio Pietro Fo-
lena, segretario nazionale 
della Fgcl, ha preso la parola 
davanti al Congresso per 
portare 11 saluto del giovani 
comunisti Italiani Un di­
scorso che è stato salutato da 

tre calorosi applausi in aper­
tura e che è stato poi ascolta­
to In silenzio nei passaggi 
più difficili e più aspri in cui 
Folens ha esposto con la 
massima franchezza 1 anali­
si e 11 punto di vista dei gio­
vani comunisti Italiani «La 
questione giovanile — ha 
detto tra 1 altro Folena — va 
ormai al di là delle società 
capitalistiche Cresce In tut­
to li mondo un bisogno alto 
di società aperte, Ubere In­
tercomunicanti e interdi­
pendenti* Un mondo in cui 1 
giovani sotto molte bandie­
re e dentro molti confini, so­
no «vittime di un furto di fu­
turo Nel senso che troppo 
poco — o per nulla — si è 
pensato a come si vivrà nel 
mondo di domani, e ha pre­
valso nel decenni passati un 
cieco egoismo dell oggi e del 
giorno per giorno* Il proble­
ma di ridurre e cancellare gli 
arsenali nucleari e militari è 
Il a testimoniare la necessità 
del cambiamento su scala 
planetaria ma anche lo è la 
tragedia di Chernobyl Ci so­
no 1 giovani che lottano per 
una diversa cultura e coloro 
che lottano per sopravvivere 
di fronte alia fame SI lotta 
— ha continuato Folena — 
•per rovesciare Plnochet, per 
cancellare la vergogna 
dell'apartheid in Sudafrica,. 
per l'indipendenza del Nica­

ragua contro 1 aggressione 
orchestrata dall ammini­
strazione Reagan, dal blocco 
degli esperimenti nucleari In 
tutto il mondo al completo 
ritiro delle truppe sovietiche 
dall Afghanistan e a una so­
luzione di pace nella zona» 
Per una «nuòva razionalità» 
al cui centro non stanno »i! 
denaro 11 potere o il succes 
So ma la persona la vita la 
solidarietà* 

Giuliette Chiesa 

Boss 
Nella piccola stanza Dima 

si era lanciato giù dal letto 
mentre sua sorella Rosa gli 
si era buttata addosso per 
proteggerlo con 11 proprio 
corpo La donna è stata col­
pita alla testa, alla gamba e 
alla mano Ricoverata In 
chirurgia con prognosi riser­
vata a più attenti controlli, è 
risultata meno grave del pre­
visto Illeso Salvatore Corn­
ee Illeso il padrino Carabi­
nieri e polizia dentro il letto 
di Dima hanno trovato due 

?|stole automatiche calibro 
,65 con II colpo in canna ed 

Il caricatore pieno, segno, 
questo che Dima e Corace 
non hanno fatto In tempo a 
rispondere al fuoco 

Il 28 agosto dell'anno scor­

so contro Dima era stato or-

Sanizzato un altro attentato 
n grande stile Rimasto ille­

so aveva visto morire uno so­
lo del suol uomini. Vincenzo 
Catalbo di 25 anni Lontano 
negli anni 11 primo attentato 
Gli spararono mentre era In 
macchina riducendo la mo-

frlle In fin di vita e lasciando 
ut, anche In quell'occasione, 

Illeso 
Perché uno scontro cosi 

cruento? Le cosche mafiose 
si stanno contendendo II 
controllo del lucrosi traffici 
della Jonlca a nord di Croto­
ne I morti sono ormai -pa­
recchi Il 14 gennaio scorso 
era stato ammazzato l'uomo 
Indicato da tutti come il ca­
pomafia di Ciro superiore, 

nell'ospedale 
di Croton» 

Nlcodemo Aloè, detto Nlck 
Accanto al suo corpo era sta­
to trovato un segno di «sfre­
gio», Il cane di Nuc impiccato 
ad un albero d'olivo 

Lo sgomento in Calabria è 
durato tutu la mattinata di 
Ieri A mezzogiorno, quando 
la tensione stava allentando 
è arrivata la notizia di un 
omicidio a Gioia Tauro (e 
due donne ferite) Nelle pri­
me ore del pomeriggio, poi, 
nuove notizie di morte ad 
Africo, nella jonlca reggina 
padre e figlio, entrambriore-
stall, sono stati fulminati a 
colpi di lupara E Infine in 
serata un ulteriore duplice 
omicidio In tutto 5 morti In 
poche ore. 
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